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Aperto a Livorno 
il Festival dell'Unità 
dedicato alle donne 
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Il presidente Nixon 
consegnerà tutti 

i nastri del Watergate 

H u m m — A pag. 12 «TV 

La grande giornata di lotta per la modifica dei decreti e per nuove scelte di politica economica 

[min 
Profonda unità popolare per il rinnovamento 

Milioni di lavoratori hanno risposto compatti all'appello della Federazione sindacale unitaria - Imponenti manifestazioni e cortei - Affollate assemblee unitarie nei luoghi di lavoro -Forte 
partecipazione nelle campagne - In piazza tutta Brescia antifascista - Abbassate le saracinesche di numerosi negozi - Le iniziative degli artigiani e della cooperazione - Chiusi i cinema 

Difficoltà nella maggioranza di fronte alla battaglia sui decreti alle Camere PAG. 2 

Decine di migliaia di lavoratori hanno preso parte alla 
ha tenuto a Napoli. NELLA FOTO: un'immagine del corteo 

manifestazione e al comizio che il compagno Luciano Lama, segretario generale della CGIL, 

Esplode l'entusiasmo del popolo per il crollo della dittatura 

Il nuovo governo greco 
annuncia l'amnistia 

e riconosce Makarios 
presidente di Cipro 

La composizione dèi ministèro Karamanlis — A Giorgio Mavros il dica
stero degli Esteri — Sono riapparsi nelle edicole i giornali soppressi dai 
militari — Gigantesca manifestazione in Piazza della Costituzione ad Atene 

Raccogliere il monito 

LA RISPOSTA dei lavorato
ri all'appello dei sinda

cati per la giornata di lotta 
ha marcato la forza, la se
rietà, la capacità di durare 
di un movimento che qualcu
no aveva voluto considerare, 
negli scorsi giorni, incrinato 
o, addirittura, declinante. La 
capacità dei sindacati di com
porre in sintesi unitaria la lo
ro interna dialettica ha dimo
strato tutta la sua validità. 
Soprattutto, le masse lavora
trici hanno avvertito piena
mente l'esigenza di non di
sperdere la lotta in una vana 
e perdente gara corporativa. 
sollecitata da parti apparen
temente opposte, ma di an
dare avanti nella pressione 
unitaria per una modificazio
ne dei decreti e della linea 
economica complessiva, unico 
modo per far fronte alla crisi 
respingendo le impostazioni 
conservatrici. 

Nella pratica, tutta U t * 
lia si è fermata. La lotta ha 
riguadagnato anche i punti in 
cui aveva mostrato qualche 
difficoltà. Le posizioni sba
gliate sono state ancora una 
volta nettamente respinte, nel 
momento stesso in cui le sol
lecitazioni giuste e responsa
bili hanno avuto una valida 
interpretazione. Essenziale è 
l'unità che si è manifestata 
tra le masse lavoratrici e 
strati fondamentali del celo 
medio come gli artigiani e 
gli esercenti. 

Sarebbe grave irresponsa
bilità se le forze politiche de
mocratiche non avvertissero 
questo nuovo monito che se
gue e completa quello degli 
scioperi regionali e che in
terviene con precisione sulla 
stessa questione dei decreti. 
Non si leva, dalle classi la
voratrici. la richiesta della 
finanza irresponsabile o la 
inccmprension? delle difficol
tà. Al contrario. Ciò che si 
sottolinea, com'è evidente dal
la impostazione dei sindaca
ti, è che il rigore sia vera
mente tale e non. ancora una 
volta, a senso unico. La fi
nanza allegra, semmai, è 
quella di chi ha diretto i go-

in tutti questi anni e 

rifiuta una seria lotta agli 
sprechi e al parassitismo. 

Sentiamo, dunque, per quan
to riguarda la lotta che noi 
comunisti stiamo sostenendo, 
di essere nel giusto avendo 
sottolineato il dovere nostro 
di evitare al Paese errori pe
ricolosi e nuove gravi ingiu
stizie. Non vogliamo affatto 
esser soli ad interpretare il 
moto di fondo che ancor ieri 
ha percorso l'Italia. Chiamia
mo ogni forza politica a in
terpretare giustamente i pro
blemi e l'animo del Paese. Le 
nostre proposte dimostrano 
che un'altra strada non solo 
è necessaria, ma è pienamen
te possibile. Ciò che occorre, 
però, è la volontà di cam
biare. 

Ieri incontro 

Sindacoti-PCI 
L'annunciato incontro fra i 

dirigenti della Federazione 
unitaria Cgil, Osi Uil e una 
delegazione del PCI, ha avu
to luogo ieri pomeriggio. La 
rappresentanza della Federa
zione dei sindacati tr» com
posta da Lama, Storti, Van
ni, Boni, Macario, Muci, 
Reggio e Rufino. Per il PCI 
partecipavano il segretario 
generale Enrico Berlinguer e 
i compagni Di Giulio, Natta 
e Penta. 

- Nel corso dell'incontro si 
è svolto un franco, cordiale 
e approfondito scambio di 
informazioni e di opinioni sui 
problemi della politica eco
nomica e sui recenti prov
vedimenti governativi, com
presi quelli attualmente al
l'esame del Parlamento. 

La delegazione del PCI, 
dopo aver espresso un ap
prezzamento positivo della 
proposte del Comitato diret
tivo della Federazione sinda
cale unitaria, ha illustrato la 
linea che I comunisti inten
dono seguire nel Parlamen
to e nel Paese per nuovi in
dirizzi della politica econo
mica. 

Tutta l l ta l ia ieri si è fer
mata. E' stata una possente 
giornata di mobilitazione e di 
lotta unitaria fatta di scioperi 
di tutte le categorie, attuati 
in modo compatto in ogni pro
vincia, di imponenti manifesta
zioni, di cortei nei grandi e 
piccoli centri, di assemblee in 
centinaia di aziende. 

Nei comizi, in mille e mille 
cartelli, è stata posta con for
za la richiesta di reali e po
sitive modifiche dei decreti 
governativi e di avviare una 
nuova politica economica e 
sociale. 

La giornata di lotta è stata 
caratterizzata da una pro
fonda unità popolare per il 
rinnovamento, il progresso del 
Paese, la difesa e Io svilup
po della democrazia, l'azione 
a fondo contro i rigurgiti fa
scisti. 

L'appello della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil è stato raccol
to con combattività e entusia
smo. 

Con i lavoratori si sono 
schierati esercenti, artigiani 
che hanno chiuso, numerosi, 
negozi e botteghe, i cooperato
ri, i contadini. Particolarmen
te forte è stata la presenza 
degli edili e di tutti i lavora
tori delle costruzioni i quali 
erano impegnati in 24 ore di 
sciopero generale. Così i brac
cianti, usciti proprio da pochi 
giorni da una lunga e dura 
lotta per il contratto, non 
hanno fatto mancare la loro si
gnificativa e importante pre
senza. Anche i lavoratori del
lo spettacolo hanno preso par
te alla lotta. I poligrafici han
no interrotto il lavoro riunen
dosi in assemblee nelle azien
de. 
- Nelle manifestazioni e nelle 
assemblee hanno parlato i di
rigenti della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil. e delle organizzazio
ni di categoria illustrando la 
piattaforma rivendicativa del 
sindacato ed aprendo un fit
to dibattito con i lavoratori. 
E' stato sottolineato con forza 
che il movimento continuerà 
la lotta con sempre maggiore 
intensità e che « i l sindacato 
classista, forte, unito — co
me ha detto il compagno La
ma, parlando a Napoli —, è 
uno strumento insostituibile 
se vogliamo dare solide basi 
alla democrazia, cambiare 
questa società ingiusta». 

ALLE PAGG. 4, 5 E 8 | 

I presidenti dei Consigli regionali al Quirinale 

LE REGIONI PONGONO A LEONE 
I TEMI DELLA LOTTA ANTIFASCISTA 
Il Presidente della Repubblica sottolinea che il dovere costituzionale dell'antifascismo im
plica una « lotta ferma, intransigente e costante» - L'inchiesta di massa sulle trame eversive 

Grave rinvio della 
legge per il 

riordino delPINPS 
LA MAGGIORANZA si è assunta ieri alla Camera una 
grave responsabilità, imponendo il rinvio della legge di 
riforma deU'INPS. La discussione è stata sospesa per 
dare la precedenza ai decreti governativi. I comunisti 
si sono opposti a questa decisione, mentre il PSI si è 
astenuto. A PAG. 2 

fpUTTI i giornali com-
*• meritavano ieri con 
compiacimento, e natural
mente anche Ù nostro, la 
soluzione della crisi gre
ca; ma noi non vogliamo 
lasciare senza rilievo la 
circostanza che nei fogli 
di destra le voci di letizia 
sono molto moderate. Do
ve noi, sia pure senza na
sconderne i gravi limiti, 
che, fra l'altro, non con
sentono di avanzare con 
sicurezza previsione alcu
na, abbiamo messo l'ac
cento sul carattere popo
lare della sconfitta — su 
questo non c'è dubbio pos
sibile — subita dai colon
nelli, la stampa di destra 
italiana ha preferito par
lare di «vittoria diploma
tica », come se volesse fa
re intendere, con queste 
paróle formalmente esat

te, che fl popolo non c'en
tra, o c'entra soltanto in 
misura secondaria, 

Invece quanto è acca
duto ad Atene mostra che 
cosa vuol dire saper con
durre una opposizione po
polare, e, tra le possibili 
opposizioni popolari, quel
la di un certo tipo che 
chiameremo da «fondisti», 
in luogo di quella, che per 
molti aspetti può parere 
più affascinante, da «ve
locisti». Lo sanno i co
munisti che cosa è e quan
to può valere a saper 
combattere da « fondisti »: 
U successo del PCI, che 
dura da tanti decenni e 
che meraviglia quanti tro
vano che i comunisti do
vrebbero stancarsi di ve
dere che la rivoluzione 
«non viene mai», è il 
successo di un partito di 

Dal nostro inviato ATENE. 24. 
Costantino Karamanlis, salutato all'aeroporto di Atene da 100.000 persone, è tornato stanotte 

in Grecia ed ha assunto la carica di primo ministro che aveva lasciato nel 1963, dopo la scon
fitta elettorale subita ad opera di Giorgio Papandreu. Alle 4,15 ha prestato giuramento da
vanti al presidente della Repubblica, il generale Ghizikis. Nel pomeriggio Karamanlis, leader 
dell'Unione radicale, partito di destra, ha annunciato la formazione del nuovo governo, il 
primo governo di politici dopo il colpo di stato fascista del 1967. Il generale Bonanos. coman

dante in capo dell'esercito 
greco, ha dichiarato che d'o
ra innanzi < le forze annate 
svolgeranno le loro funzioni 
militari e non interferiranno 
nell'opera di pace >. 

Da 24 ore la Grecia ha 
cambiato volto. Il volto di 
un paese in festa, di un po
polo esaltato dalla fiducia e 
dalla speranza. 

Cortei di macchine e di fol
la hanno percorso la città 
stanotte e oggi. Dovunque 
una radio sta diffondendo le 
notizie si formano enormi as
sembramenti. Hanno incomin
ciato a uscire i giornali che 
erano stati sospesi dal regi
me, altri nuovi stanno na
scendo. La gente parla, non 
ha più paura: è il segno più 
evidente che essa è già cam
biata. L'amnistìa penale e la 
chiusura dei campi di concen
tramento (compreso quello 
terribile di Yaros) decìse og
gi pomeriggio dal governo 
hanno contribuito a fugare il 
clima di terrore e sospetto. 

Del nuovo governo fanno 
parte uno dei maggiori espo
nenti dell'Unione di centro, 
Giorgio Mavros (vice primo 
ministro e ministro degli este
ri). alcuni indipendenti con
servatori ed elementi di sicu
ra osservanza <; karamanli-
sta >. Non è, insomma, il 
e governo di unità naziona
le > di cui parlava ieri la di
chiarazione di Ghizikis: pur 
segnando praticamente la fi
ne della dittatura fascista e, 
per ora almeno, la liquida
zione degli esponenti più rea
zionari della Giunta militare, 
quello di Karamanlis è un 
ministero che sul piano po
litico si caratterizza ferma
mente a destra. 

Nella vita politica greca si 
è aperto certamente un nuo
vo capitolo, si è avviato un 
processo dal quale le forze 
popolari, e i partiti più deci
samente antifascisti non po
tranno né dovranno essere 
esclusi. 

I 500 o 600.000 ateniesi che 
hanno manifestato stanotte 
in piazza della Costituzione. 
inneggiando alla libertà, i cit
tadini che ancora alle tre si 
accalcavano nel grande Via
le Vassilissis Sofia, dinanzi 
all'ingresso della sede presi
denziale, per acclamare in 
Karamanlis il simbolo del ri
tomo alla democrazia, innal
zavano sulla marea di teste 

n presidente della Repub
blica, Leone, che ieri ha ri
cevuto i presidenti e gli uf
fici di presidenza delle Re
gioni, ha confermato l'im
pegno delle istituzioni repub
blicane ad una lotta «fer
ma, intransigente e costante » 
contro il fascismo. 

L'Incontro di ieri era stato 
sollecitato dal presidenti dei 
consigli regionali italiani i 
quali hanno voluto ribadire 
direttamente al capo dello 
Stato l'esigenza di una azio
ne decisa di tutti gli organi 
pubblici contro le trame ever
sive, i mandanti e gli esecu
tori degli atti di violenza fa

scista. Ieri al capo dello Sta
to i presidenti delle assem
blee regionali hanno illustra
to le molteplici iniziative che 
sono state già adottate nelle 
varie regioni nonché la loro 
decisione di procedere ad in
chieste di massa sulla ever
sione fascista e parafascista. 

Ai presidenti delle assem
blee regionali Leone ha rispo
sto affermando che «il giu
dizio di condanna e di asso
luto divieto nei confronti del
la rinascita del fascismo è 
non solo la base della Costi
tuzione, ma il contenuto di 

(Segue a pagina 2) 

i fondisti 
«fondisti». Per venti an
ni in galera, in esilio, po
sti al margine della vita 
pubblica, i comunisti non 
hanno mollato. Se fosse
ro stati atleti dal «cento 
metri», dopo un mese, 
dopo tre mesi, dopo un 
anno sarebbero crollati 
sfiniti e vinti. Ma erano, 
e sono, dei «fondisti»: 
non hanno meno corag
gio che pazienza, ostina
zione che fantasia. Quan
do il fascismo è crollato, 
dopo due decenni che 
aveva cercato di spegne
re vite e speranze, sogni 
e progetti, se li è ritro
vati di fronte più forti di 
prima. Immobilizzati nel
le carceri, avevano studia
to col fervore di chi deve 
dare l'esame l'indomani, 
e un indomani nessu
no riusciva a prevedere, 

Liberati, sono corsi per i 
primi sui monti e si sono 
messi a combattere senza 
perdere un minuto di 
tempo Era evidente che 
si trattava della volata fi
nale, ma l'hanno percor
sa con passo impaziente 
e insieme lento, perchè sa
pevano, come hanno sem
pre saputo, che soltanto 
con questo cammino si 
arriva prima. 

Salutiamo in questa di 
Atene una grande vitto
ria del « fondisti ». E con
statiamo che in Cile si 
riprende a uccidere non 
per paura delle ribellioni 
subitanee e sconsiderate, 
ma di quelle delle quali 
sono capaci soltanto gli 
esperti del cammino lun
go, che sono le sole, alla 
fine, sicuramente invinci
bili. Forttbraccl© 

Pier Giorgio Betti 

(Segtte in penultima) 

Comunicato 

dell'Ufficio politico 

Saluto del PCI 
ai democratici 
greci e ciprioti 

L'Ufficio politico del PCI Mila 
sua riunione di ieri ha opero-
vato il seguente comunicato: 

Un nuovo fatto politico di 
grande rilievo si registra in 
Europa e nel Mediterraneo: la 
caduta del governo dittatoria
le di Atene. L'Ufficio politico 
del PCI rivolge il suo saluto 
a tutte le forze democratiche 
e antifasciste greche e sotto
linea la fondamentale impor
tanza che ha, specie in que
sto momento, lo stabilirsi fra 
di esse di nuovi rapporti di 
unità e di cooperazione. 

Ti pieno ripristino della de
mocrazia. che è il compito 
principale di fronte al quale 
si trova il popolo greco, rive
ste un significato europeo ed 
internazionale. Dopo il crollo 
del regime fascista in Porto
gallo. la crisi del regime fran
chista in Spagna e gli ultimi 
avvenimenti in Grecia intro
ducono nell'area europea e 
mediterranea mutamenti pro
fondi i quali aprono la strada 
a nuove avanzate delle forze 
democratiche. 

I comunisti italiani, che in 
tutti questi anni hanno con
dotto la più ampia iniziativa 
unitaria contro i regimi fasci
sti, denunciando il pericolo 
che essi rappresentavano per 
la pace nel Mediterraneo e 
per la democrazia, riafferma
no la loro solidarietà alle for
ze democratiche del Portogal
lo, della Spagna e della Gre
cia, e sottolineano l'esigenza 
che le forze democratiche e 
antifasciste italiane operino 
per contribuire all'azione e 
alla lotta che si sviluppa in 
questi Paesi con l'obiettivo di 
costruire società libere e de
mocratiche. 

L'Ufficio politico del PCI. 
nel rivolgere il suo saluto al 
Partito progressista del popo
lo cipriota (AKEL) e al corag
gioso popolo cipriota, ribadi
sce l'impegno ad operare per
ché sia ristabilito il regime co
stituzionale e siano salvaguar
date e affermate, nel rispet
to degli accordi internaziona
li, l'indipendenza, la sovrani
tà e l'integrità territoriale del
la Repubblica di Cipro, neu
trale e non allineata. 

LVfficio politico d*4 
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Incalzante azione del PCI contro la politica antipopolare espressa nei decreti 

Pesano sulle Camere 
errori e incertezze 
della maggioranza 

Gli errori e le incertezze 
della maggioranza stanno mo
strando in Parlamento tutta 
la loro serietà e gravità. Pro
prio ieri, una imponente gior
nata ili lotta ha manifestato 
la esigenza di mutare decre
ti e linea economica. In Par
lamento le proposte dei comu
nisti, tempestive e chiare, 
hanno avviato un dibattito 
nelle commissioni da cui è 
stala confermata la necessità 
e la possibilità di modifica
zioni d'indirizzo e di conte
nuti. Ma qual è la situazione 
della discussione a Monteci
torio? 

Mentre si avvicina addirit
tura la data di scadenza per 
il pagamento di una delle 
maggiori imposte (quella sul
le auto) tu* i gruppi di mag
gioranza uè il governo sanno 
offrire non diciamo una rispo
sta rassicurante al paese, tua 
neppure i segni di una chia
ra volontà politica. I « ver
tici D e le consultazioni 
si moltiplicano nella più 
grande incertezza e intanto si 
fanno votare o pareri » in fa
vore di questo o quel decreto 
senza sapere quale sarà poi 
l'effettiva sorte di quei prov
vedimenti. Gli errori e le in
certezze della coalizione go
vernativa investono anche 
provvedimenti di cui le aule 
legislative già si occupano da 
tempo o che sono slati posti 
all'ordine del giorno per l'im
mediato avvenire. Alla Ca
mera. dopo dieci giorni di di
battito è stata imposta la so
spensione della legge che rior
dina l'INPS. Si tratta di una 
legge criticata dai comuni-li 
e dai sindacali, ma tuttavia 
necessaria per dare un mini
mo di razionalità in un deli
cato settore. Motivo immedia
to della sospensione dei lavo
ri è l'ostruzionismo rabbioso 
esercitato dal gruppo missino 
che all'ostilità politica per 
qualsiasi processo anche solo 
velatamente riformatore con
giunge la pretesa di fare en
trare qualche proprio rappre
sentante, attraverso il sinda
cato di comodo della CI-
SNAL, negli organismi diri
genti degli enti previdenziali. 
Ma in realtà anche qui sia
mo di fronte ad una delle 
tante conseguenze negative 
della debolezza politica del 
centro-sinistra, perchè nessun 
ostruzionismo missino ' avreb
be potuto impedire nell'ulti
mo anno il varo del provve
dimento sull'INPS se davve
ro vi fosse stata la volontà 
di portare in porlo il provve
dimento che è in piedi fin dal 
luglio 1073 e di cui si parla 
da un d>**cnnio. 

Del resto, in quali condi
zioni si trovasse la compattez
za della base parlamentare 
del governo si è visto l'altra 
notte quando nell'aula di 
Montecitorio il coverno è sta
to battuto, addirittura con 
uno scarto di 59 voti, su un 
emendamento che modifica 
profondamente il modo di ge
stione dei fonili finanziari 
dell'INPS: emendamento per 
il cui passaggio è stato de
terminante il voto comunista 
ma che era presentato pro

prio da uno dei partiti della 
maggioranza, il PIÙ. Non si 
tratta di un incidente occasio
nale o di valore tecnico. C'è 
stato (e i numeri lo dimostra
no) un evidente dislocamento 
di forze di maggioranza su 
posizioni contrarie a quelle 
del governo; e ciò si è veri
ficato non su una questione 
marginale. Con l'emendamen
to. infatti, si stabilisce che 
le disponibilità finanziarie ec
cedenti il fabbisogno corrente 
degli enti (e può trattarsi di 
varie decine di miliardi por 
volta) non saranno depositate 
presso banche ma direttamen
te presso la Tesoreria centra
le dello Stato. 

Questa norma da un lato 
consente al Tesoro di dispor
re direttamente di una certa 
quantità di denaro altrimenti 
dirottata nel sistema bancario. 
Ma, dall'altro — e questa è 
la conseguenza più significati
va — sarà reso impossibile 
ogni giunco attorno ai tassi 
bancari tra ente previdenziale 
e banche, impedendo manovre 
finanziarie a favore di que
sta o quella forza politica 
prevalente nella gestione del
l'ente: insomma, si tratta di 
una misura che giustamente 
rientra nel processo di mora
lizzazione della vita pubblica. 
Anche di qui viene la sospen
sione e il rinvio a non si sa 
quando della legge sull'INPS. 

Nella aula della Camera si 
dovrebbe ora passare all'esa
me del decreto sul blocco fit
ti che dovrà essere converti
to entro il 20 agosto. Anche a 
proposito di quest'ultimo, im
portantissimo provvedimento, 
si manifesta la più grande in
certezza della maggioranza. 
Dopo che, con l'apporto del 
PCI, si è giunti nell'apposita 
commissione a stabilire modi
fiche rilevanti al testo inizia
le (quale il prolungamento 
del blocco e il meccanismo di 
riduzione dei fitti), ora sì sen
te dire che la DC farebbe 
marcia indietro nei voti deci
sivi in aula, attuando una 
beila a carico di milioni di 
inquilini. Allo stato delle co
se non si può dire che con
sistenza abbiano queste indi
screzioni, ma l'esperienza in
segna che quando si mettono 
in giro voci del genere vuol 
dire che almeno si tenta di 
sondare la possibilità di arre
tramenti. 

E* evidente, dunque, una si
tuazione di confusione profon
da. In tale situazione atten
dono (dopo che le commis
sioni avranno finito l'esame di 
ciascuno di essi) i dodici de
creti fiscali. Il Parlamento 
non può che vagliarli con 
ogni serietà: a tale impegno 
vigilano innanzitutto i comu
nisti. Ma l'idea stessa di pro
porre una tale valanga di de
creti (anche a parte la inco
stituzionalità di molti di essi) 
pretendendo una loro spedita 
ratifica si dimostra come il 
frutto non solo di una linea 
economica erronea, ma anche 
di una autentica incapacità a 
governare. 

Imposta la grave decisione 
che rinvia la I egge sull'INPS 

La maggioranza si è assunta ieri alla Camera una pesante responsabilità - La 
sospensione per fare discutere i decreti - Il voto contrario dei comunisti - La 
astensione dei socialisti - Il vergognoso ostruzionismo dei deputati missini 

Enzo Roggi 

La maggioranza si è assun
ta, Ieri alla Camera, la grave 
responsabilità di un ulteriore 
rinvio sine die della legge di 
riforma dell'lnps che è stata 
proposta nell'ordine dei lavo
ri dell'aula per dare la prece
denza ai decreti governativi. 
Solo i comunisti si sono op
posti a questa decisione men
tre Il gruppo del PSI si è aste
nuto. 

Sulla questione dell'ordine 
dei lavori si era avuta in mat
tinata una riunione del capi
gruppo che aveva autorizzato 
il vice presidente Zaccagnini 
ad avanzare la proposta di 
rinvio dell'INPS e ad annun
ciare una intensificazione del 
lavori • nella presunzione di 
far votare 1 decreti entro il 
termine costituzionale del 6 
settembre. Si deve notare che 
altrettanta sollecitudine la 
maggioranza non ha dimostra
to di fronte all'ostruzionismo 
missino sulla legge previden
ziale. 

In apertura di seduta Zacca
gnini ha proposto l'accantona
mento della legge in discus
sione e l'immediato inizio del 
dibattito sul primi decreti in
vocando la giustificazione del 
dovere perentorio posto dalla 
Costituzione. Egli ha anche 
detto che dalla prossima set
timana non vi saranno più 
feste per i deputati « né saba
to, né domenica e neppure, se 
necessario, il giorno di Ferra-
gosto ». 

Contrario alla proposta si è 
dichiarato a nome del gruppo 
comunista il compagno Po
chetti. il quale ha detto che 

lo « stato di necessità » invo
cato altro non è che il risul
tato di colpevoli scelte, di di
visioni nella maggioranza e 
di incapacità di governare. Il 
tema della ristrutturazione 
dell'INPS, infatti, è in piedi 
fin dall'estate '72 quando An-
dreotti l'accantonò una prima 
volta. Poi fu iniziata l'elabo
razione del provvedimento. Se 
ne discusse con i sindacati, 
poi si persero altri mesi per 
la messa a punto di un testo 
assai più arretrato degli ac
cordi con i sindacati; e infi
ne il disegno di legge fu pre
sentato nel gennaio, con con
tinui tentativi dì rimetterne 
in discussione i contenuti: se
gui la crisi di giugno, e infine 
il boicottaggio missino. In 
conclusione, lo stesso ostruzio
nismo fascista ha potuto ave
re effetto solo perchè è man
cata nella maggioranza la 
volontà reale di portare a 
buon fine la legge. Ciò rispec
chia la pressione di forze che 
non hanno mai digerito l'idea 
di una presenza rilevante dei 
lavoratori alla testa della pre
videnza sociale e che intendo
no sabotare la lotta alle eva
sioni previdenziali. 

Significativa la presa di po
sizione del socialista Marlot-
ti il quale, annunciando la 
astensione del suo gruppo, ha 
espresso « disappunto e disa
gio » per la situazione creata
si accennando a un'insuffi
ciente determinazione della 
maggioranza nel perseguire 
il varo della legge. Egli ha 

anche sollevato il problema di 
una revisione del regolamento 
della Camera per evitare for

me di ostruzionismo come 
quella missina che non abbia
no giustificati fondamenti nel
la rilevanza della legge in 
discussione. Tutti gli altri 
gruppi hanno votato a favore 
dell'inversione dell'ordine del 
giorno. Da rilevare che Pic
coli per la DC e Cariglia per 
11 PSDI hanno concordato sul
l'esigenza di una riflessione 
attorno alle norme regolamen
tari. 

Si è quindi passati a discu
tere la conversione del decre
to che stabilisce una seconda 
proroga, fino al 31-12-*75, del 
termine di prescrizione e di 
decadenza in materia di im
posta sugli affari (registro, 
successione, incremento del 
valore degli Immobili, e altre). 

E' intervenuto 11 compagno 
Giovannini, 11 quale ha de
nunciato il fatto che slamo 
ancora una volta di fronte a 
un abuso del governo che è 
ricorso al decreto, prevarican
do 1 poteri parlamentari. In 
un caso che non ha i carat
teri d'urgenza previsti dalla 
Costituzione. Il governo cono
sceva da tempo le condizioni 
pietose In cui versano gli uffi
ci finanziari per cui avrebbe 
dovuto provvedere alla neces
saria mobilità del personale, 
ricorrendo a una legge ordi
naria. Nel merito, il compa
gno Giovannini ha rilevato 
che la stessa ricattatoria mi
naccia del governo (se il de
creto non viene convertito c'è 
11 rischio di una minore en

trata fiscale di mille miliar
di) dimostra lo stato di sfa
celo in cu! si trova l'ammini
strazione pubblica e quella tri
butaria in particolare: c'è qui 
il segno di una vera e propria 
autocondanna. E" letteralmen
te grottesco che si vogliano 
imporre nuovi e iniqui balzelli 
quando non si è capaci nep
pure di esazionare le imposte 
ordinarle, il che poi si tradu
ce in massicce e inammissìbili 
evasioni. 

Adesso si trova all'esame di 
Montecitorio il decreto sui fit
ti: si tratta di una battaglia 
di grande rilevanza sociale e 
politica di cui cominceremo a 
riferire da domani. 

e. ro. 

Le nuove difficoltà 
del governo dinanzi alla 
battaglia parlamentare 
Rumor si è incontrato con Spagnolli e Zaccagnini sull'andamento dei lavori nelle 
due Camere, poi ha riunito i ministri finanziari • Oggi saranno consultati i capo
gruppo delle opposizioni • Destra de e liberali contro il provvedimento sui fitti 

La battaglia sui decreti con
giunturali sta impegnando ogni 
giorno di più il Parlamento e 
le forze politiche. Nella mag
gioranza, insieme ai dissensi 
già in buona misura delinea
ti, stanno affiorando anche i 
segni di una confusione e di 
un'incertezza di fondo. A qua
le linea di condotta ha deciso 
di uniformarsi il governo? E' 
difficile dire con precisione, 
dal momento che in questi 
giorni non sono mancati com
portamenti contraddittori. Nei 
partiti della maggioranza, in 
genere, si ammette che i prov
vedimenti fiscali e tariffari 
possano (e in qualche caso 

Precise proposte comuniste nella discussione sui decreti 

GARANTIRE PREZZI CONTROLLATI 
PER I GENERI DI LARGO CONSUMO 

Il dibattito nelle commissioni della Camera e del Senato - Parere contrario della commissione af
fari costituzionali al decreto sulle armi - Modifiche alle misure per l'esodo degli ex combattenti 

E' proseguita ieri nelle com
missioni del Senato e della Ca
mera la battaglia dei comunisti 
contro i decreti governativi e 
per ottenere sostanziali modifi
che. Nel clima di confusione che 
caratterizza l'atteggiamento del
la maggioranza si è svolto un 
nuovo incontro dei capigruppo di 
centro-sinistra con i ministri fi
nanziari. A questo proposito nel
la commissione Finanze e Te
soro della Camera il compagno 
Raffaeli ha protestato contro il 
metodo usato dalla maggioranza 
che, in questo modo, offende il 
Parlamento e rifugge dal con
fronto. ' 

Ecco una sintesi del dibattito 
nelle commissioni. 

ALIQUOTE IVA ^ B 
dibattito — molto animato — 
alla commissione Bilancio di 
Palazzo Madama, chiamata ad 
esprimere il proprio parere 
(nella discussione, i compagni 
Bollini. Bacicchi e Colajanni 
hanno avanzato documentate 
critiche), l'esame del decreto 
che anzitutto aumenta dal 6 al 
18% l'IVA sulla carne bovina. 
dal 3 al 6% sulle transazioni 
edilizie e sui generi di lusso, è 
passato afil'esame di merito 
della commissione Finanze e 
Tesoro. Ieri, nella discussione 
generale, sono intervenuti i 
compagni Borraccino. Fabbrini 
e Pinna, i quali hanno anzitut
to rilevato che il provvedimen
to non risponde all'esigenza di 
un diverso modello di sviluppo, 
ma. rimanendo legato alla po
litica fallimentare del passato, 

LA RICHIESTA AVANZATA DAI COMUNISTI AL SENATO 

Abolire l'aumento delNVA sulla carne 
Nella Commissione agricoltura di Palazzo Madama illustrate dai senatori 
del PCI concrete proposte nell'interesse degli allevatori e dei consumatori 

H ministro dell'agricoltura Bi-
saglia. ha riferito ieri alla com
petente Commissione del Sena
to, su richiesta dei senatori co
munisti. sugli accordi comuni
tari recenti in materia agricola. 
con particolare riferimento alle 
misure per la carne che. come 
è noto, riguardano tra l'altro il 
blocco delle importazioni fino al 
31 ottobre e la cosiddetta e bi
stecca sociale », cioè la vendita 
a basso prezzo della carne bo
vina alle categorie disagiate, i 
premi per il rinvio della ma
cellazione. l'invito della CEE a 
tutti i paesi membri per la ri

duzione dell'aliquota deHTVA. 
l'aumento dei premi all'esporta
zione verso i paesi terzi e aiuti 
in natura (carne congelata) a 
paesi sottos\ iluppati. 

Tutti questi provvedimenti do
vrebbero servire per smaltire 
le eccedenze di carne verifica
tesi nella Comunità a seguito 
degli errori di previsione e della 
mancanza di programmazione 
della politica comunitaria stessa. 

II ministro non ha potuto sot
tacere che queste misure della 
Comunità sono in aperta con
traddizione con le proposte con
tenute nei decreti governativi, 

Incontro con la commissione Sanità della Camera 

Regioni: inaccettabile 
il decreto sulle mutue 
Si è svolto a Roma un incon

tro tra l'ufficio di presidenza 
della commissione Sanità delia 
Camera e gli assessori regio 
nali alla Sanità. Da parte dei 
rappresentanti delle Regioni so
no state rivolte serie critiche 
al decreto governata o sulle 
mutue. 

Il rappresentante della Lom
bardia, il de Rivolta, ha espres
so la delusione delle Regioni di 
fronte al decreto « clic non ri
sponde alle aspettarne e non 
va in direzione della riforma >. 
Ha giudicato inammissibile die 
siano ancora unz, vo'.'.a le mu
tue a provvedere ai pagamenti 
degli ospedali, mentre vi era 
stato un preciso impegno del 
governo nel senso che il ripia
no dei debiti sarebbe avvenuto 
attraverso le Regioni. 

D compagno Turci (Emilia-Ro

magna) dopo aver rilevato il 
pericolo che si arrivi ad una 
sorta di diarchia mutue-Regioni 
nel campo dell'assistenza, ha ri
vendicato il passaggio alle Re
gioni delia medicina specialisti
ca ed ha giudicato inaccetta
bile il contributo di cento mi
liardi dello Stato. Una serie di 
rilievi sono stati, inoltre, for
mulati dagli assessori Gulotta 
e Biondi, che hanno avanzato 
alcune proposte di modifica al 
decreto. 

Il compagno La Bella, della 
commissione Sanità ha detto di 
condividere i molti rilievi for
mulati. ed ha assicurato i rap
presentanti delle Regioni che il 
PCI, terrà ampiamente conto 
nel corso della discussione al 
Parlamento, delle proposte avan
zate dalle Regioni per poter 
migliorare il testo dei decreti. 

in particolare con il decreto che 
aumenta l'IVA sulle carni bo
vine. 

I compagni Cipolla e Artioli, 
dopo aver lamentato che la di
scussione si svolgesse a deci
sioni prese, hanno rilevato che 
il costo dei provvedimenti co
munitari sarà in gran parte so
stenuto con la riduzione delle 
spese del FEOGA (Fondo Euro
peo Agricolo) per il grano duro 
e per l'olio di oliva a danno 
dell'Italia. 

In sostanza la Comunità, at
traverso i complessi meccani
smi accettati dal governo ita
liano. contro un voto del Par
lamento. consente che una par
te dei fondi destinati all'Italia 
per l'olio d'oliva e per il grano 
duro servano per finanziare lo 
smerciò delle eccedenze di car
ne francesi, olandesi, danesi, 
ecc. 

Inoltre non è sicuro che le 
misure adottate possano arre
stare le manovre speculative e 
l'emorragia di valuta che sono 
collegate all'importazione della 
carne. In queste condizioni l'au
mento dell'IVA. più che com
primere l'importazione di carne 
può comprimere la produzione 
nazionale. Ecco perchè i comu
nisti si sono opposti decisamen
te all'aumento dell'IVA. 

Di fronte ai dubbi sollevati 
dal ministro circa l'opportunità 
di applicare in Italia l'assegna
zione a metà prezzo a determi
nate categorie disagiate di un 
chilo e mezzo di carne la setti
mana. i comunisti hanno affer
mato l'esigenza di applicare ra
pidamente questa misura rico
noscendo a tutti i titolari di pen
sioni minime il diritto di usu
fruire di questa agevolazione 
che in cifra rappresenta oltre 
seimila lire al mese e che per 
metà viene pagata dalla comu
nità. In questo senso la Com
missione, facendo propria la ri
chiesta comunista, ha impegna
to il governo ad agire conse

guentemente. 
Per quanto riguarda il premio 

di ritardata macellazione, i co
munisti hanno chiesto che i fon
di del FEOGA servano ad inte
grare gli stanziamenti nazionali 
per i premi all'ingrasso dei vi
telli. chiedendo anche conto al 
governo del ritardato accredita
mento alio regioni dei fondi già 
stanziati. Anche su questa pro
posta c'è stata convergenza con 
altri gruppi. 

I comunisti hanno inrine ri
chiamato l'attenzione sulla mo
zione presentata nei giorni scor
si al Senato. 

RAI-TV: i sindacati 
sollecitano 
un incontro 

con i l governo 
La Federazione CGILCISL-

UIL ha inviato al presiden
te del Consiglio Rumor un 
telegramma nel quale viene 
rinnovata «la formale richie
sta di un urgente incontro 
sui problemi inerenti la ra
dio-televisione anche in con
nessione con le recenti sen
tenze della Corte costitu
zionale ». 

La richiesta — rileva un 
comunicato del sindacati — 
segue quella fatta nel mese 
di giugno scorso dopo l'incon
tro sindacati-Regioni che ave
va per tema i problemi Ine
renti la riforma radiotelevi
siva. In quella occasione ven
ne espresso un giudizio cri
tico al DDL presentato dal 
governo e formulata la richie
sta di una sua profonda mo
dificazione. 

finirà per aggravare le condi
zioni delle masse lavoratrici. 
senza creare nessuna prospet
tiva per il superamento della 
crisi economica. 

Contro la scelta governativa. 
1 senatori comunisti propongo
no: 1) mantenere per la carne 
l'attuale regime (6%). trattan
dosi di un prodotto non di lusso 
e tenuto conto che nella CEE 
altri paesi stanno operando per 
ridurre o abolire l'imposta 
(analoga proposta è stata pro
spettata dal PCI — commissio
ne bilancio, — ma la maggio
ranza l'ha respinta); 2) stabi
lire che il CIP fissi i prezzi 
amministrati per i seguenti pro
dotti di largo consumo popola
re: pane, pasta, olio, zucchero. 
latte, nonché i mangimi a uso 
zootecnico; 3) mantenere, nelle 
transazioni per la cessione di 
fabbricati, l'aliquota del 3% (il 
governo la porta al 6%), per 
evitare il blocco delle costru 
ziorri, un aggravio dei costi e. 
quel che è più preoccupante. 
la minaccia di disoccupazione 
nel settore: 4) aumentare l'ali
quota (al 30%) su altri generi 
di lusso; 5) sopprimere l'impo
sta fissa di bollo (che aumenta 
il costo del denaro solo per i 
piccoli operatori) e sopprimere 
il bollo sulle cambiali. 

EX COMBATTENTI , , » „ , „ 
decreto, fra quelli anticongiun
turali. che a tutto ieri abbia 
concluso l'iter in commissione. 
quella per gli affari costituzio
nali al Senato. Con questo de
creto. com'è noto, si bloccano 
fino al 1. luglio 1975 i colloca
menti in pensione dei dipenden
ti pubblici che si valgono dei 
benefici della 336, e a dà un 
termine (60 giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conver
sione del decreto: in pratica a 
novembre) entro il quale gli 
aventi diritto (circa 323 mila) 
dovranno presentare la do
manda. 

Ben si spiega questa relativa 
« celerità »: il decreto nei pun
ti più qualificanti, è stato pro
fondamente mutato dalla com
missione dalla quale sono sta
te recepite talune proposte dei 
comunisti, anche se. per un ri
pensamento della maggioranza. 
la soluzione sulla indisponibili
tà dei posti lasciati vacanti dal
l'esodo non è la più efficace. 
Tuttavia è stata abolita la nor
ma con la quale fl governo apri
va la stura alle assunzioni, con 
la copertura fino al 95̂ > dei 
posti resisi disponibili. A que
sto riguardo, la maggioranza 
ha approvato un articolo che de
lega il governo a provvedere 
volta a volta, alla riduzione. 
all'assunzione o alla mobilità 
del personale della amministra
zione pubblica, con provvedi
menti separati, da sottoporre 
al parere di una commissione 
parlamentare e del Consiglio 
superiore deìla pubblica am
ministrazione. I comunisti — 
che chiedevano che i provvedi
menti fossero assunti tramite 
il Parlamento, previo il bloc
co delle assunzioni — hanno vo
tato contro questa norma In
sufficiente. 

La maggioranza ha inoltre 
voluto mantenere l'articolo del 
decreto che impone la ripresen
tazione della domanda a coloro 
che l'avevano prodotta fra il 
30 giugno e l'8 luglio, quando 
il decreto fu pubblicato sulla 
G.U. 

IMPOSTA ARMI ndecret0. 
già attaccato dal giudizio della 
commissione Affari Costituzio
nali. ha ricevuto ulteriori col
pi, ieri, alla commissione Giu
stizia del Senato, chiamata an
ch'essa a dare il parere sulle 
norme di carattere penale in 
esso contenute. E' stato dato un 
parere nettamente contrario ed 
a larga maggioranza, da PCI, 
PSI, parte della DC. mentre 
altri democristiani si sono 
astenuti. Secondo la commis-

Tutti i deputati comuni
sti tono tenuti ad «ssere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi. 

sione Giustizia di Palazzo Ma
dama il « mezzo fiscale è stru
mentale al fine di un controllo 
sulle armi »; (che spetta ad 
altri strumenti delio Stato) la 
natura e la complessità della 
materia esclude il decreto, 
mentre è opportuno che la 
stessa sia regolamentata da un 
organico provvedimento di legge 
elaborato dal Parlamento. Inol
tre incostituzionali, per la com
missione, sono le norme che 
prevedono una « abnorme am
nistia »; vi è contraddizione fra 
alcune norme del decreto e al
tre approvate di recente dal 
Senato con la legge per la lotta 
contro la criminalità; carenza 
nella articolazione delle sanzio
ni previste; sproporzione fra 
sanzioni e certi reati, aggravio 
pesante di pene concorrenti. Il 
parere ha recepito diverse 
obiezioni e critiche dei comu
nisti prospettate in pubblico dal 
compagno Boldrini. H decreto 
dopo tali osservazioni dovreb
be essere ritirato. 

Anche il de Marazzoli, esten
sore del parere della commis
sione, ha insistito nel proporre 
il ritiro del provvedimento. 

UNA TANTUM SULLE CASE 
Alla commissione Bilancio del 
Senato (nella quale i comunisti 
Bacicchi. Bollini, Li Vigni e 
Colajanni hanno portato severe 
critiche al provvedimento e 
avanzato proposte alternative) 
la maggioranza ha dato parere 
favorevole ai provvedimenti re
lativi alla « una tantum » sulle 
case, ma con osservazioni: si 
chiede infatti di distinguere, nel 
determinare l'entità dell'impo
sta. tra centri economici de
pressi e centri più sviluppati 
economicamente; di valutare il 
reddito effettivo dell'immobile; 
di estendere l'imposta anche 
alle case costruite da coopera
tive (ma distinguendo tra abi
tazioni di lusso e abitazioni 
popolari). Quanto all'IVA che 
dovranno pagare i professioni
sti. la maggioranza punta a ri
tenerlo un «prelievo straordi
nario >. 

Le proposte di modifica ri
levano l'imbarazzo che investe 
la maggioranza ai vari livelli. 

I comunisti, per parte toro. 
hanno proposto che la questio
ne venisse affrontata con un 
disegno di legge, sul quale pos
sa svolgersi un approfondito 
dibattito. 

DEFICIT OSPEDALI M]a ^ 
mera, sul decreto relativo al 
ripiano dei deficit delle mutue 
s'è avuto dibattito nella commis
sione Lavoro (chiamata ad 
esprimere il parere per gli 
aspetti di propria competenza) 
e Sanità, che esamina il prov
vedimento in sede referente. 

Alla commissione Lavoro il 
parere è stato espresso a mag
gioranza (i comunisti hanno vo
tato contro). Pur essendo fa
vorevole. esso tuttavia propone 
diverse modifiche e di fatto 
contesta che co! decreto ci si 
avvìi alla riforma sanitaria. 

La commissione Sanità, che 
l'altro giorno aveva avuto un 
incontro con gli assessori re
gionali del settore, ha comin
ciato la discussione generale, 
che la maggioranza vorrebbe 
chiudere in tutta fretta. I co
munisti invece hanno sottolinea
to l'esigenza di un dibattito 
ampio ed • approfondito. Ieri 
hanno preso la parola i com
pagni La Bella. Bianchi e Cer-
ra che hanno illustrato le po
sizioni del Partito su questi 
problemi. Contestuali al provve
dimento devono essere la liqui
dazione delle mutue e la no
mina dei commissari liquidato
ri; rifiuto del passaggio dell'as
sistenza ospedaliera alle Re
gioni se non collegato alla sop
pressione delle mutue; conte
stualità dell'approvazione del 
decreto opportunamente modi
ficato. con il varo della rifor
ma sanitaria da parte del go
verno; ripiano dei debiti degli 
ospedali dando i fondi alle Re
gioni (e non attraverso le mu
tue). e garantendo che H ri
piano complessivo comprenda 
anche ì debiti dei comuni verso 
gli ospedali. Infine, il deficit 
delle mutue non deve essere 
pagato dai lavoratori (quidi 

niente aumento dei contributi 
a loro carico). Infine è stata 
posta la questione dei farmaci: 
occorre sopprimere le spese di 
pubblicità riducendo correlati
vamente il prezzo dei medicina
li, nonché il numero delle spe
cialità in commercio. Su que
ste questioni i comunisti hanno 
preannunciato numerosi emen
damenti. 

Il socialista Signorile, ha chie
sto ufficialmente a nome del 
PSI (ed analoga proposizione 
è contenuta in una dichiarazione 
dell'or. Marietti, capogruppo 
alla Camera) che nel decreto 
siano fissati lo scioglimento 
delle mutue (prevedendo anche 
tempi e modalità) e la nomina 
di commissari liquidatori. Inol
tre. per < Signorile le spese 
ospedaliere non devono pesare 
sulle Regioni. 

BENZINA E UNA TANTUM 
L'aumento a 300 lire del prezzo 
della benzina super (287 quella 
normale) e l'istituzione della 
imposta straordinaria < una 
tantum » su auto, moto, natan
ti e aereomobili privati è stato 
oggetto del dibattito in seno al
la commissione Finanze e Te
soro della Camera. 

Per i comunisti è intervenuto 
il compagno Niccolai. 

a. d. ITI. 

debbano) essere emendati; ma 
i riconoscimenti generici non 
sono seguiti finora da proposte 
concrete. Un altro elemento 
che senza dubbio accresce 
l'alea della situazione è costi
tuito dallo stato esistente al
l'interno della DC, dopo una 
sessione del Consiglio nazio
nale che s'è conclusa, nella 
sostanza, con un rinvio dei 
pressanti problemi della cri
si del partito. E tale rinvio 
pesa, appunto, su tutto il 
quadro dei rapporti politici. 

Dopo il CN democristiano, lo 
stesso on. Rumor ha ripreso 
a interessarsi direttamente 
della vicenda dei decreti. L'al
tra sera il presidente del Con
siglio ha avuto un lungo col
loquio con il segretario della 
DC Fanfani, e ieri sera si è 
recato dai presidenti delle due 
Camere per discutere, appun
to, l'iter delle misure con
giunturali. Al Senato ha par
lato con il presidente Spa
gnoli!, alla Camera con il 
vice-presidente Zaccagnini 
(l'on. Pertini è convalescen
te). Un comunicato di Palazzo 
Chigi ha confermato che il 
presidente del Consiglio si è 
intrattenuto con le presidenze 
delle Camere «sullo svolgi
mento dei lavori parlamentari 
relativi ai decreti legge pre
sentati dal governo, al fine di 
assicurarne il tempestivo cor
so ». Nella tarda serata, in
fine, Rumor ha preso parte 
con i ministri finanziari — 
Colombo, Giolitti. Tanassi — 
a una riunione dedicata ai de
creti e allo stato attuale dei 
lavori parlamentari. 

Terminata questa riunione, 
è stato l'on. Giolitti a fornire 

si è 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute di oggi e 
di domani. 

Vecchietto 
dimesso 

dallo « Gazzetta 
del popolo » 

TORINO, 24 
Giorgio Vecchiato si è dì-

messo da direttore della Gaz
zetta del popolo. La notizia è 
stata data dopo un incontro 
con il nuovo editore. «Con
statata la diversità di opinio
ni sui provvedimenti annun
ciati dalla proprietà — è det
to in un comunicato — non 
si è potuto conseguire un ac
cordo». Come è noto, la pro
prietà è passata dalla DC al
l'editore Caprotti. 

In merito alla vertenza del 
giornale torinese, il ministro 
del Lavoro ha convocato le 
parti per domani. All'incon
tro parteciperanno, oltre ai 
rappresentanti dei poligrafici, 
della Federazione della stam
pa, anche gli assessori al La
voro del Comune e della Pro
vincia di Torino e della Re
gione Piemonte. 

Incontro Leone-Regioni 
(Dalla prima pagina) 

una sua precisa disposizione ». 
a n fascismo — ha aggiunto il 
capo dello Stato — è una 
ricorrente tentazione di rin
negare le istituzioni democra
tiche e di perseguire una for
ma autoritaria e dittatoriale 
che si riaffaccia nella storia 
dei popoli ogni volta in cui 
la situazione sociale ed eco
nomica o la forza delle isti
tuzioni mostrano frizioni o 
incertezze ». 

A questa tentazione, si ri
sponde. ha detto Leone, con 
l'impegno a della lotta ferma. 
intransigente e costante — 
sempre nell'ambito della le
galità repubblicana — a Qua
lunque espressione, manife
stazione o atto diretto a scar
dinare le istituzioni ed a far 
precipitare il paese nel di
sordine. Questo dovere, al 
quale occorre che risponda 
da parte di ogni cittadino la 
collaborazione di pensiero e 
di opere, sarà compiuto sen
za perplessità e stanchezza*. 

Le richieste delle assemblee 
regionali sono state illustrate 
a Leone dai presidenti della 
Lombardia e del Piemonte. 
« II popolo italiano — ha det
to il presidente lombardo Co
lombo — chiede che attra
verso una analisi precisa e 
severa si individuino le re
sponsabilità ovunque si anni
dino, per affrontare e reci
dere questo male che afflig
ge il paese e che mina quel
la Costituzione repubblicana, 
frutto della Resistenza ed 
espressione della stragrande 
maggioranza del popolo ita
liano che ha voluto con essa 
erigere una società democra
tica e pluralista». Colombo 
ha annunciato al capo dello 
Stato che le regioni si ap
prestano a celebrare 11 tren
tennale della Resistenza ed 
ha chiesto 11 consenso di Leo
ne a queste manifestazioni 
unitarie aggiungendo l'invito 
al presidente della Repubbli
ca a voler presenziare. In par
ticolare, a quelle conclusive 
celebrative del 25 aprile. 

Le iniziative specifiche già 
svolte nelle regioni sono sta
te illustrate da Viglione, pre
sidente del consiglio piemon
tese. il quale ha ricordato 
il costante impegno antifa
scista delle assemblee regio
nali, a partire dai tragici av
venimenti di Piazza Fontana. 
Egli ha richiamato la costi
tuzione dei comitati antifa
scisti unitari e l'iniziativa lan
ciata dalle Regioni a Milano 
per una grande inchiesta di 
massa sul fascismo, da svol
gere in collaborazione con 
tutte le istituzioni e gli or
ganismi democratici dello 
Stato italiano. 

Viglione ha sottolineato che 
dalla sempre più vasta mo
bilitazione maturata nel pae
se e che ha visto il determi
nante contributo delle Re
gioni. sono emerse non solo 
la volontà di isolare le forze 
eversive, ma Innanzitutto la 
richiesta di una lotta a fon
do contro la violenza fasci
sta e la sollecitazione che al
le dichiarazioni di impegno 
democratico seguano atti con
creti da parte delle istituzio
ni dello Stato. 

Con l'Incontro di ieri, le 
assemblee regionali non han
no inteso, comunque, compie
re un atto puramente forma
le; al contrario hanno vo
luto sottolineare il ruolo che 
esse hanno — e non è certo 
secondario rispetto agli al
tri — anche nell'azione a 
difesa della legalità repubbli
cana. Il valore dell'incontro è 
stato sottolineato anche da 
Leone che lo ha definito 
«espressione di una armonia 
e di una unità di intenti» 
intese anche come « ricon-
ferma delle capacità delle 
istituzioni democratiche e 
repubblicane a stroncare cf-n 
l'impegno di tutti e con una 
azione chiara e vigorosa i 
tentativi sovvertitori del no
stro libero ordinamento ». 

All'Incontro di Ieri hanno 
partecipato al completo 1 pre
sidenti e gli uffici di presi
denza di tutti 1 consigli re
gionali italiani. 

alcune informazioni sui temi 
che erano stati discussi. Egli 
ha detto che è stato dato uno 
« sguardo d'insieme » agli e-
mendamenti. che ora i mini
stri si debbono studiare, sog
giungendo die oggi il presi
dente del Consiglio consulterà 
i capi-gruppo delle opposizio
ni « per avere una nozione 
esatta delle proposte di modi-
difica* (i capi-gruppo del PCI. • 
a quanto si è saputo, saranno 
consultati nelle prime ore del
la mattina a Montecitorio). 
Giolitti ha detto anche che 
nel corso della riunione di Pa
lazzo Chigi erano stati esa
minati gli emendamenti della 
maggioranza, insieme ad alcu
ne proposte dell'opposizione. 
Sono state viste in particola
re -— ha precisato — le indi
cazioni del PCI, come risulta
no dai lavori parlamentari e 
da ciò che è stato pubblicato, 
ha detto ancora, da l'Unità 
e da Rinascita; su di esse 
« è stata latta una prima va
lutazione ». 

Anche Tanassi ha detto che 
su alcune proposte di cui si 
sta discutendo in questi gior
ni. si tratta di fare ancora 
un lavoro di « elaborazione e 
di approfondimento*. 

Già questa intensa attività 
del presidente del Consiglio 
testimonia lo stato di inquie
tudine esistente attualmente 
nel governo. Ma ciò non ba
sta a sottolineare tutti i pro
blemi della coalizione. Diffi
coltà nuove, nel frattempo. 
sono nate nella DC in rela
zione alle modifiche del de
creto sui fitti (il più urgente. 
che giunge a scadenza il 20 
prossimo): sono venute in lu
ce, anche nel corso di una 
riunione serale del direttivo 
dei deputati de, le resistenze 
conservatrici più classiche 
nei confronti negli emenda
menti migliorativi introdotti 
di comune accordo in com
missione. In parallelo alla de
stra de, si sono mossi, con 
eloquente scelta di tempo, i 
liberali, i quali ieri — dopo 
una conferenza stampa di 
Malagodi e Bignardi — hanno 
proclamato che è loro inten
zione di « ingaggiare sui fit
ti una battaglia durissima, 
perché non' intendono accet
tare il testo preparato dal
la Commissione parlamenta
re ». Si stanno muovendo. 
dunque, alcuni dei settori più 
sensibili alle pressioni della 
proprietà edilizia. 

La riunione del direttivo dei 
deputati de si è conclusa a 
tarda ora. Numerosi interve 
nuti — tra i quali gli on. 
Degan ed Evangelisti — han 
no sostenuto la necessità di 
modificare la legge sui fitti. 
II capo-gruppo, on. Piccoli. 
ha comunicato che è in corso 
una trattativa tra i partiti 
della mag*roranza per « con
cordare gli emendamenti ». 
Le proposte de saranno for
mulate da un comitato ristret
to di parlamentari. 

La vicenda dei decreti è 
stata discussa anche dalla Di
rezione del PRI. Dalla riu
nione è uscito un breve co
municato con il quale si sot
tolinea. sulla scorta delle pre
cedenti prese di posizione del 
partito, che l'esperienza edi-
mostra che ima prolungata e 
faticosa discussione di prov
vedimenti di emergenza da 
parte delle forze politiche e 
sociali disorienta e stanca la 
opinione pubblica ». Non è 
chiaro che cosa vogliano dire 
i repubblicani. E' evidente 
che, in questa fase, vi è una 
< continua incertezza » nei rap
porti tra i partiti; ma è al
trettanto evidente che in Par
lamento. anche per questa ra
gione, il confronto deve es
sere rigoroso e approfondito. 
su temi, d'altra parte, che 
interessano e preoccupano 
tutto il Paese. 

e. f. 

I contadini 

per la modifica 

dell'imposta IVA 
L'Alleanza dei contadini 

ha valutato positivamente 
l'orientamento espresso dalla 
commissione Bilancio della 
Camera secondo il quale è 
necessario che la materia re
lativa al regime speciale del
l'IVA per l'agricoltura e la 
pesca « venga attentamente 
riconsiderata onde evitare sfa
vorevoli ripercussioni nei due 
settori ». 

Il decreto del governo è 
sommamente Ingiusto in 
quanto in base ad esso i 
contadini dovrebbero versare 
allo Stato il 50% dell'IVA che 
praticamente non Incassano. 

Secondo l'Alleanza è neces
sario modificare il regim» 
speciale IVA per l'agricoltu
ra assicurando al coltivatori 
11 rimborso totale e rapido 
dell'IVA pagata Migli acquisti 

i 
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La legge della Regione toscana impugnata dal governo 

Come si colpisce 
il diritto allo studio 

Un diktat doppiamente grave per le posizioni arretrate 
che difende e per l'attacco che porta alle autonomie 

La decisione del governo 
di impugnare di fronte alla 
Corte costituzionale la leg
ge di delega sul diritto allo 
studio della Regione toscana 
suscita proteste tra gli am
ministratori degli enti locali, 
nel mondo della scuola, tra 
gli intellettuali. La cosa non 
sorprende, giacché il gover
no ha compiuto questo grave 
atto non contro una legge di 
poca importanza e calata dal
l'alto, ma contro un provve
dimento che ha trovato nel 
lungo dibattito delle forze 
politiche e sociali toscane 
un momento essenziale di ve
rifica e di arricchimento. Di 
più: la legge regionale veni
va a dare una prima siste
mazione al complesso degli 
interventi che nell'importan
te settore dell'assistenza sco
lastica la Regione ha svilup
pato in questi anni, con la 
collaborazione degli enti lo
cali: interventi che hanno 
avuto come destinatari mi
gliaia di studenti e di fami
glie. Infine questa è anche 
ila prima legge toscana (e 
una delle prime sul piano 
nazionale) che ha conferito 
la delega di funzioni regio
nali ai comuni, alle provin
ce ed ai loro consorzi, in pra
tica attuazione dell'art. 118, 
terzo comma, della Costitu
zione. Per tutti questi motivi, 
l'attesa per la sorte di que
sto provvedimento legislati
vo era quindi vivissima. 

Gli interventi 
per l'assistenza 
Perché dunque il governo 

ha preso questa decisione? 
Una prima risposta può es
sere ricavata dal contenuto 
della legge stessa. Con essa 
si è operato innanzitutto un 
riordinamento degli inter
venti per l'assistenza scola
stica destinati alla scuola 
materna, alla scuola dell'ob
bligo, alla scuola media su
periore, alle scuole regionali 
di formazione professionale. 
L'asse di questi interventi è 
dato dal servizio di mensa, 

1 di trasporto e dalla fornitura 
di mezzi finanziari per l'ac
quisto di materiale didattico. ' 
Per gli alunni della scuola 
media superiore residenti 
fuori sede sono stati previ
sti o contributi in denaro o 
l'alloggio gratuito, e per tut
ti gli studenti delle scuole 
regionali professionali, un 
presalario di 18.000 lire men
sili, più un eventuale asse
gno di residenza di 30.000 li
re per gli allievi impossibi
litati a raggiungere giornal
mente la sede della scuola 
dal luogo di residenza. 

In altri termini, con que
sta legge si è avviato un pri
mo deciso superamento della 
tradizionale concezione assi
stenziale e caritativa degli 
interventi nel settore, per 
dare inizio al concreto rico
noscimento del diritto di tut
ti allo studio. Ma la parte 
più qualificante della legge 
è quella relativa alla dele
ga: questi interventi, infat
ti, sono affidati ai Comuni, 
per quanto si riferisce alla 
scuola materna e alla scuola 
dell'obbligo; e alle Province 
(in attesa della costituzione 
di consorzi tra Comuni e Pro
vince), per quanto si rife
risce alla scuola media su
periore e ai corsi di forma
zione professionale. Ugual
mente delegate ai Comuni e 
alle Province sono poi le fun
zioni regionali in ordine ai 
patronati scolastici e ai con
sorzi provinciali dei patro
nati scolastici. 

Il significato politico di 
questa scelta è già stato più 
volte messo in luce: per un 
verso, si realizza un effetti
vo decentramento di poteri 
dall'alto verso il basso e si 
ha un esempio di quanto le 
Regioni possono fare per ri
vitalizzare il sistema delle 
autonomie; per un altro ver
so, si opera un salto qualita
tivo in direzione della sem
plificazione e della democra
tizzazione nella gestione de
gli interventi, riconoscendo 
il ruolo centrale delle assem
blee elettive locali e ridu
cendo fortemente lo spazio 
degli organismi burocratici e 
corporativi. Non a caso, tra 
le direttive che la legge im
partisce a comuni, province e 
loro consorzi c'è quella di 
operare in modo da assicu
rare la gestione sociale del
la scuola. 

L'emarginazione di enti 
burocratici come i patronati 
scolastici (ma è più corretto 
dire: la libera scelta degli 
enti locali delegati di servir
si o meno dei patronati sco
lastici come strumenti di at
tuazione) è stata considerata 
dalla parte più conservatrice 
della DC toscana come una 
iattura da evitare: tutti ri
cordano ancora il grottesco 
• patetico intervento di Bu-
tini in Consiglio regionale, 
a difesa delle presunte be-
aamerenze di questi enti, che 

si pose in obbiettivo contra
sto anche con le posizioni di 
non pochi amministratori lo
cali democristiani, schierati 
invece per il principio della 
delega alle assemblee elet
tive locali. 

L'altro punto di scontro 
tra la maggioranza e l'oppo
sizione democristiana è sta
to ed è quello relativo alla 
scuola privata, in particolare 
per l'infanzia. La legge, su
perando posizioni astratte 
non scevre di anticlericali
smo, stabilisce le condizioni 
in base alle quali è possibi
le erogare contributi anche 
alle scuole private (art. 1, 
2° comma): « Gli interventi 
di cui al precedente comma 
possono essere estesi anche 
alle scuole materne private 
situate in aree non ancora 
servite da scuole statali o 
degli enti locali territoriali e 
alla condizione che offrano 
parità di trattamento e di 
insegnamento con queste ul
time ». 

In altri termini, due sono 
state le preoccupazioni poli
tiche della maggioranza: 
quella di riconoscere la fun
zione che hanno svolto e 
svolgono anche le scuole ma
terne private — ed in parti-
lar modo quelle rette da or
ganizzazioni religiose —, so
prattutto laddove le colpe
voli e calcolate inadempien
ze governative non hanno 
consentito il sorgere di scuo
le materne statali o non han
no finanziariamente messo 
in grado i comuni di istituir
le; e quella, d'altra parte, di 
non abdicare a un precìso 
ruolo dell'ente pubblico, che 
è quello di tendere innanzi
tutto ad allargare ed irrobu
stire la presenza della scuo
la materna pubblica, o sta
tale o degli enti locali ter
ritoriali. Si è trattato di pro
positi anticostituzionali e di 
volontà sopraffattrici e di-
scriminatrici, o non piuttosto 
di un tentativo di recupero 
di quella giusta gerarchia 
tra scuola pubblica e priva
ta fissata anche nella Costi
tuzione? 

All'attacco portato dalla 
DC in Consiglio regionale e 
fuori di esso, teso a difen
dere posizioni di potere e di 
monopolio, fece seguito una 
inaccettabile ingerenza del
l'episcopato toscano nei rap
porti tra Regione e Gover
no: a quest'ultimo fu chie
sto perentoriamente il riget
to della legge regionale di 
delega sul diritto allo stu
dio. Ma fu eccesso di zelo 
perché forse creò qualche 
imbarazzo a livello governa
tivo. In ogni modo la pres

sione delle forze di sinistra 
e le divisioni in seno al go
verno Rumor, che allora si 
costituiva, ebbero come ri
sultato uno strano e inquie
tante telegramma. 

Con quel telegramma il 
governo rinviava la legge al 
riesame del Consiglio regio
nale, muovendole un'obie
zione — definita, non senza 
contraddizione, di carattere 
ad un tempo « preliminare » 
e « assorbente » — circa la 
copertura e l'entità dei fi
nanziamenti. 

Che cosa voleva dire il 
governo con quell'aggettivo 
« preliminare »? Che esso in
tendeva inaugurare una pras
si di più « letture », succes
sive nel tempo, di una me
desima legge, con ciò vani
ficando le precise norme e 
garanzie poste dalla Costi
tuzione a difesa dell'autono
mia regionale? O in quale 
altro modo costituzionalmen
te corretto il governo avreb
be fatto conoscere le sue 
successive osservazioni? 

Debolezza 
di una scelta 

Oggi — dopo che la Re
gione ha modificato gli ar
ticoli finanziari della legge 
accogliendo le obiezioni go
vernative — sappiamo quali 
sono state le decisioni del 
Consiglio dei ministri: esso 
ha rinunciato a una seconda 
lettura, ma ha impugnato di 
fronte alla Corte costituzio
nale la legge toscana per 
presunti motivi di incostitu
zionalità, mai comunicati al
la Regione, negando quindi 
ad essa ogni possibilità di 
decidere o meno la ricon
ferma o la modifica della 
legge sui punti controversi. 

Il testo stesso del ricorso 
alla Corte esprime l'estrema 
contraddizione e la debolez
za di questa scelta, anche se 
ne viene perorata l'ammis
sibilità giuridica. Le forze 
regionaliste, dal canto loro, 
mentre confidano in un ri
fiuto della Corte ad ammet
tere tale ricorso, non posso
no non rilevare che questa 
decisione del governo è dop
piamente grave: sul piano 
della procedura costituziona
le, perché crea un pericolo
so precedente di menomazio
ne dell'autonomia regionale, 
e sul piano delle scelte po
litiche, perché colpisce una 
linea di rinnovamento e si 
schiera obiettivamente a di
fesa di posizioni arretrate e 
di privilegio. 

NATO e Patto di Varsavia: le rispettive forze militari 

BOMBE ATOMICHE E DISARMO 
Le valutazioni occidentali sul livello raggiunto dagli armamenti nucleari e convenzionali - In caso di conflitto in Europa 

il potere d'impiego di migliaia di ordigni dalla terrificante capacità distruttiva sarebbe di esclusiva prerogativa del pre

sidente USA - La strada da percorrere non è quella dell'accumulo di nuovo potenziale bellico, ma quella della distensione 

Paolo Parigi 

Slamo lieti di pubblicare, 
come contributo alla cono
scenza e all'approfondimen
to di un tema essenziale, 
questo articolo del generale 
di squadra aerea (a) Nino 
Pasti, Il quale ha occupa
to altissime cariche milita
ri nazionali e internazionali: 
fra l'altro è stato rappre
sentante militare italiano 
presso lo SHAPE (1957-58), 
sottocapo di Stato maggio
re dell'aeronautica (1959-60), 
membro del Comitato mili
tare NATO (1963-66), vice 
comandante supremo allea
to in Europa per gli affari 
nucleari (1966-68), presiden
te del Comitato superiore 
delle Forze armate italiane 
(1968). 

Anche se i giudizi sul re
cente vertice sovietico-ame-
ricano nei confronti della li
mitazione degli armamenti 
nucleari strategici e quelli 
relativi alle discussioni per la 
riduzione degli armamenti 
convenzionali in centro Eu-
ropa coprono una vasta gam
ma di espressioni dall'ottimi
smo al pessimismo, mi pare 
indubbio che si stia verifi
cando se non una battuta di 
arresto guanto meno un ral
lentamento nella marcia. Le 
ragioni sono state chiaramen-
te delineate da entrambe le 
parti: mentre tutti sono d'ac
cordo che l'equilibrio delle 
forze nucleari e convenziona
li è l'elemento fondamentale 
capace di prevenire ed evi
tare i conflitti, il disaccordo 
nasce quando politici e mili
tari debbono tradurre questo 
principio in valutazioni reci
proche qualitative e quantita
tive di forze. Per cercare dt 
mettere il lettore in condi
zione di meglio comprendere 
i termini reali di questo im
portante problema confronte
rò il potenziale militare del
le due alleanze partendo da 
valutazioni occidentali esenti 
da ogni possibile accusa di 
tendenze filosovietiche. 

Il potenziale militare mo
derno si compone di tre di
verse categorie di forze: nu
cleari strategiche, nucleari 
tattiche e convenzionali. 

Fòrze nucleari strategiche. 
Sono quelle destinate a por
tare l'offesa nucleare diret
tamente su tutto il territorio 
della potenza nemica. Oggi 
soltanto Stati Uniti e Unione 
Sovietica posseggono «reali» 
forze nucleari strategiche nel 
senso che sono in grado di 
distruggersi completamente e 
di distruggere contempora
neamente gran parte dell'u
manità. Per questa ragione 
le due potenze hanno da tem~ 
pò compreso che queste forze 
non sono impiegabili in guer
ra, ma hanno fondamental
mente funzione di deterrente, 
cioè dt impedire che scoppi 
una guerra fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica. E' questa 
consapevolezza che ha reso 
possibile la stipulazione di va
ri accordi per la limitazione 
delle armi nucleari strategi-

Attacco simulato di marines nel corso di recenti esercitazioni mil i tari NATO in Norvegia 

che e per la prevenzione del
la guerra nucleare. Una se
conda fase di questi negozia
ti chiamati SALT, si è recen
temente conclusa fra Brez
nev e Nixon a Mosca. Poiché 
i tipi di armamento e la po
sizione delle due potenze sono 
diversi i negoziati sono diffi
cili e laboriosi e richiederan
no ulteriori incontri e una più 
approfondita preparazione. 

Senza entrare in complessi 
dettagli tecnici, vorrei tutta
via precisare un punto che mi 
sembra centrale per i SALT. 
Il senatore americano Ma-
thias ha precisato Vii aprile 
scorso che gli Stati Uniti han
no armi nucleari strategiche 
capaci di distruggere 50 vol
te l'Unione Sovietica e che 
l'Unione Sovietica ha una ca
pacità di poco inferiore. Va
lutazioni di questo genere di
mostrano chiaramente che il 
problema delle armi strate

giche non è più un problema 
militare ma è un problema 
politico-psicologico. E' ovvio 
che chi è capace di distrugge
re 50 volte il proprio presunto 
avversario non diventa affat
to più forte militarmente se 
aumenta ancora il suo arma
mento. Questa verità sembra 
essere abbastanza chiara
mente percepita a livello po
litico mentre invece i milita
ri ancora parlano, per usare 
una espressione di Schlesin-
ger, segretario alla difesa 
americano, di impiegare i 
missili terrestri americani 
per « rosicchiare » i missi
li sovietici e ridurne il nu
mero eventualmente impiega
bile. Questo orientamento na
turalmente determina una 
corrispondente risposta sovie
tica con il risultato di sti
molare la corsa agli arma
menti senza nessun risultato 
di maggior sicurezza per nes
suno. ma con un enorme ul-

Le nuove assemblee del potere popolare a Cuba 

Gli elettori di Matanzas 
Nella provincia è stato attuato un esperimento che deve preparare la consultazione generale che si svol
gerà l'anno prossimo in tutto il paese — Il voto a sedici anni — Una nuova fase di crescita democratica 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 25 

La celebrazione nazionale 
del 26 luglio, il ventunesi
mo anniversario dell'assalto 
al Cuartel Moncada di San
tiago che segnò l'inizio del
la rivoluzione cubana si 
svolgerà quest'anno a Ma
tanzas. Con la scelta di que
sta provincia non si è volu
to solo riconoscere l'innega
bile importante contributo 
dato da Matanzas al raffor
zamento della rivoluzione e 
alle grandi trasformazioni 
sociali, economiche e politi
che del paese; si è voluto, 
soprattutto, sottolineare il 
ruolo insostituibile e deter
minante che i lavoratori de
vono avere e hanno nella di
rezione dello Stato socialista 
cubano. 

A Matanzas, Infatti, è sta
ta avviata la tappa nuova 
che, nel giro di poco più di 
un anno, dovrà estendere a 
tutto il paese la rete delle 
assemblee del potere popo
lare, che costituiranno la 
struttura portante di quel 
«carattere definitivo del no
stro Stato » al quale si è ri
ferito recentemente Fidel 
Castro. 

il processo elettorale, con 
carattere sperimentale, svol
tosi nella provincia di Ma
tanzas (!e elezioni si sono 
celebrate il 30 giugno e, per 
il ballottaggio, il 7 luglio) 
si è concluso praticamente 
domenica scorsa con l'elezio
ne del comitato esecutivo del 
consiglio provinciale. 

Può sorprendere che, pri
ma di convocare elezioni in 
tutto il paese per eleggere 
organismi corrispondenti ai 
nostri consigli comunali, pro
vinciali, regionali e al par
lamento, si sia deciso di vo
tare, con carattere sperimen
tale, in una sola provincia, 
quella di Matanzas, appunto, 
scelta come «pilota». Tanto 
più che, come ha osservato 
PIdel Castro, «non c'è nulla 
di nuovo da inventare»; si 

tratta, aggiungeva, di «prin
cìpi universalmente noti » 
che è necessario «adattare 
alle condizioni concrete del 
nostro paese». 

Dall'esigenza, dunque, di 
essere il più possibile ade
renti alle «condizioni con
crete » di Cuba si è fatto stra
da il convincimento dell'op
portunità di una fase speri
mentale (avrà la durata di 
un anno) in una sola pro
vincia, prima di generalizza
re il metodo a tutto il paese. 
La grande importanza del
l'esperimento di Matanzas ri
siede anche e soprattutto 
nella ricerca del come si de
ve fare «perché le masse 
siano sempre più partecipi 
del processo storico che vi
vono» e «perché sempre più 
concorrano alle decisioni di 
governo ». 

La scelta di Matanzas co
me «provincia pilota» è 
stata dettata dall'essere, 
questa, la più omogenea, di 
media grandezza (poco più 
di mezzo milione di abitan
ti), e un campione quasi 
perfetto della struttura eco
nomico-sociale nazionale. Non 
poco, probabilmente, ha in
fluito una tradizionale vi
vacità politica, una volontà 
costante dei suoi abitanti ad 
essere protagonisti nelle 
scelte che li riguardano. Una 
cosa è certa. Come abbiamo 
potuto constatare negli in
contri e nelle conversazioni 
con attivisti di partito e del
le organizzazioni di massa, 
con gli elettori, con 1 candi
dati e con gli eletti, prima 
durante e dopo le elezioni, 
tutti indistintamente sono 
pienamente consapevoli del
la responsabilità che si sono 
assunti di fronte al paese e 
del fatto che da come sa
pranno applicare in concre
to, nelle specifiche condizio
ni del municipio, della re
gione o della provincia, i 
«principi universalmente no
ti» al quali si riferiva Ca
stro, non solo può dipende
re un acceleramento o un ri

tardo nel processo di genera
lizzazione dell'esperienza, ma 
anche e soprattutto la pos
sibilità o meno di contare 
su precisi e collaudati pun
ti di riferimento. 

Il processo rivoluzionario 
— ha detto Castro — non 
può poggiare solo su «un 
popolo che ha fiducia nelle 
sue organizzazioni politiche 
e nel suoi dirigenti, disposto 
a realizzare gli obiettivi fis
sati ». Deve essere contem
poraneamente « una formi
dabile scuola di governo do
ve milioni di persone appren
dano ad assumere responsa
bilità e a risolvere problemi 
di governo ». 

Alla scuola di Matanzas, 
dove si formerà la prima le
va di amministratori del po
tere popolare statale di ba
se, attingeranno anche le al
tre province. Fin dal momen
to in cui, poco più di sei me
si fa, fu deciso di svolgere 
nella provincia le prime ele
zioni, dirigenti e attivisti di 
partito, dei sindacati, delle 
organizzazioni di massa del 
resto del paese hanno segui
to passo passo tutte le fasi 
politico-organizzative del pro
cesso elettorale che si anda
va sviluppando. E continue
ranno anche nei mesi futuri 
a valutare, assieme ai nuovi 
amministratori del potere 
popolare, l'insieme e gli 
aspetti particolari del lavoro 
che mano a mano si compie 
e che potrà fornire una se
rie di preziose indicazioni 
per quando, forse già l'anno 
prossimo, si faranno le ele
zioni in tutto il paese. 

Le assemblee del potere 
popolare hanno di fronte a 
loro un cumulo certamente 
non invidiabile di attività e 
responsabilità. Rispondendo a 
quel processo di decentra
mento dei poteri dello Stato 
che l'esperienza di Matanzas 
già concretamente configura 
si dovranno far carico della 
direzione e della gestione di 
tutte le attività economiche, 
Industriali e agricole, e 

del servizi (esclusi natural
mente i settori che hanno 
carattere nazionale) della ri
spettiva giurisdizione. Sono 
parte cioè di quel «meccani
smo» che — ha detto Ca
stro — è necessario creare 
perché « ogni angolo del pae
se partecipi all'elaborazione 
della politica economica del
lo Stato, al suo sviluppo eco
nomico e sociale» e alla sua 
direzione e gestione. Inoltre 
anche per questa esperienza 
si è fatto e si sta facendo 
un grande sforzo per garan
tire il massimo di partecipa
zione popolare a tutte le de
cisioni. per evitare che le as
semblee del potere popolare 
si trasformino, da organi di 
decisione e di direzione po
litica. in strumenti più o me
no burocratizzati, staccati 
dalle masse. 

Tutto ciò non significa, pe
rò, che i matanzeros e i cu
bani, in questi quindici an
ni, non abbiano fatto alcuna 
esperienza elettorale; l'eser
cizio del voto diretto e se
greto è del resto una pratica 
di vita democratica profon
damente radicata nei sinda
cati. nella elezione dei con
sigli di fabbrica, nelle orga
nizzazioni di massa, nel par
tito. 

Ma più semplicemente non 
si erano ancora fatte elezioni 
di organismi politico-ammini
strativi, ricercando nel con
fronto diretto fra gruppo di
rigente e popolazione uno dei 
canali principali della vita 
democratica del paese. Non 
bisogna inoltre dimenticare 

che per il popolo cubano paro
le come «elezioni», «elettora
le», «voto» hanno signifi
cato negli oltre cinquantanni 
di pseudo repubblica solo 
«strumento di menzogna, in
ganno, schiavitù, corruzione, 
violenza morale e pressione ». 
Cosa concretamente ciò signi
ficasse ce lo ricordava pro
prio il giorno della prima 
tornata elettorale una vec
chia contadina: «Sedici an
ni fa, nelle ultime elezioni 

di Batista, non si sentivano 
che spari e grida di dolore. 
Oggi la città è in festa, ma 
prima durante le elezioni 
ogni attività cessava, sembra
va un giorno dì lutto. Uno 
rimaneva tutto il tempo im
paurito pensando che da un 
momento all'altro si potesse 
verificare uno scontro a fuo
co fra bande politiche rivali ». 

Fin dall'inizio, poi, ci si è 
preoccupati di assicurare la 
partecipazione attiva della 
maggioranza assoluta della 
popolazione avente diritto al 
voto, cioè di tutti ì cittadini 
in età superiore al sedicesi
mo anno compiuto, a tutte 
le fasi del processo elettorale. 

Lo si è visto nell'elezione 
per la scelta dei candidati 
(minimo due per ogni circo
scrizione elettorale) alla qua
le doveva partecipare non me
no del 50,1 per cento degli 
elettori; invece la partecipa
zione è stata ovunque del 70-
80 per cento; per essere in
clusi nella lista i candidati 
dovevano ottenere la maggio
ranza assoluta dei voti. Lo 
si è visto poi nell'elezione 
del delegati, a voto diretto e 
segreto, alle assemblee del 
potere popolare e nella neces
sità, in molte circoscrizioni, 
di celebrare una seconda tor
nata elettorale di ballottag
gio. non avendo alcun candi
dato ottenuto, come richie
sto dalla legge, la maggio
ranza assoluta dei voti. Lo 
si è visto infine nell'alta par
tecipazione (ovunque oltre il 
90 per cento) degli elettori al 
voto il che, come ricordava 
Fidel Castro parlando con i 
giornalisti, è stato «il risul
tato del grado di maturazio
ne politica della popola
zione », non dimenticando che 
«mai nella storia di Cub.% 
si sono avute elezioni che ab
biano potuto contare la par
tecipazione del 90 per cento 
degli elettori, pur non essen
do obbligatorio vofere, essen
do le elezioni un diritto che il 
cittadino è libero di eserci
tare o meno. 

Ilio Gioffredi 

teriore dispendio di energie 
da parte di entrambe le po
tenze. 

F o r z e nucleari tattiche. 
Per quanto non esista una 
esplicita definizione di queste 
forze, è tuttavia unanime

mente riconosciuto il principio 
che esse sono quelle forze nu
cleari che sarebbero impiega
te soltanto in Europa con 
esclusione del territorio dei 
due grandi. In effetti la di
stinzione principale fra forze 
nucleari tattiche e strategiche 
non è tanto nella loro potenza 
esplosiva — vi sono ar
mi tattiche più potenti di 
quelle strategiche — ma 
riguarda soltanto il terri
torio sul quale esse sa
rebbero impiegate. Se un'ar
ma chiamata tattica venisse 
impiegata sul territorio della 
Unione Sovietica, per questo 
solo fatto essa diventereb
be immediatamente strategica 
con tutte le terribili conse
guenze più sopra ricordate. 
Incidentalmente questo è un 
problema che influenza anche 
i SALT II in quanto in Euro
pa esistono mezzi vettori per 
tali armi — aerei e missili 
— capaci di raggiungere l'U
nione Sovietica e quindi an
che te armi tattiche dovreb
bero entrare nell'equazione 
dell'equilibrio strategico. 

La NATO ha in Europa più 
di 7.000 armi nucleari tatti
che mentre il Patto di Varsa
via ne ha circa la metà per 
unanime valutazione occiden
tale. 

Poiché queste armi sareb
bero destinate a cadere sulle 
nostre teste, esse meritano 
un commento particolare. 
Molte dì queste armi sono di 
gran lunga più potenti di 
quelle impiegate ad Hiroshi
ma e Nagasaki in Giappone 
durante la guerra. Un loro 
impiego determinerebbe la 
distruzione totale dell'Euro
pa, si tratta cioè di una de
cisione di vita o di morte per 
i nostri paesi e non in senso 
retorico o figurato, ma in 
senso terribilmente reale. Og
gi questa decisione sfugge 
completamente al controllo 
europeo. Il generale Goodpa-
ster, americano, comandante 
supremo alleato in Europa 
alle cui dipendenze si trova
no le 7.000 e più armi nu
cleari tattiche, interrogato 
nel corso di una indagi
ne conoscitiva al Senato 
americano il 29 giugno del
lo scorso anno, alla do
manda di che cosa succe
derebbe se le nazioni NATO 
non fossero d'accordo per lo 
impiego nucleare in Europa, 
ha così risposto: «Nelle cir
costanze da lei descritte (non 
accordo europeo), una volta 
che la decisione della potenza 
nucleare mi venisse data in 
risposta ad una mia richiesta 
e se la situazione ancora ri
chiedesse l'uso di tali armi, 
to richiederei il loro impiego. 
Tutte e 7.000 sarebbero dispo 
nibili per l'impiego». In al
tre parole è soltanto un gene
rale americano a richiedere 
l'impiego ed è soltanto il pre
sidente americano ad autoriz
zarlo. Tutte le altre autorità 
politiche e militari dei paesi 
europei, non hanno nessuna 
possibilità di modificare le 
decisioni di queste due perso
ne che. fra l'altro non sono 
neppure europee e che, logi
camente, pongono in primo 
piano gli interessi americani 
i quali potrebbero anche non 
coincidere con quelli europei. 

Per togliere ogni dubbio in 
proposito, citerò un altro pas
so sempre del generale Good-
poster: « La mia richiesta, se 
considero che sta necessario 
l'uso di queste armi (nuclea
ri tattiche) va al presidente 
(degli Stati Uniti). Gli accor
di NATO richiedono che ci 

sia una consultazione interna, 
nel caso ohe il tempo per
metta una consultazione, ma 
la decisione è devoluta al
la potenza nucleare: cioè, in 
questo caso, agli Stati Uniti ». 

Io ho molta fiducia negli 
americani, tuttavia penso che 
se il presidente degli Stati 
Uniti dovesse essere posto di 
fronte all'alternativa della di
struzione o degli Stati Uniti 
o dell'Europa, è l'Europa che 
certamente si troverebbe sul 
piatto perdente della bilancia. 
Tutto questo è logico e natu
rale, il primo dovere di cia
scun governante è quello di 
proteggere il proprio paese 
ed è soltanto dopo che si è 
assicurata questa protezione 
che si può pensare alla dife
sa degli alleati. Non mi sem
bra tuttavia che questo dove
re sia tenuto adeguatamente 
presente dai governi dei paesi 
europei. 

Per ritornare al tema ini
ziale, le forze nucleari tatti
che della NATO sono il dop
pio di quelle del Patto di Var
savia. 

Forze convenzionali. So
no le forze che non im
piegano le armi nucleari e 
che sono analoghe, salvo na
turalmente molti perfeziona
menti tecnici, alle forze che 
nonno combattuto tutte le 
guerre precedenti. La giustt-
ficazìone per l'imponente e 
pericoloso schieramento di 
armi nucleari tattiche In Eu
ropa di cui ho più sopra fatto 
cenno, andrebbe cercata nel
la presunta inferiorità in for
ze convenzionali della NATO 
net confronti di quelle del 
Patto di Varsavia. Il metro 
scelto dall'Occidente per la 
valutazione di tali forze è il 
numero di soldati disponibili 
ed è su tale numero che la 
Alleanza atlantica ha impo
stato le discussioni per la ri
duzione delle forze tn centro 
Europa. Nella valutazione 
delle forze contrapposte se
guirò quindi anch'io lo stesso 
metro. 

Schlesinger, segretario ame
ricano alla difesa, ha precisa
to in una intervista il 3 giu
gno corrente che « i membri 
europei dell'alleanza manten
gono forze armate per un to
tale di oltre 3 milioni di uo
mini ». Luns, segretario gene
rale della NATO e decisa
mente antt-sovietico — ha 
avuto di recente una polemi
ca con l'Unione Sovietica — 
in una intervista del 5 giu
gno corrente al giornale « Le 
Monde » ha precisato che « la 
« URSS è slata in grado di 
stazionare alle frontiere della 
Cina circa un milione di uo
mini con il necessario sup-

. porto logistico, pur mantenen
do in Europa, con l suoi al

leati del Patto di Varsavia, 
più di 2 milioni di uomini ». 
«Ve si accettano queste valu
tazioni ufficiali NATO, si tro
verebbero di fronte in Euro
pa 3 milioni di soldati NATO 
e 2 milioni di soldati del Pat
to di Varsavia. 

Ktssinger, segretario di sta
to americano, non concorda 
con la valutazione di Luns. In 
una lettera del primo giugno 
corrente al senatore' Stennis, 
presidente della' commissione 
difesa, per giustificare e so
stenere l'attuale bilancio di
fesa record americano preci
sa fra l'altro che « le forze 
sovietiche schierate in Euro
pa Orientale sono aumentate 
di circa 100.000 unità da 457 
mila nel 1962 a 575.000 ora ». 
Poiché le forze degli alleati 
sovietici del Patto dì Varsa
via, per unanime valutazione 
occidentale, sono circa un mi
lione, il totale delle forze del 
Patto, secondo la valutazione 
di Kissinger, sarebbero circa 
un milioììe e mezzo. 

In definitiva, le forze con
venzionali del Patto di Var
savia schierate in Europa 
Orientale sono di un terzo o 
di metà inferiori a quelle del
la NATO schierate in Europa 
Occidentale. Va notato che 
in queste stime non figurano 
per la NATO le forze ameri
cane attualmente in Europa. 

Conclusione. Le forze con-
i venzionali delle nazioni 

NATO europee sono supe
riori a quelle del Patto 
di Varsavia e sono in grado 
di respingere qualsiasi even
tuale, ma altamente Improba
bile. attacco convenzionale 
senza bisogno di nessun aiuto 
americano, neppure del 300 

i mila soldati attualmente 
', schierati sul nostro continen-
\ te. Una più corretta valuta

zione delle reciproche forze 
potrebbe incoraggiare l'Euro
pa a percorrere più spedita
mente la via della recipro
ca riduzione con tutti gli evi
denti vantaggi economici e 
politici della distensione. 

Le armi nucleari tatti
che servono a distruggere e 
non a difendere l'Europa. Es
se dovrebbero essere rimosse 
dai nostri territori, natural
mente con reciprocità da par
te del Patto di Varsavia. Poi
ché la NATO ha il doppio 
delle armi del Patto, a noi 
compete compiere un primo 
passo distensivo. Comunque 
i governi europei dovrebbero 
chiedere all'America il dirit
to di veto per l'impiego di 
armi nucleari tattiche o stra
tegiche da e sui loro terri
tori. > : 

Per le armi nucleari stra
tegiche l'Europa non ha nes
suna possibilità di competere 
né con l'Unione Sovietica né 
con gli Stati Uniti. I 21 me
gaton francesi (un megaton 
è la potenza esplosiva che 
equivale ad un milione di ton
nellate di esplosivo conven
zionale) e i 64 inglesi, anche 
se potessero essere messi 
congiuntamente a disposizio
ne dell'Europa non avrebbe
ro nessun valore deterrente 
nei confronti delle varie die
cine di migliaia di megaton 
delle due grandi potenze. L'al
leanza con gli Stati Uniti sa
rebbe ancora necessaria se 
l'Unione Sovietica volesse 
esercitare una pressione nu
cleare sull'Europa. Natural
mente spetta ai politici valu
tare il grado di probabilità 
che una tale pressione possa 
verificarsi in futuro. Non va 
comunque dimenticato che 
per il costante avvicinamento 
fra Stali Uniti ed Unione So
vietica che sembra aver as 
sunto un corso irreversibile, 
l'appoggio americano all'Eu
ropa nell'eventualità di una 
divergenza Europa-Untone 
Sovietica, assumerà molto 
probabilmente sempre più va
lore di mediazione piuttosto 
che di protezione nucleare. 

Certamente anche una ta
le mediazione sarebbe utile 
anche se induce a riflettere 
che nei venticinque anni dal
la costituzione della NATO 
le condizioni politiche e mi
litari sono totalmente cam
biale mentre l'alleanza, mal
grado le modeste e faticate 
espressioni verbali più recen
ti, non sembra ancora capa
ce di mettersi al passo con i 
tempi. Non sì tratta quindi di 
rovesciare le alleanze, ma di 
aggiornare la NATO in modo 
da renderla attuale. Io credo 
che un chiarimento radicale, 
inquadrato in una realistica 
valutazione delle reciproche 
forze e posizioni politiche, 
gioverebbe non soltanto al
l'Europa, ma promuovendo 
una più operante e spedita 
distensione, sarebbe anche 
nell'interesse dell'America e 
dell'Unione Sovietica. 

gen. Nino Pasti 

GARCIA MÀRQUEZ 
Un giornalista felice e sconosciuto. II gran 
de scrittore latino americano lascia la pen 
na del narratore per quella del giornalista 
dando un nuovo sapore a fatti e awenirrfen 
ti di cronaca, politica e di costume. L, 2.800 
Dello stesso autore: Cent'anni di solitudine. Lire 3.500 / La 
incredibile triste storia della candida Eréndfra • dettai sua 
nonna snaturata. Lire 2.200 / La mala ora. Lire 2.500 / Nettuno 
scrive ai colonnello e otto racconti. Lire 2.000. 

Feltrinelli 
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Milioni di lavoratori hanno partecipato agli scioperi e alle manifestazioni 

Una possente giornata di mobilitazione unitaria 
Imponente partecipazione popolare in tutta la Campania 

NAPOLI : 50 MILA LAVORATORI 
AL COMIZIO DI LAMA 

Il segretario generale della CGIL ha illustrato gli obiettivi della lotta 
Il Parlamento deve cambiare i decreti secondo le rivendicazioni del 
movimento operaio — I pericoli recessivi per il prossimo autunno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 24 

Almeno cinquantamila la
voratori e cittadini hanno 
dato vita, stamane, ad una 
imponente e combattiva ma
nifestazione a Napoli, a so
stegno della piattaforma del
la Federazione sindacale uni
taria che ha proclamato lo 
sciopero generale provinciale. 
Il compagno Luciano Lama 
segretario nazionale della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL, 
ha parlato davanti alla folla 
che gremiva la piazza Mat
teotti ed i dintorni. Inizian
do il suo discorso. Lama ha 
salutato la caduta del gover
no dei colonnelli, anche per
chè, ha detto, questo fatto 
potrà avere conseguenze po
sitive nel dissipare i pericoli 
di autoritarismo e di fasci

smo che incombono anche 
sul nostro paese. 

Entrando nel merito della 
situazione italiana e dei mo
tivi che hanno indotto a pro
clamare la giornata di lotta, 
Lama ha affermato che si 
vogliono strappare profondi 
cambiamenti delle inique mi
sure anticongiunturali del go
verno. Inique — ha aggiunto 
— non solo perchè sono qua
si esclusivamente accumulate 
sulle spalle dei lavoratori, ma 
anche per il loro carattere 
recessivo, perchè preparano 
altra disoccupazione e più 
grave crisi per l prossimi 
mesi. 

Dopo aver rivendicato un 
immediato allentamento del
la stretta creditizia, la revi
sione della politica tariffaria 
e dell'IVA, la detassazione del 
redditi da lavoro fino a due 

Forte adesione della Sicilia 

Dalla raffineria 
in corteo per le 

strade di Milazzo 
Per quattro ore i lavoratori sono sfilati attraverso la 
cittadina - Manifestazioni anche a Catania e Palermo 

Nostro servizio 
MILAZZO, 24 

Dalla raffineria..presidiata 
sono partiti alle 9 mattino. 
In testa i consigli di fabbrica 
delle ditte appaltatrici che la
vorano all'interno dello sta
bilimento di Milazzo di Mon
ti. Poi, tutti gli altri: centi
naia di giovani venuti da ogni 
centro della piana, sui quali 
si sta ripercuotendo con ef
fetti catastrofici l'odioso ricat
to imbastito dal petroliere per 
ottenere nuovo credito dallo 
Stato; gli operai delle picco
le e medie aziende di lateri
zi, strette — esse sì a diffe
renza di Monti — dalla morsa 
creditizia e dal languire del
le scorte di nafta a causa del 
blocco della produzione deciso 
dalla direzione della raffine
ria; gli amministratori comu
nali di Milazzo, S. Filippo, 
Pace del Mela e Valdina, tra 
i promotori della manifesta
zione. ma anche folte rappre
sentanze di strati sociali che 
sinora non erano mai stati 
coinvolti nella battaglia sin
dacale, impiegati dai Comu
ni, bancari, postelegrafonici. 

Hanno formato un lungo 
serpentone di folla che per 
quattro ore si è snodato per le 
vie della cittadina, illustrando 
a tutta Milazzo, con un appas
sionato « comizio volante » or
ganizzato dai giovani comuni
sti e socialisti, le ragioni del 
fermo «no» che ormai un va
sto schieramento oppone al ri
catto della raffineria ed il col
legamento diretto che qursta 
battaglia (che ha assunto or
mai i caratteri di una gene
rale vertenza di zona per lo 
sviluppo) ha con l'ampia pro
testa che quest'oggi ha in
vestito tutto il paese contro le 
scelte di politica economica 
del governo. 

Tutta la Sicilia ha dato, pe
raltro, un forte contributo alia 
giornata di lotta. Oltre alla 
manifestazione di Milazzo, 
che ha assunto una colora
zione specifica a causa della 
tensione drammatica provoca
ta nella zona dai 1300 licen
ziamenti annunciati da Mon
ti, in tutte e nove le provin
ce siciliane assemblee, comi
zi e manifestazioni hanno 
espresso la forte carica di lot
ta dell'isola per la sostanzia
le modifica delle linee econo
miche del governo. A Cata
nia e Palermo due lunghi cor
tei di popolo hanno attraver
sato questa mattina le stra
de del centro. A Siracusa, 
sciopero totale dell'industria e 
tre grandi assemblee al
la Montedison, alla Esso e al-
l'ISAB. 

Quella di Milazzo è stata 
una manifestazione massiccia 
intensa, appassionata: i lavo
ratori (a loro nome hanno 
parlato il segretario della 
CCdL di Messina, Buontempo 
il segretario regionale della 
CISL, Sapienza e l'assessore 
comunale di Milazzo Morabi-

to) hanno ribadito 11 loro netto 
rifiuto a prestarsi alla ma
novra imbastita dal « petro
liere nero» per spillare allo 
Stato e alla Regione nuovo 
credito agevolato. Ieri sera a 
Palermo, nel corso dell'incon
tro che 1 sindacati, la dele
gazione parlamentare della 
provincia, i rappresentanti de
gli operai e dille amministra
zioni comunali hanno avuto 
con la controparte presso la 
presidenza della Regione, tut
ti — anche il presidente de.la 
Regione on. Bonflgllo (de) — 
banno rifiutato la prospettiva 
41 un ambiguo calderone una

nimismo agitata dai rappre
sentanti del gruppo Monti: se 
manterrà l'assurda pretesa di 
godere di tassi agevolati, an
zi ti ^petroliere non' otterrà 
una lira di credito, tramite la 
Regione siciliana. 

Vincenzo Vasile 

Inesattezze 

del Telegiornale 

sui braccianti 
In relazione alla notizia tra

smessa dai telegiornali di mar-
tedi delle 20,30 e delle 23 circa 
la giornata di lotta naziona
le indetta dalla Federazione 
CGIIxCISL-UIL per la modifi
ca delle misure fiscali e della 
politica economica del gover
no. secondo la quale « nelle 
campagne non si avranno par
ticolari azioni di sciopero», 
la segreteria della Federbrac-
cianti-CGIL dichiara del tutto 
priva di fondamento simile 
affermazione. 

La giornata di lotta è stata 
indetta unitariamente dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
l'astensione espressa dal se
gretario dei braccianti CISL 
non è tale da modificare la 
decisione unitaria. Del resto. 
non risulta, che la Fisba si 
sia pronunciata pubblicamen
te per la non effettuazione 
dello sciopero. 

Inoltre il direttivo della Fe-
derbraccianti-CGIL (Federa
zione che organizza oltre mez
zo milione di lavoratori) nella 
sua riunione del 19 a ha deci
so la mobilitazione straordi
naria della categoria perche i 
braccianti siano presenti in 
forza alla effettuazione dello 
sciopero nel corso della gior
nata di lotta del 24 luglio». 
La Federbraccianti-CGIL de
nuncia pertanto che la noti
zia trasmessa dal telegiornale 
è strumentale e di segno chia
ramente antiunitario. 

milioni, l'ellmlnazlone delle 
evasioni fiscali, degli spre
chi, delle sacche dì parassi
tismo e di speculazione, La
ma ha ribadito che 11 paese 
ha bisogno di una politica 
economica nuova, di un nuo
vo tipo di sviluppo, delle ri
forme. E più di tutti il Mez
zogiorno ha bisogno di que
sti cambiamenti, perchè la 
crisi e la disoccupazione si 
scaricheranno inevitabilmente 
nelle aree più deboli, nel sud 
del paese. 

Lama ha ricordato che que
sta strategia richiede, per an
dare avanti, una lotta dura 
e la capacità di farla durare 
a lungo. Ed ha aggiunto che 
il movimento sindacale ha 
scelto una politica di svilup
po e di occupazione e non 
Intende mutarla, anche se le 
tentazioni di chiudersi nella 
pura difesa del salarlo sono 
grandi in questa situazione di 
attacco alle condizioni di vi
ta delle masse. Potremo re
sistere, a queste spinte sol
tanto se i lavoratori, con la 
loro partecipazione attiva, 
continueranno ad appoggiare 
la linea del sindacato e raf
forzeranno la loro unità. 

Avviandosi alla conclusio
ne. Lama ha affermato che 
le critiche sono un lievito di 
democrazia e non scandaliz
zano il sindacato. Ma se si 
vuole cambiare questa socie
tà ingiusta, se si vuole au
mentare il potere dei lavo
ratori dentro e fuori la fab
brica, se si vogliono dare soli
de basi alla democrazia, biso
gna sapere che un sindacato 
classista forte ed unito è uno 
strumento insostituibile per 
conquistare queste trasforma
zioni. Per questi motivi la 
fermezza nella lotta che por
tiamo avanti deve essere in
crollabile. Ed i primi risulta
ti devono essere ottenuti pro
prio sul decreti del governo. 
In questi giorni sono in cor
so e si concluderanno gli in
contri che il sindacato sta 
avendo con i partiti demo
cratici ai quali viene chiesto 
che il Parlamento della Re
pubblica cambi i decreti se
condo le rivendicazioni del 
mondo del lavoro. 

Una grande entusiastica 
ovazione ha salutato l'orato
re alla conclusione del co
mizio. 

Con lo stesso entusiasmo, 
lavoratori di tutte le catego
rie. delle fabbriche, degli uf
fici, avevano preso parte alla 
manifestazione e al corteo 
arrivando fin dalle prime ore 
del mattino da tutti i centri 
della provincia e anche dal 
Casertano. E' stata questa 
partecipazione la più eviden
te testimonianza della co
scienza che i lavoratori han
no della gravità della situa
zione soprattutto a Napoli e 
nel Mezzogiorno. Situazione 
che. appunto, ha indotto i 
sindacati unitari a proclama
re lo sciopero generale di 
quattro ore nella provincia. 
Questo sciopero, hanno affer
mato i sindacati in un docu
mento diffuso alla vigilia del
la manifestazione, dovrà es
sere un grande momento di 
rilancio dell'azione sindacale 
nei confronti del governo, 
della regione, degli Enti lo
cali, del padronato pubblico 
e privato, alla quale dare con
tinuità per affrontare e risol
vere l gravi problemi dello 
sviluppo economico e sociale, 
della condizione dei lavorato
ri e delle masse popolari e 
dei drammatici nodi che sof
focano Napoli e la Campania. 

Franco De Arcangelis 

Migliaia e migliaia in corteo 

Gli operai delle 
costruzioni in 

prima fila a Roma 
Chiusi i cinema - Il comizio di Storti e 
Camillo - Lettera di saluto di militari 

Via Cavour gremita di lavoratori durante lo sciopero di ieri a Roma 

Con una grande manifesta
zione, nel corso della quale 
decine di migliaia di perso
ne sono sfilate per il centro 
della città, i lavoratori ro
mani hanno risposto con ade
sione pressoché totale all'invi
to unitario alla lotta for
mulato dalle organizzazioni 
sindacali a sostegno della 
piattaforma con la quale si 
chiede la modifica sostanzia
le dei decreti del governo. 

E" stata una prova di ma
turità e di unità, che ha mes
so in fuga e tappato la boc
ca a tutti coloro che spera
vano di trovarsi di fronte un 
movimento diviso e arrocca
to su posizioni di difesa. Una 
risposta che è venuta massic
cia dalle fabbriche (dove si 
è scioperato pressoché total
mente) e dai cantieri edili, 
dove l'astensione è stata al 
cento per cento, molto più 
alta che non nell'ultimo scio
pero regionale. Anche 11 pub
blico impiego, dove il 12 si 
era avuto un allentamento 
della tensione di lotta abba
stanza rilevante, ha risposto 

Massiccia adesione alla «giornata» in Toscana 

A migliaia in piazza Signoria 
Il comizio di Aldo Giunti - Trentin ha parlato a Pontedera - 15.000 alla manifestazione con 
Boni a Siena - La partecipazione degli artigiani e dei commercianti - Impegno degli Enti locali 

Tre cortei a Mestre ^USTÌ"*; 
vari altri centri del Veneto si sono svolti scioperi compatti 
e manifestazioni. La giornata interregionale di Mestre è stata 
al centro di queste manifestazioni. Le fabbriche di Porto 
Marghera. chimiche e metallurgiche, dalla Montedison alla 
Breda all'Italsider ecc. sono rimaste deserte dalle 8,30 alle 12. 
come quelle di Mestre. A Venezia il porto è stato bloccato 
insieme ai cantieri e altri posti di lavoro. 

Due cortei si sono concentrati in piazza Ferretto dove poco 
dopo ne è arrivato un terzo, fittissimo di edili provenienti da 
Trieste. Gorizia, Udine. Pordenone, da tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, nonché dal Trentino Alto Adige: saranno stati 20 mila 
e forse più. 

Nel corso di una grande manifestazione interregionale 

Tutti gli edili in lotta a Taranto 
Nostro serrino 

TARANTO. 24 
La giornata di mobilitazio

ne e di lotta indetta dai sin
dacati contro le misure fisca
li del governo e per l'avvio 
di un diverso sviluppo del 
paese, ha avuto a Taranto un 
grande successo. 

Tutte le categorie - con la 
eccezione dei lavoratori (ielle 
autolinee private :he aderi
scono alio sciopero nazionale 
di 24 ore — si sono aste
nute da! lavoro dalle 3 alle 
13. Quasi totale è - t u a in 
tutti t centri produttivi del
la città la partecipazione al
lo sciopero. Anche i commer
cianti aderenti alla Confeser
centi e alla Confederazione 
commercio, gli artigiani ade
renti all'ACAI. all'ASAPI^NA 
hanno partecipato allo sciope
ro chiudendo 1 locali dalle 10 
alle 12. 

L« giornata di mobilitazio
ne e di lotta ha "o'.nciso 
a Taranto con la manifesta
zione interregionale indetta 
nel quadro dello sciopero na
zionale dei lavoratori delle co
struzioni. Fin dalla mattina 
presto, infatti, sono giunte a 
piazza Gesù Lavoratore nu
merosissime e folte cV.egazio-
nl di operai edili di Ulte le 
città della Puglia, della Ba
silicata e della Calabria. 

Sempre nella medesima 
piazza si sono concentrati l 
braccianti provenienti da tut
ta la provincia di Taranto. 

Da quel punto operai edi
li. metalmeccanici, siderurgi
ci e di altre categorie, con 
alla testa I lavoratori del
l'area Industriale di Taranto 
minacciati di licenziamento 
dalla Flnslder, hanno sfilato 
per le strade della città si
no a giungere in piazza del
la Vittoria, dove erano già 
confluiti i lavoratori del pub

blico impiego, del commercio, 
dei servizi e delle altre ca
tegorie e dove il compagno 
Claudio Truffi del direttivo 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL e 
segretario generale della 
FULC ha parlato a una gran
de folla. 

A proposito delle misure 
fiscali e creditizie assunte 
unilateralmente dal governo. 
Truffi ha precisato « il no de
ciso e fermo di tutto il sin
dacato e le puntuali contro
indicazioni che il sindacato 
ha avanzato e avanzerà, e 
senza l'accettazione delle qua
li non vi potranno che («se
re nuovi momenti di azione 
e di lotta». 

Per quanto riguarda la 
drammatica situazione dell'in
dustria edilizia ~~ la più col
pita dalla stretta creditizia 
e dalla stretta fiscale — Truf
fi ha rivendicato « l'immedia

ta cessazione della stretta 
creditizia, l'attuazione della 
legge della casa e delle gran
di opere pubbliche e infra
stnitturali indispensabili in 
primo luogo per la ripresa 
generale dell'agricoltura e del 
sud ». 

Infine Truffi, preannuncian
do l'incontro che avrà luogo 
venerdì prossimo a Roma 
presso la presidenza del Con
siglio dei ministri sulla spe
cifica e gravissima Mtuazio-
ne di Taranto, ha dichiara
to che le richieste dei sin
dacati andranno dal blocco 
dei licenziamenti minacciati. 
alla ristrutturazione del por
to. al plano straordinario di 
edilizia residenziale pubbli
ca, alle opere di irrigazione. 
al trasferimento dei cantieri 
navali, alla viabilità e rias
setto dei trasporti pubblici, a 
interventi per l'agricoltura. 

Luciano Mineo 

Dalla nostra redazione 
, FIRENZE, 24 ' 

I lavoratori toscani hanno 
dato vita a tutta una serie 
di iniziative, nel quadro del
la «giornata di mobilitazio
ne», indetta dalla federazio
ne unitaria dei smdacati, che 
hanno visto la partecipazione 
di migliaia e migliaia di la
voratori di tutte le categorie, 
affiancati nelle loro richieste 
da un vasto schieramento de
mocratico e popolare che è 
andato dalle cooperative, alle 
associazioni di categoria degli 
esercenti e dei dettaglianti, 
agli artigiani, ai contadini, ai 
commercianti, ai lavoratori 
dello spettacolo, agli ambu
lanti. agli enti locali, ai par
titi dell'arco costituzionale. 

Anche la manifestazione 
che si è svolta questa mat
tina a Firenze e cne ha visto 
la partecipazione di oltre 50 
mila lavoratori, è stata la ri
prova per la imponenza e la 
combattività dimostrata, del
la giustezza delle richieste del 
movimento dei lavoratori 
avanzate per una modifica 
dei provvedimenti congiuntu
rali adottati dal governo, per 
un mutamento della politica 
economica in materia di cre
dito e di investimenti e per 
il concreto avvio, tramite le 
riforme, di una nuova poli
tica di sviluppo. Il fatto stes
so, poi, che le proposte avan
zate dai sindacati abbiano 
trovato cosi vaste adesioni al
l'interno dei vari strati della 
popolazione toscana è una 
ulteriore prova della loro 
reale attinenza con quelli che 
sono ì problemi del paese e 
le aspettative della gente. Il 
compagno Aldo Giunti, segre
tario nazionale della CGIL, 
il quale ha parlato a nome 
delle tre organizzazioni sin
dacali in piazza della Signo
ria. ha sottolineato l'esigenza 
che il governo accetti, se si 
vuole veramente uscire dalla 
crisi, le richieste che lo schie
ramento riformatore e i sin
dacati hanno avanzato, pri
ma di ritrovarsi in un vicolo 
cieco da cui sarebbe difficile, 
se non addirittura impossi
bile. uscire. 

E" da sottolineare inoltre 
che questa mattina a Firenze, 
come nelle altre città della 
Toscana, dove si sono svolte 
manifestazioni, tutti i negozi 
sono rimasti chiusi, a sotto
lineare l'adesione e l'interes
se anche della categoria dei 
commercianti ed esercenti al
le richieste avanzate dal mo
vimento operaio in materia 
di finanziamenti, credito e ri
forme. Tra le altre ricordia
mo la manifestazione di Pon
tedera alla quale ha parteci
pato con i lavoratori della 
Piaggio Bruno Trentin, se
gretario generale della fede
razione lavoratori metalmec
canici, delia intercategoriale 
del Casone di Scarlino, a 
Viareggio, a Siena e a Lucca. 

Circa 15.000 lavoratori han
no dato vita ad un corteo a 
Siena. La manifestazione si è 
conclusa in Piazza della Liz
za, dove ha parlato il com
pagno Boni a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 

Lo sciopero è stato presso
ché totale in tutta la pro
vincia. Ad esso hanno ade
rito anche le associazioni di 
categoria dei commercianti, 
degli artigiani e del coltiva

tori diretti ' a nome delle 
quali ha parlato alla mani
festazione il compagno Fulvi. 
Il comizio è stato tenuto dal 
compagno Boni. 

Onde dare un seguito alla 
giornata di lotta di questa 
mattina sono previste in tut
ta la Toscana, una serie di 
iniziative unitarie a livello di 
associazioni, di consigli di fab
brica e di enti locali che 
vedranno impegnati nei pros
simi giorni i lavoratori e le 
forze politiche ed economiche 
della regione in relazione ai 
temi che sono stati alla base 
delle manifestazioni odierne? 
Ricordiamo tra l'altro la con
vocazione avvenuta ieri sera 
a Scandicci e a Certaldo dei 
consigli comunali, nelle piazze 
principali delle rispettive cit
tà, per discutere di fronte ai 
cittadini i gravi problemi po
sti alle autonomie locali dal
la stretta creditizia in atto 
e dal taglio avvenuto ai bi
lanci comunali. I lavoratori 
della « Galileo » per domani 
sera hanno poi organizzato 
un dibattito pubblico a cui 
sono stati invitati le forze 
politiche, le categorie sogget
te alle restrizioni previste dal 
decretone governativo, e gli 
enti locali. 

Piero Benassai 

Chiuse 
stamani 

le pompe 
di benzina 

La FAIB ha deliberato di 
partecipare alla chiusura deci
sa dalla FIGISC per oggi, con 
inizio alle ore 7 e che si con
cluderà alle ore 7 di domani, 
ed interesserà oltre agli im
pianti stradali anche quelli 
delle autostrade, i servizi not
turni e le colonnine self ser-
vice. La chiusura delle pom
pe trova ragione nelle richie
ste rimaste inascoltate pre
sentate dalla categoria per 
una revisione dei margini per 
il riconoscimento del paga
mento al venduto, e per la 
definizione del contratto. 

Nel corso delle trattative 
svoltesi ieri è emerso il rifiuto 
da parte delle società di rico
noscere il pagamento differi
to del prodotto mentre ad 
esse viene consentito di trat
tenere per oltre 90 giorni cir
ca 500 miliardi senza il pa
gamento degli interessi. 

oggi in maniera sostanzial
mente positiva e lo stavano a 
dimostrare i numerosi cartel
li che spiccavano all'interno 
del lungo corteo. Nelle banche 
i lavoratori hanno aderito al 
quaranta per cento, una per
centuale più che soddisfacen
te se si pensa alla difficoltà 
con cui questi settori scen
dono in sciopero. Il cinema e 
lo spettacolo si sono ferma
ti per 24 ore. 

Ma quello che ha qualifica
to la giornata di lotta roma
na come un momento fonda
mentale per la vertenza aper
ta a livello nazionale è sta
ta la grande partecipazione 
degli edili. Giunti dall'Abruz
zo, dal Molise, dalla Cam
pania e dall'Umbria, da Pro
sinone da Viterbo, da Rieti, 
da tutti i grossi cantie
ri della città. 

Già prima delle 9 a piazza 
Esedra spiccavano le bandie

re rosse della FLM, quelle tri
colori della federazione dei la
voratori delle costruzioni, is
sate sulle betoniere, il gial
lo stridente dei numerosissi
mi taxi sui quali erano sta
ti affissi cartelli che chiede
vano tariffe più eque e la 
defiscalizzazione della benzi
na. Poi. con gli striscioni an
cora arrotolati, una miriade 
di cartelli, i lavoratori si so
no adunati sotto la basilica 
di Santa Maria degli Angeli. 
Alle 9,30 in punto il corteo 
si è mosso, è sfilato per via 
Cavour, via dei Fori impe
riali e ha raggiunto il Colos
seo. 

Il compagno Leo Camillo 
segretario della Camera del 
Lavoro, ha sottolineato l'im
portanza delle adesioni, giun
te alla giornata di lotta, da 
parte delle organizzazioni de
mocratiche dei negozianti, che 
in molti quartieri hanno ab
bassato le saracinesche, degli 
artigiani, degli enti locali. Un 
applauso scrosciante ha ac-
'compagnato la lettura di una 
lettera, inviata dai soldati del
la scuola del genio e Trasmis
sioni della Cecchignola, della 
scuola di fanteria di Cesano 
e della scuola di artiglieria 
di Bracciano, dove si saluta
vano i lavoratori in lotta. 

« Il significato di questa 
giornata di mobilitazione e di 
lotta — ha detto Bruno Stor
ti, della Federazione naziona
le CGIL, CISL UIL. — va col
to in una prospettiva di lunga 
durata; le difficoltà e l'asprez
za della situazione economica 
e politica impongono al sinda
cato di sostenere le sue ri
chieste, non solo attraverso 
precisi momenti di azione, ma 
con un carattere di continui
tà». 

Questa giornata di lotta 
vuole esprimere la volontà del 
movimento dei lavoratori di 
vedere modificati i provvedi
menti che sono in discussio
ne secondo le indicazioni del 
sindacato. « Occorre control
lare — ha concluso Storti — 
che le risorse non vengano 
impiegate per rilanciare il 
vecchio modello di sviluppo». 

m. pa. 

Per la rinascita dell'isola 

Industrie e centri minerari 
fermi in tutta la Sardegna 
La battaglia ne! Sulcis per lo sfruttamento delle risorse locali — Manife

stazione a Carbonia — Incontro del sindaco Cocco con Gullotti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARL 24 

I lavoratori sardi di tutte 
le categorie hanno risposto 
compatti all'appello della fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL di partecipare 
agli scioperi e alle manife
stazioni contro i decreti fi
scali del governo. Soprattutto 
nei grandi insediamenti in
dustriali (Sìr di Porto Tor
res. Rumianca di Cagliari. Sa-
ras di Sarroch, Metallotec-
nica e Alfar di Portovesme, 
ecc.) nei bacini minerari, nei 
cantieri edili, lo sciopero si 
è protratto per 8 ore. A Ca
gliari i servizi autofilotran
viari sono rimasti bloccati 
per l'intera giornata. Ne
gli aeroporti di Elmas e di 
Alghero non è arrivatone 
partito un solo aereo nel cor
so della mattinata, dalle 9 
alle 12. Anche 1 lavoratori del
l'ospedale civile di Cagliari 
hanno attuato 24 ore di scio
pero: sono rimasti in fun
zione 1 servizi fondamentali 
per i malati gravi e quelli 
di pronto soccorso. 

Imponente la partecipazio
ne di operai, di giovani, 
di impiegati, di donne alla 
grande giornata di lotta at
tuata in tutti 1 settori del 
bacino minerario del Sulcis-
Iglesicnte. Qui la gente si bat
te contro la politica econo

mica del governo centrale, ma 

sollecita anche la formazio
ne di una giunta regionale 
che scaturisca da una intesa 
programmatica tra ì partiti 
dell'arco costituzionale e an
tifascista (PCI compreso), 
per avviare a soluzione i pro
blemi della piena occupazione 
in tutta l'isola, ed in questo 
quadro dare attuazione ad un 
piano organico di rilancio e 
di sfruttamento delle risorse 
locali, in primo luogo le in
dustrie estrattive, secondo 
lo spirito ed il dettato del
la legge nazionale 509. Con 
questo mandato una delega
zione composta da centinaia 
di minatori, di chimici, di 
elettrici, di metalmeccanici 
si è recata a Cagliari — ac
compagnata dai consiglieri 
regionali del Sulcis compagni 
Antonio Puggioni e Antonio 
Marras — per un incontro 
col presidente della giunta 
neo-e:etto on. Del Rio. Con
temporaneamente a Carbo
nia si è svolta una grande 
manifestazione operala e po
polare. conclusa da un comi
zio del segretario nazionale 
della UIL, Benevento, delega
to dalle tre organizzazioni 

In mattinata il sindaco di 
Carbonia, compagno Pietro 
Cocco, assieme ad una rap
presentanza di lavoratori, si 
è recato a Roma per parte
cipare ad un incontro con il 
ministro delle PPSS on. Gul
lotti, da cui dovrebbe scatu

rire la proposta di una nuo
va società di gestione delle 
miniere di carbone che su
bentri all'ENEL e dia imme
diato corso ad un program
ma di risanamento. 

Facendo un primo bilan
cio, dello sciopero general» 
In Sardegna, il compagno 
Giorgio Maciotta, della segre
teria regionale della federa
zione sarda CGIL. CISL, UIL 
ha dichiarato: « In tutti i cen
tri, nelle fabbriche negli uffi
ci, nelle manifestazioni m 
piazza e ne.le assemblee di 
fabbrica e di azienda, i la
voratori hanno confermato 
la sostanziale adesione alle 
proposte di modifica dei de
creti governativi elaborate dal 
direttivo della federazione. La 
Sardegna, in relazione alle di
mensioni della iniziativa eco
nomica locale, è colpita dalla 
crisi in modo particolarmen
te rilevante. Le restrizioni 
del credito ed i notevoli au
menti dei prezzi, colpisccno 
l'edilizia e il turismo. Gli 
stessi recenti insediamenti In
dustriali non sembrano at
traversare un momento par
ticolarmente felico Ulteriore 
preoccupazione determina la 
incomprensibile e ostinata 
volontà dell'ENEL di liquida
re le miniere di carbone del 
Sulcis ». 

9- P-



l ' U n i t à / giovedì 25 luglio 1974 PAG. 5 / e c o n o m i a e l a v o r o 

La forte lotta per mutare gli indirizzi di politica economica e sociale 

Grandi assemblee in tutta la Lombardia 
Manifestazione antifascista a Brescia 

La partecipazione degli esercenti e dei dipendenti della RAI di Milano • Scheda: restituire fiducia nelle istituzioni democratiche con una nuova 
politica economica e sociale - Il governo deve collegarsi alle richieste del mondo del lavoro • Esercitare il massimo della pressione sindacale 

Tutta Genova 
bloccata 

GENOVA. 24 
Tutto il settore industriale paralizzato 

per quattro ore, bloccate le attività com
merciali e di riparazione navale in porto, 
ferme agli ormeggi per tutta la mattinata 
le flottiglie dei rimorchiatori, del bunke
raggio, delle pilotine, in sciopero i lavora
tori del commercio, dell'apparato statale, 

degli enti locali, dei servizi, deserti i can
tieri edili, fermi dalle 9 alle 11 i bus del-
l'AMT e per 24 ore le autolinee private 
extra urbane: così il mondo del lavoro ge

novese Iia risposto all'appello di lotta delle 
federazioni CGIL, CISL UIL per una so
stanziale modifica degli iniqui decreti con
giunturali del governo. 

Tutta la Lombardia sì è 
fermata per la giornata di 
lotta Indetta dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL. Lo sciope
ro di 4 ore ha registrato una 
adesione massiccia, nella mi
sura di oltre il 90 per cento. 

Anche gli impiegati hanno 
partecipato in massa allo 
sciopero. Nel pomeriggio in 
tutte le province si sono svol
te assemblee di fabbrica e di 
zona. 

A Milano 1 lavoratori hanno 
scioperato dall'orario di men
sa all'orarlo di chiusura; le 
percentuali di adesione agli 
scioperi sono state ovunque 
molto elevate. 

In tutte le zone i delegati 
sindacali si sono riuniti in 
attivi per discutere i «dodici 
punti» posti alla base della 
«giornata di lotta» nazio
nale. I trasporti pubblici si 
sono fermati dalle 16 alle 20. 
Molti negozi, seguendo l'in
dicazione della Confesercen-
ti, hanno posticipato alle 18 
l'orario di apertura. 

Nel corso degli attivi sin
dacali (se ne sono tenuti 26 
in tutta la provincia) sono 
stati approvati numerosi or
dini del giorno di condanna 
dei provvedimenti congiuntu
rali attuati dal governo di 
centro-sinistra e di pieno so
stegno alla piattaforma avan
zata dalle tre confederazioni 
sindacali. Molte prese di po
sizione prevedono anche l'or
ganizzazione di delegazioni 
che si facciano portatrici pres
so le autorità governative del 
malcontento e delle precise 
rivendicazioni delle masse la-
VOT3. t r i e 1 

in mattinata nella sede di 

Compatta la mobilitazione di ogni categoria 

TORINO: ALTISSIME ADESIONI ALLA FIAT 
INIZIATIVE IN OGNI PROVINCIA EMILIANA 

Il recupero alla lotta di importanti sezioni del monopolio dell'auto — Grande partecipazione degli 
edili — Percentuali attorno al 90 per cento nelle altre fabbriche — Migliaia in corteo ad Imola 

Uffici chiusi in Basilicata 
MATERA, 24 

La giornata di lotta indet
ta dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha registra
to in Basilicata alte percen
tuali di adesione. In provin
cia di Potenza si sono svolte 
decine e decine di assemblee 
nelle fabbriche, nei cantieri 
e in numerosi locali pubbli
ci del capoluogo dove la di
scussione è stata arricchita 
dalla presenza di diverse ca
tegorie di lavoratori e dei di
soccupati. Nel pomeriggio si 
sono svolti numerosi comizi 
in piccoli e grandi centri 
mentre a Melfi, Senise, e La-
gonegro si sono tenuti cor
tei e manifestazioni. 

A Matera, uffici pubblici, 
banche, trasporti urbani, fer
rovia calabro-lucana e pasti
fici sono rimasti bloccati per 

tre ore. I lavoratori pastai 
si sono riuniti in assemblea 
in un cinema cittadino ap
provando un documento in 
cui si chiede al governo un 
profondo mutamento di indi
rizzi nella politica economica 
e a favore del Mezzogiorno. 

Autolinee e lavoratori del
l'edilizia hanno scioperato 
l'intera giornata. Adesione 
ugualmente massiccia alla lot
ta si è registrata nelle più 
importanti fabbriche della 
provincia come l'ANIC, la 
Pozzi, e la Ferrosud dove si 
sono tenute assemblee di la
voratori. Nel pomeriggio il 
Consiglio comunale di Irsina 
si è riunito in piazza per di
scutere sulla grave crisi fi
nanziaria dei comuni e con
tro i decreti fiscali del go
verno. 

Sulmona: ferma 8 ore la Fiat 
PESCARA, 24 

La partecipazione dei lavora
tori abruzzesi alla odierna gior
nata di lotta è stata massiccia. 
In provincia di Pescara to scio
pero di tutte le categorie è sta
to di tre ore (dalle 9 alle 12). 
Assemblee si sono svolte nelle 
fabbriche e nei posti di lavoro. 
Alla Monti è stato votato un 
ordine del giorno in cui si chie
de al Governo la modifica ra
dicale dei decreti. 

I dipendenti statali, parasta
tali. delle banche, delle poste e 
degli enti locali hanno parteci
pato ad assemblee tenutesi nei 
locali del Comune e della Pro
vincia. Manifestazioni si sono 
s\olte anche nelle fabbriche del
la Val Pescara, alla Montedìson 
e alla SAMA. Forte è stata an
che l'adesione dei lavoratori del 
commercio. 

Nella mattinata sono rimasti 
fermi i trasporti pubblici. Si
mili iniziative di lotta si sono 
avute anche negli altri centri 
della regione. Gli operai della 
fabbrica di Chieti Scalo hanno 
partecipato alla giornata di lot
ta con assemblee e astensioni 
parziali dal lavoro. Assemblee 
si sono svolte nelle fabbriche 
della provincia di Teramo, co
me all'Aquila, dove lo sciopero 
si è protratto per quattro ore 
nell'industria e per tre ore ne
gli altri settori. 

Alla Fiat di Sulmona l'asten
sione dal lavoro è stata di otto 
ore. Pienamente riuscito in tut
ta la regione lo sciopero di 24 
ore dei lavoratori dell'edilizia, 
che hanno inviato molte dele
gazioni alla manifestazione di 
Roma. 

Compatta 
astensione 
a Belluno 

BELLUNO, 24 
Una vasta mobilitazione di 

lavoratori ha caratterizzato 
a Belluno l'odierna giornata 
di sciopero. Nelle maggiori 
fabbriche della provincia co
me la Zanussi e l'AUumetal 
l'adesione alla lotta ha toc
cato percentuali elevatissime; 
In altre aziende Io sciopero 
è stato totale come ad esem
pio alla Comedil. I cantieri 
edili della sinistra e destra 
Piave sono rimasti nella mag
gior parte chiusi. Gli uffici 
dell'Inam, Enpas, Acl, non 
hanno funzionato. I dipen
denti comunali sono rimasti 
in assemblea per più ore as
sieme all'assessore al perso
nale Crema e alcuni consi
glieri della commissione ap
posita per discutere della in-
?;iusta politica che si vuol 
ar passare attraverso i de

tti governativi 

Massiccia 
partecipazione 

nel Polesine 
Pienamente riuscito lo scio

pero generale nel Polesine. 
La risposta dei lavoratori agli 
iniqui decreti governativi è 
stata anche in questa occa
sione massiccia. L'astensione 
dal lavoro è stata completa 
In tutti i settori dall'industria 
al pubblico impiego, dall'arti
gianato all'agricoltura. Due 
grosse manifestazioni di zo
na hanno avuto luogo nella 
mattinata nel Delta a Conta-
rlna e Porto Tolle dove han
no parlato dirigenti delle tre 
confederazioni sindacali e do
ve si è avuta l'adesione dei 
commercianti che hanno chiu
so i loro negozi e si sono 
uniti ai lavoratori in lotta. 
La scelta delle manifestazioni 
nel Delta è motivata dalla 
gravissima minaccia all'occu
pazione che si è creata nel 
settore artigiano delle confe
zioni che interessa oltre 1500 
lavoratrici. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24 

Un notevole recupero alla 
lotta di importanti sezioni 
della Fiat nel contesto della 
larghissima — e in molti ca
si pressoché plebiscitaria — 
partecipazione di tutte le ca
tegorie di maggior peso, ha 
caratterizzato oggi positiva
mente lo sciopero di 4 ore 
dei seicentomila lavoratori 
della provincia di Torino. Lo 
dicono i dati registrati alla 
Mirafiori, dove le astensioni 
dal lavoro hanno toccato il 
60 per cento; alla SPA di 
Stura, dove si è scioperato 
all'80 per cento; alla Mater-
ferro e alla SPA centro dove, 
rispetto all'esito dello sciope
ro regionale del 9 luglio, le 
adesioni si sono triplicate 
raggiungendo il 75-80 per cen
to. Larghe partecipazioni, 
sempre nel gruppo Fiat, si 
sono avute alle Ferriere (80 
per cento), alle Fonderie (85 
per cento), a Borgaretto (90 
per cento), alla SOT (80 per 
cento), alla Motori Avio (90 
per cento), alle Ausiliarie (90 
per cento) e alla Officina ri
cambi (85 per cento). Nelle 
Officine di carrozzeria, ver
niciatura e lastroferratura di 
Rivalta la fermata è stata 
pressoché totale, con la sola 
eccezione della a meccanica» 
che non ha superato il 10 per 
cento. 

Questo risultato, che pre
mia in parte lo sforzo fatto 
dai sindacati per un maggior 
rapporto tra organizzazioni e 
lavoratori nella conduzione 
della vertenza, è stato ac
centuato dalla larghissima 
riuscita dello sciopero nelle 
altre aziende metalmeccani
che (Pininfarina, Singer, Cro-
modora, Nebìolo, ecc.) e in 
tutte le altre categorie. Per 
4 ore, in questo quadro, sono 
rimaste bloccate le grandi 
fabbriche della gomma e del
la plastica come la Pirelli, la 
Ages, la Ceat, la Superga, la 
Gallino; dell' abbigliamento 
come la Facis e l'Alpina; del 
settore tessile come i Valle-
susa e centinaia di piccole e 
medie ditte in città e pro
vincia. 

Su questo Imponente fronte 
di lotta si sono schierati an-
che 1 lavoratori dell'edilizia 
con uno sciopero di 24 ore 
che provincialmente ha fatto 
registrare il 98 per cento di 
adesioni; il personale della 
azienda tranviaria e della To
rino-Rivoli che hanno ferma
to completamente per tre ore 
1 mezzi sulle linee urbane ed 
Interurbane, i lavoratori del
le autolinee che hanno scio
perato plebiscitariamente per 
tutta la giornata. Altre sen
sibili partecipazioni si sono 
avute nel settore del commer
cio (grandi magazzini), tra 
gli ospedalieri, nel parastato. 
nelle FS e in altri servizi. 

BOLOGNA, 24 
In tutta l'Emilia-Romagna 

è riuscito pienamente lo scio
pero generale indetto dalla 
Federazione unitaria dei tre 
sindacati. 

Migliaia e migliaia di lavo
ratori hanno dato vita nei 
principali centri della regio
ne ad essemblee e manifesta
zioni, al centro delle quali so
no stati espressi i motivi del
la lotta del movimento ope
raio, e più in generale della 
battaglia in atto nel paese 
per uscire dalla crisi, contro 
gli iniqui provvedimenti go
vernativi, per avviare un di
verso tipo di sviluppo econo
mico. A Bologna, Ferrara, For
lì, Ravenna, Rimini, Modena, 
Reggio Emilia, Parma, Pia
cenza e In moltissime altre 
città, la sospensione del lavo
ro è stata caratterizzata da 
miriadi di iniziative articola
te, da cortei, da comizi con i 
dirigenti sindacali. 

A Bologna si sono tenute 
ben ventinove manifestazioni, 
sia nel centro cittadino, sia 
nella periferia e soprattutto 
nella cintura Industriale. 
Grande la giornata di lotta 
in tutto il Bolognese, nei cen
tri del comprensorio della pia
nura e nelle zone montane. 

A Imola, migliaia dì lavora
tori e di cittadini hanno par
tecipato ieri alla manifesta
zione indetta dai sindacati 
della zona imolese durante la 
giornata di mobilitazione e di 
lotta. Dopo che il corteo, par

tito da piazza Medaglie d'Oro, 
aveva percorso le vie della 
città, verso le ore 10, in piaz
za Matteotti si è svolto il co
mizio: Giorgio Giorgi, segre
tario della UIL imolese ha 
letto le adesioni alla giorna
ta di lotta. Hanno aderito: 
l'Amministrazione comunale, 
il PCI, la FGCI, il PSI, la 
FGSL il SUNIA, l'Alleanza 
dei contadini, la Confesercen-
ti. il movimento cooperativo, 
l'artigianato provinciale bolo
gnese, l'UDI ed altre associa
zioni. L'oratore ufficiale del
la manifestazione, Valentino 
Zuccherini, dirigente naziona
le della FIST (sindacati dei 
trasporti) della CGIL, ha 
ricordato le richieste avanza
te dal sindacato ed ha riba
dito la necessità e la validi
tà della lotta cui sono stati 
chiamati i lavoratori, sottoli
neando come.questa lotta in
vesta problemi generali che 
vanno dalla difesa delle con
quiste del movimento sinda
cale, fino alla salvaguardia 
del quadro democratico co
stituzionale. -

Zuccherini ha concluso sot
tolineando l'importanza, in 
questa situazione, di un su
peramento delle difficoltà che 
ancora impediscono una pie
na realizzazione della unità 
sindacale. 

corso Sempione, si era svolta 
una grande assemblea di la
voratori della RAI che, con
trariamente alle altre cate
gorie, si sono astenuti dal la
voro nelle prime quattro ore. 
All'assemblea ha partecipato 
il segretario della Camera del 
lavoro di Milano Lucio De 
Carlini. 

* » • 
BRESCIA, 24 

« E' difficile dominare la 
emozione e la rabbia nel ri
trovarsi qui, in piazza della 
Loggia, dove si è attuata la 
criminale strage fascista: ma 
1 motivi che portarono tutto 
il movimento operaio a ri
spondere compatto alla grave 
provocazione, trovano una so
stanziale continuità fra la lot
ta contro 11 fascismo e la lot
ta per la democrazia e per 
elevare le condizioni sociali 
e civili del Paese». 

A queste parole del compa
gno Rinaldo Scheda ha rispo
sto un lungo applauso da par
te dei lavoratori di tutte le 
fabbriche bresciane che riem
pivano la piazza. Allo sciope
ro di quattro ore, a cui han
no aderito tutti i lavoratori 
al cento per cento, è seguita 
un'attenta e cosciente mani
festazione a cui hanno dato 
la loro adesione compatta e 
completa tutte le fabbriche 

del Bresciano. - i 
«Questi decreti non ci vanno. 

'Abbiamo chiesto che vengano 
modificati. Non vogliamo — 
ha detto Scheda — una restri
zione indiscriminata del cre
dito, ma vogliamo che que
sto venga alimentato in modo 
selettivo e secondo una scala 
di valori, perché non siano 
le piccole e medie aziende e 
l'edilizia a farne le spese. Per 
quanto riguarda le spese pub
bliche vogliamo che siano dra
sticamente tagliate le spese 
inutili e parassitarie e che 
si imbocchi decisamente la 
via delle spese produttive per
ché non diminuisca la ric
chezza prodotta dal Paese: in
vestire decisamente per i con
sumi sociali indispensabili, 
case, ospedali, trasporti e 
scuole; questo può rilanciare 
l'economia del Paese. Se il 
governo, di cui non vogliamo 
la caduta in modo aprioristi
co, non si collega, con le sue 
scelte, a queste richieste dei 
lavoratori e del movimento 
sindacale, è lui stesso che si 
mette in crisi e la responsa
bilità di un vuoto di potere 
ricade tutta su di lui. 

«Al movimento operaio non 
può essere posto il ricatto del 
vuoto di potere da una parte 
e, dall'altra, di misure econo
miche e fiscali antipopolari, 
indiscriminate e, proprio per 
questo, ingiuste perché colpi
scono chi meno possiede». 
Fino a che è in piedi il dibat
tito parlamentare — ha detto 
Scheda — è bene che tutti i 
lavoratori, prima che alle fe
rie, pensino a questo e ten
gano gli occhi bene aperti. 
Bisogna che il movimento -
operaio eserciti la sua pres
sione e si colleghi strettamen
te con il Parlamento, rifug
gendo dalla disarticolazione 
della lotta e dalle piattafor
me che propongono una pura 
e semplice guerriglia rivendi
cativa, ma mantenendo una , 
visione unitaria degli interes
si di tutte le classi lavoratrici 
e dello - sviluppo del Paese. ' 
« Il governo è atteso alla prò- -
va dai lavoratori. Occorre una 
nuova politica economica: se 
un'intenzione riformatrice esi
ste, questa la si deve dimo
strare innanzitutto scegliendo 
da parte del governo un mo
do diverso anche nel prelievo ' 
di quei tremila miliardi che 
ora si vorrebbero fare pagare 
ai ceti più laboriosi e meno 
abbienti ». 

Maurizio Michelini 

LARGA PARTECIPAZIONE AGLI SCIOPERI 

Forti manifestazioni e cortei 
popolari nei centri calabresi 

Mobilitazione per lo sviluppo del Mezzogiorno - Mozione PCI alla Regione 

Dal nostro corrispondeste 
REGGIO CALABRIA, 24 

In tutta la regione la parteci
pazione allo sciopero genera
le di quattro ore è stata rile
vante: nei cantieri, negli uffi
ci, nelle fabbriche, si sono 
tenute centinaia di assemblee 
contro i reali pericoli di re
cessione in conseguenza dei 
provvedimenti fiscali e tarif
fari adottati dal governo. E* 
stata una partecipazione atti
va, una testimonianza diret
ta della volontà delle popo
lazioni calabresi di battersi 
per una diversa politica eco
nomica, per un mutamento 
profondo di quelle scelte che, 
subordinando lo sviluppo del 
Mezzogiorno agli interessi dei 
monopoli e degli agrari, han
no accentuato, fino al limi
te della rottura, il processo 
di disgregazione economica 
e sociale della Calabria. 

A Catanzaro decine di as
semblee sul luoghi di lavoro 
hanno Impegnato migliaia di 
lavoratori e di impiegati nel 
dibattito sulla gravità della 
situazione economica. Altre 
manifestazioni di lotta si so

no tenute nel Vibonese, nel 
Lametino, nelle fabbriche di 
Crotone. 

A Cosenza, oltre alla so
spensione del lavoro per 
quattro ore, i lavoratori in 
lotta, 1 giovani e le popola
zioni hanno tenuto nella se
rata una manifestazione pub
blica di protesta nel corso 
della quale ha parlato il com
pagno Caccia, della segrete
ria nazionale dei tessili. 

In mattinata migliaia di la
voratori, di donne e di gio
vani del comprensorio che 
gravita su Cetraro hanno ma
nifestato, in corteo, e nel co
mizio, sollecitando fra l'altro, 
massicci investimenti per in
dustrializzare il Mezzogiorno 
e per superare ogni intral
cio burocratico che si oppo
ne alla ristrutturazione e ri
lancio, con la costruzione di 
nuovi reparti della ex Faini, 
lo stabilimento tessile rileva
to dal gruppo svizzero An
dreas. 

Grandi manifestazioni si so
no svolte nei centri di Acri, 
Castrovlllari, Rossano, S. Gio
vanni in Fiore. 

A Reggio Calabria, 11 grup

po regionale comunista ha 
presentato una mozione con 
cui, nel rilevare che I prov
vedimenti del governo rap
presentano una risposta sba
gliata alle esigenze di blocca
re l'inflazione e stimolare lo 
sviluppo produttivo, si espri
me piena solidarietà «con la 
giornata di lotta indetta dal
le confederazioni sindacali»: 
nella città capoluogo e nei 
maggiori centri della provin
cia la partecipazione allo scio
pero ha registrato altissime 
percentuali. 

Decine di assemblee sono 
state tenute dalle diverse ca
tegorie in lotta: edili, banca
ri, telefonici, enti locali, ope
rai. Dalle O.ME.CA. dagli edili 
impegnati nella costruzione 
dello stabilimento della Li-
quichimica, dai braccianti 
della Pinna di Gioia Tauro, 
è venuta una forte richiesta 
per il mantenimento degli 
impegni di Industrializzazio
ne in Calabria, per una po
litica di riforma agraria, per 
un nuovo assetto economico 
e territoriale della regione. 

Enzo Lacaria 

Ferme le province marchigiane 
Una massiccia partecipazione di lavoratori, di donne 

e dj giovani ha caratterizzato le manifestazioni che 
si sono svolte, nell'ambito della giornata di lotta 
indetta dalle tre confederazioni sindacali, a Fano, 
Ancona e Jesi. Fermate di quattro ore di tutte le 
categorie per le province di Ancona e Pesaro, as
semblee nei posti di lavoro, incontri con gli Enti 
locali, e fermate di un'ora dopo 1 turni di lavoro 
per le province di Ascoli Piceno e Macerata. 

Ottima riuscita della giornata di lotta anche nella 
provincia di Pesaro: oltre tremila persone hanno sfi
lato questa mattina per le strade di Fano. Hanno 

partecipato In massa alla manifestazione I contadini 
della provincia 1 quali hanno percorso le strade con 
i loro mezzi agricoli. 

Ad Ancona, il corteo che ha sfilato per le vie 
cittadine prima del comizio in piazza Roma di Elio 
Pastorino (FLM), era aperto da un lungo striscione 
con su scritto: « Ancona, per una nuova politica 
marinara ». Forte la partecipazione dei lavoratori del 
Cantiere navale e dei giovani. Allo sciopero hanno 
partecipato le tre organizzazioni del sindacato scuola, 
ì vigili del fuoco, il personale delle ferrovie, i 
tranvieri ed i netturbini. 

Riunione a Roma delle aziende cooperative 

Due proposte urgenti 
per il credito 

alla piccola impresa 
Aumentano le disponibilità delle banche ma vengono usate arbitrariamente 

Una riunione di dirigenti delle 
imprese industriali e di costru
zioni edilizie aderenti all'Asso
ciazione cooperative di produ
zione si è tenuta ieri a Ro
ma per fare il punto sulla stret
ta creditizia. Si è constatato che 
mentre le attività in corso van
no avanti con difficoltà i nuo
vi investimenti — fra questi 
tutti quelli edilizi — sono pra
ticamente bloccati e rinviati. 
Una delle pochissime fonti di 
finanziamento per investimenti 
sono rimasti i Mediocredito re
gionali, dove si chiede 1*11% 
di interesse per prestiti a 7 an
ni, ed ai quali tuttavia si chie
de che siano destinati almeno 
una parte dei 250 miliardi ac
cordati al Mediocredito centra
le. La decisione del Comitato 
interministeriale del credito con 
cui si eleva al 13,80% il limi
te dell'interesse viene respinta: 
a quel tasso d'interesse la pic
cola impresa non può impe
gnarsi con investimenti la cui 
redditività prevedibile, a 5-7-10 
anni, non giustifica un livello 
di profitti proporzionato. 

I dirigenti delle piccole im
prese chiedono l'aumento del 
credito ordinario, presupposto 
anche per la riduzione dell'inte
resse, ed un pronto rifinanzia
mento del credito speciale su 
basi ragionevoli. A questo sco
po viene chiesto il pronto esa
me parlamentare di due pro
getti di legge: uno per la pic
cola industria in generale (so
stitutivo della legge 623 sca
duta) e l'altro per aumentare 
il Coopercrcdito almeno fino a 
150 miliardi. 

Entro questo anno le piccole 
industrie debbono poter ottene
re prestiti fino a 2 miliardi di 
lire, durata 15 anni, che lo Sta
to agevolerà con un contributo 
fisso variabile dall'8% per le 
zone più sfavorite del Mezzo
giorno fino al 2.25% per le zo
ne più industrializzate del Nord. 
Il carattere fisso del contribu
to. la gradualità secondo le si
tuazioni regionali ed una preci
sa destinazione alle sole picco
le imprese sono principi ormai 
accolti negli ambienti più di
versi. Il progetto sostenuto dal
le imprese cooperative prevede. 
inoltre, che l'effettiva corret
tezza della gestione e una sele
zione oggettiva delle richieste 
si debba garantire con l'inter
vento di un Comitato in cui sia
no rappresentate Associazioni 
di categoria e Regioni. 

Infatti, al termine di opera
tività della legge 623 rimasero 
inevase domande per 1.100 mi
liardi (che oggi aumenterebbe
ro). difficilmente accoglibili tut
te entro breve termine e co
munque da esaminare in base 
alla loro rispondenza alle ne
cessità produttive nazionali. 

La seconda proposta di legge, 
già fatta propria dal ministe
ro del Lavoro e ferma negli 
uffici del Tesoro, prevede sia 
la riattivazione del credito del
la Sezione cooperazione della 
Banca Nazionale del Lavoro che 
la creazione di un Fondo di 
rotazione per finanziare nuove 
imprese assunte in gestione dai 
lavoratori. 

Ieri anche i deputati democri
stiani De Carolis e Merloni, 
insieme ad altri, hanno presen
tato una loro proposta di legge 
in cui chiedono la riattivazio
ne immediata del credito alla 
piccola industria. Anch'essi pro
pongono contributi statali bloc
cati, al 6% nel Mezzogiorno ed 

al 4% nel Nord. Inoltre pre
vedono il finanziamento per 7 
anni a partire da quello in 
corso (con 15 miliardi iniziali). 
Nella stessa DC ci si rende 
conto di avere colpito in modo 
assurdo la capacità produttiva 
delle piccole imprese ma il pro
blema non si può certo esau
rire con la presentazione di una 
proposta di proroga della legge 
623. Occorrono, e sono possi
bili, misure politiche di carat
tere più generale ed immediato 
nelle quali inquadrare anche la 
nuova legislazione di finanzia
mento agevolato. 

Da circa 10 giorni gli ambien
ti bancari ammettono c'.ie i mi
glioramenti della bilancia con 
l'estero hanno creato un nuovo 
spazio per il credito. Chi sta 
utilizzando le nuove disponibi
lità di credito? Le direzioni del
le banche si trincerano dietro 
le direttive del Comitato inter
ministeriale del credito per al
largare il loro potere arbitra
rio. Infatti alla piccola clien
tela si dice che deve rima
nere ferma alla quantità di cre
dito che riceveva l'anno passa

to mentre in realtà:: 1) il limi
te di aumento del fido è stato 
fissato in base al 31 dicembre 
1972. lasciando disponibile l'in
cremento dei deposti dei 18 me
si successivi; 2) nel calcolo del 
credito da accordare viene com
presa la capitalizzazione degli 
interessi, più che raddoppiati 
nell'ultimo anno, col risultato di 
diminuire di fatto il fido. Se 
aggiungiamo a queste ghermi
nelle l'aumento dei prezzi si 
perviene ad una situazione nel
la quale le piccole aziende di
spongono mediamente due terzi 
o la metà del credito rispetto 
all'anno passato. 

Naturalmente le piccole ini 
prese non debbono risolvere tut
to con i debiti. Le imprese coo
perative, ad esempio, stanno 
cercando di incrementare il pre
stito dei propri soci ed il nu
mero dei soci. Forme di asso
ciazione per acquisti e contrat
tazione del credito debbono ac
celerare i! loro sviluppo. Ma 
queste possibilità non operano 
subito mentre la piccola im
presa ha bisogno immediato di 
ossigeno. 

Al Tecnhofel-Bibe di Genova gli albergatori potranno 
comperare attrezzature e vendere ospitalità 

Trattative in corso per 
l7« esportazione » della grande 
rassegna nell'Unione Sovietica 
Un acentro intemazionale» 

scambi, a disposizione degli 
espositori e dei visitatori pro
fessionali, sarà tra le novità 
della edizione 1974 di TECN-
HOTEL-BIBE, la rassegna de
dicata agli operatori dell'al
bergo, della ristorazione e dei 
pubblici esercizi, nonché ai 
gestori delle grandi comuni
tà, che avrà luogo a Genova 
dal 16 al 24 novembre. 

n « centro » sarà dotato del
le attrezzature e dei servizi 
necessari per farne sede degli 
incontri tra le delegazioni e 
missioni estere in visita e gli 
espositori che partecipano al
la rassegna, una delle più au
torevoli del settore a livello 
internazionale. 

Le aziende espositrici Inte
ressate saranno tempestiva
mente Informate dalla Fiera 
di Genova circa i periodi di 
permanenza delle delegazioni 
estere, in modo che sia possi
bile a chi sarà interessato as
sumere i necessari appunta
menti. 

Quest'anno le presenze este
re ufficiali o a livello pTOfes-
slonale dovrebbero essere 
maggiori che nel 1973 stan
do alle notizie In possesso 
che confermano missioni da 
USA, Polonia, Bulgaria, Jugo
slavia, Romania, Ubano, Tu
nisia, Spagna, Marocco, Re
pubblica Democratica Tede
sca, Grecia, Svizzera, Egitto, 
Cecoslovacchia, URSS, Au
stria, Irlanda, Francia, Belgio, 
Inghilterra, Giappone. 

Ma il «Centro internaziona
le scambi» sarà in particolare a 
disposizione degli albergatori 
italiani che intenderanno as

sumere contatti con i rappre
sentanti di alcune delle più 
importanti agenzie di viaggio 
europee, rappresentanti che 
resteranno disponibili a tale 
fine durante tutto lo svolgi-
mento di TECNHOTEL-BIBE 
1974. 

Gli operatori alberghieri 
italiani non solo potranno co
si utilizzare TECNHOTEL-BI
BE per gii acquisti di mate
riali, attrezzature e arredi de
stinati ai loro esercizi, ma 
saranno da quest'anno messi 
in condizione di andare a Ge
nova e a TECNHOTEL anche 
per vendere soggiorni nei pro
pri alberghi o, comunque, per 
trattare con agenzie che agi
scono nei confronti delle più 
interessanti correnti turistiche 
europee. 

L'iniziativa del «centro di
scambi internazionali» accresce 
le funzioni operative e il carat
tere professionale della mani
festazione genovese, il cui pre
stigio ha raggiunto livelli cosi 
cospicui da consentire l'aprir
si di una trattativa tra l'Ente 
Fiera di Genova e le autorità 
sevietlche per « l'esportazio. 
ne » della rassegna nell'URSS. 

Il lavoro di organizzazione 
deU'undicesima edizione è già 
notevolmente avanzato ed un 
primo bilancio sottolinea pre
visioni di ulteriore aumento 
degli espositori e degli spazi 
impegnati. In particolare nel 
settore dell'alimentazione in
dustrializzata e del catering si 
annuncia la presenza di tutte 
le grandi aziende italiane ed 
estere operanti a livello euro
peo, alcune delle quali parte
cipano per la prima 
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Si allargano le indagini in Abruzzo 

Protetto e aiutato 
il gruppo «nero» 

di Pian di Raschio 
Nella zona di Lanciano una base per gli uomini delle SAM-Fumagalli - La storia 
dell'assegno che sembrerebbe firmato dall'avvocato Adamo Degli Occhi • Tra
smissioni radio • Connivenze in ambienti ufficiali - Trasferiti alcuni Inquirenti? 

Dal nostro inviato 
LANCIANO, 24 

E' arrivata subito e puntuale 
la conferma delle nostre rive
lazioni di qualche giorno fa sul
la organizzazione di una < base > 
del fascisti milanesi o brescia
ni legati a Carlo Fumagalli in 
Abruzzo. Una conferma che ha 
centrato il punto essenziale del
le indagini che oggi il giudico 
istruttore di Rieti Perini sta 
cunducendo: scoprire cioè so a 
Teramo e a Lanciano I fascisti 
al seguito di Giancarlo Espo
sti. il terrorista ucciso dal ca
rabinieri a Pian di Rnsclno in 
provincia di Rieti, erano venuti 
per caso o perché spinti da pre
cisi interessi e dalla certezza 
di essere in qualche modo 
« autorevolmente » coperti. 

Questa mattina, il giudice 
istruttore Perini che ha rilevato 
l'indagine dal pubblico ministe
ro Gianni Lelli che l'ha condot
ta fino ad una ventina di giorni 
fa è venuto qui a Lanciano e 
ha iniziato una serie di interro
gatori che potrebbero fare mol

ta luce su tutta una serie di 
convivenze e di protezioni di 
cui obiettivamente per anni, an
ello In queste zone, hanno go
duto 1 fascisti. L'antefatto è no
to. Luciano Benardelll sanbabl-
lino trapiantato con la famìglia 
in questa cittadina aveva man
tenuto continui contatti con Espo
sti o con gli altri fascisti del 
gruppo Nardi. 
- Questi contatti erano tenuti so
prattutto attraverso Giovanni 
Colombo, l'uomo di fiducia di 
Fumagalli che più volte, nel
l'ultimo anno, è venuto qui In 
Abruzzo per Incontrarsi con l 
fascisti locali, Fino a quando 
non si è avuto con la sparatoria 
di Rasclno, l'ulteriore episodio 
che ha messo in crisi l'orga
nizzazione terroristica. A que
sto punto è stato il fuggi fuggi 
generale e anche 11 Benardelll 
si è dato alla latitanza ed è 
giunto in Svizzera da dove ha 
rilasciato delle interviste ad un 
settimanale. 

Interviste nelle quali parla 
esplicitamente di protezióni e 
chiama in causa il SID. rivelan-

Il missino in carcere 

Per Degli Occhi 

interrogatori 
Una serie di contestazioni -A caccia dèi finanziatori 
L'uomo della «maggioranza silenziosa» solò una pedina 

Dal nostro inviato 
BRESCIA* 24 

Nuovo, lunghissimo interro
gatorio per l'avvocato Ada
mo Degli Occhi da parte del 
giudice istruttore Giovanni 
Arcai e del Sostituto procu
ratore Francesco TrdVatp. 
L'interrogatorio era previsto 
nel calendario dei magistra
ti. Ieri, : tra le persone, sentite, 
vi è stato qlìèl Màuro CJolll il 
cui ruolo era quello di custo
de del covo indicato come 
« chiesa rossa » di via Airo-
lo a Milano. Stìrtd da colle
gare tra di loro 1 due fatti? 

Colli Ha offerto nuovi ele
menti. Oltre quelli già gra
vissimi che accusano Degli 
Oschi. Con tiltta probabilità 
si. visto che gli inquirenti 
hanno ritenuto di sentire, di 
nuovo e immediatamente De
gli Òcchi. Ma vi sono altri 
motivi di urgenza à spingere 
i magistrati: quelli di riusci
re a individuare 1 nascondigli 
dei due personaggi di rilievo 
latitatiti, e l'ex dirigente del 
3vìsi - destra nazionale è 
braccio destro di Degli Occhi 
nella « maggioranza silenzio
sa » di cui divenne segreta
rio. LUciano Boriócore e il 
professionista dal passato ne
buloso Giuseppe Picone 
Chiodo. 

Oggi, si è saputo che Bò-
nocore è scomparso subito 
dopd che Degli Occhi fece ri
torno a Milano da flréscià 
ultimato il prifntJ intéfrdgà-
toriò in qualità di testé. 

Evidentemente l'interesse 
dimostrato dagli inquirènti 
per Degli Occhi, mise sul
l'avviso i suol più stretti col
laboratori che immediatamen
te provvidero. 

Forse, però, non sonò ca
dute le speranze di .ritrovare 
certe traete. D'altra parte, 
l'urgenza con cui agiscono i 
magistrati è indubbiamente 
dettata da un'altra consape
volezza: Degli Òcchi, Fuma
galli, Bonocore, Picone, rap
presentano un primo livello 
è non l'ultimo del complotto-
eversivo per attivare, attra
verso attentati e stragi, alla 
Repubblica presideniiale. Per 
questo, gli Inquirenti defini
scono il professionista Pico
ne Chiodo il primo dei per
sonaggi ombra portatori di 
« interessi superiori »; per 
questo ritengono che da Bo
nocore — Degli Occhi è da 
Picone si diramino degli « or
ganigrammi in senso ascen
dente » che dovrebbero porta
re alle complicità alle coper
ture, agli appoggi politici che 
hanno ruotato anche attorno 
agli uomini del MSI-Destra 
Nazionale. Degli Occhi, difeso 

dagli avvocati Lenei: e Dina, 
che; Mia fiel primo interroga
torio si è trovato iti estrema 
difficoltà vista la chiarezza 
delle accuse, tenterà, ovvia
mente, di opporre un muro 
di silenzio ai magistrati che 
vogliono tlsàlire à chi sta 
dietro di 1U1 é dèi suo grUfr 
pò. Tacere, però, a questo 
punto, non è facile per Degii 
Occhi: il suo ruolo non è 
cjuello del capo* né pUò farsi 
passare come tale. I magi
strati sanno che anche lui ha 
lavorato Der conto, di altri. 

L'irìtèrrògatòrtò di b»gi, at
traversò Una più serrata con
testazione. di fatti età tesò 
ad Individuare gli altri e più 
alti personaggi. Personàggi 
che cèrtaftìèhre tìòH sonò fra 
i firmatàri palési di dttel co
municato del « Comitato1 citta
dino atitteòniunista della tìiàg-
gltìràhza silenziósa» che òggi 
M preso le difése di tìUe dei 
sUól esponenti 6 Incarcerati ò 
latitanti, Là « Hiàggióràhza si
lenziosa» tenia infatti attra
versò Un grottesco Comunica
to e in contraddizióne con tut
te le sue iniziative; di pren
dere le distanze dai suoi e-
sponehtl nel momento in cui 
proclamava l'estraneità « ad 
ogni complotto eversivo j> non 
manca naturai niènte di la
mentare il fatto che si colpi
sca il MSI. 

1 giovani democristiani del
la provincia, di Milano invi
tano invéce la rnaglstràtìira a 
colpire col màssimo rigóre i 
« mandanti, responsabili, or
ganizzatori delle trarrle fa
sciste ». Ma èssi, alla fine del 
comunicato, chiedono anche 
che 1 partiti délfàrco costitu
zionale adottino provvedimen
ti nei confronti di quei mem
bri che siano aderenti o sim
patizzanti della . o maggioran
za silenziósa ». . ., 
. Nelle file della DC milane

se personaggi con questi con
notati ci sono. Uno ad esem
pio si chiama Massimo De Ca
rolis,- capogruppo al consiglio 
cómUrialé. 

Maurizio Michelini 

Pannello 
entrerà nel PSI 

Il segretario della Lega ita
liana per il divorzio (L1D). 
Marco Pannella. ha annuncia
to che égli prossimamente 
aderirà al PSI. Ciò avverrà 
— sostiene con uri articolo 
che sarà pubblicato da Attt — 
se nel frattempo le Iniziative 
della Lift e del Partito radi
cale «sf satùrnio cbnctttÈe con 
un risultato positivo ». 

do che una persona lo avrebbo 
messo ni corrente delle Inda
gini che si stavano svolgendo 
sul suo conto. Successivamen
te, è venuta fuori la storia che 
Benardelll, che qui a Lanciano 
ufficialmente svolgeva la pro
fessione di odontotecnico, ave
va preso contatti con Esposti 
quando questi con 11 suo gruppo 
era a Rotano di Campi In pro
vincia di Teramo. Poi si era 
anche saputo che. dopo la spa
ratoria. Il snTtbablllno aveva 
cercato di cambiare un assegno 
di 600 mila lire. 

È' soprattutto questo assegno 
che Interessa ni Giudice Istrut
tore Verrini. Il mngistrnto og
gi. ha convocato, infatti, negli 
uffici giudiziari di Lnnclnno 
una serie di personaggi che 
potrebbero sapete molto del 
tentativo di cambiare lo < che
que» e stiliti fine che lo stesso 
hn fatto nel momento In cui 
Benardelli è fuggito. 

Nel corridoi della Procura 
della repubblica dove si sono 
svolti gli interrogatori, vi era
no alcuni personaggi tra i qua
li alctinl notissimi nella zona* 
Il Giudice istruttore venuto dn 
Rieti ha sentito tra gli altri 
due impiegati bancari. Mat
ti. stando alle ultime notìzie a 
quanto e stato possibile accétta-
re qui, dove di Voci ne corrono 
tante* Benardelll avrebbe ten
tato; pòco prima di fuggire* di 
cambiare qltesto assegno prima 
in alcuni Istituti Bancari e poi 
attraverso un amico. . Questo 
amico, stando sempre alle voci. 
sarebbe il farmacista dello stes
so paese Amedeo Tosti il qua
le si sarebbe rivòlto, per otte
nere il risultato, ad un cono
scente. il costruttore edile Al
fredo Bucco. 

Entrambi sono siali convoca
ti oggi pomeriggio dal Giudice 
istruttore ' di Rieti. 

Da chi proveniva questo as
segno? Tutto lascia supporre. 
e questa crediamo sia anche la 
ipotési formulata dal magistrato 
iriÉjlilrehte di Rieti, che venga 
ahi cassiere della banda Fuma
galli. Potrebbe, in altri termi
ni. trattarsi di. uno degli assegni 
che furono- distribuiti ai vari 
gruppi evèrsivi dal capo del 
MAR quando, fu deciso1 di creare 
del commandos sparsi per tutta 
Italia, commandos che avrebbe
ro dovuto portare a termine 
e azioni dimostrative ». • 
. Ma chi ha firmato questo as
segno? Si tratta delio stesso che 
cercano i magistrati bresciani 
e che sarebbe, statò firmato 
dallo . stesso Adamo degli Oc
chi. il missino capò della mag
gioranza .silenziósa, in persó
na? L'indagine del dottor Pe
rini, quindi assùme uria .impor
tanza notévolissima.. perché po
trebbe consentire di risalire à 
finanziatóri é mandanti. Ma là 
missione del giudice di Rieti 
nari.si fermerebbe qui. feri. In
fatti. éffli ha coriyocató negli Uf
fici giudiziari di Lanciano tal 
Vincenzo Gisiriohdi, Ufficialmen
te senza precisa professione, e 
un altro giovane Gianni DÌ Pie
tro noto per essere un radio 
amatore. Che. cosa dovrebbero 
aver dettò i dqe al rriagistrnin? 
Il primo potrebbe aver fornito 
indicazioni precise su una targa 
che risulterebbe èssere fiihàla 
e rinvenuta tra II bagaglio dèi 
cpmmàndd di Pian di Ràscifió. 
li secóndo avrebbe, invéce, del
le cose intéressantissime, da di
te'. Cori le sue apparecchiature. 
infatti, avrebbe captato, intór
no alla fine del mese di mag
gio due messàggi radio che po
trebbero essere stati inviati dal 
gruppo Espósti quando questi 
si trovava a Teramo e a Pian 
di Raschio. 

La situazione non è comun
que tranquilla qui. net alcuni 
personaggi e lo dimostrano i tra
sferimenti disposti dailé autori
tà « competenti » per alcuni dei 
pubblici Ufficiali che ricopri
vano incarichi delicati in que
sta cittadina. A quanto risulta 
è stato infatti messo a disposi
zione della legione di Chieti e 
successivamente in aspettativa. 
il capitano che comandava la 
compagnia di Lanciano: è stato 
trasferito il maresciallo che di
rigeva i! nucleo di polizia giu
diziaria: il vice questore che 
aveva la responsabilità del 
commissariato ha chiesto il 
trasferimento, mentre si parla 
anche di possibile intenerito del 
Consiglio superiore per accer
tare eventuali responsabilità di 
alcuni magistrati locali che in 
qualche modo avrebbero potu
to evitare il ripetersi di gra 
vistimi episodi di squadrismo 
e che invece sono rimasti inerti. 

Paolo Garrtbescia 

Migliaia di democratici hanno salutato le delegazioni delle donne greche e portoghesi 

Una grande manifestazione antifascista 
ha aperto a Livorno la festa dell'Unità 

All'arena dell'Ardenza hanno parlato la compagna Seroni, l'on. Boldrini, Gisella Floreanini, rappresentanti delle 
varie regioni - Il contributo fondamentale delle masse femminili alla Resistenza e alle battaglie per rinno
vare il Paese - La testimonianza di una patriota brasiliana - Folla fino a notte nella « cittadella » dell1 Unità 

Urla veduta parziale dell'Arena rìièrìtre parla il ctirripagrìo òri. BoldrlHI durante la rrìàhifestazldrié d'apertura del Festival 

Dil nostro inviato 
LIVORNO, 24. 

« Libertà e democrazia per 
1 popoliI », « Basta con 1 re
gimi e le prigioni fasciste! »: 
appassionati appelli, un inter
minabile scrosciante applauso, 
quasi a voler stringere In Un 
Unico fraterno abbraccio 1 
combattenti della libertà di 
ogni patte del mondo. In quel 
momento erano state chiama
te sul palco della presidenza 
— ove subito dopo hanno par-
lato 11 compagno on. Arrigo 
Boldrini, l'on. Gisella Flo
reanini ed altri — le delega
zioni delle compagne porto
ghesi e greche. E' stata one
sta Una delle fasi più toc
canti e trascinanti della ma
nifestazione di apertura del 
Festival nazionale dell'Unità 
dedicalo al problemi, alle con-
ótilste ed alle lòtte, all'ansia 
di emancipazione delie donne 
Italiane, che s'è inaugurato 
stasera alla Rotonda dell'Ar
denza. 

Scene di entusiasmo e di 
vibrante partecipazione si so
tto rinnovate allorché sono 
state presentate le delegazio
ni di compagne di diversi 
paesi esteti e sono stati prò-
riUtìclati i nómi di eròiche 
partigiane combattenti, deco
rate di medaglia d'oro. Fra 
le altre, da menzionate la nu
trita tàpptéséhtanza di donne 
Polacche, accòlte da caloróse 
espressioni di spirito inter
nazionalista. Applauditissirilo 
1'intérVeritò (Urta componen
te ber ogni delegazione fem
minile estera ha porto un bre
ve salutò alla folla) di una 

Importanti sviluppi dell'inchiesta sul feroce omicidio del commissario 

Calabresi aveva un appuntamento a Lugano 
la mattina in cui fu assassinato da un killer 
OoVeVa incontrarsi con un collaboratore - Si trattava pfobabilhi&rtté di Urta (lista Sili tràffico fascista di arrfli è Sulla morte 
di ffeltrinoli -TiflcOrttfo rinviato all'ultimo momento - Revocato il mandato di cattura per Bruno Stefano: alibi con un assegno 

Cotte fcóstiiUiÌ6nà!é 

Pòtfrtìririo 
testimoniare 

i parénti delle 
partì in tàiisa 
Potranno d'ora iti poi de

porre in. gltimtiò; come te-. 
stimarli; il cohiiigéi I pàrénil 
e affini tri linea fèria, le pèr
sone legate all'ima o all'ai-
fra. dèlie pàffl da vincolò di 

fìffiilaziòrié. Là Corte cósli-
iizlónàlé ha Infatti dlchlà 

rdlò illegittimo còri Mi del
ie sentènze depositate sla
mane JH cancelleria (là nu 
Sìef-ò 248) l'art, iti dèi ca

lce di tirbcedUfà civile thè 
vietava tale possibilità. ± 

e Tale divietò - ha affer
mato là Córte - limitava 
ingiustificatamente lt diritto 
alla prfivà che costituisce nti-
clètì èssèHzIalé dèi diflHò di 
azidHe è dèi difilla di difésa 
garanti»! dàlia CàsfltUziònés. 
« La fiorirla — haHrib elitari 
osservato I giudici — nel Ne
gare al coniuge, ai parerti! e 
affini Irt linea rètta ed agii 
affiliati, la capacità di te
stimoniare non ha alcun ri
ferimento all'oggetto specifico 
del giudizio, nò alla rilevan
za degli interessi in gioco, 
ma, pur ammettendo in ge
nere il mezzo della prova 
per testi, discrimina la le
gittimazione di questi secon
do che siano o non siano 
rispetto alle Parti in un dato 
rapportò personale ». 

A seguito di un'altra deci
sione della Cèrte all'insegna
ménto dèlia danza potrà óra 
dedicarsi anche chi non sta 
in possesso del diploma del
l'Accademia nazionale di 
dania. 

SENATO: CONTESTATO L'AUMENTO DEL PREZZO DELLO ZUCCHERO 

Proposte del PCI per la bieticoltura 
Tcri il Senato ha convertito in 

legge il decreto governativo 
che. in conseguenza dell'aumen
to del prezzo dello zucchero de
ciso dal CIP a partire dal 1. lu
glio scorso, obbliga tutti gli im
portatori e grossisti che dete
nevano partite di zucchero pri
ma dell'aumento di prezzo, a 
versare le 100 lire di aumento 
al chilogrammo ad un e fondo » 
per la distribuzione ai produt
tori di barbabietole di un con
tributo. 

I comunisti sj sono astenuti. 
Alcuni emendamenti del PCI. il
lustrati dai compagni Ferrucci 
e Mari, tendenti a migliorare il 
provvedimento, sono stati re
spinti. In particolare il compa
gno Mari aveva illustrato lo 
emendamento con cui si chiede
va che metà del e fondo » fosse 
destinata ad integrazione del 
prezzo delle barbabietole colti
vale nel centro sud e per altre 

iniziative necessarie nel .Mezzo
giorno per lo sviluppo della bie
ticoltura. 

Intervenendo per dichiararlo 
ne dj voto il compagno Ziccar-
di ha ricordato che il PCI ha 
criticato fermamente il provve
dimento amministrativo, preso 
fuori del Parlamento, di aumen
tare di 100 lire il chilogrammo 
il prezzo dello zucchero. Que
sto aumento è stato ingiusto ed 
ha contribuito a svuotare il po
tere di acquisto delle masse pò 
polari. 

La cultura della bietola — 
ha sottolineato l'oratore comu
nista — è In continua diminu
zione. mentre il consumo deHo 
zucchero è ki aumento al pun
to che ne importiamo per cir
ca 200 miliardi l'anno. Tutta
via da parte governativa non 
si è voluto andare alla radice 
di questa crisi per comprende
re cosa bisogna fare. 

A questo proposito il senatore 
comunista ha detto che la crisi 
è originata prima di tutto dal 
fatto che i bieticultori sono te
nuti in posizione di assoluti su
bordinazione rispetto al monopo
lio zu.-cheriero. Questo stèsso 
decreto prevede che il contri
buto che deve andare ai pro
duttori di bietola venga erogato 
con modalità che saranno defi
nite dal Comitato intermniste 
riale prezzi, nel quale però i 
coltivatori non sono rappre 
sentati. 

Per uscire daila crisi occorre 
rompere questa bardatura e 
perseguire una politica basata 
sui seguenti punti: I) fissazio
ne autonoma e prioritaria del 
prezzo delle bietole sulla ba
se della giusta remunerazione 
del lavoro e dei capitali inve
stiti; 2) fissazione del prezzo 
dello zucchero alla produzione. 
limitando i sopraprofiUi che 

gli zuccherieri ricavano rispet
to ad operatori economici di 
altri rami dell'industria; 3) fis
sazione di un prezzo dello zuc-
cliero al consumo che utilizzi 
là leva fiscale per tutelare gli 
interessi dei consumatori e dei 
dettaglianti; 4) allargamento 
del settore industriale pubblico 
e cooperativo, ampliamento del 
contingente di coltivazione e di 
produzione in rapporto al con 
sumo nazionale dello zucchero 
facendolo gestire dalle regioni. 
con intervento pubblico nella 
sperimentasene genetica e nel
la erogazione dei semi; 5) in
coraggiamento della bieticultura 
nell'Italia meridionale, anche ai 
fini di elevare i livelli di oc
cupazione e limitare l'emigra
zione. 

CO. t . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 luglio 

Il giorno della sua .morte; il 
commissario Luigi Calabrési 
doveva incontrarsi a Liigano 
con un amico; da lui Incari
cato di condurre uria delicata 
inchièsta nella cittadina el
vètica. Scopo déll'àppuntà-
méhtò era cjUéllò di fornire ài 
collaboratore Ulteriori rag
guagli sulle indagini che do
veva svòlgere. Il 18 maggio 
Ì£n2. però, l'amicò fece sape
re a Calabrési che rióri pote
va tròVarsl à Lugàriò il giorno 
dòbo. Fu allora concordato uh 
successivo àppiiritamèritó. Ma 
la mattina del Ì7 niaggto. al
le 9.10, il commissario Venne 
assassinato da un « killer» 
di fronte alia pròpria abita
zióne. 

L'amico di Calabrési. di etti 
non è stato fatto 11 nome, è 
statò lungamente ascoltato 
dal giùdice Giuseppe Patrone. 
il magistrato che coriduce la 
inchiesta sulla ihòrtlé del 
commissario di PS. A quan
to sì è potuto capire. Calabré
si gli aveva chiesto di indaga
re su alcuni personaggi, le
gati ad organizzazioni eversi
ve, che facevano capo a Lu
gano. 

Probabilmente gli accerta
menti che doveva fare lo 
amico del commissario si col
legavano alla storia del traf
fico d'armi, ma anche, sem
bra, alla morte di Giàhgiàco-
mo Feltrinelli. Che cosa aves
se in mente 11 commissario 
Calabrési non si sa. Si sa, 
invece, che seguendo una pi
sta importante che. a suo 
avviso, doveva portarlo a 
Identificare elementi dèlia si
nistra extra parlamentare, il 
commissario fece la scoper
ta di trovarsi di fronte a per
sone di segno politico oppo
sto. Mise al corrente l'amico 
di queste sue scoperte? L'in
carico delicato che gli affi
dò era teso a raccogliere ulte
riori prove per rafforzare gli 
elementi già da lui acqui
siti? 

Sono domande che, per ora, 
rimangono senza risposta-
Certo è che il dott. Calabresi 
considerava molto importante 
l'appuntamento di Lugano. Il 
feroce assassinio troncò le in
dagini. destinate, presumibil
mente, ad avere sviluppi cla
morosi. 

L'ipotesi che esista un nes
so fra le ricerche condotte da 
Calabresi e la sua tragica fine 
viene presa in seria conside
razione dagli inquirenti. An
che l'Ipotesi di un collega
mento fra tali indagini e la 
misteriosa morte di Feltri
nelli. il cui cadavere venne 
trovato il 14 marzo del 1972 
sotto il traliccio di Segrate. 
non è nuova. 

Olà da tempo il nostro gior
nale, come si ricorderà, ha 
sottolineato alcuni elementi 
decisamente torbidi collega
ti alla fine dell'editore. Anco 
ra non si sa, per esemplo, chi 
erano le persone (almeno 
due) che accompagnarono, 
nel famoso pullmino, Feltri
nelli all'appuntamento tragi
co di Segrate. Di questi suoi 
accompagnatori, sicuramente 
Feltrinelli si fidava, ma se, 
come sembra sempre più 
probabile, l'editore c a d d e 

in uria trappola, è 
tutto evidente che l suoi 
accompagnatori apparteneva
no a tutt'ajtrò giro. Non 
è da esclùdere che .anche 
nella mente di Calabresi 
(il commissario, fu li primo a 
stabil ircene sotto le mentite 
spoglie del terrorista Vincen
zo Maggioni si celava Feltri
nelli), siano sorti tali so
spetti. 

calabresi sajjéva Che prima 
della sua morte Feltrinelli 
si era incontrato con qualcu
no proprio a Lugano. Era riu
scito a dare Uh nome all'in
terlocutore dell'editore? E' ih 
questa direzione che Intende
va far sviluppare le Indagini 
ài suo amico? PresUmlbiimen-
té gli stessi inquirenti starino 
cercando di fornire una rispo
sta proprio a questi interro
gativi. per il momento ancora 
aperti. 

Sul fronte delle indagini 
c'è da registrare oggi un'altra 
novità. Il giudice Patrone ha 
revocato il mandato di cat
tura per Bruno Stefano, in
criminato per l'omicidio a Ca
labresi, incarcerato, assieme 

dei I alla tedesca Gùdrùn Kiess, in 
una prigione di Malaga. Una 
istanza per la revoca del man
dato di cattura èra stata pre
sentata dall'avvocato difen
sore Enrico Polizzi di Sorren
tino il Ì8 giugno scòrso, con 
la òféserìtàzlòrié di Un àlibi 
nuòvo. Questo: lo Stefano 
avrebbe erhessò e Incassato 
a Roma Uri assegnò di 50.000 
lire la mattina del i7 màg
gio,, 1072 (il giorno del delit
to Calabrési). neii'ageh2là nu
mero li del Monte dei Paschi 
di Siena. La perizia grafica, 
dispòsta dal magistrato. 
avrebbe stabilito che le fir
me (di traénza e di girata) 
sono autentiche. Sarebbe sta
to anche accertato che l'as
segnò è stato presentato rielle 
prime ore del mattino. Giac
ché l'operazióne di riscossio
ne dell'assegno era stata pre
ceduta da altre 23 operazioni 
bancarie e seguita da altre 
207. ; - . . - . • . - _ • 

Gli sportelli deilà cassa dèl
ia banca aprivano alle ore 
8.30. Dalle registrazioni ac
certate, se ne deduce che lo 
assegno venne pagato circa 

un'ora dopò. Calabrési, còme 
è noto, venne assassinato al
le 9.10. 

La riscossione dell'assegno 
rappresenta, dunque, un alibi 
solido, quanto merìo agli ef
fetti di una partecipazione di
retta al delitto. Il giudice ha 
pdre accertato che lo Stefa
no; che fera Un correntista del 
Monte del Paschi, riscosse as-
segrii di analoga entità 11 10 
e il 19 màggio, pressò la stes
sa agenzia Romàna. Sorpren
de che rallbl sia stato pre-
seritàtò còri due anni di ritar
dò. Lo Stefano; come si sa, 
Venne sorpreso al valico di 
BrOgétìà, con Un caricò di 
armi; assieme alla Kiess e a 
Gianni Nardi 11 10 settembre 
del 1972. Arrestato, venne in
criminato per l'omicidio di 
Calabresi. Rimase a San Vit
tóre fltìo alla fine di feb
braio del 1973. e cioè per cin
que mesi. È" possibile che In 
tutto questo tèmpo non gli 
sia venuto In ménte di avere 
riscosso assegni nelle giorna
te di maggio? 

Ibio Paolucci 

Posta sótto sequestro vltlflo Sondrio urì'àltra « Land Rover » 

Si nasconde in Valtellina 
r«autocentro» delle SAM? 

Dal noltro inviato 
TIRANO (Sondrio). 24. 

Le indagini sull'organizza
zione fascista di Carlo Fuma
galli hanno fatto un brusco 
ritorno in Valtellina. Nella 
serata di ieri gli Uomini del 
nucleo di polizia tributaria 
della guardia di finanza di 
Tirano hanno identificata e 
pasta sotto sequestro un'altra 
« LandRover ». che con ogni 
probabilità, faceva parte di 
quello « stock » di automezzi 
militati acquistati nei campi 
della NATO, in Germania, e 
fatti entrare irregolarmente 
in Italia. 

Questi veicoli avrebbero do-

Una precisazione 
del SID sui 
colloqui (ra 

Ztcari è Fumagalli 
In relazione a quanto pub

blicato da alcuni quotidiani 
su presunte manipolazioni 
operate dal SID sulle tra
scrizioni dei noti colloqui te
lefonici tra Zicari. Fumagalli 
ed Orlando, In ambienti com
petenti della Difesa si pre
cisa che le notizie sono de
stituite di qualsiasi fonda
mento. I] SID — dice una 
nota ufficiosa — ha infatti 
consegnato alla magistratu
ra — su sua richiesta — le 
trascrizioni Integrali delle 
predette conversazioni senza 
alcun taglio. 

vuto costituire i mezzi dei 
« reparti mobili » che il 12 
maggio scorso, in occasione 
del referendum popolare sul
l'abrogazione del divorzio, 
avrebbero dovuto scatenare 
una sorta di guerriglia civile. 

La « Land-Rover » è Stata 
rinvenuta in un'officina sulla 
statale che porta allo Stel-
vlo, appena fuori dell'abitato 
di Tovo. Il rinvenimento di 
quest'altro automezzo milita
re. opportunamente « imbosca
to » in attesa dell'a ora X »„ 
avrebbe rappresentato soltan
to un piccolo passo avanti nel
le indagini, che da mesi sta 
conducendo il giudice istrutto
re Arcai di Brescia, se nel 
corso delle indagini svolte 
dalla finanza nell'autofficina 
di Tovo non fosse sa lu to fuori 
— nome per nulla nuovo — 
Gaetano Orlando, l'ex sinda
co di Lovero Valtelllno. 
eletto nel gennaio del '65 nel
la lista di Unione cristiano-
democratica, e attivamente ri
cercato dalla magistratura 
bresciana. 

Il proprietario dell'autoffici
na, Augusto Giffalini. ha in
fatti dichiarato di aver acqui
stato la « Land-Rover » prò 
prio su indicazione di Gaeta
no Orlando, nel 1971. L'Orlan
do. all'epoca. Io indirizzò alla 
famosa a Dia », l'industria di 
Segrate intestata al padre di 
Fumagalli, che doveva tratta
re l'acquisto e la vendita di 
rottami, ma che di fatto ser
viva come attività di copertu
ra anche per l'importazione 

delle « Land-Rover » dalla Ger
mania. 
' ri Giffalini, che natural

mente si dichiara del tutto 

estraneo alle attività del grup
po eversivo a SAM-Fumagaill», 
ha però ammesso di aver ac
quistato il veicolo da Un non 
meglio definito e impiegato 
delia Dia », la cui descrizione 
fisica corrisponde esattamente 
a quelia di Carlo Fumagalli. 
Da tre anni a questa parte il 
Giffalini non aveva mai fat
to immatricolare la « Land Ro
ver » a suo nome, anche se la 
aveva rimessa completamente 
a nuovo e circolava usando 
una targa di prova. 

Qua! è attualmente la posi
zione del Giffalini. che ha pre
cedenti penali per contrab
bando? Quasi sicuramente 
verrà denunciato per incauto 
acquisto, in attesa che sia in 
grado di dare una spiega
zione logica al fatto che da 

tre anni circolava con una tar
ga di prova non autorizzata, 
e che ha acquistato un auto
mezzo militare con assegno 
di 700 mila lire intestato ad 
Ettore Fumagalli. Infine dovrà 
anche chiarire i suoi rapporti 
con Gaetano Orlando. 

In sostanza si ha la sensa
zione che il Giffalini sia una 
delle tante persone usate da 
Fumagalli come prestanome 
per giustificare l'acquisto de
gli automezzi militari. L'orga
nizzazione del Fumagalli, ri
sulta anche dagli atti che si 
trovano nelle mani del giudice 
Arcai, comprendeva centinaia. 
forse migliala di pesone; le 
« Land Rover » finora rinve
nute sono indubbiamente an
cora troppo poche. Si è certi. 
Infatti, che In Valtellina vi 
sia l'« autocentro » del grup
po eversivo 

Mauro Brutto 

militante dolla Resistenza bra
siliana. Presenti — tra gli al
tri — numerosi dirigenti del 
nostro partito fra cui il com-
pagno Luciano Bussottl, se-

?retarlo della federazione del 
Ct di Livorno 
Sin dalle prime ore del po

meriggio la magnifica «oasi 
verde » della Ardenza -— ovo 
è stata costrutta a ricchissimo 
mosaico Una Splendida citta
della dell'« Unità » — è di
venuta Ininterrotta mèta, ol
tre che di cittadini di Livor
no e di vari centri della To
scana, delle numerosissime de
legazioni di donne e di parti
giane provenienti da ogni par
te d'Italia. 

Il passo di partenza del 
Festival non poteVn essere 
migliore, più galvanizzante e 
promettente. D'altra parte 11 
SUo denso programma politi
cò, culturale ricreativo ne 
garantisce un succèsso lrt 
crescendo. Sintomatico, ad e-
sompio, il fatto che la folla 
non abbia abbandonato là 
«cittadella)) dopo linttUgttra-
zlorie. Anzi fino a tarda sera 
altre migliala e migliaia di 
cittadini scendevano àncora 
lungo i viali alberati che con
fluiscono Vèrso la Rotonda 
dell'Ardènza. Sòho in «cartel
lóne» gare sportive, spettà
coli. di prosa, proiezioni di 
film e lo spettàcolo « Ugua
glianza é libertà » còri Miran
da Martirio. 

«Ieri ed oggi»: ecco il tè
ma della manifestazione di 
àriertUrà — presieduta dàlia 
compagna Adriàrta Seréni, 
della Direzione del PCI —, te
nutasi in un'ampia arena, la 
stessa che nel prossimi gior
ni sarà 11 punto di riferi
mento di una serie di inizia
tive di massa del Festival. 

La donila di ieri: di Cen
t'anni orsono, la donna parti
giana e della costruzione di 
Uno Statò democratico; la 
donna di oggi: quella delle 
lòtte rielle fabbriche, nelle 
scuole, nei quartieri, la don
na della vittoria del «no». 

Uri. ìttrigó filò rósso lega 
tìttésti tré tìecerìhi della no-
stfà storia e -7- pur attra
versò jìériddi difficili e al
terni — mai la presenza at
tiva della tìòhria Italiana è 
veduta à mancate nei quadro 
del movimentò generale per 
11 rlhhòvamèrìtò della società. 

« Cosa sarebbe stata la resi
stenza — ha affermato Arri
go Boldrini, il leggendario 
comandante « Bttiów » — se 
non avessimo potuto fruire 
della collaborazione, dell'ap
porto, del sacrificio delle don
ne?». «Il nostro omaggio — 
ha proseguito il vice presi
dente della Camera — va al
le ditte 70 mila appartenenti 
ài Gruppi difesa della dóriria, 
aile 35 mila partigiane com
bàttenti, alle 4600 donne arre-
statéj alle 623 martiri fucila
te». Boldrini si è sofferma
to sttlla risòrgèriza della de-
ilriqUériza nera sottolinean-
dorie matrici e responsabilità. 
ha sollecitato una riscoperta 
del valori Ideali dell'antifa
scismo, la conquista di nuo
vi rapporti fra cittadino e 
Statò, fra democrazia poli
tica e democrazia economica, 
l'acquisizione di una larga ar
ticolazione della società nei 
suol centri vitali. « Quando 
diciamo — ha sottolineato — 
della esigenza di educazione 
democratica e di egemonia 
della democrazia ci rivolgia
mo a vari settori (forze ar
mate, polizia, scuola, • ecc.), 
ma pensiamo anche al pro
blema dell'emancipazione 
femminile, uno dei pilastri 
della trasformazione di fon
do della società e banco di 
prova fra noi comunisti ed 
altre forze politiche». Con
cludendo Boldrini si è ri
chiamato ad una frase di To
gliatti, campeggiarne nella 
scenografia del Festival: «La 
democrazia ha bisogno della 
donna, la donna ha bisogno 
della democrazia». 

Gisella Floreanini ha rias
sunto la sua esperienza di 
partigiana combattente e di 
ministro della « Repubblica 
libera» dell'Ossola. «Le donne 
— ha detto nella sua rievo
cazione — si resero conto che 
occorreva uscire di casa, par
tecipare alla battaglia per la 
conquista della libertà, per 
la costruzione di uno Stato 
nuovo ». Nell'Ossola ancora 
libera furono pari agli uomi
ni e svolsero compiti prezio
si. Ma il contributo politico 
delle donne in quegli anni, 
sia pure in forme e modi di
versi, si espresse in tutto il 
territorio italiano. «E non fu 
solo uno scoppio improvviso 
contro ia guerra e la fame — 
ha detto la compagna Florea
nini — ma fu una meditata 
ribellione contro il fascismo 
che aveva umiliato la donna ». 

Dopo Gisella Floreanini 
hanno parlato — recando bre
vi testimonianze sulle loro 
esperienze di lotta — una 
operaia del consiglio di fab
brica della «Galileo» di Por
to Marghera. una studentes
sa di Firenze, una casalinga, 
eletta In un consiglio di cir
coscrizione di Roma, una rap
presentante della Sardegna. 

Dalle testimonianze è usci
to un vivo spaccato sulla so
cietà italiana, sulla impellen
te necessità di risanarla e 
modificarla profondamente. 
Ed è scaturita altresì nitida
mente una basilare realtà: 
gli obiettivi delle donne per 
un lavoro stabile e qualifica
to. per servizi sociali adegua
ti, per un ruolo non subalter
no fuori e dentro la fami
glia, sono parte integrante 
della problematica nazionale 
della «sete» di riforme del 
nostro paese. 

Walter Montanari 
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I CLASSICI 

Una chiave 
per Sade 

«Filosofia nel boudoir», un racconto dialogalo che 
immette nel mondo frenetico del « divino marchese » 

D.A.F. de SADE, La filosofia 
nel boudoir, a e. di Virgi
nia Finzi Ghisi, Dedalo li
bri. pp. 241, L. 2.500. 

La « scoperta », per così di
re, di Donatien - Alphonse-
Francois, marchese di Sade 
fu opera, fra le due guerre, 
di scrittori come Jean Paul-
han, Pierre Klossowski, Mau
rice Blanchot e Georges Ba-
taille — per non parlare del
la « riabilitazione » fatta dn 
Apollinare. Ai giorni nostri, 
basterebbe citare l'attenta e 
scrupolosa ricerca biografica 
di Gilbert Lely o i contribu
ti critici di Alain Robbe-Gril-
let. J .F. Revcl ed altri. Ma. 
anche senza tentare inutili 
graduatorie, ad un solo stu
dioso va riconosciuto il gros
so merito della prima vera 
« scoperta » di Sade. Maurice 
Heine, morto nel 1940. 

Il Sade distruttore di pre
giudizi, grande libertino (e li
bertario), è ben presente in 
questo « racconto dialogato *: 
con tutto il suo « esprit phi-
losophe », ossia con quella 
sua costante tensione ideolo
gica. come esigenza di veder
ci chiaro. Scritta nel 1795, la 
Philosophie dans le boudoir 
è composta di una breve pre
messa e sette dialoghi. E' la 
storia dell'educazione di un 
giovane. Eugènie de Mistival. 
ad opera di Dolmancè e di 
M.me de Saint-Ange. 

Quest'opera, scrive Virginia 
Ghisi, non senza ragione, è 
la « chiave » per aprire l'ope
ra di Sade, poiché « educa in
nanzi tutto il lettore a scor
rere leggero sul dramma esi
stenziale dei "besoins" », in 
quanto capaci di stabilire fra 
gli individui dei « legami ». 

Partendo dall'assunto che 
« tutto quello che il liberti
naggio ispira è ugualmente 
ispirato ajla natura », solo 
« motore » che muove l'uni
verso, Sade supera i ragiona
menti filosofici con una seria 
di descrizioni erotiche e, da 
una ossessiva iterazione ver
bale, riflette sull'esigenza di 
distruggere il tabù della ses
sualità. La enumerazione dei 
« crimes » (in contrapposizio
ne alle gioie della «virtù»), 
presenti in questi suoi dialo
ghi, il suo protratto « furore » 
nella enunciazione dei temi 
materialistici del XVHI seco
lo. lascia ragionevolmente 
pensare un po' ad un certo 
« ordine » finito, quale si può 
riscontrare nelle opere « de
vote » medievali. E Sade ten
ta, in fondo, di rendere desi
derabile il Male. Nella sua 
vasta opera, infatti, è presen
te una chiara, ripetuta, inver
sione dei valori: il « vìzio» 
fa parte dell'area del positi
vo; la « virtù », invece, attie
ne a tutto ciò che è ritenu
to negativo. 

La costruzione erotica di 
questo libro, nella sua conno
tazione combinatoria, di do
cumentazione cioè delle per
versioni sessuali, mette in lu
ce sino alle ultime conseguen
ze quella estrema felicità nel
la distruzione di sé che è, 
appunto, all'origine della ac
certata « frenesia » sadiana, 
di una virilità esasperata », 
come « funzione paradossale 
del vivere ». 

Sade, per primo, nella so
litudine della sua prigione. 
diede corpo ai fantasmi che 
la coscienza di solito man
tiene racchiusi nei domini del
l'inconfessabile; e dagli smar
rimenti, appunto, della co
scienza partì per dare una 
espressione « ragionata », insi
stentemente classificatoria. 
ma non del tutto razionale, 
dei « movimenti » incontrolla
bili del profondo. Da qui. il 
bisogno di contestare ciò che 
gli altri, per un tacito com
promesso, non solo istituzio
nale. ritenevano indistrutti
bile. 

Allievo di Richardson e Prè-
vost. patrono riconosciuto dai 
surrealisti, iniziatore del ro
manzo < nero », Sade dà cor
po all'eroe fatale e maledet

to. I suoi libri, subito rigetta
ti come i velenosi », parteci
pano di un romanticismo cu
po e frenetico, alla Byron. 

Ma già Georges Bataille, in 
un suo famoso saggio, aveva 
ammonito, comunque, a non 
prendere Sade « alla lettera », 
poiché egli sfugge ad una 
qualsiasi schematizzazione fi
losofica: delle «diverse filo
sofie che presta ai suoi per
sonaggi, non se ne può con
servare alcuna » (cfr. La litté-
rature et le mal). Per questo, 
l'opera di Sade sta in un rap
porto davvero singolare agli 
avvenimenti del suo tempo. 
La Rivoluzione non si rico
nosce nelle « idee » di Sade, 
né nel suo furore ateistico. 
« Il totalitarismo di Sade — 
ha scritto acutamente Gio
vanni Macchia — è di natu
ra aristocratica, segue una 
pratica da iniziati, di casta, 
sente il rituale e la cerimo
nia. Se Dio edifica, egli di
strugge » (cfr. Il mito di Pa
rigi. Einaudi). 

Ma oltre a questa tensione 
ideologica, così costante in 
tutta la sua opera, al marche
se di Sade è giusto ricono
scere qualità di romanziere 
capace di creare dei perso
naggi corposi e che prefigura
no certi tipi del romanzo ot
tocentesco. 

Nino Romeo 

I «gesti» di Rotella 
Il critico Tommaso Trini ha dedicato a Mimmo Rotella una 

vasta monografia, che l'editore Giampaolo Prero ha stampato 
egregiamente. L'opera, che ha anche una prefazione di Pierre 
Restany e che fa parte della collana « Le grandi opere monogra
fiche ». prende lo spunto dalle operazioni di Rotella per offrire 
una documentazione molto ampia del movimento chiamato del 
« Nouveau réalisme ». La monografia è di 220 pagine, con 500 
illustrazioni a colori e in bianco e nero e costa 25.000. Nella 
foto: «Tana» dècollage (1962-63). 

URBANISTICA E POLITICA 

Milano industriale: 
l'abitazione operaia 
M. CERASI - G. FERRARE
SI, « La residenza operaia 

- a Milano ». Officina edizio
ni, pp. 367. L. 6.500. 

Gli autori intendono trac
ciare un quadro della resi
denza operaia a Milano, nel 
suo evolversi storico, nel pe
riodo che va dalla costkuzlo-
ne della grande industria al 
più recenti processi di con
solidamento dell'area metro
politana e di formazione di 
una nuova periferia-dormito
rio. L'attenzione si sofferma 
sulla formazione fisica della 
città, le sue tipologie e la 
sua morfologia senza perde
re la consapevolezza dei rap
porti dialettici che legano ta
le struttura fisica con i pro
cessi produttivi e la struttu
ra sociale. Nella prima parte 
Cerasi affronta il problema 
della modificazione urbana e 
della tipologia residenziale 
della classe operaia nel cor
so dello sviluppo dell'indu
strializzazione, dal riutilizzo 

delle sedi e dei tipi preindu
striali alla attuale periferia. 

Da questa analisi - emerge 
con chiarezza la particolari
tà dello sviluppo storico del
la città e del processo di in
dustrializzazione in Italia: 
siamo in presenza di ima 
borghesia che per molti anni 
dalla sua affermazione come 
classe egemone non sa im
porre una propria morfolo
gia alla città, né dare una 
risposta al problema della re
sidenza operaia. Si pensi al 
lavori di ristrutturazione 
promossi da Haussmann a 
Parigi nella seconda metà del 
XIX secolo, alle prime Sied-
lungen padronali tedesche e 
al ritardo, ai limiti con cui 
tali esperienze furono ripre
se in Italia. 

Nella seconda parte Ferra
resi tratta l'organizzazione 
territoriale, la struttura so
cio-economica e l'intervento 
pubblico. Vengono affronta
ti in una complessa disami
na i fenomeni che investono 

CITTA' E CAMPAGNE 
NELL'ITALIA COMUNALE 

A. M. NADA PATRONE, e L'ascesa della borghesia nell'Italia 
comunale ». Loescher. pp. 157, L. 1300. 
PAOLO CAMMAROSANO, * Le campagne nell'Italia comu
nale». Loescher, pp. 187. L. 1500. 

I curatori di queste due antologie di documenti dell'età co
munale danno del Comune interpretazioni differenti. Per Patrone, 
intorno all'XI sec. con la crisi della società feudale, il reale centro 
dell'attività economica si sposta dalla campagna alla città, anche 
se per lunghi secoli rapporti di produzione feudali convivono con 
un'economia basata sul commercio. Nelle città opera infatti, in 
contrapposizione alla classe signorile e al clero. la nuova classe 
in ascesa. la borghesia, costituita da mercanti, banchieri, giuri
sti. ecc.. i quali a un potere economico sempre più solido unisco
no un crescente potere politico che si esprime nel governo del 
Comune. 

Cammarosano giunge, invece, a conclusioni differenti: il la
voro agricolo rimase per tutto il medioevo il fondamento dell'eco
nomia: anche i capitali accumulati dalla borghesia cittadina, in
fatti. venivano per la maggior parte reinvestiti nell'acquisto di 
terreni agricoli. L'A.. attraverso i documenti, mostra inoltre co
me fu proprio nelle campagne che si andarono formando quelle 
forze antagonistiche — coltivatori diretti, medi proprietari — 
che contribuirono in maniera decisiva alla disgregazione del regi
me feudale. 

Vittoria Franco 

IL PROBLEMA DEL RAZZISMO 

Segregazione sudafricana 
GIUSTO LUCIO CERASI: 
« Pax boera » - Edizioni Coi-
nes. pp. 290, L. 2.800. 

La pubblicistica in Italia 
sulle vicende e sui problemi 
del Sud-Africa è tutt'altro 
che ricca; tanto più oppor
tuna appare quindi questa 
opera di Lucio Cerasi che, 
per il suo carattere in un 
certo senso « didascalico », 
fornisce un panorama agile 
e completo della storia di 
quella tormentata regione, 
dagli albori del colonialismo 
fino all'odierno razzismo afri-
kaner. 

Si tratta, palesemente, del 
libro di un giornalista che 
come tale si sforza di rispon
dere con chiarezza alle classi
che tre domande: chi, come, 
Quando. Con chiarezza, ma 
•Miza false « imparzialità pro

fessionistiche»: socialista. Io 
autore compie una netta ed 
indiscutibile sceìta di campo; 
talché la sua analisi del raz
zismo bianco nel Sud-Africa 
non si limita agli aspetti so-
vrastrutturali del fenomeno 
(intendendo con ciò i risvolti 
psicologici, nazionalistici o 
anche solo umani), ma spin
ge l'analisi a fondo, fino a 
mettere in luce come quella 
sovrastruttura razzista costi
tuisca al tempo stesso il pro
dotto e lo strumento di un 
rapporto che è anzitutto di 
sfruttamento capitalistico ed 
imperialistico delle risorse 
del Sud-Africa e delle sue 
genti autoctone. 

II libro si divide, organica
mente, in quattro parti: «la 
colonizzazione», che tratteg
gia la storia dell'insediamen
to coloniale In Sud-Africa e 

nelle regioni circostanti e lo 
insorgere del conflitto fra in
glesi e boeri; «il nazionali
smo afrikaner », che delinea 
per cosi dire la «carta di 
identità» del regime segrega
zionista messo in piedi dai 
boeri dopo la conquista del
la indipendenza ed evidenzia 
l'insorgere del moto di libe
razione della popolazione 
«non bianca »; « i popoli sud
africani », dove si analizzano 
le singole etnie del Sud-Afri
ca e le loro caratteristiche 
socio-culturali; « la segrega
zione», che fornisce uno 
spaccato in profondità dei 
meccanismi di sfruttamento 
attraverso 1 quali si estrinse
ca il dominio «afrikaner» 
sulla maggioranza della po
polazione sud-africana. 

9 .1 . 

la città neocapitalista: la con
centrazione sempre più ac
centuata del "terziario supe
riore e delle grandi struttu
re direzionali nel vecchio cen
tro della città dal quale vie
ne estromessa la residenza 
popolare, il decentramento 
dell'industria e di alcuni set
tori commerciali. Una serie 
di analisi e rappresentazioni 
grafiche mostrano la progres
siva segregazione in periferia 
della residenza popolare cui 
corrispondono i più alti in
dici di affollamento, le peg
giori condizioni igienico-sani-
tarie e i più bassi standards 
di servizi pubblici. 

Tale processo è stato co
stantemente favorito dalla 
politica dell'ente pubblico. 
Particolarmente istruttivo ci 
è parso ripercorrere la sto
ria della pianificazione urba
na a Milano a partire dai 
piani Beruto (1884) e Mase-
ra (1912) sostanzialmente li
beristi, poiché si limitano al
la viabilità e agli allineamen
ti stradali, per arrivare all'ul
timo del 1953 che accetta lo 
sviluppo monocentrico e a 
macchia d'olio della città at
tuando una « zonizzazio
ne» funzionale gerarchica e 
che viene sistematicamente 
violato pur nelle sue mode
stissime indicazioni di aree 
destinate al verde e ai ser
vizi. Una storia parallela a 
quella della risposta pubbli
ca al problema della casa po
polare, dove ancora si ri
scontra una sostanziale su
bordinazione dell'ente pubbli
co agli interessi della specu
lazione immobiliare. Dalla 
legge Luzzati ai più recenti 
interventi di edilizia econo-
mico-popolare nel quadro del
la legge 167 al di là di alcu
ne positive eccezioni imposte 
da dure lotte si individuano 
alcune significative inva
rianti: 

1) Irrilevanza dell'interven
to pubblico sul complesso 
della edilizia abitativa; 

2) rinuncia a svolgere un 
ruolo alternativo rispetto al
lo sviluppo caotico della 
città; 

3) scarso livello qualitati
vo degli interventi (mancan
za di servizi, tipologie, mate
riali, verde); 

4) localizzazione periferica 
degli insediamenti. 

Nelle ultime due parti si 
esaminano due casi tipici in 
cui si configura la grande 
massa della residenza operaia 
e popolare a Milano: la vec
chia periferia (zona di Via 
Padova) e la nuova perife
ria-dormitorio sorta nella fa
se più recente dello sviluppo 
capitalistico (Baggio). Me
rito non secondario di questo 
lavoro, corredato di un'am
pia ed esauriente documenta
zione fotografica e bibliogra
fica, nel contesto dell'ampia 
letteratura sulla condizione 
urbana prodotta negli ulti
mi anni è quello di carat
terizzarsi per l'accento posto 
sulla relazione tra l'assetto 
fisico della città e la trasfor
mazione dei rapporti di pro
duzione. Si tende a recupera
re un terreno specifico al
l'opera dell'architetto e del
l'urbanista che è il tentativo 
di rispondere con una "pro
duzione teorica alle doman
de implicite o esplicite po
ste dalle lotte popolari sulla 
questione della casa e del 
territorio. 

Enzo Ranieri 

STUDI SU PROBLEMI DELLA SOCIETÀ' OCCIDENTALE 

Sulla pista della droga 
La via che parte dalla schiavitù dei tossicomani conduce ancora una volta all'analisi della strut
tura capitalistica in crisi che accumula capitale e malattia nello stesso tempo — Il ruolo deter
minante della CIA nella vasta operazione — I rimedi proposti dagli autori della indagine 

CATHERINE LAMOUR e MI
CHEL R. LAMBERTI, i l i 
sistema mondiale della dro
ga », Einaudi, pp. 307, Li
re 2.000. 

Dopo tanti libri dedicati al
l'ultimo anello della distribu
zione della droga (il tossico
mane), lo studio di Catheri
ne Lamour e Michel Lamber
ti dedicato al sistema mon
diale della droga viene a col
mare un vuoto importante. 

Nato da un'indagine condot
ta nelle zone nevralgiche (e 
per molti versi ancora tanto 
poco conosciute) della produ
zione e del commercio orga
nizzato dell'oppio e dell'eroi
na, questo studio fornisce in
fatti la chiave di lettura di 
una situazione sconcertante: 
perchè la lotta contro la dro
ga costituisce da decenni uno 
degli obiettivi prioritari del
la Organizzazione Mondiale 
della Sanità, perchè tutti i go
vernanti del mondo sembra
no decisi a combattere que
sto flagello, perchè milioni e 
milioni di dollari sono stati 
e sono impiegati dagli Stati 
Uniti nella lotta contro il traf
fico della drogare perchè, no
nostante tutto, le tossicoma
nie continuano a segnare un 
aumento drammatico di in
tensità e di diffusione in tut
to il mondo occidentale. Il 
libro risponde in modo esau
riente proprio a questo inter
rogativo. ; - ' 

Articolerò ora in tre propo
sizioni il senso delle risposte. 
a) La lotta contro la droga 
deve essere considerata come 
una attività da svolgere a li
vello internazionale; in quan
to tale essa ha un immedia
to e trasparente significato 
politico, b) La lotta contro 
la droga è una lotta perden
te, di fatto e in prospettiva. 
se la si centra sul momento 
del traffico a livello interna
zionale; la rete di complicità 
con cui i trafficanti si difen
dono, corrompendo i funzio
nari di polizia, le autorità do
ganali e gli uomini politici, è 
infatti così forte e sicura da 
resistere nell'80-90% dei casi a 
qualsiasi tentativo di control-
lo. e) La lotta contro la dro
ga si trasformerebbe in una 
lotta vincente, se essa venis
se svolta a livello dei luoghi 
in cui l'oppio viene prodotto. 
Ciò richiederebbe tuttavia una 
volontà politica precisa e la 
rinuncia ad una serie di obiet
tivi militari e strategici cui 
gli Stati Uniti non sono oggi 
in grado di subordinare nes
suna altra scelta. 

Sta proprio nello svolgimen
to articolato di queste terzo 
punto che il libro di Lamour 
e Lamberti fornisce dati di 
eccezionale interesse. Studian
do le condizioni in cui si 
svolge la produzione dell'op
pio a livello del tristemente 
famoso e triangolo d'oro » 
(una zona al confine tra la 
Birmania, la Thailandia ed il 
Laos), esso individua nel ten
tativo di respingere l'avanza
ta dei movimenti di liberazio
ne, sostenendo il potere di 
governanti e amici > degli 
americani, la ragione fonda
mentale del mantenimento di 
uno status quo. 

Nel « triangolo d'oro », in
fatti. il papavero continua ad 
essere coltivato dalle popola
zioni locali e l'oppio viene 
raccolto, trasportato e trasfor
mato in eroina dai mercena
ri cinesi del Kuomintang (un 
residuo dell'armata nazionali
sta scacciata dalle armate ri
voluzionarie) e dai traffican
ti che ne accettano la prote
zione. Gli appoggi che queste 
organizzazioni continuano ad 

ottenere sono apparentemen
te appoggi dei governanti lo
cali (thailandesi e sudvietna-
miti, in prima linea), ma il 
filo che lega insieme le atti
vità di tutti questi uomini è 
in realtà tessuto dalla CIA. 

Al di là del sapore di 
scandalo che queste afferma
zioni possono avere, sta la 
realtà cruda dei fatti che par
lano in favore della loro at
tendibilità. Si tratta in bre
ve: della difficoltà di toglie
re alle popolazioni meo (per 
cui il papavero costituisce 
una risorsa fondamentale) 
una attività agricola remune
rativa, correndo così il ri
schio di una loro adesione ai 
movimenti di liberazione; del
la necessità di far fronte e di 
impedire lo sviluppo dei mo
vimenti di liberazione, pagan
do, attrezzando e favorendo 
in tutti i modi le attività di 
corpi mercenari che si arric
chiscono proprio attraverso il 
traffico della droga; della ne
cessità, infine, di mantenere 
buoni rapporti con una clas
se politica e dirigente corrot
ta che ha costruito e costrui
sce sull'oppio le sue fortune 
e che costituisce, tuttavia, 
l'unico, insostituibile appoggio 
di una presenza americana in 
Asia. 

Inquadrato così nel conte
sto che gli è proprio, il pro
blema delle tossicomanie si 
ripropone, al termine dell'in
dagine di Lamour e Lamber
ti, come il prodotto diretto 
di una contraddizione del ca
pitalismo internazionale e del
la politica imperialista degli 
Stati Uniti. Ben al di là dei 
moniti, degli appelli e delle 
drammatiche affermazioni di 
Nixon, la pista che parte dal
la schiavitù dei tossicomani 
conduce ancora una volta al
l'analisi di una struttura in 
crisi, là dove l'accumulazio
ne del capitale è accumula
zione di malattia, sofferenza 
e morte per tutti coloro che 
ne sono coinvolti. 

La questione resta così nel
le mani della scienza ufficia
le e dei governanti, l'una che 
si dà un gran da fare nel 
produrre e nel far consuma
re rimedi (magari di tipo far
macologico, su cui si può ul
teriormente speculare, come 
il methadone), gli altri che 
invocano pene esemplari e 
leggi più dure per gli ultimi 
anelli della catena, i tossico
mani. Mentre tutti tacciono 
ostinatamente sulle vere cau
se di ciò che sta accadendo. 

Luigi Cancrini 

SAGGISTICA 

Senghor e la 
«negritudine» 

Raccolti in « Libertà 1 » gli scritti politici 
giovanili dell'uomo di Stato e letterato africano 

LEOPOLD SEDAR SEN
GHOR, Libertà 1. Prefazio
ne di Marcella Glisenti. Riz
zoli, pp. 428. L. 7.000. 

Non è mai male tornare 
all'origine di tante cose dette 
e scritte. Quanto alla negri-
tude e indipendentemente dal 
fatto che il nome possa pia
cere più o meno — senza di
menticare che, poi, non di no
mi si tratta mai soltanto — 
niente di più utile che di an
darsi a leggere o rileggere 
quanto scriveva, negli ormai 
lontani e persino mitici anni 
trenta, il suo scopritore e pro
feta Leopold Sedar Senghor. 
Il volume, il primo di una 
serie dal titolo Libertà, rac
coglie un numero già impo
nente di scritti intorno ai te
mi della Negritudine e del-
YUmanesimo — gli altri te
mi dell'Autore sono La Na
zione e la Via africana al So-
cialismo — che rappresenta
no una lettura di estremo in
teresse e un'occasione per un 
ripensamento in profondità 
dei rapporti fra «una» cul
tura negra e la cultura fran
cese e europea più in gene
rale. n volume si apre quasi 
col primo saggio del giovane 
Senghor («Ciò che apporta 
l'uomo negro») e non è un 
caso che esso porti la data 
del 1939, l'anno in cui l'Eu
ropa precipita nella catastro
fe. In questo, come in altri 
saggi la scoperta sfolgorante 
della possibile e nuova iden
tità « negra », va unita alla 
sofferenza consapevole delle 
lacerazioni che essa non può 
non produrre in chi si era 
illuso di poter essere fran
cese e europeo. 

La scoperta di Senghor non 
fu de! resto né la prima né 
l'unica. Negli anni trenta — 

ancor prima, se si vuole tor
nare agli anni del soggiorno 
parigino di Ho Chi Min — 
numerosi intellettuali prove-

• nienti da altre aree del pia
neta, si erano riconosciuti 
« altri » nel confronto con la 
cultura più brillante ma an
che più estenuata d'Europa. 
il peruviano Vallejo, il guate
malteco Asturias, il cubano 
Carpentier, il cileno Neruda, 
avevano intrapreso proprio da 
11 il loro lungo viaggio di ri
torno. Va detto che nella for

ma contraddittoria e anche pa
radossale che gli è propria, 
l'Europa del colonialismo e 
dell'imperialismo nella loro 
fase finale, restituiva « identi
t à » a coloro che ne erano 
stati defraudati per secoli, 
anche se non sempre con la 
consapevolezza che quella 
« restituzione » non era una 
concessione magnanima ma il 
risultato della fine di un pre
teso equilibrio e di molte il
lusioni. Se quella consapevo
lezza fosse esistita, in misu
ra considerevole, quanto me

no, la crisi dell'identità euro
pea senza cessare d'essere 
drammatica, avrebbe forse in
vertito la sua parabola. 

Marcella Glisenti ha pre
messo al volume un'introdu
zione che sul filo di una ap
pena accennata biografia, ri
flette invece sull'itinerario eti
co, letterario e ovviamente 
ideologico e politico di Sen
ghor, con una densità di os
servazioni e di suggestioni e 
da un punto di vista cosi 
« interno » al problema da co
stituire la riconferma di un 
interesse niente affatto epi
sodico e di una conoscenza 
passata ormai al vaglio del
l'esperienza e del confronto. 

Ignazio Delogu 

POESIA DI IERI 

Strindberg anticipatore 
AUGUST STRINDBERG: 
e Notti di sonnambulo ad oc
chi aperti >. Einaudi, pp. 
127. L. 1.600. 

Nella collezione di poesia 
di Einaudi, per la prima vol
ta in tutta Europa, esce una 
silloge di poesie di August 
Strindberg, nella traduzione 
di Giacomo Oreglìa, appas
sionato e intelligente cultore 
di problemi letterari svedesi 
e responsabile d'una collana. 
« l'Italica », che in Svezia ha 
fatto conoscere molti nostri 
poeti. 

II libro comprende una 
scelta antologica che va da 
Poesie in versi e in prosa 
a Notti di sonnambulo ad 
occhi aperti, da Un sogno a 
Giochi di parole e arte mi-
unta e a Canzoni. 

L'introduzione al volume è 
dello stesso Creglia il quale 
in un vasto e centrato pano
rama ci parla della straordi
naria e tumultuosa attività 
letteraria di Strindberg. Au
tore che rappresenta un anel
lo di passaggio fra un secolo 
e l'altro ed è l'anticipatore 
di alcune delle più acute per
cezioni letterarie del nove
cento. 

La sua prima opera In ver
si apparve a Stoccolma nel 
1883 col titolo Poesie in veni 

e in prosa; in essa volle il
lustrare un programma di 
rinnovamento anche nei ri
guardi di vecchie problemati
che sociali. Fu il primo ad 
usare il verso libero e. come 
fa notare nel suo saggio pre-
fatorio l'Oreglia, nel 1883 an-

Riappare 
la vecchia 
Sonzogno 

(redaz.) Con una ca
denza settimanale è appar
sa nelle librerie e nelle 
edìcole la nuova « Univer
sale Sonzogno » che ripro
pone, a 1.0*0 lire il vo
lume, letture suggerite 30 
anni fa o giù di li. Fra gli 
ultimi titoli ecco di Hag-

gard « Le miniere di re Sa
lomone », di Curwood e La 
valle degli uomini silenzio
si », di London e II popolo 
dell'abisso», di Fromentin 
« Dominique » e, infine, di 
Goethe e Le affinità eletti
ve ». 

che in Italia il Lucini van
terà un analogo primato. 

Seguirono in diverse edi
zioni le poesie delle Notti di 
cui una ebbe il titolo che 
orna la predente raccolta ei-
naudiana. Ma i motivi e i 
nuclei delle sue successive 
raccolte poetiche cambiarono 
col mutare degli anni e del
le esperienze di cui la fonda
mentale fu rappresentata dal 
lungo carteggio avuto, trami
te Brandes. con Nietzsche. 

La raccolta sua più matu
ra, in cui il linguaggio non 
è approssimativo o carico 
abnormemente di pathos, è 
Giochi di parole e arte mi
nuta uscita nella sua veste 
definitiva nel 1905. E in que
sta silloge poetica, in cui pri
meggia, per disperati scorci 
evocativi e per l'angoscia che 
vi urge dentro, il senso della 
precarietà e caducità della vi
ta, in questa silloge, diceva
mo, sono immessi modelli 
sintattici nuovi in cui viene 
sconvolta la vecchia tecnica, 
anche per dissociazioni ver
bali e per la presenza d'una 
natura in cui sono colte sim
bologie crittografiche e an
sia panteistica. 

Giuseppe Bonaviri 

IN LIBRERIA 
Film per comunicare 

L. LUMBELLI, «La comu
nicazione filmica. Ricerche 
psicopedagogiche ». La Nuo
va Italia, pp. 197. L. 2.000. 

(Fernando Rotondo) — Per 
superare la monotonia e la 
improduttività della polemU 
ca prò o contro la comuni
cazione audiovisiva nel cam
po educativo, Lumbelli pro
pone e affronta la strada del 
fatti, sperimentalmente accer
tati. senza con ciò escludere 
il dibattito teorico e le argo
mentazioni ideologiche, ma al 
fine proprio di fornire al
l'uno e alle altre una larga 
piattaforma oggettiva. 

La stessa autrice definisce 
il proprio metodo sperimen
tale come « ragionamentl-me-
diante-esperimenti ». Le ri
cerche e le verifiche speri
mentali sono limitate alla 
comunicazione filmica, con 
particolare attenzione alla co

siddetta emotività o « parte
cipazione » o « passività » del
lo spettatore e alla focalizza-
z i o n e della percezione, 
cioè alla capacità del film 
di « porre in risalto, met
tere a fuoco, gli aspet
ti dell'episodio che si in
tende accentuare e... per
tanto di orientare l'attenzio
ne dei bambini su una zona 
particolare di un sistema più 
ampio». 

Il bilancio delle ricerche è 
apparentemente negativo In 
quanto non vengono confer
mati i vantaggi sottolineati 
dai sostenitori dell'uso didat
tico del film; infatti, l'osser
vazione diretta focalizza la 
percezione più del film e que
sto appare più « passlvizzan-
te » dell'espressione verbale. 
All'autrice però importa so
prattutto affermare l'esigen
za di un approccio sperimen
tale in questo campo. 

Il concetto di causa 
M. BUNGE, F. HALL-
WACHS, T.S. KUHN, J. 
PIAGET e L. ROSENFELD, 

• « Le teorie della causalità », 
Einaudi, pp. 127, L. 4.500. 

(Giovanna Cavallari). Nel 
quadro dei lavori portati 
avanti, sotto la guida di Jean 
Piaget, dal Centro internazio
nale di epistemologia geneti
ca, questo studio sul princi
pio di causalità rappresenta 
un interessante contributo, al
la cui realizzazione hanno col
laborato fisici e storici delle 
scienze. Già la scuola di Hu-
me e quella di Kant aveva
no rigettato come concetto 
magico 1' « influsso causale », 
riferendosi ad una nozione ri
stretta di causa diffusa nel
lo scientismo determinista 
dell'ottocento. La meccanica 
quantistica, il principio di in
determinazione enunciato da 
Heisenberg, l'ingresso di un 
«elemento probabilistico» nel
la fisica hanno prodotto 
cambiamenti radicali anche 
nel concetto di causa in sen
so lato, e cioè — secondo la 
definizione di Piaget — nel

la nozione generale di «spie
gazione ». 

Tuttavia è possibile, sostie
ne qui F. Halbwachs nel sag
gio su «Causalità lineare e 
causalità circolare in fisica» 
elaborare sistemi teorici in 
grado di descrivere determi
nati rapporti esistenti nel 
mondo fisico reale, come mo
stra l'esempio del feedback, 
modello epistemico parallelo 
alla fase più avanzata dello 
sviluppo mentale del bambi
no. Attraverso la critica alla 
funzione conoscitiva dell'azio
ne. ridotta da E. Meyerson 
al ruolo di « previsione », Jean 
Piaget espone, in ultimo, la 
propria concezione dei rap
porti fra il reale e l'intelli
genza del soggetto: «entram
bi producono continuamente 
novità— egli scrive — il pri
mo con lo sviluppo tempora
le della sua causalità e la 
seconda con il gioco delle 
astrazioni riflettenti che por
tano a continue riorganizza
zioni operative, cioè a una 
sovrapposizione indefinita di 
operazioni effettuate su altre 
operazioni ». 

Guazzabuglio teorico 
EDOARDO BENVENUTO 
« Materialismo e pensiero 
scientifico » Tamburini, pp. 
317. L. 6.000 

(B.F.) - Si tratta di un guazza
buglio inverosimile di tutto ciò 
che dalla notte dei tempi ad oggi 
è stato detto in filosofia che 
in scienza, da Democrito a Ein
stein, da S. Agostino a Mo-
nod, passando naturalmente an
che per il marxismo (anzi per 
i centomila marxismi, come af
ferma l'autore, evidentemente 
conoscendoli tutti). Il tutto in 

funzione di tesi agnostiche, vol
te alla separazione della scien
za dalla filosofia, per recupe
rare spazio alla teologia (sic!). 

Ma l'aspetto tragico della 
cosa è che. come dice l'intro
duzione, questo testo è stato 
elaborato sulla base delle le
zioni tenute ad un corso di 
aggiornamento (!) per profes
sori delle scuole medie secon
darie. E' oonsoQante vedere 

quanto si fa per rinnovare l'as
se culturale della nostra de
crepita scuola! 

In vetta al Makalu 

ROBERT PARAGOT e YAN-
NICK SEIGNEUR, e Maka
lu, pilastro ovest », DalI'O-
glio. pp. 222. L. 3.500. 

(redaz.) L'assalto vittorioso 
di una spedizione alpinistica 
alla vetta indicata nel titolo 
del libro è l'argomento di que
sto interessante racconto dei 
protagonisti stessi dell'impre
sa. II Pilastro Ovest del Maka

lu, per l'estrema difficoltà del 
percorso, è fra le cime hima 
laiane una delle più inacces
sibili: per questa ragione ia 
sua conquista da parte dello 
uomo segna una tappa impor
tante nella storia dell'alpini- . 
smo. I due autori hanno rac
contato con sobrietà ed ele
ganza questa vicenda. Nella 
foto: gli scalatori in una so
sta durante l'impresa. 

Psicoanalisi per gioco 
THOMAS A. HARRIS: «lo 
sono ole tu sei ok (Guida 
pratica all'analisi transa
zionale) ». Rizzoli pp. 297. 
L. 3.500. 

(Antonio Sacca} —L'ambi
zione malcelata dell'Autore è 
quella, nientedimeno!, di revi
sionare la psicoanalisi e in
trecciarla alla sociologia in 
una sorta di psicoanalisi re
ciproca nella quale siamo gli 
uni agli altri medico e il me
dico professionale compie 
opera di «esperto». Ma non 
è questo il tratto caratteristi
co del volume — la psicoana
lisi di gruppo è da tempo 
acquisita — che piuttosto sta 
nell'affermare che il gruppo 
serve a gestire la psicoanali
si come un gioco, un gioco 
ad incastro (analisi transazio
nale), un gioco che ha le sue 
regole: equilibrare il bambi
no, l'adulto, il genitore, di cui 
siamo strutturati. 

A parere dello Harris noi, 
infatti, abbiamo una compo
nente «bambino» (paure, ti

midezze, poco realismo, sfi
ducia). un «adulto» (senso 
critico, fronteggiamento del 
realei. ima componente «ge
nitore» (moralismo, dovere, 
regole). Nei rapporti interio
ri e in quelli con gli altri noi 
ci definiamo con la prevalen
za di una tra queste compo
nenti e possiamo dar luogo 
a situazioni tioo: io non sono 
ok tu sei ok. se prevale in 
noi il bambino: a situazioni -
io sono ok tu non sci OK. se 
prevale il genitore; ad atteg
giamenti: io non sono ok tu 
non sci ok micidiale connu
bio tra il bambino autodi
struttivo e il distruttivo ge
nitore; o infine, felicita d*»lle 
felicità, alla relazione: io Fo
no ok tu sei ok; realistica, di 
reciproca stima, rispettosa, da 
adulti, insomma. 

Trovata la formula non ci 
resta che dar luogo al gioco, 
Harris ritiene che individua
re chi parla In noi o in a l t a 
significa renderci responsabi
li e ricondurci sulla. 
dell'adulta 
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Si leva la protesta contro i decreti governativi, per una nuova politica economica 

Un grande corteo ha percorso il centro della città 
Domani (alle 19) manifestazione con Pajetta 
W CriftDCDn n i ICDI Dècine e t'GClrie *" ntlgliata di lavoratori hanno parte-

j U U r E K U I I I ICKI c j p a f o <,||a giornata di lotta nella regione - Una prova 
di maturità e di unità del movimento sindacale - Operai, studenti, pensionati, hanno sfilato 
da piazza Esedra al Colosseo - La partecipazione delle fabbriche e del pubblico impiego 
Astensioni al cento per cento nel settore edilizio e in quello metalmeccanico 

La folla di lavoratori che dopo aver sfilato da piazza Esedra, attraverso via Cavour, ha raggiunto il Colosseo. La manifestazione è stata promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Con la consapevolezza di 
vivere una giornata che ha 
segnato un momento impor
tante nella lotta per la mo
difica dei pesanti decreti del 
governo, decine di migliaia 
di lavoratori di tutte le cate
gorie — prevalenti erano quel
li dell'industria — hanno per
corso ieri mattina in corteo 
il centro di Roma, dando una 
prova dell'unità del movimen
to sindacale, nel corso dello 
sciopero generale. Indetta 
dalle 8 alle 12 l'astensione 
dal lavoro ha raggiunto pun
te alte. Al comizio a 38. Apo
stoli hanno parlato Storti 
(del quale riferiamo in altra 
parte del giornale) e Canullo. 
Anche commercianti di vari 
quartieri hanno aderito alla 
protesta tenendo abbassate 
le saracinesche dalle 9 alle 
ore 10. 

Sotto la basilica di Santa 
Maria degii Angeli a piazza 
Esedra già molto prima delle 
9 erano ferme quattro beto
niere, che si distinguevano da 
quelle usate per i lavori del 
Metroroma per le bandiere tri
colori che v: sventolavano so
pra. Erano quelle dei lavora
tori delle costruzioni che era
no venuti alla manifestazione 
con gli enormi stramonti di 
lavoro. Accanto a loro I vigili 
del fuoco che innalzavano un 
cartello nel quale chiedevano 
il potenziamento de: mezzi a 
loro disposizione: poi via via 
i lavoratori delle altre cate
gorie. 

Centinaia di taxi gial'.i apri
vano il corteo, sesu.to dalle 
betoniere, pò; li grande stri
scione della Federazione uni
taria CGIL. CISL, UIL e le 
innumerevoli rappresentanze 
delle fabbriche; dasjli operai 
della Metalsud In tuta, alle ra
gazze della Domiza in cami
ce. ai lavoratori della Fatine, 
della Rcmanazzl. dcl'a Vox 
son. della Olivetti. dell'Italsicl. 
delia Kodak, della F.at 
Flaminio, della SNIA Viscosa. 

dell'Autovox. d?l'a Chris C-aft. 
P'nytex. It.iltrafo. Mac Qurcn. 
Fr?ì Sud. della azienda di prò 
gettaione Technlp-trol, del
l'Alitava. Notevole, senz'altro 
superiore a quel'n dello «ciò 
pero df-l 12 luglio, è stata ia 

f jarteclpazlone del pubblico 
mpiego, e lo Al notava anche 

dal numerosi striscioni che 
spiccavano tra la folla che 
te invaso il Colosseo: i ban

cari, i parastatali, gli statali, 
i dipendenti degli enti locali, 
della Regione, degli uffici del 
registro; e poi quelli della ri
cerca, della RAI-TV, gli auto
ferrotranvieri, gli impiegati 
della scuola di corrisponden
za « Accademica »; i braccian
ti, i lavoratori dell'ENEL. 

Chiudevano il corteo gli edi
li, che hanno partecipato in 
maniera massiccia tanto agli 
scioperi quanto alla manife
stazione 

L'unità, non solo sindaca
le. ma anche e soprattutto 
tra i lavoratori delle catego
rie (un grande striscione 
diceva « edili e metalmecca
nici uniti nella lottar», un al
tro esaltava l'unità dei la
voratori attorno ai braccian
ti per il rilancio della cam
pagna) è stato l'elemento 
caratterizzante di questa 
giornata di lotta; certo, una 
attenz.one particolare è sta
ta rivolta agli edili, accolti 
da fragorosi applausi. non 
solo perchè impegnati in una 
lotta naz-onale di 24 ore. ma 
anche perchè su di loro più 
pesantemente si addensano 
le nubi della crisi economi
ca e dei l:cenz:ament:. Ca
lorosa accoslienza anche ai 
lavoratori dello spettacolo, 
che sono confluiti nel corteo 
dopo l'assemblea al Golden 
e che sono stati p-otagon:sti 
di una giornata di lotta di 
24 ore (come riferiamo am-
pamente in aitra parte del 
giornale), contro i 67 licen
ziamenti alla Technospes. 

Un momento esaltante è 
stato vissuto quando il com
pagno Canullo ha Ietto la 
lettera di j n grappo di sol
dati delia scuola del genio 

Avviso 
alle sezioni 

Sona arrivali pretto i cen
tri zona della città e della 
provincia nuovo materiale di 
propaganda tulla fate attua 
le della battaglia per la mo
dificazione dei decreti del 
governo ed un manifetto a 
colori sull'Iniziativa per la 
campagna della stampa. Le 
sezioni ritirino con urgenza 
1 materiali. 

e delle trasmissioni della 
Cecchignola, della scuola di 
fanteria di Cesano e di quel
la di artiglieria di Braccia
no. «Siamo soldati di leva 
figli di lavoratori e in massi
ma parte lavoratori noi stes
si — esordisce la lettera —. 
La nostra adesione allo scio
pero di oggi, che possiamo 
attuare solo attraverso que* 
sta mozione, esprime l'esi
genza di affermare in que
sta occasione di lotta il pun
to di vista operaio nell'eser
cito e sulle condizioni dei 
soldati ». Dopo aver ricorda
to che l'aumento del costo 
della vita aggrava anche le 
condizioni di vita nelle caser
me. i soldati concludono au
spicando un legame più pro
fondo con le organizzazioni 
dei lavoratori e le forze de
mocratiche. 

Canullo ha poi ricordato 
l'impegno della federazione 
unitaria romana per risolvere 
; problemi più urgenti della 
città. E* dell'altro giorno .'a 
presa di posizione unitaria 
nella quale si sollecita dal 
Comune il massimo impegno 
e celerità per l'attuazione dei 
programmi di edilizia econo
mica e popolare, per l'elimina
zione dei borghettl, per i pro
blemi relativi agli asili nido, 
alla costruzione di aule sco
lastiche e attrezzature sociali 
per i servizi delle borgate. 
nonché il corretto ed efficien
te funzionamento det;li enti, 
quali l'IACP. il teatro di Ro
ma. quello dell'Opera, gli enti 
ospedalieri. 

PROSINONE - Scioperi al 
100 per 100 alla FIAT dì 
Cassino e in tutte le fabbriche 
chimiche, dal 95 al 100 per 100 
nelle altre Un forte corteo è 
sfilato da piazza Gramsci a 
largo Turrlziani. 

KVTINA — Cento per cento 
di astensione nelle fabbriche, 
al 70 per cento nel settore 
ospedaliero. Nella zona sud, 
compatta adesione dei lavora
tori e del ceto impiegatizio. 

VITERBO — Assemblee nel 
luoghi di lavoro e dibattito 
hanno caratterizzato la gior
nata di lotta che ha visto una 
alta partecipazione dei lavora
tori dell'Industria e degli enti 
locali. 

RIETI — Totale lo sciopero 
alla SNIA Montedison e nel
l'edilizia. Una manifestazione 
si è svolta, in piazza Unità di 
Italia. 

Il tesseramento 
in città 

oltre il 100% 
Si sta intensificando 

l'impegno nel tcsseramen 
lo in tutte le zone — sìa in 
quelle che hanno già rag
giunto il 100%. sia in quel
le che vi sono vicine — in 
questi giorni di preparazio 
ne della manifestazione pò 
polare in piazza SS. Apo 
>toii con Pajetta. Con la 
zona di Tivoli, che ha rag 
giunto ieri il 100'<\ le zone 
che hanno superato gli 
iscritti dello scorso anno 
sono: Est, aziendali. Cen 
tro. Nord. Colleferro e Ti
voli. 

Questi importanti risul 
tati che si stanno ottenen 
do nella città e nella prò 
vincia, si collegano ad un 
quadro più ampio di lavo 
ro del nostro partito, intor
no alle feste dell'Unità 

Sono state regolarizzate 
in Federazione altre tesse
re da: Valmontone (10). 
Portuense Villini (9), Por
ta Medaglia (8). Porto Flu 
viale (6), Nomentano (3). 

« Con la pensione che ricevo. 
circa 50.000 lire, già oggi non 
riesco più a vivere. I decreti 
emanati ora dal governo mi da
ranno il "colpo di grazia" >. 
Chi parla è un pensionato. Ro 
berto Costantini. Fa parte di 
una delegazione di cittadini del 
Tufello e di Val Melaina. die 
si è recata ieri alla Camera dei 
deputati per incontrarsi con i 

[ gruppi parlamentari. 
€ Sono stato malato quattro 

mesi e mezzo di tubercolosi — 
continua il pensionato — ma 
ade^o sono costretto a tornare 

I a lavorare, perchè i soldi che 
J mi danno sono troppo pochi. Ol

tretutto. il mio mestiere è leta'e 
per la mia malattìa: sono un 

1 edile, e la mia mansione è di 
raschiare i muri delle case. In 
goio molta polvere nel lavoro. 
Tuttavia sarebbe peggio se re
stassi a spasso ». 

La delegazione di Tufello Val 
Melaina non è la prima a re
carsi in Parlamento, e molte 
altre la seguiranno. Per i pros
simi giorni infatti sono previsti 
altri incontri di cittadini della 
città e della regione, di lavora
tori di diverse fabbriche, con i 
gruppi parlamentari. 

Gli abitanti dì Tufello e di Val 
Melaina. per andare a Monte
citorio. hanno tutti dovuto la
sciare chi il lavoro, chi l'atti
vità in casa. «Non abbiamo 
neanche mangiato — racconta 
una giovane casalinga di 27 an
ni, Luisa Ciucci — per venire 
a chiedere la modifica di que-

LM N f ALUTDA HI RAMAMI A "0 l 9 lavorator i> donne, giovani si troveranno 
• m U N I K V I I I VUIYIANI a p | t ì t t a S$è A ( l o s t o | j ^ Si SYÌ|uppa |tì nobilitazione 

nella città, nella provincia e nella regione - Delegazioni di cittadini in Parlamento dai 
quartieri e dalle fabbriche - Ricevute ieri alla Camera dei deputati rappresentanze di Val-
melaind, Tufello, Nettuno, Fiumicino e degli stabilimenti di Pomezia 

Una mobilitazione crescen 
te di tutte le organizzazioni 
del partito nella città, nella 
provincia e nella regione se
gna le ultime ore eli prepa
razione della grande manife
stazione regionale di domani 
a S.S. Apostoli con il com
pagno Giancarlo Pajetta del
la direziono. L'incontro, fis
sato alle 19, sarà presieduto 
dal compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale del PCI. 

Tutte le sezioni del parti
to sono impegnate In un va
sto lavoro di massa in pre
parazione della iniziativa. 
mentre va crescendo la pro
testa dei lavoratori e del ceti 
popolari, che si esprime con 
l'invio ormai quotidiano di 
delegazioni in Parlamento. 

Numerose sono state le rap
presentanze di cittadini che 
ieri si sono recate alla Ca
mera per esprimere la pro
testa popolare contro i de
creti e richiederne una pro
fonda modifica. Abitanti di 
Valmelaina, del Tufello. di 
Nettuno, di Civitavecchia. 
operai delle fabbriche della 
zona industriale di Pomezia 
(Feal Sud. Arca. Aba. Mac 
Queen. Gimac. O.M.T., Ceu-
Sud. Steru). lavoratori edili 
si sono incontrati coi compa
gni onorevoli Anna Maria 
Ciai, Giannantoni. Tromba-
dori e Cesaroni. 

Domani alle 18. sarà la 
volta di delegazioni dei tran
vieri dell'ATAC, del comita
to di quartiere della zona 
centro, dei quartieri della 7. 
circoscrizione (Centocelle. 
Alessandrino. Quarticciolo, Tor 
Sapienza, La Rustica), di Tor-
lupara e di Monterotondo 
(queste ultime due rappresen
tanze saranno composte in 
prevalenza da donne) a recar
si a Montecitorio. 

L'impegno dei compagni. 
militanti comunisti ha già 
intanto raggiunto importanti 
risultati nell'organizzazione di 
una vasta e massiccia presen
za all'incontro popolare di 
domani: lavoratori, donne. 
giovani giungeranno dai quar
tieri della città, dalle campa
gne, dai Castelli, da Tivoli. 
da Latina, da Civitavecchia 
e da vari centri della regione. 

Si susseguono nella città e 
nella provincia le iniziative 
del partito in preparazione 
della manifestazione di S.S. 
Apostoli. Due incontri al mer
cato sì terranno stamani al
le 10 ad Albano e a Velletri. 
mentre nel pomerigigo si svol
geranno incontri in piazza a 
Torrevecchia (alle 17.30 in 
piazza Millesimo e largo Do-
naggio con Granone) e a 
Montespaccato (alle 18 con 
Fregosi). 

Numerose anche le assem
blee in programma per oggi: 

PORTUENSE VILLINI (ore 
18.30) con O. Mancini: a 
GARBATELLA (ore 18.30) 
con Di Stefano: a PP.TT. 
(ore 8.30) cellula Roma AD. 
via Marsala, con R. Bocconi 
e Alessandro: a PAVONA 
(ore 20) con Cesarom": a 
ROCCA PRIORA (ore 19) con 
Fagiolo. 

Nella regione si vanno esten
dendo le assemblee organizsa
te dal partito. Un incontro 
tra l'amministrazione comu
nale e i cittadini si è tenuto 
ieri a Civitacastellana; una 
iniziativa analoga è stata 
presa a Caprarola. Altre ma
nifestazioni, in preparazione 
dell'incontro di domani, si 
sono svolte l'altro giorno a 
Corciano, presso la sala del 
consiglio comunale, ad Acqua
pendente (assemblea di zona) 
e a Ronciglione. 

Le opinioni raccolte ieri tra i cittadini che hanno fatto sentire la loro voce a Montecitorio 

«Colpo di grazia per i ceti popolari 
i provvedimenti fiscali del governo» 

Gli abitanti del Tufello e di Val Melaina hanno sottolineato le difficoltà insorte a causa dell'aumentato costo della vita • Il * lusso di poter man
giare una bistecca • La situazione diventa ancora più pesante per i pensionati - Le responsabilità della democrazia cristiana e dei suoi alleati 

sti decreti. Ilo lasciato la mia 
bambina ad una signora mia 
amica, che ha sei figli e vive 
in condizioni disperate. Sono qui 
anche per lei. Per molte mamme 
è di\entato un problema anche 
acquistare il latte, alimento in
dispensabile per tutti i bam
bini ». 

Prima di essere ricevuta, la 
delegazione ha sostato a lungo 
sotto le finestre della Camera. 

Quando finalmente i cittadini 
ed i lavoratori sono potuti sa
lire nelle sedi dei gruppi, le sca
linate si sono animate. L'atmo
sfera so'cnne ed ufficiale di 
Montecitorio ha lasciato il po
sto alla vivace, ma consapevole 
protesta dei cittadini. 

Ricevuti dal gruppo comuni
sta, gli uomini e le donne hanno 
posto una serie di questioni a 
cui ha risposto il compagno Ce
saroni. Tutti hanno ascoltato con 
grande interesse le parole del 
deputato comunista, che ha illu
strato la posizione del PCI sui 
decreti. Poi sono ripresi i com
menti durante una pausa della 
discussione, decisa per permet
tere ai deputati comunisti di par
tecipare ad una importante vo
tazione in aula. 

« C'è un'enorme differenza fra 
la situazione odierna e quella 
di qualche anno fa — dice una 
casalinga di 54 anni, Antonietta 
Ceccre, madre di tre figli — 
mio marito guadagna quasi Io 
stesso stipendio dell anno scorso, 
ma ora non ce la facciamo più 
ad andare avanti. CI dobbiamo 
nutrire di patate, uova e morta

della, perché sono i generi ali
mentari che costano di meno ». 

e La carne — rà proseguito 
Ceccre — è ormai diventata 
un genere per pochi: un chilo di 
fettine costa 3.R00 lire, mentre 
il macinato di manzo, un prò 
dotto che era particolarmente 
"economico, è salito a 260 lire 
letto ». 

« Ormai io e mia moglie — 
interviene un pensionato di 7.ì 

CC.DD. — Appio-Latino: ore 
19.30 (Cervi); Alessandrina • Nuo
va Alessandrina: ora 19,30 CC.DD. 
(Gennaretti Peolizzi); Aurelia: 
ore 20 (Salvanti) i Cavallone": 
ore 20 (lacobelli). 

ZONE — - Ovest »: Garbateli», 
ora 1S.30, riunione desti ammini
stratori delle sezioni (Cima); 
• Sud •: Nuova T ascolana, ore 19, 
CD. seziono e frappo della X Cir
coscrizione (Arresta-Cuozzo); Vii* 
lessi© Breda, ore 19, assemblea 
delle sezioni lorehesìana, Torbel-
lamonsca, Villeftio Preda sai de
creti deleiati (C. Morale). 

ANPPIA — Il 31. anniversario 
della caduta del laicismo sarà ri
cordato diU'ANPPlA (Associazio
ne nazionale perseguitati politici 
italiani e antifascisti) 099I atte 1» 
presso la sezione del PCI di Nuo
va Ostia in via Guido Vincon 44. 

anni. Umberto Alassini — sia
mo costretti a cibarci esclusi
vamente di un pezzo di pane, 
una minestra e un" po' di latte. 
Le nostre pensioni non sono sta
te adeguate agli attuali costi 
delia vita. Prima compravo il 
giornale ogni giorno (voglio sa
pere quello che accade nel mon
do). Ora lo acquisto si e no 
due. tre volte la settimana ». 

e In questa situazione i prov
vedimenti fiscali approvati dal 
governo rappresentano proprio 
per chi, come noi. meno ha. nuo
ve. pesanti restrizioni». 

« Le responsabilità della crisi 
economica che attraversa il Pae
se appartengono a molti — af
ferma Pietro Lotti, un ex tran
viere — ma in primo luogo alla 
destra politica ed economica ». 

« E' colpa della democrazia 
cristiana — aggiunge un giova
ne impiegato delle assicurazioni. 
Claudio Bonacquisti. — E' stato 
il partito di maggioranza re
lativa. che ha governato il Pae
se per trent'anni. a portarci, con 
le sue scelte, alla situazione in 
cui ci troviamo. Dobbiamo spie
gare. a chi non lo avesse anco
ra capito, che la colpa non è di 
una generica "classe politica", 
ma di chi ci ha governato fino
ra ». La denuncia di questa real
tà verrà espressa ancora nei 
prossimi giorni dai lavoratori, 
uomini e donne, giovani e an
ziani, che faranno sentire diret
tamente la loro voce in Parla
mento. 

s. za. 

Inizia oggi 
il festival 

della sezione 
« Gramsci » 

Inizia oggi la festa dell'cUnità» 
organizzata dalla sezione Tibur-
tina « Gramsci ». Al centro del
la giornata sarà un incontro-di
battito sulla situazione politica 
e la battaglia del PCI contro 
i decreti del governo. Interver
rà, alle 18,30, in piazza Santa 
Bargellini il compagno Vittorio 
Parola, del direttivo della Fe
derazione. 

Domani, inoltre, prenderà l'av
vio alle 20.30 il Festival della 
stampa comunista della sezione 
Mario Alicata con una manife
stazione antifascista e antimpe
rialista a cui parteciperanno in
sieme al compagno Gianni Bor
gna (segretario della PGCI pro
vinciale) i rappresentanti dei 
partiti di cUnitad popular» e 
dell'associazione Italia - Cuba. 
Sempre domani inlzierà il Festi
val di TOT de' Cenci, eh* ti ton-
eluderà domenica. 
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Consiglio regionale 

Contrasti tra 
DC e PSI 

sulla sanità 
Scambio di accuse tra il socialista Dell'Unto e 
l'assessore Lazzaro - Chiesta dal PCI una imme
diata convenzione tra Università e Policlinico 

Scambi di accuse e chiama
te di correo t ra 11 socialista 
Dell'Unto e l'assessore de Laz
zaro hanno carat ter izzato Ieri 
la seduta del consiglio regio
nale, dedicata alla prosecu
zione del dibat t i to sulla situa
zione degli ospedali romani. 

Pr imo ora tore della matt i
na ta era s ta to il consigliere 
democrist iano Nistri, il quale 
ha d ichiara to l'assenso del 
suo gruppo ni decreto del go
verno. Nistri non ha neanche 
accennato ai numerosi pro
blemi sollevati dal compagno 
Ranalli nella precedente se
duta quali quello dell'Alimen
ta to potere concesso alle mu
tue e il mancato trasferimen
to alle Regioni dei compiti di 
assistenza medica. 

Il socialista Dell 'Unto che 
per a l t ro ricopre da urini la 
carica di presidente della com
missione Sanità , ha ricordato 
la inat t ivi tà cronica della 
giunta sui problemi sani tar i , 
anche quando si t r a t t ava so
lamente di rendere operant i 
decisioni già prese, spesso al
l 'unanimità. Di questo immo
bilismo, secondo Dell'Unto, la 
maggiore responsabil i tà rica
de sulla DC che ha avuto da 
sempre suoi rappresen tan t i 
all 'assessorato alla Sani tà . 
L'esponente del P S I non ha 

ACCADEMIA DI ROMANIA — 
Domani, alle 19, all'Accademia di 
Romania (a Valle Giulia) si ietti 
Una conversazione su a Aspetti 
della cultura romena contempora
nea » con la partecipazione del 
proicssori Edgar Papu e loH Vltncr 
dell'università di Bucarest, critici 
letterari. Verranno presentali films 
documentari romeni. 

però presentato alcuna pro
posta, a medio o lungo ter
mine. per superare questa si
tuazione. Nella sua replica. 
l'asscssoro Lazzaro ha ribat
tuto dichiarando che Dell'Un
to, per là sua posizione di re
sponsabilità, non è 11 più Indi
cato a cri t icare l 'opprato del
la giunta e che. comunque, 
gli altri part i t i della maggio
ranza non po.-isono scaricare 
sulla DC tut to 11 peso dell 'at
tuale (cat t iva) gestione del 
potere. Drt questo acceso con
traddit torio, comunque, è e-
mersa con chiarezza la divi
sione del centro-sinistra sulla 
situazione ospedaliera e, più 
in generale, sulla politica sa
nitaria regionale. 

In mat t ina ta , la commissio
ne Sani tà aveva approvato 
una proposta presenta ta dal 
compagno Ranalli , a nome 
del PCI. nella qiiale si chiede 
che venga st ipulata immedia
tamente la convenzione t ra 
Università e Policlinico, in 
modo da trasferire al più pre
sto la gestione dpi nosocomio 
alla Regione, e che la conven
zione tra l 'ateneo e tut t i gli 
altri ospedali ci t tadini venga 
preceduta da un approfondi
to esame dei problemi e delle 
potenzialità dei singoli istitu
ti sani ta r i . 

In aper tura di seduta , il 
compagno Fer ra ra aveva chie
sto che nel calendario dei la
vori venisse incluso un pro-
rUirtfciaittento del consiglio re
gionale sui decreti del go
verno. 

tj'assertiblea regionale è sta
ta aggiornata , su decisione 
della conferenza dei capigrup
po, a questa mat t ina 

L'Istruttoria sulla morte della giovane tedesca uccisa 11 anni fa 

La sorella della Wanninger 
parte civile contro Pierri 

L'incarico affidato all'aw. Striano che già si occupò della vicenda durante le prime indagini e nel 71 
Il pittore indiziato di reato dal magistrato inquirente ha ricevuto la comunicazione giudiziaria lunedì 

Christa Wanninger insieme ad un amico 

Il convegno organizzato dal gruppi comunisti in Comune e Provincia 

Latina: ampio dibattito su 
piccola e media industria 
L'introditfiòné (Iella Compagna De luvalta: « Mutare gli indirizzi ecdho 
mici è politici » -=- Vasta e qualificata partecipazione — GrassuGci: 
«Aperto lo scontro per modificare là linea del governo e superare la crisi» 

* Il ruolo dilla piccola è mèdia Industria per la ripresa economica della provincia di La-
fina >: qdesio il ièitia del corivetjrlo dt-gariizzato l'altro giórno dal gruppi conciliari comu
nisti del éorflùHe è ttéila Provincia di Laliha. La cònip^grìa Gisella fte liiVallà, res ist ib i le 
della ctihimissiohè fàbbriche, ha aperto" i ldVbrl riietterìtìo ih risalto come sia necessario 
mutare gli indirizzi dello sviluppò economico e politico tìèl Paese: compito che npn può 
essere soltanto dei Partito comunista, ma deve interessare tutte le forze democratiche. Nel 
contesto economico ddierno _ _ ^ ____' 

Implicata fìdìle Scàndalo dèi «(Miimbér Ohe» 

Ricercata dalla polizia 
ha tentato di uccidersi 

assiime par t icolare importan
za l ' intervènto a favore delle 
imprese minori , per assicura
re maggiore vital i tà al mer
cato del lavoro.. 

Il compagno Bert i , consi
gliere regionale, è par t i to a 
sua volta dalla anal is i della 
grave si tuazione economica, 
che rende indispensabile ed 
urgente un Impegno Unità
rio. Le prove di a l ta ma tu r i t à 
civile e politica da te recen
temente dal nostro Paese In
dicano che si può guardare 
con r innovata fiducia alle 
sue capaci tà di Uscire dalla 
a t tua le crisi economica, so
ciale, politica e cul turale . 

Berti h a de t to t r a l 'altro 
che occorre, nella sitdaziorle 
a t t ua l e : l i combat tere contro 
l'inflazione, d iminuendone il 
tasso di a c c r e s c i m e n e che è 
giunto a livelli insopporta
bili; 2) d iminui re il deficit 
della bilancia dei pagament i ' 
e del bilancio complessivo 
dello S t a to : 3) difendere il 
livello dell 'occupazione; 4) 
sa lvaguardare i redd:ti più 
bassi. Sono questi gli obiet
tivi da raggiungere per supe
rare la grave crisi economi
ca. 

Da qui anche la necessità, 
ha rilevato il compagno Ber
ti. di o r ien tare la spesa pub
blica su alcune scelte priori
tar ie quali l 'agricoltura, la 
scuola e i t rasport i pubblici. 

Numerosi e qualificati so
no s tat i gli intervent i succe
dutisi nel co-so del dibat t i to . 
Hanno preso la paro 'a . fra 
gli a l t r i . Gianfranco Imp?ra-
tori. segretario della federa
zione reg.ona!e della Confa-
pi, Ezio Lucchett i . pi^=iden-
te della Camera di Commer
cio di Lat ina. l ' :n?. Z i m a r a . 
Il dr . Ancona. Antonio Amo
dio. Gae tano Forte . St-ada-
ioli. 

II compagno Grassucci. se
gretario della federaz.one di 
Lat ina, ha t r a t to le conclu
sioni della di .vu-s:one. Dono 
aver ri levato come la crisi 
economica in cui il paese si 
d iba t te richiede uno sforzo 
uni tar io per imboccare la 
Strada di un nuovo modello 
di sviluppo 

Gli s t rument i per una tale 
po'itica ci sono: il p i r ' a -
mento. la R??.cne. gì: Ent i 
locali, il consorzio e le co
muni tà montane . L 'at tuale 
classe dir .g^ntc del pas?e 
cammina in direzione del tut
to opposta, come d imos t rano 
i recenti decreti governarv i 
€ la restri7 :on? del credito. 

In questo modo s: va in
contro a una restrizione del
l 'area produtt iva che non 
può non c.iu?are disoccupa
zione. Occorre cambiare la 
linea economica, dunque , e 
mod.ficare i dr-c*eti. In q testi 
giorni, ha concluso Graci le -
ci. è aper to in Par lamento 
uno scontro eh;? è compito 
della classe operaia e delle 
forze sane del Passe vincere 
per modificare la lin»t d2l 
governo e imbeccare una nuo
t a via che ronsenta di su
perare la crisi. 

Era spar i ta da un paio di 
anni , da quando era scoppia
to lo scandalo del « Number 
O n e » che coinvolse numerosi 
personaggi della Roma «be
ne» fhobildonne. a t tor i , a t t r i 
ci più o meno famose, play
boy e industfialott i) . Di lei. 
Marie Jolarìdfe Aveline. gio
vane è avvertente fotomodel
la francese, non si t r a sapu to 
più nulla. Qdalcilho aveva an
che avanzato l'ipotesi che fos
se stata uccisa perché forse 
saoeva troppo sui retroscena 
della vicenda del « Numbsr 
One ». nella quale la ragazza 
era r imasta coinvolta e al 
processo condannata in con
tumacia a due ann i per uso 
personale di droga. Invece lei 
ste ne stava t ranoui l lamente 
a Salerno, sot to fal-o nome 
ovviamente, e lunedi scorso 
h a t en ta to di uccidersi reci
dendosi le vene dei polsi. La 
giovanp. comunque, è s t i t a 
salvata e adesco si trova rin
chiusa a Rebibbia, dove l 'han

no già trasferi ta . 
Dopo essere spar i t a dalla 

circolazione. Marie Jo lande 
Aveline. ppr gli amici n Fede
rica », una delle t a n t e n testi
moni-chiave » del l ' intr icata vi
cenda del « Nutnber One •>. 
era finita a Salerno. Molto 
probabilmente, p r ima di fi
nire nella c i t tadina campana , 
la giovane francese avrà giro
vagato un po ' dovunque. Co
munque. a Salerno, la ragaz
za aveva preso in affitto un 
appar t ampnto dove viveva 
t ranqui l lamente sot to falso 
nome (aveva un passnoorto 
falso) ment re la polizia ita
l iana la cercava. 

Per motivi che ancora non 
sono s lat i accer ta t i . Marie 
Jolande AvelirtP Ha deciso di 
togliersi la vita lunedi mat t i 
na . a casa sua, tagliandosi le 
vene dei polsi. La giovane è 
s ta ta salvata da'.la sua came
riera che. acrorìa^i di quan
to era successo, h a avvisato 
il « 113». 

FROSINONE: il centro sinistra ci ripensa 

Torna a riunirsi 
la Provincia 

per 
I rapprèS@ntàntÌ cléll'àrrìHìiiìistrà2Ì3H§ SÌ sotìò ÌHÈ6H= 
frati con i sindacati - Santirìi sollecita l'appròVàzìòrìè 
immediata dello statuto dèi c6H§orzÌ6 regionale 

DorJo la tempesta di pro
teste susci ta ta dal tenta t ivo 
di r inviare, in sostanza, 11 va
ro del consorzio regionale 
dei t rasport i , la maggioranza 
di centrosinis t ra dèlia Provin
cia di Prosinone è s ta ta co
s t r e t t a a fare, a lmeno parzial
men te . marc ia indietro. 

In un incontro avuto ieri 
pomeriggio, men t r e era ih cor-
sd lo sciopero, con lina dele
gazione di lavoratori è di sin
dacal is t i , i r appresen tan t i 
del la giiinta h a n n o prospet
ta to la possibilità di riconvo
care il consiglio per lune
d i 29. allo scopo di appro
vare lo s ta tu to del consorzio: 
h a n n o sbld postò la condi
zióne che .gli emendamen t i 
proposti vengano in seguito 
r iconsiderati . 

Le organizzazioni sindacali 
harìno preso a t to di qUesta 
posizione, r ibadendo che i 
lavoratori del frusinate non 
tol lereranno che u n a con
quista così impor tan te ven
ga messa in forse dalle pres
sioni dei r a s locali dei t ra
sport i . 

Il presidente della g iunta 
regionale San t in i , a sua vol
ta . h a inviato alla presiden
za della Prdvirtcià Un tele
g r a m m a in cui si sollecita la 
approvazione dello s ta tu to e 
si assicura che la Regione 
t e r r à conto della r ichiesta 
avanzata dal l 'amministrazio
ne provinciale di avere Un 
r aopresen tan te nel consiglio 
del consorzio. 

Anche l'assessore regionale 
ai t rasport i Pietrosant i h a ri
lasciato una dichiarazione in 
cui si auspica una rap ida 
approvazione dello S ta tu to . 

Ha rischiato di morire dissanguato 

Si squarcia il ventre 
mentre taglia la carne 

Protagonista del drammatico incidente un capo cuoco 
Il coltello, sfuggitogli di mano, gli ha reciso l'arteria 
femorale destra - Salvato con una difficile operarione 

Ha rischiato di morire dis
sanguato per una profonda 
frrita all 'arteria femorale. 
una ferita quasi sempre mor
tale come dimostra , purtrop
po, la casistica. Si è salvato 
grazie ad un eccezionale e 
complesso Intervento chirur
gico eseguito al S. Giovanni 
d a un'equipe di medici diret
ta dal professor Orassi, pri
mario chirurgo d2ll'ospcdale. 
che in prat ica h a n n o riallac
ciato «capo a capo» l 'arteria 
smpadendo cosi che il ferito 
r imanesse dissanguato. 

Protagonista del d rammat i 
co episodio è s ta to il copo 
cuoco dell 'hotel Pa la t ino di 
via Cavour. Mario Di Ciullo, 
35 anni . Mentre s tava disos
sando un quar to di manzo, 
martedì sarà, nella cucina del
l'albergo, il cuoco si è ferito 
accidentalmente col coltellac
cio che maneggiava: la gros

sa lama, u n a specie di « man
naia » recideva di ne t to l'ar
ter ia femorale dest ra di Ma
rio Di Ciullo che si è acca
sciato a te r ra In un lago di 
sangue. 

Immedia tamen te soccorso 
dai compagni di lavoro, il fe
rito è s t a to t raspor ta to allo 
ospedale San Giovanni dove 
è arr ivato in condizioni dispe
ra te a causa del l 'enorme per
d i t a di sangue. For tuna ta 
mente . la sala operator ia era 
già pronta per un preceden
te intervento chirurgico e la 
équipe medica ha immediata
mente operato il capo cuoco. 
L'operazione h a avuto un esi
to soddisfacente e la spaven
tosa emorragia è s t a t a bloc
ca ta . Le condizioni del ferito 
sono ora buone, t an to che 
Mario Di Ciullo è conside
ra to fuori pericolo. 

Provocazione 

del de Pompei 
contro i 

lavoratori 

dell'IRÀSPS 

Ferma pretesta dei la\ oratori 
dcIl'lRASPS contro l'aperta pro-
\ocaz.'cr.e del de Pompei, che 
martedì mattina si è presentato 
a'.l'ospedale, accompagnato da 
alcune « guardie del corpo » per 
« riprendere POMOSO » della ca
rica di presidente de! diseiolto 
consiglio di amministrazione. IJO 
esponente de era stalo allonta 
r i t o da questa carica dopo urvi 
serie di atti di violenza di 
sqtiadraccc di p'echiatori orga
nizzate t'alio stesso Pcnpe i : 
al suo posto era stato nominalo 
un commissario, il <ocia!demo-
cratico Caputo. Contro questa 
decisione Pompei ha presentato 
un ricorso al tribunale ammini 
strativo regionale, che lo ha 
accolto. 

Da parte loro la cellula del 
PCI e il NAS socialista del lo 
spedale hanno condannato la 
provocazione di Pompei ed han 
no dichiarato che la sua pre
senza all'IRASPS non sarà tolle
rata oltre dai lavoratori. 

iti autunno 
l'aumento 

delle tariffe 
degli autobus 

L'aumento delle tariffe dei 
trasporti pubblici scatterà pro
babilmente — secondo una di
chiarazione dell'assessore al 
traffico Pailottini — in autunno. 

Sull'aumento, deciso nei decre
ti governativi. l'assessore Pai
lottini ha e-presso alcune riser
ve. La sua attuazione infatti. 
ha affermato, potrà av\enire 
solo se il governo darà ai Co
muni i trentamila autobus, che 
sci mesi fa si t r a impegnato 
a consegnare, e finanziera il 
potenziamento delle lince ur
bane. 

11 rincaro delle tariffe pub 
bìiche non ncccmpignato da 
un rafforzamento del servizio — 
somare scccndo l'as<=e-.sore al 
traffico -- segnerebbe soltan
to un ulteriore e gravissimo 
colpo alla busta paca dei citta
dini. 

l.a riunione di ieii mjttrna 
riell'ANCI (Associazioie ftnzib 
naie dei comuni d'Italia), per 
stabi'ire un oricn'„1men!o di 
massima delle amministrdZ'oni 
comunali riguardo questo prò 
blcma. è stata aggiornata a 
martedì prossimo. 

Ln sorella di Christa Wan
ninger, la fotomodella tede
sca di 23 anni assassinata a 
pugnalate il 2 hlngglo dei '63 
sul pianerottolo di tiri pt lnzib 
di via Emilia, ha deciso di 
costituirsi par te civile nel 
confronti di Guido Pierri , Il 
p i t tore di c a r r a r a indiziato 
di rertto ln seguito alla rlaptì-
tu ra dell ' inchiesta sul delitto. 
Dopo aver appreso -he la 
magietrattira romana ha 
aper to nuovamente le indagi
ni stilla tragica flhe della so
rella. la signora Klrchdorfer 
— residente In Germania — 
ha dato l'incarico nll'avvocn-
to rohiano Cario Striano, 11 
qtiole già nei '71 era s ta to il 
legale dei familiari della 
Wanninger. 

L'avvocato S t r iano aveva 
difeso, all'epoca del delit to. 
Oerda Hodnpp, connazionale 
e amica di ch r i s t a , uccisa 
proprio davant i alla porta 
de l l ' appar tamento della Ho-
dnpp. Quest 'ul t imo, nel corso 
delle indagini, era retata ar
restata e incr iminata per fa-
voiegglnmento: gli inquiren
ti, infatti , non avevano cre
du to alla sua versione («dor
mivo sotto l'effetto di un se
dativo e non Ho sentito le ur
la di Cnrlsta che "enlva ucci
sa davaiiti alla porta di casa 
mia. . .») . Il sospetto brn elle 
lrt UoHnri sapesse rrtdltd di più 
di quanto non volesse am
mettere . Nel 19G6. coniu.HHie. 
a c i d a Hodapp fu pros;iolta 
con formula piena da'l 'ac-
cusa. 

Nel 1971, l 'avvocato Stria
no tornò ad occupavi del 
« giallo » di via Ehiilia. Sbln-
pre su incarico della fiintora 
Kirchdorfer, il legale pimen
tò, 11 '20 aprile di t re anni fa, 
all 'allara procuratore genera
le presso la Corte d'Appello 
di Ftoma, Carmelo Soagnuolo, 
un lungo esposto -ìel quale si 
sollecitava tiri supplemento di 
indagini sili delit to. 

La iniziativa del penali
sta seguiva di pdchi giorni le 
rivelazioni del se t t l rmndle te
desco « Qliick » sdì deli t to di 
vin Emilia e sulla f'giira di 
Gliido Pierri . L'esposto dello 
avvocato S t r i ano conteneva 
anche il rappor to lèi carabi
nieri del nucleo di nollzia giu
diziaria di Roma che si occu
parono della vicenda, accen
t rando la loro at tenzione so
p ta t t u t t o sul Pierri , sospetta
to di essere l 'omicida. Co
munque . anche in quella oc
casione. come già nel '64 
(quando il pi t tore venne ar
res ta to , ma poi fu scagiona
to da ogni accusa) . »a magi
s t r a tu ra non riuscì a trova
re elementi tali da poter in
cr iminare Guido Pierri e tut
to fini nel dimenticatalo. 

Adesso, per la terzo, volta, 
le indagini sulla morte della 
bella ragazza tedesca sono 
s ta te r iaper te e il pit tore di 
Carrara è stato indiziato dì 
reato. A d a r e niiovo impulso 
all 'Inchiesta è s ta to l'esposto 
presentato alla Procura del
la Repubblica di Roma da un 
ex maresciallo dei carabinie
ri in pensione, rfenzo Mam-
brini . che U ahn i la si o* cu
po delle indagini sul « giallo ». 

L'esposto presentato de ' 
Mambrini ricalca, in sostan
za. il memoriale ripreso t re 
ann i fa da « Quick >. o elenca 
tu t t i gli indizi ed o 'ementl 

• raccolti dai carabinieri , nel 
'64. sul conto di Guido Pierri . 
Questa volta, la magis t ra tu
ra — dopo alcune indapini 
preliminari — ha formalizza
to l ' istruttoria affidandola al 
giudice is t rut tore RT.-chele 
Galluccl. Quest 'ul t imo, come 
è noto, ha provveduto ad In
viare al Pierri — ics id rn te 
insieme alla moglie a C".rra-
ra. in viale Manzoni — un 
avviso di reato in l e g i o n e 
all 'uccisione di Christa Wan
ninger. 

Il pi t tore ha ricevuto la co
municazione giudiziaria nel 
pomeriggio di lunedi e ha 
già provveduto a nominarsi 
un avvocato difensore. Con
t r a r i amen te a quanto ha det
to qualcuno, non si *• mai 
a l lontanato di oasa, i è tanto
meno è «spa r i to aalla ciico
lazione ». 

Schermi e ribalte 

Novità eccezionale 

TELEFONO ELETTRONICO 
1 ^<*~~ ? m v t r > -

Ouesto è il nuovo apparecchio telefonico da tavolo eueerelet-
tronfeo completamente transistoriaeto. Ultimo ritrovato nel 
carneo della modem* tecnica telefonica, contente di formare 
il numero desiderato In due secondi, afiorando con le dita 
l'appetita tastiera. Lefeerissimo, pratico, alesante, viene ree-
llxsato m cinque colori diverti. Ouesto nuovo gioiello, frutto 
delta tecnica più avanzata, serve • soddisfare le maggiori 
esigerne della vita moderna. Dimostratloni e vendita presso 
le nota società Radievittoria nella sede di via Luisa di 

Savoia lM2/*-12/b (presso piaznie-Flemlnlo) 

« AIDA » 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Alle 2 1 , alle Terme di Caracolla, 
replica di « Aida » di O. Verdi 
(Ifl'jl. n. 12) concertata e diretta 
dal maestro Nino Bonovolonta e 
interpretata da Virginia ZeanL Lau
ra Didier Gambardella, Rertsto 
Fraricesconl, Antonio Boyer, Mario 
Rinoudo e Giovanni Amedeo. Mae
stro del coro Augusto Parodi. Co
reografo Franca Bartolomei. Sabato 
27, alle 2 1 , replica di «Cavalleria 
Rusticana » e a Pagliacci ». 

CONCÉftTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade
mia, Via Flaminia 118, tele
fono 3601702. Aperta tutti I 
giorni feriali (9-13. 16,30-10) 
salvo il sabato pomeriggio. Si 
possono rlconlermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se
greteria è a disposizione del 
soci dell'anno passato lino al 
31 lUgllo. Dopo iole data In 
mancala di riconferma 1 posti 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Oggi e domani, alle 21,30. alla 
Basilica di Massenzio coheerto 
diretto da Gabriel Chmura, oboi
sta Augusto Loppi (tagl. 9 e 
1 0 ) . In programma: Wagner, 
Schumann, StraUss. Biglietti In 
vendila dalle 10 alle 13 e dalle 
19,30 in poi al botteghino della 
Basilica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MÀNA (Basilica S. Cedila -
Piazza S. tedila - Trastevere -
Inlormazldhl 6368441) 
Domani alle 21.15 Trio « Tele-
man »: Bach, Giordani. Teleman. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassl-
hl, 46 - Tel. 3964777) 

La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9 13 16,30-19) escluso il sa
bato per la riconferma delle as
sociazioni Per la stagione 1974-
1975 

PREMIO LATINA 1974 (Festival 
Internazionale dòlio Spettacolo) 
Alle 21,30, nel Porco comunale 
di Latina, cinema di animazione 
d; autori Italiani: proiezione di 
film di Guido Gomos, Manlrcdo 
Manfredi. Mogdolo Mussio. Se
guirà dibattito con gli autori. 

TEAffcO DI VERZURA (Piazza 
SS. GlSvànnl è Paolo • Vl'ia Ccll-
móHtarla - Tel. 734825) 
Alle, 21,30 Complesso Romano 
del Balletto diretto da Marcella 
Olinelli: « Pas deux » di Deli-
bes, « Pas de ttuatre » di PUgni, 
« La giara » di Casella, « Le sta
gioni » di Vivaldi. Coreografie di 
M. Otinelli e W. Venditi! con 
L. Luciano, L. Romeo. R. Solò. 

PROSA - RIVISTA 
AiMMtMtRO QUÈRCIA 0ÉL 

TASSO (Gianlcoto • 6569702) 
Alle 21.30 la Plautina presenta 
a Àrìtllrlòrie » di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo-
nini Olas, B. Cealti, F. Cerulli, 
M. Francis, E. Spitnleri. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 22 « La corte delle Stalle » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnetti, C. Monnl. O. Mon
tini. Mùsiche di A. Neri. Regia 

.di D, Sannlnl. 
DEI SATIRI (Via di Grottaplntai 

19 - Tel. S6S352) 
Chiusura estiva 

LUNEUR (Vis delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 93 . 123, 
97 • t e i . S9 l06d8) 

Aperto lutti i giorni. 
FllPA KABARETT (V.lo S. Fran

cesco a Ripa • Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22.30 « Pa-

' . ' pessa Tan » di Roberto Veller, 
. con Flavia Borelli, Pino Sansotta, 
' Robert'" Veller. 

TEATRO NELLA CRÌPTA (Via Na
zionale, 16 • Tel. 335466) 
Chiusura estiva 

A/ÌLLÀGGIO ORIEMTALÈ duneur 
Via delle Tre Foritene • EUR -
Tel. 5910608) 
Alle 18.30 e alle 20.30 spetta
colo per bambini « Mario1 e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
Angela Rossi, Bruno Brugnola, 
Gianni Bonacquisti, e la parteci
pazione dei piccoli spettatori. 

SPERIMENTALI 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312283) 
« Occhi bianchi sul pianeta Ter
ra ». Regia di B. 5agal (USA, 

CONTRASTÒ (Via E. Levio, 25) 
Riposo. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 35 -

- Tel. 4380242) 
" Domani alle 17 animazione tea

trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTÀ' tìl RÓMA ' (V{a del tit-

deilb. 13 A - Tel. 483424) 
Alle 2 3 • Musicabaréi h. 1 » di 
Bicd. ton B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
t e i . 5892374) 
Alle 22 * Una scraia polacca », 
serata straordinaria con Narcyz 
Janas e le canzoni popolar! della 
Polonia. 

PIPER (Via Tagliamelo, 9 - Tele
fono 854459) 
Alle 17 e alle 21 Grande orche
stra e I Nottambuli ». Alle 24 
Show ai vedeites internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA 

COCCA (Via del Mattonalo. 29) 
Ardenne '44 , un interno, di 5. 
Pollaci:, con B. Lancasler e i.-P. 
Aumont 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Spasmo, con R. Hoffmzn e Gran
de spettacolo di spogliarello 

( V M 14) G * 
VOLtURNO 

Noi due, con R. Foster e Rivista 
di spog'iarello DR * » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
I l drago si scatena, con Chen 
Kuan-Tai A $ 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR * * * 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « » 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'ispcKorc Martin ha leso la 
trappola, con W. Mstthau 

( V M 14) DR « 
APPIO (Tel. 779.838) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Outlca A * * « * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Hafold e Maude, con B. Cori 

S *? * 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli amici di Éddie Coylc, con 
R. Mitchum DR « * *r 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Chiusura estiva 

ASTOR 
Agente 007: Al servizio segreto 
di Sui Maestà, con G. Lazenby 

A * 
ASTORI A 

I senza nome, con A. Delon 
DR e» 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele-
fono 886.209) 
L'assassino ha riservato 9 poi* 
Irone 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
2 0 0 l i Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A f i l i 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
E' simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S h 

BARBERINI (Tel. 47.91.707) 
Bruna, formosa, cerca superdo
tato, con T. Kendall 

( V M 18) C * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La lessura, con G. Berkhold 
( V M 18) DR $ 

CAPltOL 
Le voci bianche, con S. Milo 

( V M 18) SA * t 
CAPRÀNICA (Tel. 67.92.4cS) 

Chiusura estivo 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Family Mie, con S. Rateili! 
DR « ® « * j 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
I senza nome, con A. Delon 

DR #4) 
DEL VASCELLO 

Joc cercati un posto per morire, 
con J. Hunter A », 

DIANA 
Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi S * 

DUE ALLÒRI (Tel. 273.207) 
Chiusura estivo 

EDEN (Tel. 380.188) 
II lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G 4 < * 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hosscin 

( V M 14) DR $ $ 
ETOlLE (Tel. 687.556) 

Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Glorio ( V M 18) DR, %\ 

EUftciNE (Piazza Italia, 6 - É U R -
Tel. 59.10.986) 
Flavia la monaca triusUIrnaha, 
con F. Bolkon ( V M 18) DR * 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La città sarà distrùtta all'alba 
(Prima) 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Boll-.an ( V M 18) DR * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

ÒÀLLEI1IA (Tel. G78.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La fessura, con G. Berkhold 

( V M 18) DR * 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi S * 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR * « 

GOLDEN (Tei. 755.002) 
v Le Voci biahchc, con 5. Milo 

( V M 18) SA *,*< 
GREGORY (V. Gregorio V i i . 1 8 6 -

Tcl. 63.60.600) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR « 
HOLlDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
La stringata, con P. Newman 

SA * * « 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 83.19.551) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR $ 
INPUNO 

Via col vento, con C. Gable 
DR * 

LUXOR 
Mani di terrò, con Chan Hung-lit 

( V M 14) A 4) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

dui Montecarlo... attenti a quei 
dtiel, con R. Moore SA ® 

MAJESTlC (Tel. 67.94.908) 
Un uòmo da marciapiede, con D. 

. Hofiman ( V M 18) DR $ $ $ 
MERCURY 

Kid il monello del West, con 
A. .Balestri C ® 

METRO DRiVE-lN (T. 60.90.243) 
La gang dei Dobermann colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
GII assassini sono nostri ospiti, 

- con M. Lee ( V M 18) G ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
, Divorzio all'italiana, con M. Ma-
, strolanni ( V M 18) SA $ $ S S » 

MÒDERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

M O D È R N O (Tei. 460.285) 
Sesso in testa, con P. Velasquez 

( V M 18) C $ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il drago si scatena, con Chen 
Kuan-Tai A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789.242) 
La stangata, con P. Newman 

SA « * r S 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La lessura, con G. Berkhold 
( V M 18) Dtt * 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR * *> 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

DilUnger (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I l ritorno dei magnifici sctie, con 
Y, Brynner À » 3 

QUIRINALE (.Tel. 462 .653) 
La dotte vita, con A. Ekberg 

( V M 16) DR * * * 
QUlRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Un giorno In pretura, con A. 
Sordi , SA $ $ 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.16.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA + « a 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'amante pura, con R. Schneider 
S 4 

ROUGE ET NOlR (Tel. 864.305) 
I l portiere di nòtte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR * » 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR * 
SISTINA 

L'ultima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour ( V M 18) DR * * * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cugini carnali, con A. Pca 

( V M 18) S $ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo... attenti a quei 
due!, con R. Moore SA * 

TIFFANY (Via A. Deprctis - Tele
fono 462 .390) 
Jesus Chris» Supcrst?*, con T. 
Neely (16-13-20-22.10) M * * 

TREVI (Tel. 639.619) 
Amarcord, di F. Fcll.ni DR * • » 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Grattiti, con R. Drcy-
Huss DR * * 

UNIVERSAL 
Via col vento, con C. Gobio 

DR « 
V IGNA CLARA (Tel. 320.359) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A « « * * 
(ap. 17 - ult. 22) 

V ITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: tecnica di un amore, 

con S. Tranquilli 
( V M 18) DR * 

ACILIA: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA « 

A D A M : Non pervenuto 
AFRICA: I racconti del ferrore, con 

V. Price ( V M 18) DR # 
ALASKA: I l grande duello, con L. 

Van Cleef ( V M 14) A « 
ALBA: I re del sole, con Y. Bryn

ner SM * » 
ALCE: Ben Hur, con C. Heston 

SM * * 
ALCYONE: Dtlllnger. con W. Oates 

( V M 14) DR »•? 
AMBASCIATORI: Gli ultimi 6 mi

nuti, con B. Newman DR * 
AMBRA JOVINELLI: Spasmo, con 

R. Hoffman e Rivista 
( V M 14) a « 

ANI I N E: Confessioni segreta in 
un convento di clausura, con R. 
Neri ( V M 18) DR * 

APOLLO: Tarran II tiglio della giun
gla. con M. Henry A * 

AOUILA: | racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ; * * * * 

ARALDO: La proprietà non è piti 
un furto, con U. Tognazzl 

( V M 18) DR * * * 
ARGO] La mia pistola per Bllly, 

con G, Peck OR $ 
ARIEL) Il carnefice del ring 
ATLANTIC: Vera Cruz, con G. 

Cooper A $!$ 
AUGUSTUS: Quel maledetto colpo 

al Rio Grande Express, con J. 
Wayne A • 

AUREO: Borsallno, con J.-P. Bei-
mondo a % 
AURORA: Wu-KUhsl la mano della 

vendetta', con Lollch A * 
AUSONIA: 202*1 I sopravvlMutl, 

con C. Heston DR * 
AVORIO D'ESSAI: Vivi o preferi

bilmente morti, con Q. Gemma 

sA % 
BELSlTO: Chiusura estiva 
BOITO: La classe oberala va in 

paradiso, con G.M. Volontà 
OR * » • * 

BRASIL: Ed ora raccomanda l'ani
ma a Dio 

BRISTOL: L'uomo che doveva ucci
dere il sub assassino, con T. 
Tryon Drt * 

BROADWÀY: Mah! sporche stilla 
città, con E. Gould 

(VM 18) DR $ * 
CALIFORNIA: Dllllnger, con W. 

Oates ( V M 14) DR * * 
CASSIO: Il serpente, con Y. Bryn

ner DR $ 
CLODlÒ: La pantera rosa, con D. 

Niven SA % * 
COLORADO: Il massacratore cinése 
COLOSSÈO: Canterbury proibito, 

con F. Benussl (VM 18) C * 
CORALLO: La mia pistola per Bllly, ; 

con G. Peck DR » . 
CRISTALLO: Madc In Italy, con ' 

N. Manfredi (VM 14) SA • » * ; 
CUCCIOLO: Non pervenuto 
DELLE MIMOSE: Agente 007: SI 

vive solo due volte, con 5. Con-
nery A # ! 

DELLE RONDINI: I senza Dio, con > 
A. Sabato A • 

DIAMANTE: Donne In amoro, con ' 
A. Batcs (VM 18) S * * * 

DORIA: Novelle galeotte d'amore, ' 
qon P, De Luca ( V M 18) C * • 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'ultimo opache, con " 

3, Lapcastcr A * * • • 
ESPERIA: I racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini ' 
( V M 18) DR $ • * » » . 

ESPERO: Slamo tutti In liberti , 
provvisoria, con R. Cuccioli? , 

DR * , 
FARNESE D'ESSAI: Gimme Shetter 

. (The Rolling Stones) V 
FARÒ: D'ornarli rias$o a salutare tri : 

(da védova parola di Epidemia, '. 
cori G. Hill A * 

GIULIO CESARE: Quello sporco ' 
disertore ' 

H À R L E M : I segreti che scottane, • 
con P. Lawford G # . 

HÒLLYIVÒOO: Manone il ladrone, .' 
con F. Harris C * * 

lMPERO:'Maiango il mostro • 
JOLLY: Conoscenza carnate, con J. 

Nicholson ( V M 18) DR $ » 
LEBLON: L'altra faccia del padrino, , 

con A. Noichese C • 
MACRYS: La calda notte dell'ispet- ' 

lorc Tibbs.con S. Poitier G *^F 
MADISON: Domani passo a salii- , 

tare fa tua vedova parola di t 
Epidemia, con G. Hill A * ' 

NEVADA: A viso apèrto, cori p. 
Martin A • 

NIAGÀRA: Costa Azzurra, cpn À. 
Sordi ( V M 14) C.45* , 

NUÒVO: DHlinger. con W. Oates ! 
( V M 14) DR 5P* 

NUQVO FIDENE: Impiccato più Ih ' 
alio, con C. Eastwood À # ; 

NUÒVO OLIMPIA: Getaway, con 
S. McQueen 

PALLADlUM: Le tombe.del resu
scitati ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G «• . 
PLANETARIO: Donne in amóre, 

con A. Bates ( V M 18) S $ $ r * 
PRENESTE: Chiusura estiva . 
PRIMA PORTA; Scansati Trinità , 

arriva Eldorado •-
pUcfctNl: ChlUsci " * : ' 5 

RENO: Iti abhd Vatdez.cOrt B. Lan- ' 
casta»;T< •;' v-v^r-"' "V.. A f> i 

R IALTO: , Ciao POTsyC|f, con . F. v 
O'Tpófe ( V M , 18) SA * * 

RUBINO D'ESSAI: Là bétia. con 
N. Manfredi 

( V M 18) SA 4 » * * 
SALA UMBERTO Zenabel 
SPLENDID: Assassinio sul palcoscè

nico, con M. Rutherford O » * 
TRtANON: La morte vestita di 

bianco 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Butch Cassidy,.cpn P. 

Newman DR • * 
VOLTURNO: Noi due, con.R. For

ster e Rivista DR * * 

TERZE VISIONI 
DÈI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOt lNE: Slrahlcro latti il segno 

della croce 
ODEON: Poppca, una prostituta..., 

con D. Baky ( V M 18) SA * 

ARÈNE 
ALABAMA: Una cavàlia tutta nuda, 

con R. Monlagnani 
(VM 1 8 ) C * 

CHIARASTELLA: 1 3 moschettieri. 
con M. York - - - A » * 

COLUMBUS: Non pervenuto 
FELIX: Milano trema, con Lue Me

renda ( V M 18) DR * 
LUCCIOLA: Anche gii angeli min-

giano fagioli, con B. Spencer 
SA * 

MESSICO: Storia di karaté, pugni 
e fagioli, con D. Reed A » 

NEVADA: A viso aperto, con D. 
Martin A 9 

NUOVO: DHlinger. con W . Oates 
( V M 14) DR * * • 

ORIONE: L'assassino colpisce al
l'alba. con J.-C. Bouillon G * 

SAN BASILIO: Glovannona coscia-
lunga. con E. Fenech 

TIBUR: Controfigura per un delitto. 
con 5. Davis ir. C • 

T IZ IANO: La tenda rossa, con P. 
Finch ÒR * 

TUSCOLANA: Tote cerca casa 
C * « » 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I 300 di Forte 

Canby 
ClNEFlORELLl: La stella di fatta. 

con J. Wayne A • 
COLOMBO: La feccia, con W. Hol-

den A • 
DEKLI SCIPIONI: Silvestro pirata 

lesto DA •»» 
DELLE PROVINCIE: La spia di 

mezzanotte 
GUADALUPE: I l suo nome gridava 

vendetta 
MONTE OPPIO: Allucinante fine 

dell'umanità 
ORIONE: L'assassino colpisce al

l'alba, con J.-C. Bouillon G * 
PANFILO: Le tigri di Mompracem, 

con 1. Rass'mov DR $•> 
S. SATURNINO: I l corsaro del

l'Isola Verde, con B. Lancaster 
TIBUR: Controligura per un delitto, 

con S. Davis ir. C •) 
T IZ IANO: La tenda rossa, con P. 

Finch DR • 
TRIONFALE: L'invasione degli 

astromostrì, con N. Adams A • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

Laurea 
Si è brillantemente laureata 

in lingua e letteratura stranie
ra presso l'Università di Roma. 
con HO e lode la signorina. 
Donata Maria Carella. Alla n«» 
laureata, alla mamma felice. 
auguri vivissimi. 

« M I M M M I M I M t l M t l l i t l i l l t t t t l O M f l 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L M 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Tiburtina. S12 T. 4S39SS 
Via Labtcana. 11» T. 7 S 0 M I 
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Ieri niente spettacoli nella capitale 

Totale lo sciopero 
del cinema a Roma 
Il lavoro sospeso in tutto il settore per ventiquattro 
ore - Combattiva assemblea al Golden - I lavoratori in 
corteo al Ministero dello Spettacolo e poi al Colosseo 

T U n i t à / giovedì 25 luglio 1974 

La partecipazione dello spet
tacolo — che si è concretiz
zata in una serie di asten
sioni dal lavoro articolate nel
le diverse città italiane — 
alla grande giornata di lotta 
di ieri, ha assunto un carat
tere particolare a Roma, do
ve sale di proiezione e teatri 
sono rimasti chiusi per l'in
tera giornata e dove in par
ticolare il settore del cinema 
— troupcs, impianti tecnici. 
sviluppo e stampa ecc. — è 
stato protagonista di un'avan
zata, unitaria manifestazione 
di lotta. 

Uno sciopero di ventiquat-
tr'ore di tutti i lavoratori del 
cinema era stato proclamato 
ieri nella capitale dalla Fede
razione dello spettacolo (PILS. 
FULS. UtLS) per respingere i 
licenziamenti messi in atto 
dalla direzione della Techno-
spes. uno dei più impoi tanti 
stabilimenti di sviluppo e 
stampa delle pellicole; ma sic
come il pretesto addotto dal
l'azienda per la riduzione de
gli organici rientra in tutta 
l'argomentazione con la qua
le il padronato tenta di far 
ricadere sulle spalle dei lavo
ratori le conseguenze della 
crisi economica, lo sciopero 
di ieri del settore si è inse
rito perfettamente nella gior
nata di lotta. 

I lavoratori del cinema in 
sciopero sono convenuti in 
mattinata al Cinema Golden. 
dove hanno dato vita ad una 
affollatissima assemblea. Alla 
manifestazione avevano dato 
la loro adesione numerosi or
ganismi demooratici, tra cui 
le associa'ìienì degli autori ci
nematografici (AACI e ANAC). 
un cui rappresentante ha pre
so la parola, degli attori (SAI) 
e le ACLT. 

Ha parlato ai presenti, a 
nome della Federazione dello 
spettacolo, Otello Angeli, il 
quale ha sottolineato come. 
nell'attuale situazione di bloc
co dei crediti, gli industriali 
del cinema tentino di river
sare sui lavoratori le conse
guenze della crisi attraverso 
un incremento dello sfrutta
mento dei dipendenti, un au
mento dei costi di produzione 
(il che diminuisce la nostra 
autonomia nei confronti del
l'industria straniera) e anche 
attraverso il congelamento 
della contrattazione sindacale. 

In effetti — ha detto An
geli — la situazione econo
mica del cinema italiano non 
è poi cosi cattiva come il pa
dronato del settore vorrebbe 
far credere: gli incassi netti 
realizzati dalle produzioni nel 
1973 sono ammontati a quasi 
270 miliardi di lire e le quote 
di incremento relative ai sei 
primi mesi di quest'anno sono 
più che soddisfacenti: inoltre 
ci troviamo di fronte ad una 
netta ripresa della produzione 
nazionale sui mercati esteri. 
Pertanto non appaiono fon
date le premes.se sulle quali 
gli industriali basano la loro 
politica di riduzione del te
nore di vita dei lavoratori. 

Dopo alcuni brevi interven
ti — da segnalare quelli dei 
dipendenti del Teatro dell'Ope
ra e della Gestione di Santa 
Cecilia — i lavoratori si sono 
recati in corteo al Ministero 

In preparazione 

un film nuovo 

sulla Resistenza 
A settembre sarà pronto un 

film nuovo e diverso sulla 
Resistenza: Resistenza, una 
nazione che risorge, con la 
regia di Ansano Giannarel-
li, su sceneggiatura di Mino 
Argentieri e con la consulen
za storica di Paolo Spriano. 

Esso raccoglie un eccezio
nale materiale cinematogra
fico e fotografico con testi
monianze e dibattiti tra Fer
ruccio Parri, Luigi Longo, Pie
tro Nenni, Leo Valiani, Giu
seppe Spataro. Oreste Lizza-
dri. Ugo La Malfa, Giancarlo 
Pajetta. Giustino Arpssani, 
Girolamo Li Causi, Umberto 
Terracini, Giuseppe Brusasca, 
Enzo Storoni, Emilio Sereni. 
Cino Moscatelli e Giorgio 
Amendola. 

Il film è una storia ripen
sata del periodo 19!3'45. è 
una proposta interpretativa 
di Quel momento storico, è 
una ricostruzione analitica 
delle vicende da cui è nata 
la Repubblica antifascista. I! 
regno del Sud. la repubblica 
di Salò, la lotta armata nel 
Nord, lo scacchiere bellico eu
ropeo. la diplomazia delle po
tenze antifasciste: questo lo 
sfondo su cui i protagonisti 
raccontano della dialettica 
politico-sociale all'interno del
io schieramento antifascista 
e sulle differenziazioni che 
caratterizzano una guerra 
di popolo unitaria. Rivivo
no sullo schermo i dif
ficili rapporti con gli al
leati, le divergenze e le 
convergenze dei partiti del 
CLN. gii avvenimenti interna
zionali che condizionarono la 
Resistenza, i rapporta di for
za esistenti in Italia e nel 
mondo, le traversie dei pri
mi governi antifascisti. 

Diviso in due parti Resisten
za, una nazione che risorge, 
prodotto dairUnitelefilm. ver
rà fra l'altro messo a dispo
sizione delle organizzazioni 
culturali e scolastiche in una 
edizione a passo ridotto (16 
mm e Super 8) suddiviso in 
cinque capitoli corrispondenti 
ad altrettante fasi del pe-
ftodo storico contemplato; 
ciò allo scopo di favorire un 
uso del materiali cinema
tografici. tale da agevolaro 
U dibattito e il concorso di 
apporti Integrativi. 

dello Spettacolo, in via della 
Ferratella, dove era in corso 
la riunione della Commissio
ne centrale della cinemato
grafia. I rappresentanti sin
dacali hanno chiesto che fos
se modificato l'ordine del gior
no e che si discutesse subito 
sulla situazione attuale del ci
nema italiano. A conclusione 
dell'incontro — al quale era
no ovviamente presenti anche 
i rappresentanti della parte 
padronale — il ministro dello 
Spettacolo, Ripamonti, si ò im
pegnato a prendere provvedi
menti per alleggerire le stret
toie burocratiche della legge 
al fine di accelerare il siste
ma dei finanziamenti; a rie
saminare il problema della 

apertura del credito; e ad af
frontare il punto dei rapporti 
tra produzione e noleggio on
de impedire la permanenza 
nelle casse degl' esercenti del
la quota degli incassi spettan
te ai produttori. 

Mentre era in corso la riu
nione della Commissione al 
Ministero, i lavoratori hanno 
raggiunto il Colosseo e qui 
hanno partecipato con la po
polazione romana al corteo e 
al comizio indetti dalle orga
nizzazioni sindacali per la 
giornata di lotta. 

Ieri i cinematografi della 
capitile. ad eccezione di pic
cole sale periferiche, per lo 
più a gestione familiare, sono 
rimasti chiusi. 

Al Maggio fiorentino 

Mitologia 
bellicosa del 
Kathakali 

La compagnia indiana di teatro danzato ha presen
tato un suggestivo anche se complesso spettacolo 

Nostro servizio 
FIRENZE, 24 

E' la storia di due famiglie 
rivali: i Pandava e i Kau-
rava, loro cattivi cugini. Que
sti ultimi riescono, dopo aver 
costretto i Pandava a subire 
varie umiliazioni, a bandirli 
per dodici anni nelle foreste. 
Nel tredicesimo anno del lo
ro esilio dovranno tornare 
fra gli uomini, ma travesti
ti: se in quell'ultimo anno 
le loro identità saranno sco
perte dovranno tornare nelle 
foreste. Trascorso tale perio
do i Pandava rientrano - in 
città accettando umili lavori 
alla corte reale. Draupadi, la 
moglie del primogenito, è ser
va della regina, mentre suo 
fratello Bhima fa il cuoco. Il 
lussurioso Keechaka, fratello 
della regina, si invaghisce di 
Draupadi e tenta di sedurla; 
ma all'appuntamento trova 
ad attenderlo Bhima che lo 
uccide. Il dio Krishna, invo
cato da Draupadi, si reca dai 
Kaurava per trattare la re
stituzione del regno ai fra
telli Pandava ma Duryodha-
na, re di Kaurava. oppone un 
rifiuto e tenta di legare Kri
shna per tenerlo come ostag
gio. Questi, rivelata la sua 
vera identità svanisce men
tre Duryodhana e Dussasa-
na, abbacinati, cadono a ter
ra. Ora è guerra aperta. 

La scena successiva è una 
superba espressione del Tea
tro Kathakali ispirata al 
Bhagavad Gita, un poema al
legorico e filosofico che de
scrive le prove cui viene espo
sta l'anima e nel quale si 
trova questa descrizione del
l'inizio della battaglia. Arju-
na, Il terzo dei fratelli Pan

dava, un grande arciere, giun
ge sul carro con Krishna. Ve
dendo l'esercito dei Kaurava, 
si scoraggia ma viene inci
tato da Krishna. « Credi in me 
— gli dice — e ti darò 
forza ». Sussurrando nello 
orecchio di Arjuna 1 testi 
sacri che gli saranno di con
forto, prende le redini e par
te per la battaglia; mentre 
Arjuna tende il suo immen
so arco, nella battaglia che 
Infuria vediamo Bhima e Dus-
sasana. La rabbia rende Bhi
ma Irenetico; trasformalo in 
leone si lancia contro Dussa-
sana strappandogli lo sto
maco e bevendo il suo san
gue. Compiuto il voto si re
ca da Krishna. che io bene
dice facendolo tornare in sé. 
Con una danza «dhanasi» 
in omaggio al Sole che sor
ge, la vicenda termina. 

Questo, in sintesi, lo spet

tacolo diviso in tre parti. 
tratto da episodi del Maha-
bharata, il grande poema epi
co indù presentato al Teatro 
Comunale dal Kathakali. tea
tro danzato diretto da Kala-
mandalm Krishnan Nayar, in 
chiusura del XXXVII Maggio 
musicale fiorentino. 

I drammi Kathakali, ispi
rati al Mahabharata, sono 
stati scritti negli anni mil-
leseicento-millesettecento e ri
producono uno degli aspetti 
della complessa e multiforme 
cultura indiana imbevuta di 
dottrine misteriosofiche frut
to di una suggestiva e belli
cosa mitologia che affonda 
le proprie radici nel dissidio 
manicheistico fra bene e ma
le con la conseguente lotta 
sanguinaria per il trionfo del
la giustizia. 

La straordinaria compagnia 
di danze proviene dal Ke-
rala, una regione situata al
l'estremo Sud-ovest dell'India 
dove il culto delle tradizioni 
è rimasto intatto nel corso 
dei secoli e dove, per volon
tà del poeta Vallathov, è 
rinato nel 1930 il Katha
kali, dopo l'eclissi subita nel 
periodo della dominazione bri
tannica. 

Particolare Importanza rive
ste l'operazione del trucco, 
che richiede il doppio del 
tempo dello spettacolo e do
vrebbe suscitare nel pubblico 
un reale timore. Cosa che av
viene in India, dove il coln-
volgimento fra attori e spet
tatori è totale; per noi è ov
viamente impossibile arrivare 
a un tale stato di trance, 
anche perché sfuggono tutti 
! complessi significati legati 
al gesto estremamente elabo
rato delle mani. Cosi come è 
Impossibile seguire la narra
zione del cantante i cui fo
nemi sono in stretta relazio
ne con la parte animata. 

E* un teatro che si segue. 
quindi, con il distacco dei 
« non iniziati », ma che pre
senta ugualmente per noi oc
cidentali motivi di indubbio 
interesse per l'approfondimen
to di una cultura tanto diver
sa dalla nostra. 

Per la parte musicale, an
ch'essa in grado v di aprire 
nuove e stimolanti avventu
re alla nostra percezione, il 
cantante era accompagnato 

dal suono dei cymbali di due 
tipi di tamburo, il madalam 
(orizzontale, percosso con le 
mani che. secondo la tradizio
ne. è quello suonato dagli 

dei) e il chenta (verticale per
cosso con bastoncini). 

Marcello De Angelis 

Per la II edizione 

in breve 
Settembre musicale a Portofino 

PORTOFINO, 24 
Opere inedite in prima esecuzione moderna assoluta di 

tre compositori bresciani (Biagio Martini, Pietro Gnocchi e 
Ferdinando Bertone) apriranno nella prima settimana di set
tembre, la terza edizione del Settembre musicale di Portofino. 

L'orchestra di questa terza edizione sarà quella d'archi 
dei concerti del « Venturi » di Brescia; a dirigerla sarà il 
maestro Aladar Janes. 

Torna sullo schermo la « Legione straniera » 
E' rientrato a Roma, proveniente da Madrid, dove ha ter

minato le riprese di E se facessimo questo insieme?, il regi
sta e sceneggiatore Jean Alden-Delos, che attualmente ha in 
prenaraz-.one un secondo film: Sidi Bel Abbès - Legione stra
niera, su episodi realmente accaduti nel famoso corpo mer
cenario. 

Festival cinematografico cubano in USA 
CHICAGO, 24 

Tra alcuni giorni si svolgerà a Chicago un festival cine
matografico cubano. 

Il quotidiano Daily World, nel darne notizia, scrive che 
la manifestazione è un sintomo del desiderio di larghissima 
parte del popolo americano che venga posta fine al blocco 
dell'isola. 

Giannarelli nella giuria di Locamo 
Ansano Giannarelli, autore di Sierra Maestra, di Non ho 

tempo, nonché dell'ancora Inedito Immagini vive, farà parte 
della giuria internazionale dell'imminente Festival cinemato
grafico di Locamo. 

Umbria-Jazz 
pronta al via 

Da dopodomani, per sei 
giorni, concerti in diversi 

centri della regione 
Concluso il Festival inter

nazionale di Pescara, sabato 
prenderà il via la seconda 
ed l i ì ^ e di Umbria-Jazz: an
che questa rassegna è stata 
potenziata come durata e co
prirà, infatti, un arco di ben 
sei giorni, I vari concerti si 
svolgeranno tutti all'aperto, 
nell'impagabile cornice di 
splendide piazze storiche, co
me quella del Duomo di Or
vieto, il 27 luglio, Piazza del 
Popolo a Todi il 28, Piazza 
della Fontana Maggiore, a 
Perugia il 29 e ancora il 1° 
agosto, quella della Signoria 
di Gubbio il 30, mentre il 31 
sarà di scena Terni Villalago. 

Il cartellone, ovviamente. 
è proporzionalmente fitto. 
Non altrettanto proporziona
tamente rigorose o. meglio. 
chiare le scelte. Più ancora 
di quanto è avvenuto a Pe
scara (dove, ad esempio, si 
è voluto portare Churk Man
gione, nome relativamente 
nuovo con una musica già 
vecchia e di cassetta soltan
to in America). Umbria-Jazz 
allinea nomi stagionati ad 
altri classici, qualche auten
tica novità accanto a cimeli 
in pensione. 

Che senso ha, ad esemplo, s 
ripescare oggi un Gerry Mul-
ligan, che ha ancora certa
mente un nome, ma forse più 
per qualche assessore o di

rettore d'azienda di soggiorno, 
ch«2 non per il pubblico, e 
soprattutto per il nuovo pub
blico del jazz, che è poi quel
lo che assicura — come han
no dimostrato Bergamo e Pe
scara — a i successo quanti
tativo e spesso ancne quali
tativo (vedi l'Art Ensemble 
of Chicago a Pescara). 

Il Quartetto di Gerry Mul-
ligan è appunto uno dei pro
tagonisti, se cosi possiamo di
re, della serata inaugurale 
di Umbria-Jazz sabato a Or
vieto. Dove suoneranno pure 
il quartetto del saxofonista 
Gianni Basso con l'aggiunta 
del trombonista Dino Piana 
(siamo anche qui nel museo, 
stavolta italiano), la piani
sta inglese Marian MacPart-
land, già ascoltata alla ras
segna abruzzese e, Infine. 
quella Big Band di Thad Jo
nes e Mei Lewis senza la 
quale pare nessuno osi met
tere in piedi un festival nel 
nostro paese! 
- Il 28. a Todi, si ascolterà 
la Perugia Big Band, il se
stetto di Thad Jones (evi
dentemente derivato dalla 
grossa orchestra di Orvieto) 
e il New Group di Charles 
Mingus. con due saxofonisti. 

Di nuovo Thad Jones. Mei 
Lewis e relativa Big Band a 
Perugia il 29, cui seguiranno 
il pianista Keith Jarrett e 
l'orchestra di Gii Evans. Que
sti è il famoso arrangiatore 
con cui ha frequentemente 
lavorato Miles Davis e fra i 
membri di tale orchestra fi
gura il trombettista Hanni-
bal, di cui si parla con toni 
di lode. 

Mingus ed Evans saranno 
della partita anche la sera 
successiva a Gubbio, insieme 
col quartetto del saxofonista 
Sonny Stitt, impostosi nel 
dopoguerra come stretto imi
tatore di Charlie Parker ed 
oggi più agganciato a certe 
matrici delia musica da ballo 
afro-americana. 
. A Terni, successivamente, 
ci sarà il gruppo italiano di 
Mario Schiano, di nuovo il 
pianista Keith Jarret e, infi
ne, una a stella » degli anni 
Cinquanta e Sessanta, il pia
nista Horace Silver, ex al
fiere del Soul Jazz, in Um
bria alla testa di un quin
tetto. 

La serata più interessante 
di questa seconda edizione di 
Umbria-Jazz (che difficil
mente passera agli annali 
con il fasto della prima e di 
quell'indimenticabile notte in 
piazza con il <tcosmico» Sun 
Ra) è certamente quella con
clusiva del 1" agosto, ancora 
a Perugia: non tanto per 
l'omaggio, nel pomeriggio, 
che la Big Band di Perugia 
tributerà alla memoria di 
Duke EHington, e non tanto 
per la replica, in apertura di 

serata, di Sonny Stitt e poi di 
Horace Silver, bensì per la 
presenza di due saxofonisti 
afro-americani. Sam Rivers 
e Anthony Braxton. Saranno 
loro due a spezzare il clima 
di pruderie di questa rasse
gna, portandola fra gli sti
moli più inventivi del jazz di 
oggi. Rivers incide i suoi pri
mi dischi una decina d'anni 
fa, nel *69 ha suonato (anche 
in Italia» con CeciI Taylor, 
rivelando una maggiore ma
turità. e l'anno scorso è sta
to legatissimo a Montreux. il 
lungo festival svizzero di pri
ma estate che ha ormai pre
so il pasto, anche per 1 suoi 
risvolti industriali, di New-
port. A Perugia, Sam Rivers 
suonerà in trio con Earl Hol-
land al basso e Barry Alt-
schul alla batteria. Anthony 
Braxton. invece, suonerà da 
solo al sax: è un improvvisa
tore solitario e inserito a mo
do suo, a volte persino un 
po' in contraddizione, nella 
attuale corrente del Free. 

Anche quest'anno. Umbria-
Jazz ha abolito il biglietto di 
ineresso ai concerti: la par
tecipazione gratuita non è 
forse un principio di per sé 
in grado di far superare le 
contraddizioni del mercato 
musicale della nostra società. 
ma ha indubbiamente un va
lore culturale contingente. 
Soprattutto, però. I concerti 
umbri hanno il grosso pre
gio di rompere la consueta 
barriera psicologica e fisica 
fra chi suona e chi ascolta, 
favorendo una partecipazio
ne più circolare della musica. 

Daniele Ionio 

Shampoo 
da due 
milioni 

di dollari 

HOLLYWOOD — Alefa Hop
kins (nella foto), ventiquat
trenne longilinea attrice cali
forniana è arrivata al succes
so: infatt i, dopo un periodo 
di « gavetta » è stata scrit
turata per interpretare, ac
canto a Warren Beatty e a 
Julie Christie, e Shampoo », 
un film la cui realizzazione 
costerà due milioni di dollari 
(quasi un miliardo e mezzo 
di lire italiane) 

Tutto cinema 
italiano 

al Festival 
di Avignone 

AVIGNONE. 24 
Quest'anno, al Festival dì 

Avignone (che si concluderà 
1*8 agosto), le tre retrospet
tive cinematografiche in pro
gramma saranno interamente 
dedicate al cinema italiano. 
con un totale di ottantacin
que film, di cui trenta inediti 
in Francia. Un regista noto 
(Luigi Comencini), un regista 
trascurato (Raffaello Mata-
razzo) e la commedia italiana 
saranno i protagonisti di que
sta manifestazione. 

La prima retrospettiva è un 
omaggio (il primo nel mondo) 
a Luigi Comencini, che sarà 
presente alla chiusura della 
rassegna, 1*8 agosto: Bambini 
in città, il primo cortometrag
gio del regista girato nel 1946. 
il suo ultimo film, presentato 
in concorso al Festival di Can
nes 1974, Delitto d'amore, ol
tre ad altre note opere come 
La finestra sul luna park, 
A cavallo della tigre. Senza 
sapere niente di lei. il Casa
nova e Lo scopone scientifico. 

La seconda retrospettiva, 
«L'età d'oro della commedia 
italiana », è composta di cin
quantaquattro lungometraggi 
diretti da quattordici registi: 
Risi, Festa Campanile, Moni-
celli. Germi, Ferreri, Lattila-
da, Manfredi, Nanni Loy, Pa
solini, Scola, Pietrangeli, Fel-
lini. Zampa e Rosselli™. 

La terza retrospettiva, infi
ne, si propone la «riabilita
zione » di Raffaello Mataraz-
zo: ad Avignone saranno pro
iettate due commedie del 1942 
e undici lavori drammatici e, 
in particolare. La nave delle 
donne maledette. Guai ai vin
ti e Giuseppe Verdi, 

Susan Hayward 

lascia l'ospedale 
ATLANTA, 24 

Susan Hayward è stata di
messa dall'Ospedale dell'Uni
versità della Georgia, dove la 
settimana scorsa era stata sot
toposta ad un' esame cerebra
le per accertare la natura di 
un tumore al cervello. Il me
dico ha detto che le condi
zioni dell'attrice sono buone, 
ma non ha voluto rivelare il 
risultato delle analisi. 

In « Globo musicale » 

Il folk italiano 
a Radio Mosca 

Mandati in onda una trasmissione con 
Maria Carta e un programma su Napoli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Dopo 1 successi ottenuti con 
le trasmissioni dedicate a 
Trincale e alla Balistreri, Ra
dio-Mosca è tornata ad oc
cuparsi della musica folk ita
liana con un programma de
dicato a Maria Carta, l'ap
plaudita cantante che i so
vietici hanno apprezzato du
rante la tournée svoltasi nel 
quadro delle recenti Giorna
te dell'amicizia italo-sovietica. 
Nel corso della tradizionale 
trasmissione Globo musica
le — che va in onda ogni set
timana — sono state infatti 
presentate numerose canzo
ni sarde interpretate dalla 
Carta. 

All'inizio del programma — 
curato dal giornalista Valeri 
Postakov —- Maria Carta ha 
illustrato il significato del
le canzoni sarde e ha parla
to ampiamente dell'opera che 
viene portata avanti in Ita
lia per ricercare vecchi mo
tivi popolari che rischiano di 
restare dimenticati. 

Sempre per quanto riguar
da la canzone italiana, Ra
dio Mosca ha messo in onda 
un altro programma dedica
to interamente a Napoli e 
curato da Musllm Magamaiev, 
uno dei più noti cantanti so
vietici. La trasmissione — In
titolata Napoli città del can
to e del sole — ha presenta
to un ampio panorama di 
note canzoni interpretate da 
Gino Bechi, Beniamino Gi
gli, Giuseppe Di Stefano, Ti
to Gobbi e Mario Lanza. 

c. b. 

Spettacoli 

di Gisela May 

per PATER 
BOLOGNA, 24 

Gisela May ritorna in Ita
lia per una breve tournée di 
cinque serate organizzate dal-
l'ATER (Associazione dei tea
tri dell'Emilia-Romagna). Da 
domani presenterà a Raven
na. Modena. Carpi e Bolo
gna recital di canzoni dedi
cate a Bertolt Brecht: Que
sti ultimi quarant'anni e Ca
baret letterario 1910-1930 con 
musiche di Kurt Weill. Hans 
Eisler e Paul Dessau. 

Narcyz Janas 

al Folksfudio 
Il Folkstudio interrompe la 

chiiicura estiva per presenta
re due concerti straordinari 
del folksinger polacco Narcyz 
Janas, temporaneamente pre
sente a Roma. 

Il cantante, che ha parte
cipato con successo al Festi
val internazionale di Berlino. 
presenterà oggi e domani, alle 
ore 22. una rassegna di canti 
popolari polacchi e russi. 

Rai vi/ 

oggi vedremo 
L'ODISSEA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la replica della sesta puntata dello 
sceneggiato televisivo di Vittorio Bonlcelli, Giampiero Bona, 
Mario Prosperi, Renzo Rosso, Luciano Codignola e Fabio Ca
pri tratto dal celebre poema omerico. Ne sono interpreti Be-
kim Fehmìu, Irene Papas, Marina Berti, Renaud Verley, 
Scilla GabeL Barbara Gregorini, Costantin Nepo, Marcella 
Valeri, Maurizio Tocchi e Michel Breton, con la regia di 
Franco Rossi. 

Hanno inizio i preparativi della vendetta di Ulisse: l'eroe, 
tornato finalmente ad Itaca, viene avvertito dalla dea Ate
na che 1 principi Proci hanno deciso di ucciderlo. E' assieme 
al pastore Eumeo e al figlio Telemaco che Ulisse metterà a 
punto un piano d'azione per sconfiggere gli odiati principi. 

SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA... (1°, ore 21,45) 

II programma curato da Belisario Randone è dedicato, 
questa sera, alle «farse pugliesi». Andrà in onda II matri
monio di Rosa Palanca di M. Scialpi, adattato per il video 
da Piero Panza, il quale ha curato anche la regia del breve 
sceneggiato. Tra gli interpreti figurano Miranda Martino, Li
no Banfi, Giusi Raspani Dandolo, Cosimo Cinleri, Silvano 
Spadaccino, Giustino Durano e Nada Cortese. 

L'OCCHIO SULLLA REALTÀ' 
(2°, ore 22,15) 

Questa sera, si conclude la « Rassegna del Premio Italia 
,73» curata da Guido Gianni. Vengono presentati oggi un 
documentario (Come si fa un film di storia naturale del
l'inglese Mick Rhodes) e un dramma moderno (Lo scontro, 
realizzato dai registi svedesi Bengt Bratt e Lennart Hjul-
strom). 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La gallina 

Programma per 1 più 
piccini. 

18,45 La TV del ragazzi 
« H problema ele
fante». Un docu
mentario di Sher-
man Grlnberg 

'9,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 L'Odissea 

21,45 Seguirà una brillan
tissima farsa.-

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Giochi senza frontie
ra 1974 

22,15 L'occhio sulla realtà 
Rassegna del « Pre
mio Italia 73» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7, 3, 
12 , 13, 14, 17 , 19 e 23.15; 
C: Mattatino tunicate; 6.2Z-. 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par-
l i m r t o , fc%30: L* canzoni del 
Mattino; 9z Voi ed lo; 10.50: 
« Tarando! ». Opera di Giaco
mo Pvcciai; 11,30? I l meglio 
4*1 meglio; 12,10: Quarto ora 
l i i m m i , 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,07: L'altro suono; 
14,40: « Capitan Fracassa » di 
T. Gaatier; 15: Per voi giova
ni; 15: I l girasole; 17.05: Filor-
tfsstmo; 17,40: Music» in; 
19,30; TV-nasica; 20: Jan 
concerto; 20,45: Le nuove can
zoni Italiane. (Uncla ' 7 4 ) ; 
21,15: •eonnsera, come sta?; 
22: Armando Trovaioli al pia
noforte; 22,20: Andata e ritor
no; 23: O f f i al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7,30, «.30, 10,30, 12.30, 
13,30, 15.30, 16,30, 10,30. 
1»,30 • 22.30; 6: Il mattiniere; 
7,40: •oonoiorno; 9,40: Come 
• perche; 0,50* Snoni • colori 
dell'orchestra; 9,09: Prima di 
•pandora; M O t Roger William 
al pianoforte; 9 , 41 ; Canzoni par 

tutti; 10.35: ' Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 15,£0: Co
me e perché; 14: Su di gin: 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili; 
15.40: Cararai; 17.40: I l Gio-
cone (replica); 18,35: Piccola 
storia della canzone italiana. 
Anno 1936 (replica); 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21.29: Popoli; 22,50-
L'uomo della notte. 

Radio ;r 
ORE 8: Benvenuto in Italia; 
8,25: La settimana di Johannes 
Brahms; 9.30: Concerto di aper
tura; 10,30: Le grandi inler 
prelazioni vocali; 11.40: Presen
za religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani; 14,30: Inter
mezzo; 11,10: Ritratto d'auto
re; 16,15: Il Disco in verrina; 
17,10: Dedicato ai bambini; 
17,40: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Toujours Pa
ri* ; 18,25: Malica leggera; 
18.45: Pagina aperta; 19.11: 
« Elettra ». Tragedia di Hugon 
von Holmannsthal. Musica di 
Richard Strauss; 21i I I gior
nale del terzo; 21,30: Concerto 
della tara} 22,30: Musiche di 
danza a di scena. 

VALIE DEL CERVINO 
Valtournanche - Maen (Aosta) - metri 1200 

A.R.C.I. - U.I.S.P. - Casa per Ferie « A. BELLONI » 
TURNI LIBERI DAL 29 GIUGNO AL 28 AGOSTO 

RETTA GIORNALIERA Lire 3400 
SCONTI A l BAMBINI INFERIORI Al DIECI ANNI 

(MAGGIORI DISPONIBILITÀ* DI POSTI NEI PERIODI DAL 
29 GIUGNO AL 31 LUGLIO E DAL 18 AGOSTO el 28 AGOSTO). 

Per Informazioni rivolgersi alla Direzione della 
Caia per Ferie « A. BELLONI > • Via Lanza, 116 

15033 CASALE MONFERRATO (AL) . Telefono 0142/2869 

COMUNE DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ravenna indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei lavori di costruzione di una scuola 
materna a 3 sezioni e di un asilo nido in frazione S. P. in 
Vincoli (legge G-12-1971 n. 1044). 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 131.787.183. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata (2. esperimento con accettazione di offerte 
anche in aumento, ma con riserva di aggiudicazione). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitata alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Aristide Canosani 

COMUNE DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ravenna indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori: legge 28-7-1967 
n. C41 - lavori di costruzione di due palestre per Liceo 
Classico in Ravenna. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 109.000.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita
zione privata (2. esperimento con accettazione di offerte 
anche in aumento, ma con riserva di accettazione). Gli in
teressati con domanda indirizzata a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

I L SINDACO 
Aristide Canosani 

COMUNE DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ravenna indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori: legge 15-12-1953 
n. 184 - lavori di costruzione di un edificio da adibire a 
nuova scuola della delegazione comunale di Marina di Ra
venna. L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 40.471.348. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata (2. esperimento con accettazione di of
ferte anche in aumento ma con riserva di aggiudicazione). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

I L SINDACO 
Aristide Canosani 

Cooperativa 
« LA OLEARIA » 

Piglio 
H Presidente 

Visto l'art. 7, 3. comma della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 

rende noto 
questa cooperativa intende ap
paltare. con procedura di cui 
all'art. 1 letera a) della leg
ge 2 febbraio 1973, n. 14 i la
vori di sistemazione ed amplia
mento strade rurali di Piglio 
(Fr) per un importo, a base 
d'asta, di L. 230.522.297. Gli 
interessati, entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presen
te avviso potranno chiedere di 
essere invitati alla gara indi-

" rizzando la richiesta al sotto
scritto Presidente, nella sede 
di questa Cooperativa. 
Piglio, 25 luglio 1974 

IL PRESIDENTE 
Franceschetti Lorenzo 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli
fugo Inglese N0XAC0HN liquido è 
moderno. Igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e indolore: ammorbidisce calli 

e duroni. Il estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedire a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 

GIORNI 
Da oggi 
in edicola: 

m 

Dedicato alla fecondazione il fasci
colo deir« Atlante del sesso » » 

Il colpo di stato a Cipro incendia 
il Mediterraneo 

Al di là del confine la nostra sab
bia diventa oro 

I ladri dell'estate hanno la mano 
di velluto 

La squadra imbattibile costerebbe 
15 miliardi 

Quarantatre poveri bimbi legati ai 
letti come criminali 

Non è per dire male, ma da qual
che tempo ai nostri attori si ac
corciano le gambe 

Come si fa a nascere in una pro
vetta? 
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I partenopei si troveranno di fronte gli ungheresi in Coppa Uefa 

Napoli deciso a battere il Videoton 
per rientrare nel giro internazionale 

~ TTT I I B ì i H .JP'l Prima del sorteselo Janich aveva messo in e 
I presidenti di Lega a Roma 

Oggi dal computer 
i calendari di 

serie A e serie B 
Verrà anche discussa con l'Associazione Calcia
tori la questione dell'indennità di fine carriera 

L'attività calcistica naziona
le. a livello dirigenziale, si è 
spostata in questi giorni a Ro
ma. e più precisamente negli 
uffici della Federcalcio di via 
Allegri. Ha cominciato ieri il 
Consiglio direttivo della I^ga 
professionisti che ha discusso a 
lungo su un nutrito ordine del 
giorno. Ascoltata la relazione 
d'apertura del presidente dottor 
Carraro. il C.D. ha poi proce
duto alla ratifica dei contratti 
di trasferimento dei giocatori. 
Quindi l'assemblea si è dilun
gata sulle complesse questioni 
inerenti alla pubblicità, cui è 
ovviamente interessata anche la 
Associazione calciatori, e sulle 
« varie ». tutte di ordine ammi
nistrativo. Non ci sono state 
e grane » e la riunione si è 
conclusa in gloria. Nel senso 
che tutti si sono dati in buona 
armonia appuntamento per la 
lunga tornata che dal primo 
mattino odierno porterà fino al 
tardo pomeriggio. 

Sempre negli uffici della Fe-
dercalcio si aprirà infatti la 
giornata con una riunione in
formale di tutti i presidenti di 
serie A e B indetta dalla pre
sidenza della Lega. Un ordine 
del giorno dettagliato non è 
stato previsto in quanto si trat
terà solo di una presa di con
tatto generale, una specie di 
panoramica sui problemi ammi
nistrativi che verranno esami
nati nella riunione del pome

riggio. 
Proprio in questa riunione 

verranno infatti definiti gli ac
cordi sull'istituzione di una in
dennità di fine carriera, o « li
quidazione >, da accordare a 
tutti i calciatori professionisti 
o semiprofessionisti. Chiaro 
quindi che alla riunione saran
no presenti anche questi ultimi, 
nelle persone del loro presi
dente, avv. Campana, e del se
gretario Pasqualin. Alla riunio
ne. presieduta dal prof. Zotta. 
parteciperanno per la Lega 
« prof » il dottor Carraro e An-
zalone. e per la « semiprof » 
Cestani e Griffi. 

A chiusura della laboriosa 
giornata il computer della Fe
derazione calcio sfornerà infine 
i calendari dei campionati di 
serie A e di serie B. Il lavoro 
del cervello elettronico, come si 
può ben capire, è stato notevol
mente complicato dalla decisio
ne della CAF di retrocedere il 
Verona e « ripescare » la Samp-
doria. Comunque le schede per 
« istruire J> il computer sono sta
te cambiate e tutto dovrebbe 
oggi funzionare al meglio. Pre
viste otto teste di serie per la 
A e dieci per la B.. per cui le 
« big ». o le previste tali, non 
si incontreranno tra loro nelle 
prime quattro o cinque giorna
te. Particolare attenzione è sta
ta dedicata ai « derby » e alle 
cosiddette partite-clou onde evi
tare dannose concomitanze. 

• VINICIO è ancora in va
canza, ma si tiene telefonica
mente in contatto con la so
cietà 

Prima del sorteggio Janich aveva messo in can
tiere un'amichevole proprio con gli ungheresi 
Vinicio in vacanza su una spiaggia brasiliana 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

Vinicio sta ancora godendosi il meritato riposo su una 
spiaggia brasiliana, e i contatti con la società li mantiene 
attraverso il telefono. Contatti frequenti, perchè ci sono state 
tante cose da risolvere nel periodo della campagna acquisti 
(e non tutte risolte secondo i suoi desideri) e tante altre che 
bisognerà ancora verificare, Il suo parere sugli abbinamenti 
della Coppa UEFA non è an
cora giunto attraverso il 
« filo ». 

Intanto è Janich che sta 
sgobbando sodo, ed è proprio 
Janich che stava trattando 
con una squadra ungherese, il 
Videoton, per allestire un in
contro amichevole di un certo 

La Ferrari 
alle prese con 
i pneumatici 

MODENA, 24. 
Il problema dei pneumatici pone 

I responsabili della Ferrari di 
fronte a nuovi impegni e a tal 
proposito si stanno intensificando 
collaudi con tecnici della Goodyear 
per ricercare le soluzioni migliori. 
Commenti, dopo quanto è avve
nuto a Brands Hatch nel Gran 
Premio di Inghilterra non se ne 
fanno, ma è impegno di tutti I 
componenti dello e staff » di com
pensare nelle prossime prove del 
campionato mondiale la sfortuna 
di sabato scorso. Non soltanto l'au
striaco Niki Lauda in questo caso 
può essere mortificato, ma tutta 
l'intera compagine della Ferrari 
che riteneva possibile ormai, con 
un successo a Brands Hatch, la 
vittoria nel mondiale. Ma non tutto 
è compromesso e sin dal Gran Pre
mio di Germania, in programma il 
4 agosto, quale undicesima gara 
mondiale di quest'anno, si spera di 
eliminare gli inconvenienti riguar
danti le gomme. 

Mancheranno all 'appuntamento Gimondi, Bitossi e Panizza 

Moser gran favorito 
al Giro delle Marche 

Dal nostro inviato 
FABRIANO. 24 

Il Giro delle Marche è cre
sciuto in fretta: in poco più di 
un lustro è già entrato nel no-
\ero degli appuntamenti impor
tanti del ciclismo nazionale. 
Quest'anno la corsa ha l'etichet
ta tricolore (è la seconda pro
va del campionato a squadre) 
e per soprammercato è una del
le gare di scic/ione per i « nion-

sport 
flash 

• LA F E D E R A Z I O N E di ca ldo 
argentina ha proposto alla F I F A 
di fa r debultare i prossimi cam
pionati del mondo di calcio'ver
so la fine di agosto o all'inizio 
del mese di settembre 1978. Que
sta decisione è stata presa nel 
corso di una riunione che si è 
svolta a Buenos Aires e alla 
quale hanno partecipato Fedro 
Eladio Vasquez, segretario agli 
sport e i dirigenti del comitato 
esecutivo della Federazione ar
gentina di calcio. 

• LA C O M M I S S I O N E di Appel
lo Federale della Federcalclo ha 
respinto il reclamo della Juven
tus Slabia, confermando I giudi
zi di prima e seconda istanza in 
merito alla partita di serie C 
Juventus Stabia-Marsala del 5 
maggio scorso. Come si ricorde
rà , il giudice sportivo della Lega 
aveva assegnato partita vinta a l 
la squadra siciliana avendo r i 
scontrato irregolarità nello svol
gimento della partita stessa. I l 
verdetto era stato poi conferma
to dalla e Disciplinare >. 

• LA N U O V A Z E L A N D A ha 
battuto per 4 a 1 l ' Italia nel
l'incontro di semifinale della 
Coppa De Galea di tennis. Nel 
doppio Simpson e Langsford han
no battuto Borea e Vattuone per 
6 3, 5-7, 6-4, 6-1; negli ultimi due 
singolari Simpson ha battuto Bo
rea per 6-2, 8 6 e C. Lewis ha 
battuto Acleppo per 8-6, 7-5, 6-4. 

• A l M O N D I A L I di spada tutti 
gli italiani in qara sono stali 
eliminati nei quarl i di f inale. 
Berline!» e Pezza hanno otte
nuto una vittoria ciascuno, men
tre Bellone è stato sconfitto tre 
volte. 

• LO SVEDESE Rolf Edling si 
è confermato campione mondia
le di spada. La medaglia d'ar
gento è andata al francese Jac
ques Brodin, quella di bronzo 
al sovietico Boris Lukormki. 

• I P O T E N T I SCAFI della ca
tegoria e off shore » saranno, do
menica, in linea per una del'e 
più importanti competizioni eu
ropee riguardanti le qa^e d'altu
ra. Si disputerà infatti la qu.nta 
edizione della Santa Margherita 
Ligure • Montecarlo - Santa Mar
gherita Ligure con un percorso 
tfl 190 miglia m a r n e (351,880 chi
lometri) . Le categorie ammesse 
alla compctiiione italo-francese 
tono la OPL-OPCL-C2 e la clas
sa « 3 » . 

diali * di Montreal. Logico, dun
que, che tutte le formazioni 
italiane siano scese al gran 
completo qui a Fabriano. Le 
eccezioni sono Gimondi. Bitossi 
e Panizza. Gimondi è volato 
in spagna per tre « kermesse a 
pagamento >, ma Felice, rego
lamento alla mano in quanto 
campione del mondo ha comun
que diritto a una maglia azzur
ra. Si affannino gli altri per 
guadagnarsi un posto sull'aereo 
per Montreal! E gli altri si 
affanneranno. 

Dopo Montelupo. Basso si sen
tirà certamente più tranquillo. 
ma vuoi per i punti necessari 
alla Bianchi per il campionato. 
vuoi per risollevare le sue quo
tazioni sul mercato delle « oc
casioni a pagamento » vuoi per 
mettersi al sicuro in questo Gi
ro delle Marche vorrà essere co
munque tra i protagonisti. 

Per Basso, come per tutti gli 
altri il nemico da battere sarà 
lo squadrone della Brookiin con 
tanto di Sercu e De Vlaeminck 
(anche i punti degli stranieri 
valgono alle squadre italiane ai 
fini dc'.la conquista dello scu
detto tricolore). 

Per un successo « in patria > 
correranno i marchigiani Poli-
dori e Paolini: in particolare 
il campione d'Italia, che que
st'anno ha conteso con succes
so a Basso il diritto al titolo di 
principe dello sprint guadagnan
dosi proprio in volata anche la 
maglia tricolore oltre alle tap
pe del Giro d'Italia, vincendo 
domani si assicurerebbe il di
ritto alla maglia azzurra. Da 
parte sua il generoso Polidori 
con una vittoria a Fabriano en
trerebbe nella ristretta cerchia 
dei probabili. 

Le caratteristiche della gara 
sono tuttavia tali da prospetta
re ogni sorta di soluzione e nel 
pronostico della vigilia che ve
de Moser nel ruolo di gran fa-
\ orilo meritano serio credito an
che elementi del calibro di Bat
tagliai Conti. Savazzi. 

Le squadre iscritte (quasi tut
te al gran completo) sono: 
Brookiin. Sammontana. Chic, 
Drehcr Forte. Fi'otex Furzi, 
Zonca. Filcas. Bianchi. Campa
gnolo. Magniflex e Jolly Ce
ramica. 

Al momento in testa alla clas
sifica del campionato è la Fi-
!ote\ con punti 31 "veguita dalla 
Chic a 27 punti dalla Brookiin 
a 23 e tutte le altre via via 
distanziate. 

Dopo che nella mattinata sa
ranno state completate le ope
razioni di punzonatura la corsa 
partirà alle 10.30 dalla piazza 
del comune. Un giro grande 
(Fabriano. Bivio Affiglio. Bi
vio San Michele. San Michele, 
Colle Amato. Salita Trapareg
gia. Esanatoglia. Mitelica. Cer
reto di Jesi. San Michele. Bivio 
San Michele. Arcignano. Bivio 
Ponte Massena, Fabriano) di 
km. 46.400 e undici giri piccoli 
(Seraloggia. Viglio Attiglio, Bi
vio San Michele. Arcignano. Bi
vio Ponte Massena, Fabriano) 
di km. 16 per complessivi km. 
222 è il percorso della gara 
che offre al pubb'ico la possi
bilità di seguire da vicino tut
te le vicende. 

Eugenio Bomboni 

• FRANCESCO MOSER è l'uomo da battere nel Giro delle 
Marche che si corre oggi 

impegno e di sicuro richiamo. 
Ma il caso ha voluto che nel 
sorteggio per la Coppa UEFA 
sia capitato al Napoli di es
sere abbinato proprio a que
sta squadra ungherese, il Vi
deoton, il club aziendale di 
una fabbrica di televisori del
la città di Szekosfehervar che 
nell'ultimo campionato si è 
classificato al terzo posto in 
classifica. 

Ed è naturale che Franco 
Janich abbia accolto la noti
zia con un divertito disappun
to. Ma ha tenuto subito a dire 
che non bisogna sottovalutare 
l'impegno: lui, proprio perchè 
stava trattando con questa so
cietà, ne conosce i meriti e i 
pregi. Per lui, insomma, il Vi
deoton di Szekosfehervar non 
è una illustre sconosciuta: « Si 
è classificata al terzo posto 
nell'ultimo campionato, conta 
tra le sue file qualche gio
catore nazionale, ed è pur 
sempre una squadra unghere
se: vale a dire una squadra 
in grado di sviluppare una 
gran massa di gioco di ottima 
fattura ». 

La gara di andata si gio
cherà il 18 settembre a Na
poli, quella di ritorno il 2 ot
tobre a Szekesfehervar. Il pre
sidente Ferlaino avrebbe gra
dito il contrario: il primo in
contro in trasferta: « Sappia
mo parecchie cose su questa 
squadra, soprattutto che è mol
to insidiosa essendosi rivela
ta tra le migliori espressioni 
del calcio magiaro di questo 
ultimo periodo. Avremmo do
vuto incontrarla a Napoli il 
24 agosto, in amichevole. Ades
so ce la troviamo contro in 
Coppa UEFA. Avrei preferito 
che il Napoli la incontrasse 
prima sul suo terreno per non 
pregiudicare qualche altra no
stra iniziativa a livello inter
nazionale. Ad ogni modo ve
dremo. Debbo subito dire che 
il Napoli affronterà questo 
impegno della Coppa UEFA 
con la massima determinazio
ne: rientriamo nel giro inter
nazionale e teniamo non solo 
a restarci, ma a restarci con 
onore. Il torneo continentale 
sarà quest'anno uno dei prin
cipali obiettivi del Napoli ». 

I precedenti internazionali 
del Videoton sono scarsi. L'an
no scorso prese parte alla Mi-
tropa Cup senza molto suc
cesso. Praticamente è nella 
Coppa UEFA che la squadra 
magiara cerca il suo rilancio 
in campo internazionale. La 
squadra è allenata da Ko-
vacs, un ex giocatore della 
MTK. più volte nazionale, ed 
adesso giovane ed apprezzato 
allenatore. Gli elementi più 
prestigiosi della squadra sono 
il portiere Kovacs I. già se
lezionato per la nazionale, e 
il centrocampista Kovacs II 
che in nazionale gioca ormai 
da tempo. 

L'elemento di maggiore spic
co. comunque, è considerato 
il ventisettenne Karsai, inter
no sinistro, ispiratore e coor
dinatore dell'intero complesso 
la cui punta più pericolosa 
risulta essere l'ala destra 
Wolek. 

Michele Muro 

Una lettera dei compagni on. Iperico, Triva, Flamigni e Faenzi all'on. Cangila 

Chiarire la vicenda del decreto 
sull'attuazione della legge sul CONI 
Contestata l'opporfunità di una misura presa a 32 anni di distanza - Chiesto 
che la II Commissione Affari Interni della Camera ascolti il ministre del 
Turismo e dello Spettacolo e che sia ristabilito un corretto rapporto tra 

Esecutivo e Parlamento 

I deputati comunisti Iperico, Tri
va, Fìamigni e Faenzi hanno in
viato al presidente della I I Commis
sione altari interni on. Cariglia, una 
lettera in merito all'approvazione, 
da parte del Consiglio dei ministri, 
dello schema di decreto inerente te 
norme di attuazione della legge isti
tutiva det Comitato olimpico nazio
nale italiano. 

« Il giorno 6 luglio 1974 — scri
vono i nostri compagni — il Con
s i l io dei ministri ha approvato 
uno schema di decreto inerente le 
norme di attuazione della legge 
426 del 16-2-1942 istitutiva del 
CONI. 

« E' da rilevare l'inopportunità 
politica e l'incongruenza di ema
nare, a trentadue anni di distanza, 
le norme di attuazione di una legge 
che risulta da tempo superata dallo 
sviluppo della realtà sportiva na
zionale, proprio quando sta per 
avviare o conclusione I propri la
vori l'indagine conoscitiva parla
mentare sullo sport la quale do

vrebbe permettere di adeguare la 
legislazione sportiva nel nostro pae
se ed inoltre tenendo presente che 
proprio in queste settimane sì va 
concretizzando in Parlamento la 
legge sul riassetto del parastato, 
fondamentale per realizzare un con
trollo parlamentare sugli Enti pub
blici. 

• Si tenga anche presente che la 
stessa direzione generale degli Af
fari generali e del personale del 
ministero del Turismo in una nota 
del 3-5-1971. indirizzata all'allora 
ministro Matteotti, ricordava che 
"la presidenza del Consiglio, con 
nota del 3-2-1971 aveva espresso 
perplessità eirta l'emanazione di 
norme di attuazione a cosi grand* 
distanza di tempo dall'entrata in 
vigore della lesse istitutiva del* 
l'ente, suite rendo la possibilità di 
porre al più presto allo studio 
un'iniziativa legislativa che disci
plinasse la materia In maniera or
ganica • rispondente alla attuali 
esitanze nel campo dello sport". 

e Vi è anche da osservare, en
trando nel merito, che tali norme 
rafforzano ancora più la logica 
autoritaria e corporativa della leg
ge — concepita in pieno periodo 
fascista — e i cui vizi di incosti
tuzionalità sono ormai palesi a tutti. 
Inoltre le norme non prevedono un 
rapporto indispensabile con le nuo
ve realtà concretizzatesi nel dopo
guerra e in questo periodo di svi
luppo della nostra società quali le 
Regioni, le organizzazioni sinda
cali, l'associazionismo democratico 
di massa. 

• Anche in questo episodio sì 
deve riscontrare, pertanto, la vo
lontà politica del governo di sfug
gire ad un confronto con le forze 
politiche e con il Parlamento nel 
suo complesso. Riteniamo, per tutte 
queste ragioni, che sia indispensa
bile e urgente che la Commissiona 
senta al proposito il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo affin
ché venga chiarita tutta la vicenda 
a venga ristabilito un corretto rap
porto fra Esecutivo a Parlamento, s 

Borzov campione URSS 
nella Staffetta 4x100 

' I l bicampione olimp*onic\di Monaco, Valéry Borzov ha vinto' la 
staffetta 4 per 100 ai camtenat l nazionali di atletica leggera in
sieme ad Alexandr KottelkiA Alexandr Aksinin e V ladimir Atanas 
con il tempo di 39"9 /0 . B o \ 0 v gareggerà anche nei 200 piani e 
probabilmente sui 100 GI I * f r i campioni della giornata di Ieri 
sono stat i : nei 10 mia il vtitisettenne Valentin Zotov (per la 
prima volta) con il tanpo di W'33" nett i ; nel 3.000 femminil i la 
primatista mondiale Ljidmlla b/aghlna con il tempo di 9'05"; nel 
peso femmini le la prinatista df mondo ed olimpionica Nadezhda 
Cizhova con la misura di 21 meri e 14 centimetri ; natta staffetta 
femminile 4 per 100 la selezione tfelle forze armate di cui faceva 
parte una delle migliori sprinter* dell 'URSS, Nadezhda Besfamil 
naja con II tempo di 4"8 /10. Ai ampionali dell 'URSS di atletica 
leggera, che si concimeranno II 2 luglio, partecipano oltre 1.500 
at let i . Nella foto: BOFZOV. 

Dopo aver vinto il campionato toscano 

Sartini cerca 
! » 

il «bis» nel 
Trofeo Jacoponi 

La corsa, valevole per la Oppa del 50. dell'Unità 
e Gr. Pr. Mobilificio Pini, l ì svolgerà a Livorno 

Dal nostro inviakD 
LIVORNO. 24 

Centrato il colpo a Lucca 
nel campionato toscane. Ce
sare Sartini si appresa a 
centrarne un altro venerdì 
26 luglio a Livorno, nel ;2.mo 
trofeo Jacoponi valevole per 
la Coppa del 50.mo dell'» Uni
tà» e Gran premio Mobilificio 
Pini. La circostanza che Sar
tini abbia conquistato il ti
tolo toscano conferma le 
belle speranze che si nutro
no su questo ragazzo. Sartini 
il prossimo anno sarà pro
fessionista quasi sicuramente 
con la Magniflex. 

Dopo 11 Giro della Liguria, 
la Bassano-Montegrappa e il 
titolo di campione toscano 
conquistato per distacco a 
Lucca, Cesare Sartini il ven
tenne portacolori del gruppo 
sportivo Mobilgori di Pedi-
gnano. In provincia di Pisa, 
spera di imporsi anche nella 
corsa livornese, organizzata 
dal « Gruppo Sportivo Bron-
di » di cui è presidente l'in
faticabile animatore Mauro 
Frusoni. Antagonisti di Sar
tini, ancora Pola. Goffetti, 
Da Ros. Piacenti, Mammarel-
la, Magrini e gli atleti delle 
altre squadre toscane; ci so
no anche le nazionali del
l'Argentina, Brasile e Belgio 
che per la prima volta sa
ranno di scena nella corsa 
livornese che assume cosi un 
carattere internazionale. 

Naturalmente alla corsa 
prenderanno parte anche le 
rappresentative della Roma
gna, Lombardia, Veneto. La
zio, Emilia (la gara è riser
vata ai dilettanti di prima. 
seconda e terza categoria au
torizzati). Insomma circa 200 
corridori fra cui gli olimpio
nici e i reduci dal Tour del
l'Avvenire. Si tratta di un 
avvenimento eccezionale che 
si svolge nel quadro delle 
manifestazioni «Festival na
zionale delle donne » in pro
gramma all'Ardenza; una 
corsa ricca di numerosi pre
mi e di coppe fra cui quella 
della sezione del PCI e della 
Repione Toscana. 

Il Trofeo Jacoponi parte 
dalla rotonda dell'Ardenza e 
si conclude sempre alla ro
tonda. La salita di Gabbro 
impenna l'altimetria. Nel 
complesso il percorso però 
non è tale da impensierire 

Cerò sfidante 
air« europeo » 

dei superleggeri 
VIAREGGIO (Lucca). 24 . 

L'ex campione italiano Piero 
C«rù, di Carrara, è slato designato 
dall'EBU qua!* sfidante al titolo 
europeo dei superleggeri. L'incon
tro dovrebbe disputarsi in un giorno 
fra il 22 ed II 28 agosto prossimi 
allo Stadio dei Pini di Viareggio 
organizzato dalla e Boxe Versilia ». 
Cerù sari opposto al vincitore del 
match tra Ortlz e Fernandez in 
programma prr domani • Barcel
lona, in Spagna. 

chi non j le scalate. E 
adatto a teisti e passisti 
Comunqueco il tracciato 
che gli (anizzatori del 
« Gruppo Irtivo Brandi » 
hanno sed stagno (cen 
tro arredano Pini), Guat 
ticci Collelvetti. Torretta 
Nuova, S. rtino. Pie Bel 
lavìsta. Pisi Rota, Aurelia 
Bivio Fiat, hera Roma, Ar 
denza Terrhtignano, Quer 
cianella, (felioncello, Ro 
signano Sor pada. Palaz 
zi, Cecina.feina a Mare. 
Via Pisanyornese, Via 
Emilia, Rodno Marittimo. 
Castclnuovdjbbiala, Gal* 
bro (Gran I i 0 della mon 
tagna), Colfi», stillo. Bar
riera Rom*xlenza, Anti 
gnano. Mjnfe, Antignano. 
Rotonda dellenza (arrivo) 
per un totali 120 chilo
metri. In m l a i gran n u . 
mero di c o r W i c h e que
sta è una 4 c a v e r a , u 
suo albo d ortjcco di nomi 
che hanno òWt. r o al ci
clismo. C'è § quello di 
Francesco Mdja speranza 
del ciclismo tno. 

Giort Sgherri 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le associazioni 
d'arma imposte 
ai giovani di leva 
Cara Unità, 

ho prestato ti servizio mi
litare di leva da artigliere e 
alcuni mesi fa, al momento 
del congedo, io ed altri sia
mo stati in pratica costretti 
a prendere la tessera della 
Associazione d'arma, con la 
trattenuta effettuata diretta
mente sulla nostra decade. 
Posso assicurare che si trat
ta di un criterio che solleva 
le vivaci proteste del milita
ri i quali, dopo quindici me-
st di «naia», mal sopportano 
l'imposizione di entrare a far 
parte di associazioni di cui 
non condividono assolutamen
te i fini. Siccome tra poco, 
se non sbaglio, andrà in con
gedo un altro scaglione, ri
tengo opportuno che si pren
da qualche iniziativa per im
pedire Il ripetersi di questi 
fatti, che con la democrazìa 
non hanno proprio nulla a 
che fare. 

ROBERTO M. 
(Roma) 

Proprio recentemente si è 
occupato della questione sol
levata dal giovane lettore, il 
compagno senatore Emilio 
Bruni, che ha rivolto un'in
terrogazione al ministro del
la Difesa «per sapere se ha 
dato le opportune disposizio
ni per far cessare l'inammis
sibile pratica in atto in nu
merose caserme del Paese. 
consistente nell'esercitare in
debite pressioni allo scopo di 
obbligare i giovani che si con
gedano a prendere la tessera 
delle varie Associazioni d'ar
ma, sia facendole pagare al
l'insaputa dell'interessato, sia 
regalandole. Per sapere, altre
sì, chi ha impartito direttive 
che hanno consentito così 
gravi violazioni delle libertà 
individuali ». 

Valle, sempre a Padova, ab
biamo visto arrivare cinque 
pullman guidati da militari 
con sopra signore, signorine, 
ragazzi e giovani di Homo da 
Sottomarina (dove hanno un 
tratto di spiaggia riservata). 

1 militari autisti et hanno 
detto che questa gente viag
gia gratis. E' vero, signori mi
nistri? Se sì, nella situazione 
in cui ci troviamo, non è ver
gognoso permettere queste co
se? Se cominciassimo ad abo
lire privilegi di qusto tipo da 
Palermo al Brennero, molte 
decine di milioni al giorno an
drebbero nelle casse vuote del
lo Stato. 

LEONARDO SANTINI 
per un gruppo di pensio
nati dell'INPS (Padova) 

Le critiche alla 
sospensione della 
legge 336 
Cara Unità, 

ho letto che tra l decreti 
governativi ve n'è uno che ri
guarda la legge 336. E così 
il governo vuol far pagare an
cora una volta ai lavoratori 
le conseguenze di scelte sba
gliate fatte In questi ultimi 
vent'annt. Oltre al forti rin
cari del prezzi e delle tarif
fe di questi ultimi giorni, ci 
si appresta a calpestare una 
legge, quella per gli ex com
battenti, che durava da 4 an
ni. Purtroppo anche il com
pagno Lama e l'on. Storti si 
sono uniti al governo nel chie
dere la sospensione di que
sta legge. A mio parere, so
spendere la legge fino al 1976 
e poi scaglionare i pensiona
menti in cinque anni secondo 
l'anzianità, significa di fatto 
togliere un diritto già eserci
tato da migliaia di statali, e 
soprattutto significa vanifica
re le finalità di una legge che 
si prefiggeva di riconoscere 
agli ex combattenti gli anni 
perduti sui vari fronti di guer
ra e nella lotta di Liberazio
ne per colpa del fascismo. 

FRANCO MAGGI 
(Bobbio - Piacenza) 

Carissimo direttore, 
fra i decreti ai quali il go

verno ha fatto ricorso per <r sa
nare l'economia nazionale» u-
no dei più ingiusti è, a mio 
avviso, quello concernente la 
sospensione temporanea della 
legge 336 che prevede norme 
a favore dei dipendenti pub
blici ex combattenti e assimi
lati Più grave ancora è la de
cisione di annullare le doman
de di quiescenza già presenta
te. Come dipendente pubbli
co, ex combattente, non tro
vo difficoltà ad affermare che 
la 336 nacque a ingiusta e in
tollerabile » perche non preve
deva gli stessi benefici per 
tutti gli ex combattenti. Non 
si capisce poi perché i sinda
cati abbiano scoperto l'iniqui
tà della 336 solo dopo quattro 
anni dalla sua applicazione. 
Le drastiche decisioni adotta
te oggi — e questo va detto 
con estrema chiarezza — an
davano adottate nel 1970, do
po aver calcolato, anche ap
prossimativamente, quanto sa
rebbe venuta a costare allo 
Stato l'attuazione della 336. 
Ma adesso è da ritenere ille
gittima la sospensione della 
legge 336 che viene a privare 
i dipendenti statali ex com
battenti degli stessi diritti go
duti dagli altri che ne hanno 
fatto richiesta alla data della 
sua entrata in vigore. 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo - Pavia) 

Su questo ar-uircnto ri so 
no giunte altre lettere cri
tiche che faremo pervenire 
ai nostri parlamentari. Rin
graziamo: Edo TERRENI di 
Firenze, Emesto BUTTURA di 
Milano, Enrico CHIAROMAN-
NI di Venezia, Silvio CIA-
RALDI di Ciampino (Roma), 
prof. Galliano CAMERANI di 
Ravenna (è un direttore di
dattico, scrive per conto di 
un gruppo di ex combattenti 
di Ravenna, Forlì, Ferrara e 
Bologna). Mario BOLOGNE
SI dì Genova-Sampierdarena, 
un gruppo di mutilati ex com
battenti di Ancona, dott. Vin
cenzo MASTROPASQUA di 
Taranto, Piero RUSSOLILLO 
di Monza, Ginesio CUCCHI di 
Ancona. 

Se ne vanno a] 
mare sui pullman 
dello Stato 
Signor direttore, 

tramite il suo giornale, vor
remmo far sapere quanto se
gue ai ministri Rumor e An-
dreottL Sabato 13 luglio in vìa 
Facciolati, a Padova, verso le 
ore 9 abbiamo visto transtia
re verso Sottomarina sci 
pullman militari guidati da 
militari con sopra signore, 
signorine, ragazzi e giovìnot-
ti. Il giorno 15 in Prato della 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Augusto ROIATl, Bagnoli 
(Napoli); R.A. Milano; Maria 
MENDES CAMPAGNOLI, Mi-
lano (« Ma è mai possibile 
che persone le quali hanno In 
mano il potere si trovino co
sì bene in mezzo a tanto spre
co e a tanto lusso? E' mai 
possibile passare ore in rice
vimenti favolosi senza essere 
sfiorati dal pensiero che mo
gli di lavoratori faticano a 
mettere insieme il pranzo con 
la cena? E che vi sono bimbi 
che non hanno mal ti pasto 
completo? So bene che dalla 
cima dei miei molti anni que
sto stupore è forse un po' in
genuo: ma io mi stupisco u-
gualmente »); Ferruccio CA
PONE, Avellino («Con l'ulti
ma riforma tributaria si so
no prese in giro le masse la
voratrici attuando l'abrogazio
ne dell'IGE e l'eliminazione 
del dazio, introducendo però 
VIVA che, gira e rigira, gra
va tutta sui consumatori e in 
modo particolare su chi vive 
a reddito fisso, senza parlare 
del povero pensionato e del 
disoccupato. Infatti l'Ammi
nistrazione finanziaria ha ac
certato che dopo un anno dal
la sua applicazione, ci sono 
di già quattromila miliardi e-
vasi in questo settore. Biso
gna intervenire a livello par
lamentare»); Un gruppo di 
sedici amici che militano nel-
la DC, Savona (la vostra let
tera è interessante e la ter
remo nel debito conto; ma 
non la pubblichiamo perchè il 
giornale non dà ospitalità agli 
scritti che non recano firma 
e indirizzo). • . -

Un gruppo di artiglieri del
la a Romagnoli », Padova (a E' 
necessario un processo di de-
mocrattclzzazione delle FFAA 

. per evitare che le caserme 
siano dei veri e propri luo
ghi di pena dove il soldato 
non conta assolutamente nul
la. costretto a vivere sulla 
propria pelle una triste pa
rentesi di fascismo»); Silvio 
VALERIANI, Firenze itili go
verno è senza denari, ha bi
sogno di soldi per superare 
la crisi? Ebbene, si sappia che 
non è colpendo i lavoratori 
che st potrà giungere a que
sto obiettivo, perchè i lavo
ratori ormai sono stati spre
muti già troppo. Bisogna rin
tracciare i ricchi, quelli che 
hanno fatto i miliardi con le 
speculazioni edilizie, quelli 
che non hanno mai pagato le 
tasse nel modo giusto, quel
li che mandano i capitali al
l'estero. Solo a queste con
dizioni si potrà giudicare il 
governo di centro-sinistra»); 
Tullio GELATI, Castel d'Aia-
no, Bologna (a Sono un vec
chio comunista di 83 anni e 
giudico severamente i decre
ti governativi. Tutto aumenta, 
l'aver alzato il prezzo di cen
to lire dello zucchero è uno 
scandalo e un'infamia, consi
derato che esso è un alimen
to tipico per vecchi, bambi
ni e ammalati. Intanto i ric
chi e i miliardari non si toc
cano, continuano a fare l lo
ro comodi») 

Giuseppe REITANO, Pado
va («Bisogna licenziare ra 
tronco la classe dirigente go
vernativa. Per quanto riguar
da i consumi colpiti da oneri 
indiretti non indifferenti, ba
sterebbe istruire le persone 
a non consumare e boicotta
re certi prodotti »); Giuseppe 
LOFFARELLI, Sezze Latina 
U Condivido l'indignazione dei 
compagni Francesco Bisio e 
Renato Descalzi per la visi
ta di un ministro del gover-
no fascista cileno nella Re
pubblica popolare di Roma
nia. Ma perchè l'Unità si è 
limitata alla pubblicazione 
della lettera senza esprimere 
un giudizio?». Possiamo dire 
al lettore che fu proprio l'Uni
tà a pubblicare la notizia il 
15 giugno: e nel commento si 
diceva che essa mera stata 
appresa con doloroso stupo-
re»). A r t u r o MASTROPA
SQUA, Milano (m Pare che sia
no già in aranzata costruzio
ne due centri per la produ
zione dì proteine derivate da
gli idrocarburi da impiegare 
nel mangimi per bovini, sui
ni, polli ecc. Ci faranno co
sì manaìare la bistecca col 
contorno di petrolio, perchè 
questo fa comodo a chi tie
ne il bordone di casa no
stra»); M.G. STARITA, Na
poli (la cui lettera di com
mento alle ultime elezioni 
— referendum e Sardegna — 
scritta il 23 giugno è perve
nuta alla redazione di Roma 
soltanto il 22 luglio). 

— Il compagno Francesco 
GARDENGHI (via Martiri Pi*. 
zo Calabro 11/2, San Lazzaro 
di Savena, Bologna) invita 1 
compagni Giovanni Rizzo ed 
Elpidio Lofredo di Palermo, 
che insieme parteciparono al
le prime lotte antifasciste sot
to le armi nel 1943, a metter
si in contatto con lui. 
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In vista di un ulteriore sviluppo della collaborazione 

Moro e Gromiko discutono 
i rapporti italo-sovietici 

Positivi giudizi moscoviti alla cooperazione tra i due paesi — Saran
no affrontati anche i principali problemi di politica internazionale 

l ' U n i t à / giovedì 25 luglio 1974 

Sulla politica energetica 

Battuta d'arresto 
nei rapporti tra 

la CEE e gli USA 
Per la opposizione della Gran Bretagna la discus
sione è stata rinviata a settembre — Le decisioni prese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24. 

Rapporti e sviluppo delle 
relazioni tra Est e Ovest, esa
me del processo internazio
nale di distensione dopo i 
colloqui Breznev-Nixon, ap
profondimento delle intese e 
delle relazioni bilaterali tra 
Italia ed Unione Sovietica con 
particolare riferimento ai pro
blemi dell'Interscambio e del
la collaborazione economica. 
Questi i temi che domani sa
ranno al centro dei colloqui 
moscoviti tra il ministro de
gli esteri Moro e il suo col
lega sovietico Gromiko. 

Giunto stasera a Mosca il 
ministro italiano (ad atten
derlo, all'aeroporto Vnukovo, 
c'erano l'ambasciatore sovieti
co in Italia Rijov e quello 
italiano a Mosca Vinci) inl-
zierà infatti domattina al 
Cremlino gli incontri ufficiali 
che si protrarranno domani 
e dopodomani (per fine setti
mana sono previsti due rapidi 
viaggi a Tbilissi e a Kiev) e 
nel corso dei quali verranno 
affrontati i problemi di co
mune interesse e verranno fir
mati, probabilmente, i docu
menti che si riferiscono al
l'accordo decennale di coo
perazione economica già pa
rafati nel maggio 1973. 

All'aeroporto Moro, interpel
lato dal giornalisti, ha det
to: «Sono lieto di registra-

Una delegazione 
del PCI 

ha visitato 
la Somalia 

MOGADISCIO. 24. 
Su invito dell'ufficio politi

co del Consiglio rivoluziona
rio supremo somalo, una de
legazione del PCI compo
sta dai compagni Dario Valo
ri, membro dell'ufficio polìti
co e senatore della Repubbli
ca italiana, Pino Sanlorenzo 
membro della commissione 
centrale di controllo e vice 
presidente del Consiglio re
gionale piemontese e Nadia 
Spano della sezione esteri del 
PCI, ha visitato la Repubbli
ca democratica somala. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione del PCI ha potuto 
constatare l'imponente cam
mino percorso nei cinque an
ni della rivoluzione e gli in
genti lavori di trasformazione 
della natura realizzato grazie 
alla partecipazione delle mas
se e al loro crescente appog
gio all'opera di trasformazio
ne della società tradizionale 
in società socialista. 

La delegazione del PCI ha 
incontrato il segretario dello 
ufficio politico e membro del 
CRS somalo compagno Ab-
dulkadir Hagi Mohamed, i di
rigenti delle varie sezioni del
l'ufficio politico, segretari di 
Stato e membri del CRS e ha 
discusso in un clima di fra
terna amicizia e comprensio
ne i problemi di comune in
teresse sul piano bilaterale 
e internazionale. 

La delegazione del PCI e 
l'ufficio politico del CRS so
malo hanno ribadito la loro 
volontà di intensificare ulte
riormente. di sviluppare e 
consolidare la collaborazione 
rivelatasi già fruttuosa in di
versi settori. 

La delegazione del PCI è 
stata ricevuta dal presidente 
del consiglio rivoluzionario su
premo della repubblica demo
cratica somala compagno Mo
hamed Siyad Barre e dal vi
ce presidente del CRS e se
gretario di Stato alla difesa 
compagno Mohamed Ali Sa-
mantar, nel corso di un cor
diate incontro nel quale è sta
t a ribadita la comune volon
tà di operare per la pace 
contro l'imperialismo e il co
lonialismo. per la liberazio
ne dei popoli oppressi e sono 
stati riaffermati i tradiziona
li vincoli di amicizia tra i la
voratori somali e italiani. 

re, in questo momento, l'ot
timo andamento dei rapporti 
tra l'Unione Sovietica e l'Ita
lia. Rapporti che sono eccel
lenti in ogni campo e in con
tinua e positiva evoluzione. 
La mia visita segue di qual
che mese quella che il mini
stro Gromiko ha fatto in Ita
lia e questo dimostra che noi 
ci consultiamo frequentemen
te, non soltanto a livello di 
ministri. Penso che i rappor
ti tra i nostri due paesi sono 
destinati a intensificarsi ulte
riormente nel clima di disten
sione che, fortunatamente, si 
registra in Europa con riguar
do alle varie iniziative di ca
rattere multilaterale tendenti 
a stabilire, su basi più sicu
re, la pace. Quindi vi è un 
incontro fra i nostri due go
verni più frequente, più age
vole ». 

Moro, precisando poi alcu
ni dei temi dei prossimi col
loqui con Gromiko ha cosi 
affermato: «Penso che passe
remo in rassegna tutti 1 te
mi d'attualità internazionale, 
a cominciare dall'Europa do
ve importanti negoziati so
no in corso guardando al gran
de processo di distensione. 
Parleremo anche dei temi del
le aree in crisi, delle prospet
tive del disarmo, della atti
vità delle Nazioni Unite, del 
processo di decolonizzazione. 
In sintesi, daremo uno sguar
do a tutti i continenti e poi, 
naturalmente, ai temi econo
mici e della cooperazione». 

Ad una domanda dei gior
nalisti se si parlerà delle pros
sime visite del segretario del 
PCUS Breznev in Italia e del 
presidente Leone nell'URSS 
Moro, infine ha così risposto: 
«Penso che ne parleremo». 

Qui nella capitale sovieti
ca — lo ha sottolineato an
che radio Mosca nelle sue tra
smissioni in italiano — si 
guarda alla visita con inte
resse e si mette in rilievo 
ricordando che Italia ed Unio
ne Sovietica hanno da poco 
celebrato il 50.mo dell'avvio 
dei rapporti diplomatici, che 

tutta l'esperienza delle relazio
ni di mezzo secolo testimo
nia che solo una politica vol
ta al consolidamento del rap
porti di amicizia corrispon
de agli interessi dei due pae
si, alla causa della pace sul 
continente europeo e in tuttto 
il mondo. Ecco perché — ha 
detto radio Mosca — guar
dando al passato possiamo 
ritenere che « anche l'attuale 
visita di Moro contribuirà a 
rafforzare i rapporti tra i due 
paesi ». 

Sempre alla radio il com
mentatore Igor Krimov si è 

occupato ampiamente del viag
gio del ministro in un com
mento dedicato ai rapporti 
economici. In un recente di
scorso pronunciato il 14 giu
gno a Mosca — ha ricorda
to la radio — Breznev ha 
affermato che vi sono serie 
possibilità di sviluppo dei rap
porti con l'Italia. 

« Già da alcuni anni ì le
gami sovietico-italiani, nel 
campo dell'economia, dimo
strano una stabile tendenza 
all'ascesa: a questo proposi
t o — h a proseguito la ra
dio — va rilevato che per la 
collaborazione economia, com
merciale, tecnica e scientifi
ca tra i nostri paesi, un trat
to sempre più caratteri
stico sta divenendo la prati
ca di accordi a lunga sca
denza e a vasta portata. Ed 
è proprio questa fase che ha 
permesso, negli ultimi anni, 
di ottenere un rilevante pro
gresso nel campo degli scambi 
commerciali. 

Analizzando l'attuale stato 
della collaborazione economi
ca il commentatore di ra
dio Mosca ha poi ricordato 
che l'anno scorso il volume 
dello scambio merci è au
mentato di oltre il 30% ed ha 
superato i 600 milioni di ru
bli. Ma, come testimoniano 
le dichiarazioni di dirigenti 
economici sovietici ed italia
ni esistono ancora « vaste pos
sibilità di sviluppo». Prove 
in tal senso — ha detto ra
dio Mosca — si hanno nella 
positiva collaborazione tecni
co-scientifica e nel fatto che i 
due paesi sono ora impegna
ti in una serie di accordi 
e convenzioni Intergovernati
ve che abbracciano i campi 

più vari, dalla scienza alla 
tecnica, dalla medicina alla 
agricoltura, dalla sanità pub
blica alla cultura, all'impiego 
dell'energia atomica a scopi 
di pace. 

« Ma va anche detto — ha 
proseguito l'osservatore sovie
tico — che tutto il comples
so dei rapporti è determi
nato innanzitutto dalle rela
zioni politiche. A tal propo
sito si può rilevare che an
che In questo campo, negli 
ultimi tempi, i nostri paesi 
hanno compiuto determinanti 
passi in avanti. Dopo la fir
ma del protocollo sulle con
sultazioni bilaterali, avvenuta 
nell'ottobre 1972, Italia ed 
URSS hanno raggiunto infat
ti una buona base per uno 
scambio regolare di opinioni 
sui problemi internazionali di 
attualità e sulle questioni del
l'ulteriore sviluppo dei rap
porti bilaterali ». 

Il periodo trascorso dalla 
firma del protocollo — ha 
proseguito il commentatore 
— ha fornito una prova del
la sua efficacia « come è sta
to confermato dalla visita di 
Gromiko in Italia nel febbraio 
scorso ». Riferendosi poi ai 
commenti degli osservatori 
italiani radio Mosca ha fat
to notare che « sono in mol
ti ad aver rilevato che anche 
in Italia si sta facendo stra
da la concezione secondo la 
quale le relazioni politiche 
debbono svolgere un ruolo di 
primo ordine nello sviluppo 
dei rapporti tra i nostri pae
si. E ciò è naturale perché 
la collaborazione politica è 
una delle principali compo
nenti del processo di disten
sione internazionale ». 

Carlo Benedetti PALERMO — Un carabiniere sequestra pane venduto a prezzi 
maggiorati 

Da quattro 

giorni 

Palermo 

senza pane 
PALERMO, 24 

Da cinque giorni i palermita
ni sono senza pane. Per rifor
nire almeno gli ospedali e le 
altre collettività, la prefettura 
ha requisito e messo in funzio
ne con personale dell'esercito 
due forni industriali. Il pane 
è possibile trovarlo solo a bor
sa nera ed a più di mille lire 
al chilo e persino a 1600. 

All'origine della crisi c'è il 
provocatorio atteggiamento dei 
padroni dei panifici che hanno 
rotto le trattative sul contratto 
integrativo dopo il rifiuto del 
prefetto di avallare una loro 
manovra ricattatoria. Hanno 
chiesto cioè la subordinazione 
degli aumenti salariali all'auto
rizzazione a applicare nuovi au
menti al prezzo del pane, che 
è già, senza alcuna giustifica
zione uno dei più cari praticati 
in Italia (da 250 a 450 lire il 
chilo a secondo della farina e 
della pezzatura). 

E' stato appunto in seguito 
alla provocatoria sortita dei pa
nificatori che gli operai sono 
scesi in sciopero. 

L'assenza di pane ha portato 
all'incetta nei forni della pro
vincia e la rivendita in città 
da parte di speculatori, contro i 
quali viene sollecitato l'interven
to della polizia annonaria a di
fesa dei consumatori. 

CONCLUSO IL CONVEGNO DI BRUXELLES 

PRECISE RICHIESTE AL GOVERNO 
SUI PROBLEMI DELL'EMIGRAZIONE 

Sono la pubblicazione dell'elenco dei finanziamenti alle associazioni e dell'indagine sul 
problema del voto degli italiani all'estero — Interventi dei compagni Giuliano Pajetta 
e Volpe, segretario della FILEF — Le conclusioni del sottosegretario agli esteri Granelli 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 24. 

Si è conclusa oggi nella ca
pitale belga la assemblea 
europea de.Temigrazione ita
liana. iniziatasi due giorni fa 
ed ai cui lavori hanno parte
cipato circa 120 delegati in 
rappresentanza delle associa
zioni degli emigrati, dei par
titi politici e delle organizza
zioni sindacali. 

Nella seduta di stamane è 

Infami condanne 

a due giovani 

antifranchisti 
BARCELLONA, 24 

H tribunale militare dì Bar
cellona ha condannato oggi 
rispettivamente a 48 e 21 anni 
di carcere i giovani anarchici 
José Oriol Sole Susranyes e 
José Luis Pons Llovet, accu
sati di atti di terrorismo, in
sulti e resistenza alle forze 
armate e detenzione illegale 
di armi. 

Entrambi gli imputati, ac
cusati anche di aver parteci
pato ad una rapina contro la 
sede di una Cassa di rispar
mio di Lerida, appartenevano 
al movimento iberico di libe
razione (« MTL ») del quale 
faceva anche parte Puig An-
tich. l'anarchico assassinato 
con la garrota all'inizio del
l'anno. 

Intervenuto il compagno Giu
liano Pajetta — che guidava 
la delegazione del nostro par
tito di cui facevano parte 1 
compagni senatori Giovannet-
ti e Marzario. il compagno 
Bei assessore della Regione 
Umbria, nonché numerosi 
compagni che dirigono l'atti
vità del nostro partito fra gli 
emigranti in Francia, Sviz
zera. Olanda. Repubblica fe
derale tedesca, ecc. 

Pajetta ha dato un giudi
zio largamente positivo dello 
svolgimento del convegno, 
sottolineandone comunque al
cuni a punti deboli». In pri
mo luogo vi è stato in alcu
ni interventi — ha affermato 
Pajetta — una certa evasio
ne dalla realtà, mentre, se è 
giusto considerare in un'am
pia prospettiva numerosi pro
blemi dell'emigrazione, non si 
può dimenticare che esisto
no anche dei nodi urgenti che 
possono e debbono essere ri
solti. Niente fughe in avanti 
quindi: proprio la capacità 
di porre con forza questi 
obiettivi urgenti (finanzia
menti per la scuola ed I ser
vizi sociali, riforma delle 
strutture di rappresentanza e 
partecipazione dell'emigrazio
ne) può dare credibilità a 
questa conferenza. 

Questa esigenza espressa 
dall'oratore comunista ha tro
vato riscontro nelle numero
se mozioni che sono state ap
provate all'unanimità al ter
mine della conferenza, alcu
ne delle quali relative alla po
litica generale nei confronti 

La notte scorsa ha risposto all'ultimatum della Corte suprema 

Nixon consegnerò i nostri «Wofergale » 

Ore decisive per il presidente americano: più concreta la minaccia dell'impeachment — Si in
grossa lo schieramento dei deputati e dei repubblicani contrari al capo della Casa Bianca 

WASHINGTON, 24 
H presidente Nixon ottem

pererà sotto tutti i riguardi 
all'ingiunzione della Corte 
Suprema degli Stati Uniti. 
che gli ordina di consegnare 
al tribunale distrettuale di 
Washington tutti i documen
ti ed i nastri registrati di 64 
conversazioni presidenziali. 

Lo ha annunciato stanotte 
lo stesso Nixon, in una di
chiarazione letta dal suo av
vocato. Poche ore prima, la 
Corte Suprema, con otto voti 
e nessuno contrario ha deci
so oggi che il Presidente 
Nixon deve consegnare le re
gistrazioni e i documenti 
della Casa Bianca richiesti in 
relazione al processo per la 
copertura del caso Waterga-

t Ormai saranno dunque 
prossime, ore decisive per 

l'« impeachment » di Nixon. 
La commissione giustizia del
la Camera dei rappresentanti 
ha iniziato oggi la discussio
ne e il voto circa la racco
mandazione o meno dello 
stato di accusa è atteso per 
venerdì o sabato. La discus

sione viene trasmessa in diret
ta dalla radio e dalla televisio
ne, tanto è l'interesse 
che il caso Watergate, con 
tutti i suoi annessi, ha su
scitato nell'opinione pubbli
ca americana. 

Un colpo di scena si è avu
to con un clamoroso ripen
samento del deputato repub
blicano Lawrence Hogan — 
che era stato il più focoso 
nell'opporsi alla messa in sta
to di accusa dì Nixon — il 
quale ha affermato che do
po aver esaminato la docu
mentazione all'esame della 
commissione giustizia si ò 

convinto che Nixon ha com
messo reati meritevoli di 
« impeachment » e dovrebbe 
essere allontanato dalla ca
rica. Egli ha aggiunto: a Se 
non mettessimo sotto accusa 
il Presidente dopo tutto quel 
che ha fatto indeboliremmo 
la presidenza ancor di più». 

La situazione si fa sempre 
più pesante per Nixon tant'è 
che lo stesso portavoce della 
Casa Bianca Ziegler ha di
chiarato che «non rimarreb
be sorpreso «e la Commissio
ne giustizia della Camera rac
comandasse l'aimpeachment». 

L'annunc.o di Hogan ha fat
to si che un membro repub
blicano della commissione for
mulasse un pronostico secon
do cui almeno 7 dei 17 re
pubblicani membri della com
missione potrebbero votare a 
favore dell'* impeachment ». 

Celebrato 

a Roma il 22° 

anniversario 

della rivoluzione 

egiziana 
E' stato celebrato ieri sera a 

Roma il 22* anniversario della 
ri\olu/ione egiziana. AI ricevi
mento. offerto dall'ambasciatore 
della Repubblica Araba Egiziana 
in Italia, sono intervenuti per il 
PCI i compagni Sergio Segre, 
Umberto Cardia, Franco Cala
mandrei, Vincenzo Corghi e Re
mo Salati. 

dell'emigrazione, altre richie
denti precise assunzioni di 
responsabilità da parte del 
governo in ordine ad alcum 
interventi urgenti. 

Il risultato complessivamen
te Dositivo dell'assemblea di 
Bruxelles è dovuto principal
mente all'ampiezza della par
tecipazione ed alla presenza 
di partiti e sindacati. Ciò ha 
permesso, ha osservato Pajet
ta, un confronto fra associa
zione degli emigrati ed inter
locutori, ciascuno con deter
minate responsabilità nei con
fronti dell'emigrazione. 

Facendo un esempio di que
ste responsabilità Pajetta ha 
ricordato il caso della legge 
per il finanziamento delle 
scuole italiane all'estero, dap
prima approvata all'unanimi
tà dalle commissioni parla
mentari estere ed in segui
to bocciata al voto del bi
lancio da ben precise forze 
politiche. Le stesse che, men
tre affermano che non esi
stono fondi sufficienti per que
ste insopprimibili esigenze de
gli emigranti, in questi gior
ni hanno permesso che inuti
li carrozzoni continuino a suc
chiare miliardi allo Stato. 

A conclusione del suo inter
vento ha infine rivolto due 
precise richieste ai rappre
sentanti del governo presen
t i : 1) la pubblicazione dello 
elenco del finanziamenti alle 
associazioni degli emigranti 
(«Solo l'uno o il due per cen
to dei finanziamenti comples
sivi sono ricevuti da associa
zioni in cui partecipano co
munisti, ciò desta quanto me
no qualche perplessità sulla 
distribuzione di tali fondi»): 
2) la pubblicazione dell'inda
gine svolta ancora pareccni 
anni fa da una commissio
ne di studio ministeriale sul 
problema del voto degli emi
granti. 

In precedenza era interve
nuto anche 11 compagno Vol
pe, segretario della FILEF, 
sottolineando che mentre si 
elaborano « generici model
li » per il futuro dell'econo
mia italiana e dell'emigra
zione, i recenti decreti gover
nativi stanno prefigurando un 
model .'o concreto che aggra
va e perpetua tut te le con
traddizioni e gli squilibri che 
vengono denunciati a parole. 
Di qui la solidarietà delle as
sociazioni degli emigranti con 
l'odierna giornata di lotta pro
clamata dalle organizzazio
ni sindacali, ribadita anche 
in una delle mozioni finali del 
convegno. 

Nelle sue conclusioni il sot
tosegretario agli esteri incari
cato dei problemi dell'emigra
zione, Granelli, ha ribadito la 
sua volontà di porsi «istitu
zionalmente dalla parte degli 
emigranti» e di tentare di 
coinvolgere il governo nel suo 
insieme nelle scelte qualifi
canti emerse da questo con
vegno e che emergeranno dal
la conferenza nazionale del
l'emigrazione che si terrà en
tro l'anno. 

Ha quindi pariato del peri- za si svolgerà probabilmen-
| coli connessi ad una politica f te il 28 luglio al Cairo. 

economica di restrizione cre
ditizia e contenimento della 
domanda, nonché di una poli
tica «classica» dell'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti, 
tutti temi — ha osservato — 
per nulla estranei alle condi
zioni ed alle prospettive del
l'emigrazione. 

Paolo Forcellini 

A Tel Aviv 
si insiste 

per trasferire 
i palestinesi 

in Cisgiordania 

TEL AVIV, 24. 
H governo di Tel Aviv con

tinua a puntare a una soluzio
ne del problema palestinese 
nel senso dell'assorbimento, 
o della consegna, dei palesti
nesi attualmente dispersi in 
diversi paesi arabi, alla Gior
dania. Re Hussein dovrebbe, 
come compenso, ottenere la 
restituzione di una parte del
la Cisgiordania attualmente 
occupata dagli israeliani. 
Questa tesi è stata rilancia
ta ieri dal ministro degli 
esteri Ygal Allon, secondo il 
quale se non si arriverà a 
una soluzione del problema 
palestinese, nel Medio orien
te non potrà essere raggiun
ta la pace. E* opportuno ri
cordare che anche la risolu
zione delle Nazioni Unite del 
1967 pone la soluzione della 
questione palestinese fra i 
problemi basilari 'd i una si
stemazione nel Medio oriente. 

Il progetto indicato a Tel 
Aviv non ha trovato acco
glienza favorevole nel cam
po arabo i cui governi, com
preso quello di Amman, re
stano fermi sulla richiesta 
dell'integrale ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati, e 
quindi anche dalla intera Ci
sgiordania. Un progetto per 
la spartizione della Cisgior
dania era stato elaborato già 
tre anni or sono dall'attua
le ministro agli esteri israe
liano, ed era stato respinto 
immediatamente dai governi 
arabi, anche se con qualche 
incertezza dalla Giordania, al
lora impegnata in una vio
lenta campagna di repressio
ne contro i guerriglieri pa
lestinesi. 

Intanto le emittenti arabe 
Informano che Egitto, Gior
dania e Siria si stanno con
sultando con l'OLP in vista 
della conferenza quadriparti
ta del Cairo, nel corso del
la quale i dirigenti arabi in
tenderebbero arrivare a una 
piattaforma coordinata di 
azione per opporsi all'aggres
sione israeliana. La conferen 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 24 

Ancora una volta la Co
munità Europea si è arena
ta sul fronte della politica 
energetica e dei rapporti con 
gli Stati Uniti. I ministri de
gli Esteri della CEE non sono 
riusciti ad accordarsi su 
una risoluzione contenente 
gli . indirizzi fondamentali 
della futura politica energeti
ca della Comunità. Il proget
to di risoluzione ha trovato 
il consenso solo di 8 paesi 
su 9, ma, questa volta, l'op
posizione non è venuta dalla 
Francia bensì dalla Gran Bre
tagna. 

Il progetto discusso dal mi
nistri prevedeva, fra l'altro, 
una formulazione nella qua
le si ribadiva che i paesi 
membri della Comunità era
no impegnati a condurre una 
politica comune nei confronti 
dei « paesi terzi ». Ciò non è 
piaciuto alla Gran Bretagna, 
di cui è ben noto l'« atlanti
smo » e che ha quindi taccia
to il progetto di astrattezza. 
Secondo Londra si sarebbe 
dovuto prioritariamente discu
tere della ripartizione dei pro
dotti energetici fra i Paesi 
membri nel caso di una cri
si negli approvvigionamenti, 
lo stesso tema cioè che e 
stato al centro delle discus
sioni del gruppo dei 12 Pae
si maggiori consumatori di 
petrolio, ai cui lavori la Fran
cia si era rifiutata di parteci
pare nel febbraio scorso per
ché strettamente subordinati 
al controllo USA. Il rinvio 
a settembre di ogni decisio
ne su questo tema essenzia
le, per l'esistenza stessa del
la comunità, costituisce un 
fatto tanto più grave nella 
misura in cui, fra pochi gior
ni, ci saranno i primi col
loqui tra il presidente in ca
rica del Consiglio comunita
rio, Sauvagnargues, ed alcu
ni rappresentanti dei Paesi 
arabi. 

A causa del fallimento 
odierno Sauvagnargues non 
potrà rappresentare che 11 suo 
Paese in questi importanti 
colloqui. 

I nove ministri degli este
ri della Comunità europea 
hanno approvato invece 1 
« pacchetti » di concessioni 
con cui la CEE si presente
rà alle prossime trattative 
ccn alcuni Paesi del bacino 
mediterraneo e, In altra sede, 
con 44 Paesi dell'Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico (ACP). 

L'elaborazione del « pac
chetti » è stata particolar
mente faticosa e controver
sa; alia fine l'accordo è sta
to raggiunto soprattutto gra
zie ad alcune facilitazioni do
ganali e tariffarie che l no
ve hanno deciso di offrire al
la Gran Bretagna, dalla qua
le era stato posto 11 maggior 
numero di «riserve». 

Per quel che riguarda le 
trattative con 1 paesi del ba
cino mediterraneo (Algeria, 
Tunisia, Marocco, Spagna, 
Israele, Malta), la Gran Bre
tagna potrà usufruire di la-
cilitazioni tariffarie per le 
sue Importazioni di alcuni 
prodotti agricoli trasformati 
(succhi di frutta). La com
missione esecutiva ha cosi po
tuto ricevere un mandato che 
le consente di trattare con 
questi paesi mediterranei, A 
questi ultimi potranno essere 
concesse numerose facilitazio
ni all'esportazione di prodotti 
agricoli verso la Comunità; 
inoltre è previsto, per i pae
si del Maghreb e per Malta. 
un aiuto finanziario della Co
munità, nel giro di cinque an
ni, pari a circa 360 milioni di 
dollari. 

Col secondo punto approvato, 
e cioè le trattative con i 44 pae
si ACP, che raggiungeranno 
un momento cruciale nel cor
so della prossima conferenza 
ministeriale di Kingston 
(Giamaica), i nove hanno sta
bilito oggi un Importante prin
cipio, vale a dire la non re
ciprocità delle concessioni, co
si come era stata richiesta da 
questi Paesi del Terzo Mondo. 

Ciò significa che le facilita
zioni tariffarie e doganali che 
la CEE accorderà non do
vranno essere a bilanciate » 
da ottime contropartite dei 
44 Paesi. La futura conven
zione con questi Stati dovreb
be conferire, secondo i prin
cipi approvati dai ministri, 
dei meccanismi che compen

sino l'instabilità dei prezzi dei 
prodotti su cui sono prevalen
temente basate le esportazio
ni di quei paesi sottosvilup
pati. 

Se i prezzi dovessero bru
scamente diminuire i Paesi 
interessati avranno il diritto 
di ricevere un certo ammon
tare di risorse finanziarle. La 
Comunità fisserà nei prossi
mi mesi l'importo massimo 
del fondo che verrà utilizza
to per questa stabilizzazione 
dei prezzi internazionali. 

p. f. 

L'Argentina 
riconosce 

la Guinea-Bissau 
DAKAR, 24 

Il governo argentino ha 
deciso di riconoscere la Re
pubblica della Guinea-Bissau, 
è detto in un comunicato del
la agenzia d'informazione se
negalese, pubblicato a Dakar. 

Nel comunicato si rileva 
che l'Argentina ha rivolto al 
governo del Senegal la ri
chiesta di inoltrare il relati
vo annuncio al governo del
la Guinea-Bissau. 

Raccolte dalla Finanza 

Scandalo petrolio: 
nuove accuse 

contro ex ministri 
Seduta della commissione inquirente - Si tratta dei 
procedimenti contro Ferri (PSDI) e Valsecchi (DC) 

La commissione parlamen
tare inquirente per i procedi
menti di accusa, che ieri è 
tornata a occuparsi dello 
scandalo petrolifero, nel qua
le sono coinvolti, con i mas
simi esponenti industriali del 
settore, due ex ministri (Mau
ro Ferri, socialdemocratico e 
Valsecchi, democristiano) e 
cinque fra segretari ed ex se
gretari amministrativi dei par
titi di centro sinistra, oltre 
che amministratori dello 
ENEL, ha deliberato di pro
cedere a supplementi di in
dagini istruttorie. I supple
menti di indagine si sono re
si necessari a seguito dell'ac
quisizione, da parte della com
missione. di numerosi altri 
documenti recuperati dalla 
Guardia di finanza presso II 
petroliere Garrone, e sui con
tenuti dei quali (definiti 

« molto interessanti » negli am
bienti della commissione) in 
una precedente seduta aveva 
riferito il compagno Ugo 
Spagnoli. Su altri adempimen
ti di indagine proposti la 
commissione sta ancora di
scutendo. 

Documenti «molto interes
santi», abbiamo detto. Ed in 
effetti, a quanto abbiamo ap
preso, tali documenti accen
tuerebbero gli indizi sulle re
sponsabilità di taluni ex mi
nistri (e non solo di quelli 
che sono sotto istruttoria), e 
prospettano, per il loro 
carattere Inequivoco, nuovi 
importanti filoni di indagine. 
Sono documenti dai quali e-
mergono particolari sconvol
genti su quella che. nell'Unio
ne petrolifera, era diventata 
la pratica della corruzione in 
cambio di provvedimenti le

gislativi e amministrativi, tan
t'è che con molta disinvoltu
ra ì petrolieri si adeguavano 
ai giochi interni di partito, fi
no a ipotizzare (o a realizza
re) lo scavalco del segretari 
amministrativi per giungere 
alle correnti dei ministri in 
carica. 

Nella commissione, Inoltre, 
è proseguito il dibattito bul
lo assieme dello scandalo del 
petrolio e dell'ENEL. Ieri, è 
intervenuto, con documenta
to intervento il compagno 
cn. Cataldo, 11 quale ha so
stenuto essere dato certo ac

quisito dalla commissione la 
avvenuta corruzione e le re
sponsabilità degli ex ministri 
Ferri e Valsecchi. Ma. ad av
viso di Cataldo, le responsa
bilità ministeriali non sono 
circoscrivibili soltanto a Fer
ri e Valsecchi. ma gli stessi 
ultimi documenti comprova
no che anche altri ex mini
stri, la cui posizione una 
strana ed eterogenea maggio
ranza volle frettolosamente 
archiviare, dovrebbero veder
si contestata la imputazio
ne. Peraltro, i casi dei 
quattro ex ministri — i de 
Andreotti, Ferrari Aggradi, 
Bosco e il socialdemocratico 
Preti — non sono chiusi per 
la commissione, la quale 
quando votò la archiviazione 
si premunì precisando nelle 
ordinanze che la archiviazio
ne avveniva allo « stato de
gli att i». 

Addentrandosi nei «fatti in
dizienti », Cataldo ha citato 
una serie di episodi sconcer
tanti, tra cui quello secondo 
il quale il dirigente dell'unio
ne petrolifera Cazzaniga sa
rebbe stato in possesso di 
documenti governativi tra
smessi ad un ministro social
democratico. 

Riassumendo, Cataldo ha so
stenuto che sul versamento di 
somme, da parte dei petro
lieri, ai partiti non v'è al
cun dubbio (esiste anzi una 
prova documentata agli atti. 
confermata dai segretari dei 
partiti di centro-sinistra); nes
sun dubbio anche sulla cau
sale di versamento, collega
ta ai benefici ricavati da va
ri provvedimenti e proporzio
nata direttamente ai vantag
gi ottenuti. Quindi esigenza di 
concludere l'Istruttoria, con 11 
rinvio dei responsabili dinan
zi al Parlamento. 

La commissione terrà riu
nioni all'inizio della prossima 
settimana. A quanto si è ap
preso è stato nuovamente 
convocato Carlo Cittadini, già 

[ segretario di Cazzaniga e alto 
funzionario dell'Unione petro
lifera, il quale, a quanto sem

bra, dovrebbe esser chiamato a 
confermare la autenticità dei 
documenti recentemente in
viati dalla Guardia di finanza 
alla commissione inquirente. 

d. O. I t i . 

Dichiarato dai medici specialistici 

Gravi disagi 
per lo sciopero 

negli ambulatori 
Una protesta corporativa - Minacciato un altro scio
pero dagli Ordini dei Medici - L'ANAAO contraria 

Molto grave si è rivelata fin 
dal primo giorno di attuazio
ne, la decisione dei medici 
mutualistici e specialisti am
bulatoriali di astenersi dal la
voro fino alla fine del mese. 

E ' già largamente noto co
me i lavoratori ricevano le 
prestazioni specialistiche nei 
poliambulatori quasi sempre 
con ritardi gravissimi. Essere 
messi in lista di attesa per 
ottenere la visita di uno spe
cialista spesso dopo quindici, 
venti o trenta giorni è nor
male per i lavoratori e costi
tuisce una ulteriore riprova 
del fallimento delle mutue. 
Questo stato di cose, già gra
vissimo, viene peggiorato, ol
tre il limite del tollerabile. 
dalla decisione del sindacato 
degli specialisti ambulatoriali 
di effettuare una cosi pesante 
azione di sciopero, con la pro
babilità già adombrata da 
questi medici, di prosecuzio
ne di tale sciopero dopo la 
fine di luglio, forse con ca
rattere ad oltranza. 

La loro rivendicazione è re
lativa al fatto che il decreto 
sulle mutue ha bloccato la 
convenzione da essi recente
mente stipulata con forti mag
giorazioni delle retribuzioni. 
attorno alle quali il nostro 
giornale si è pronunciato in 
termini critici con un articolo 
del compagno Turci, assesso
re alla Sanità dell'Emilia. 

L'aspetto meno accettabile 
di questo sciopero, al quale ci 
siamo riferiti è relativo al 
fatto che molti dei medici 
scioperanti sono ospedalieri 
che prestano anche attività 
ambulatoriale nei presidi del

l'ospedale stesso aperti al
l'esterno. 

$u questa situazione pesan
te! e grave che ha suscitato 
proteste popolari e operaie in 
varie parti d'Italia si aggiun
ga razione della FNOOM. (la 

rtriva federazione degli ordi-
dei medici) la quale, con 

ilare notazioni di radicale 
versione alla riforma sani-
iria, vorrebbe portare allo 
tiopero generale per due gior-
l (il 29 e 30 luglio) tutti i 
tedici, senza eccezione, ovun-

[ue siano impiegati. 
Una presa dì posizione estre-
lamente significativa, contro 

'quest'altro sciopero voluto dal
la FNOOM. si è avuta da par
te dell'ANAAO (Aiuti e assi
stenti ospedalieri), la quale a 
nome dei ventiquattromila me
dici che rappresenta, rifiuta 
di partecipare ad un tale scio
pero. 

L'ANAAO ritiene come in
giuste alcune misure di ridu
zione di emolumenti previste 
dal decreto sui debiti ospeda
lieri, spiega che una riduzione 
significativa di cointeressen
ze dei medici si è avuta con 
la recente stipula del contrat
to unico dei dipendenti ospe
dalieri e chiede che facendo 
perno su tale contratto si 
svolga da parte del governo 
una prevalente opera di soste
gno dei medici che hanno 
scelto di lavorare negli ospe
dali a tempo pieno. L'ANAAO. 
tuttavia, sottolinea il caratte
re negativo dello sciopero vo
luto dalla FNOOM e invita i 
suoi aderenti a non parteci
parvi. 
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L'attenzione del mondo sulla nuova situazione creatasi in Grecia e sull'evoluzione della crisi di Cipro 

Centinaia di migliaia di greci nelle piazze 
manifestano per la libertà e la democrazia 

Il Partito comunista greco dell'interno afferma l'esigenza della creazione di un governo di effettiva unità nazionale con la partecipazione di tutti i partiti 
antidittatoriali — Joannidis agli arresti ? — Dichiarazioni di Mavros sulla situazione a Cipro — Il ministro degli Esteri guida la delegazione greca a Ginevra 

(Dalla prima pagina) 
cartelli e striscioni che recla
mavano la partecipinone po
polare al governo del paese 
e alle scelte programmatiche 
che dovranno necessariamen
te essere compiute. 

In Grecia si vivono oggi 
grandi speranze. Davanti al 
palazzo del parlamento, che 
1 colonnelli avevano trasfor
mato In sede della loro Giun
ta, decine di migliaia di gio
vani hanno gridato in coro: 
« Opopse peteni o fasclsmos », 
« Il fascismo muore stanotte». 
Ma è opportuno ricordare in 
questo momento che l'antico
munismo ò stata la bandiera 
dietro la quale il fascismo 
ha compiuto i peggiori delit
ti contro la democrazia-
greca. 

L'esigenza della unità di 
tutte le forze antifasciste e 
antidittatoriali è stata sotto
lineata dal Partito comuni
sta greco dell'interno con 
un comunicato il cui te
sto è stato diffuso dalle 
agenzie di stampa: « La so
luzione politica in Grecia — 
afferma il documento — ha 
bisogno della creazione di un 
reale governo di unità na
zionale. con la partecipazione 
di tutti 1 partiti e dei mo
vimenti antidittatoriali, che 
possa annunciare al popolo 
un programma per il ritor
no della democrazia e della 
sovranità popolari e per 11 
ritorno del presidente Ma-

karios a Cipro. Il governo che 
si dovrà formare dovrà ren
dersi conto che 11 paese, che 
ha di fronte grandi proble
mi politici ed economici, ha 
bisogno dell'unione di tutte 
le forze popolari ». 

Il sessantacinquenne Kara-
manlis era già stato primo 
ministro per otto anni, dal 
1955. Andandosene In volon
tario «esilio» a Parigi, si 
era lasciato dietro la fama 
di « buon amministratore», 
attivo, esigente e autoritario. 
E sarebbero questi, 1 tratti 
dell'uomo che hanno Indotto 
il presidente-generale a sce
glierlo come leader del go
verno che dovrebbe « rista
bilire la normalità politica » 
e risollevare II paese dalla 
drammatica situazione di cri
si, di vero e proprio disfaci
mento in cui l'ha precipitato 
la sciagurata avventura ci
priota. I suoi sostenitori af
fermano che Karamanlis è o 
sarà un sicuro e fedele tuto
re delle istituzioni democra
tiche. Altri però ricordavano 
stamane che egli non spese 
una sola parola per condan
nare 11 massacro degli stu
denti del Politecnico compiu
to nel tragico novembre del
lo scorso anno, alla vigilia 
del rovesciamento di Papa-
dopuJos. 

L'annuncio dell'amnistia per 
tutti 1 detenuti politici e della 
chiusura dei campi di concen
tramento, compreso quello or
ribile di Yaros, è stato dato 

dal sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio nel cor
so di una conferenza stampa. 
E' stato questo il primo atto 
della riunione del Consiglio 
dei ministri di oggi pome
riggio. 

A partire da oggi, vengono 
inoltre annullate con un de
creto governativo, le limita
zioni per 1 viaggi all'estero del 
cittadini greci, 11 passaporto 
verrà rilasciato d'ora In poi 
dal ministero degli Interni e 
non dal ministero dell'Ordine 
pubblico. 

Infine, possono riottenere la 
cittadinanza greca tutte le 
persone alle quali 1 preceden
ti regimi l'avevano sospesa o 
tolta. Ho conversato stama
ne con Giorgio Mangakis, un 
avvocato di fama, membro 

Un passo Importante « ver
so 11 ripristino della legalità ». 

E' questa una delle richie
ste che gli ateniesi hanno ri
petuto con più Insistenza nel
le manifestazioni di queste 
ore alle quali partecipano In 
massa operai e studenti, ma 
anche professionisti, commer
cianti, attori di teatro. Ho 
conversato s t a m a n e con 
Giorgio Mangakis, un av
vocato di fama, membro 
della commissione internazio
nale dei diritti dell'uomo, as
sai noto in tutta la Grecia 
anche perché In questi anni 
ha difeso con grande coraggio 
decine e decine di persegui
tati dal regime. « Nell'Isola di 
Yaros — mi ha detto — ci so-

Grecia: sette anni di lotta 
contro un regime di terrore 

L'incarico che i generali 
hanno dato a Costantino Ka
ramanlis perchè costituisca il 
nuovo governo sembra chiù-
dere il cerchio della storia 
ellenica sviluppatosi lungo 
undici anni, a partire appun
to dal giorno, il 12 giugno 
1963, in cui lo stesso Costan
tino Karamanlis aveva rasse
gnato le dimissioni di primo 
ministro, carica che ricopri
va ormai da otto anni, dal
l'ottobre del 1955. 

Il cerchio di undici anni si 
chiude (naturalmente il giudi
zio può essere dato solo sul
la base delle notizie che si 
hanno oggi) con gli stessi 
problemi: l'autenticità della 
democrazia greca e la parte
cipazione popolare al potere. 
Karamanlis, undici anni /a, 
cadde su questo ed oggi il 
problema gli si ripresenta di 
fronte immutato: solo che nel 
frattempo la Grecia ha vissu
to la sanguinosa esperienza 
della dittatura fascista — una 
delle più feroci e spietate che 
si siano avute in Europa do
po quella hitleriana — e que
sta esperienza non potrà es
sere trascurata. 

Undici anni fa Costantino 
Karamanlis si dimise di fron
te alla continua avanzata del
le forze di centro e di sini
stra: il Centro democratico 
di Papandreu e VEDA. 

Era appunto al governo Co
statino Karamanlis quando 
la polizia politica greca or. 
ganizzò ed eseguì l'assassi
nio del compagno Gregorio 
Lambrakis, uno dei maggiori 
esponenti dell'EDA, ucciso al 
termine di un comizio a Sa
lonicco: gli esecutori del cri
mine, uomini della polizia se
greta. furono identificati ma 
non furono mai perseguiti. 

L'assassinio di Lambrakis 
e le imponenti manifestazioni 
popolari che seguirono — as
sieme al dissenso che ormai 
divideva Karamanlis da re 
Costantino e soprattutto dal
la regina Federica sul nodo 
di affrontare la situazione — 
indussero il primo ministro a 
rassegnare le dimissioni. 
Quattro mesi dopo, nelle ele
zioni del novembre dello stes
so anno, Papandreu e le for
ze di sinistra ottennero una 
schiacciante affermazione. Il 
governo delle sinistre durò 
comunque pochi mesi perchè 
la reazione greca, re Costan
tino e ancora una volta la 
regina madre, Federica, riu
scirono ad affidare il potere 
ad un vecchio esponente con
servatore, Cannellopulos, le
gato alla reazione e alla mo
narchia, al quale era asse-
gnato il compilo di « mette
re le briglie» all'opposizione 

di sinistra prima delle nuove 
elezioni. 

In realtà, anziché lasciarsi 
imbrigliare, le sinistre esten
devano la loro influenza men
tre Giorgio Papandreu — lea
der del raggruppamento par
lamentarmente più massiccio 
— premeva, appoggiato dal-
l'EDA. per un ripristino della 
legalità democratica nel Pae
se: le elezioni si avvicinava
no, il Centro di Papandreu e 
il raggruppamento delle sini-
stre acquistavano un presti
gio ed un'influenza sempre 
maggiori, tali da far preve
dere un loro schiacciante 
successo elettorale. Quindi le 
elezioni non dovevano aver 
luogo. Il 21 aprile del 1967 
i militari, alla cui testa è lo 
stesso capo di Stato Maggio
re, generale Gregorio Span-
tidakis, rovesciano il governo 
Cannellopulos e si impadroni
scono del potere affidandolo 
ad una «giunta» composta 
dai colonnelli Papadopulos, 
Pattakos e Makarezos i quali 
«salvano le apparenze» affi
dando la carica di primo mi
nistro del loro governo al 
Procuratore generale del re, 
Kolias. Dopo pochi giorni re 
Costantino, che i.i un primo 
momento si era detto estra
neo al colpo :iilitare, riceve 
la giunta e Kolias ed inizia 
un periodo di collaborazione. 

Arresto e deportazione in massa dei democratici 
Le prime nisure del gover

no fascista consistono nell'ar
resto e nella deportazione in 
massa di tutti </ìi esponenti 
democratici che non sono riu
sciti a mettersi 'a salvo al
l'estero. Tra i primi ad esse
re arrestati sono uomini co
me il compagno Manolis Gle-
zos, eroe della resistenza gre
ca, che aveva già scontato 
lunghi anni di carcere duran
te i" governi precedenti e che 
era stalo liberato nel breve 
« interregno » di Papandreu. 
Torture, massacri, sparizioni 
di esponenti delle sinistre so
no dati di cronaca tragica
mente noti. 

In queste condizioni, di 
fronte all'opposizione di tutte 
le forze democratiche, il 12 
dicembre dello stesso anno ìe 
Costantino compie ima mano
vra che no,i è mai stata del 
tutto chiara, né nelle origini 
né nelle finalità: un m'anl'-
le « controcolpo » di >tato 
condotto da una minuscola 
parte delle forze armate / ' 
tentativo fallisce in poche ore 
senza avere nemmeno mini
mamente sfiorato l'obiettivo. 
Così re Costantino fugge a 

Roma con la famiglia la
sciando via libera al colon
nelli. In particolare al colon
nello Papadopulos, che estro
mette dal governo il Procura
tore generale Kolias, assume 
le cariche di primo ministro, 
di ministro degli esteri e di 
ministro della difesa, affidan
do al generale Zoitakis l'in
carico di a reggente della co
rona » in assenza di Costan
tino. 

L'attività dei partiti j*o'.itici 
clandestini, degli esponenti 
all'estero degli stessi partiti, 
le continue notizie di arresti 
e di torture, la condanna a 
morte di Alessandro Panagli-
lis (poi sospesa a tempo inde
terminato) slavano portando 
la Grecia all'espulsione dal 
Consiglio d'Europa nonostan
te t tentativi dei colonnelli di 
mascncrarsi da liberali — of
frendo la carica di ministro 
degli Esteri, offerta igno
bilmente accettata — ad un 
vecchio esponente del mondo 
di Cannellopulos e di Co
stantino, Panavotis Pipmelts. 

Di fronte al pericolo di una 
umiliante espulsione i colon
nelli greci preferiscono «di

mettersi » accentuando il loro 
isolamento, confortato solo 
dalla simpatia dei fascisti ita
liani e dall'appoggio 'ncoudi-
zionalo e ininterrotto degli 
Stati Uniti, ai quali preme la 
saldezza di un fedele alleato 
nella NATO e la sopravviven
za di un regime che non 
avrebbe mai messo in discus
sione la « leadership della 
Casa Bianca. I colonnelli ini
ziano inoltre azioni di provo
cazione in altri paesi, specie 
in Italia 

Come in tutte le dittature, 
però, anche tra i «colonnel
li » greci si inaspriscono gli 
scontri per il potere assolu
to e il 26 agosto del 13:1 
Papadopulos liquida Pattakos 
e Makarezos — gli altri del 
triumvirato —: ambedue ten
gono nominali vice-primo mi
nistro. ma senza alcun inca
rico. mentre Papadopulos cs-
sume, con la carica li capo 
del governo, i ministeri deoll 
esteri, della difesa e della 
programmazione. Subito dopo 
eftromette anche il generile 
Zoitakis ed assume fa cari
ca di « reggente della C-Ì"O-
na». 

La resistenza del paese indebolisce il potere fascista 
Apparentemente il su 'ce

dersi degli avvenimenti fa
rebbe pensare od un conso
lidamento del potere fascista: 
in realtà questo è più che 
mai precario. Nel maggio de! 
7.7 alcune unità della flotta 
tentano di promuovere una ri
volta, ma falliscono (il cac
ciatorpediniere « Velos » si ri
fugia in Italia dove il suo 
equipaggio quasi al completo, 
chiede asilo politico); nel no
vembre dello stesso anno st 
verificano le imponenti mani
festazioni studentesche che 
saranno stroncate con la vio
lenza solo dopo molti giorni 
di accanita teswtenza dell'U
niversità di Atene. 

Approfittando della vicenda 
del « Velos ». Papadopulos 
aveva dichiarato decaduto re 
Costantino e — il 1. giu
gno - st era proclama 
U> presidente della Rcpubbli-
«g; il 28 luglio aveva tatto 

tenere una parodia di refe
rendum per sancire una nuo
va « costituzione repubblica
na* e, ormai, solo al oofere, 
aveva rinuncialo alla canea 
di capo del governo, affidan
dola ad un uomo politico oel 
passato, Spyros Markez'-lr 

In realtà, lungi dall'".is-jrst 
consolidato, il potere ai Pa
padopulos appariva sempre 
più indebolito dall'irriducibi
le resistenza del paese. F. il 
25 novembre del 73 anche la 
sua gestione finì per una « ri
volta di palazzo* organizza
ta e diretta dal comandante 
della terza armata — la più 
forte dell'esercito greco —, 
generale Fedone Ghlzikis, che 
si proclama presidente della 
Repubblica, afferma che i co
lonnelli erano degli sporchi 
ladri ~ come in effetti era
no — ma non prende alcuna 
misura contro di loro. L'uomo 
forte del regime appare esse

re però Joannides. E' in que
sta situazione che si prepa
ra, con l'evidente complicità 
delle forze imperialiste, il col
po a Cipro col duplice obiet
tivo di annettere un territo
rio e liquidare un fastidioso 
governo non allineato. 

In più il colpo doveva servi
re a distrarre l'opinione pub
blica, paralizzare l'opposizio
ne moderata e far guadagna
re tempo per la ristruttura
zione del potere. 

E" finita che. dopo undici 
anni è tornato Costantino Ka
ramanlis, con l'incarico di 
formare un nuovo governo dal 
quale siano escluse, come un-
dici anni fa, le forze di sini
stra. Ma la differenza da al
lora è che la Grecia nel frat
tempo ha vissuto la sangui
nosa esperienza del fascismo. 

Kino Marzullo 

no ancora una quarantina di 
deportati. Altri 140-150 perso
ne sono in stato d'arresto o 
In carcere per le condanne. 
Occorre subito un decreto che 
rimetta tutti in libertà ». 

La maggior parte del con
dannati sono comunisti. I 
comunisti, come l'organizza
zione di sinistra dell'EDA. so
no fuorilegge. L'avvocato 
Mangakis ha detto: « I co
munisti sono greci patrioti. 
Essi devono potersi organiz
zare liberamente, come qual
siasi altra forza politica. Sa
rà il popolo, col voto, a deci
dere quale deve essere la lo
ro presenza nel paese e In 
parlamento ». 

SI sono riviste nelle edicole 
giornali come « Vradlnl » 
(«La Sera») e «Imera» («Il 
mattino) che erano stati chiu
si dal regime fascista. «Ime
ra » uscito stamane per la pri
ma volta dopo 11 colpo di sta
to del 67, portava la notizia 
delle dimissioni di Demetrio 
Joannides, il capo della po
lizia militare. La famigerata 
KYP. L'uomo forte del regi
me che aveva rovesciato lo 
scorso anno Papadopulos, poi 
sostituito alla presidenza del
la repubblica da Glzlkls. La 
sorte di Joannides è incerta: 
secondo alcune voci sarebbe 
agli arresti. Si sa che 60 del 
suol più diretti collaboratori 
sono stati destituiti. Papa
dopulos e la moglie hanno in
vece lasciato la Grecia Ieri 
mattina, poco prima che aves
sero inizio le consultazioni 
per la formazione del governo. 
Dell'ex primo ministro Andro-
zopulos i giornali hanno rac
contato stamane che aveva 
abbandonato 11 suo ufficio, 
rientrando alla propria abita
zione, dopo aver appreso che 
era a considerato dimesso». 

E' probabile che le cose si 
siano svolte In modo meno 
tranquillo di come risulta dai 
resoconti. Gli stessi giornali 
ateniesi scrivono che prima 
di convocare gli esponenti po
litici Ghizlkis aveva ricevu
to il generale Joannes Da
vos, comandante del terzo cor
po d'armata del nord :< -( 

E' certo che all'interno : del
le forze armate vi è stato un 
confronto drammatico dal 
quale sono usciti sconfitti gli 
uomini di Joannides e di An-
drozopulos, il gruppo a cui 
risaliva l'organizzazione del 
golpe del 1973. 

« Non sempre — mi ha det
to stamane l'avvocato Manga
kis — si sono scritte cose giu
ste sui militari greci. La ve
rità è che in maggioranza 
non erano favorevoli alla 
Giunta e al regime dei colon
nelli ». La sconfitta politica e 
diplomatica patita dalla Gre
cia a Cipro, ha dato il colpo 
di grazia a Joannides e ai 
suoi, offrendo ai loro avver
sari l'opportunità di togliere 
loro il potere di cui si erano 
impadroniti con 1 carri ar
mati. 

Resta da chiarire a quali 
condizioni i militari hanno 
deciso di consegnare le leve 
del potere 

Il ministro degli esteri gre. 
co George Mavros ha annun
ciato stasera che il nuovo go
verno greco riconosce l'arcive
scovo Makarios quale presi
dente e capo legittimo. Ma
vros, che oggi stesso ha pre
stato giuramento quale nuovo 
ministro degli Esteri e vice 
Primo Ministro greco, ha ag
giunto: a Sul quando Maka
rios tornerà è un'altra que
stione. Questo è affar suo ». 

La Grecia, ha detto Mavros, 
« ha pienamente accettato la 
decisione del Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
su Cipro». 

Uno del punti di questa ri
soluzione è costituito da un 
appello per il ripristino del
l'ordine costituzionale. « Dal 
momento che noi accettiamo 
ciò — ha detto il ministro — 
riconosciamo 11 presidente 
Makarios quale capo legitti
mo di Cipro». 

Mavros ha detto ai giorna
listi che la situazione a Ci
pro è « grave oggi, cosi come 
lo era ieri ». 

Mavros ha confermato che 
partirà domani per Ginevra. 
per la conferenza tripartita 
con Gran Bretagna e Tur
chia per il ripristino dell'or
dine a Cipro. 

Ecco la lista del nuovo go
verno: 

PRESIDENTE DEL CONSI 
GLIO: Costantino Karaman
lis. 

VICE PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO E MINISTRO 
DEGL ESTERI: Giorgio Ma
vros. 

COORDINAMENTO ECONO
MICO: Senofonte Zolotas. 

INTERNI: Giorgio Rallis. 
AFFARI CULTURALI: Co

stantino Tasatsos. 
GIUSTIZIA: Costantino Pa-

pakonstantinu. 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Nicola Luros. 
LAVORO: C. Laskaris. 
AFFARI SOCIALI: Andrea 

Kokevis. 
ORDINE PUBBLICO: Solo

ne Ghikas. 
INFORMAZIONE: Deme

trio Lambrias. 
DIFESA NAZIONALE: E-

vanghelos Averoff. 

In discussione 
sulla stampa 
mondiale il 

ruolo degli USA 
Soddisfazione per il crollo del governo militare di Ate
ne — Un ironico commento di Le Monde su Kissinger 

ATENE — Esultanza di soldati e civili per la caduta del governo del militari 

La stampa italiana e Inter-
nnzionale, commenta ampia
mente il crollo del governo 
militare ad Atene e la cac
ciata del « terrorista » Samp-
son dalla presidenza della Re
pubblica a Cipro. 

Alcuni autorevoli giornali 
europei dedicano interessan
ti commenti al ruolo avuto 
in tutta la vicenda dagli Stati 
Uniti e in particolare dal 
segretario di stato Kissinger, 
non lesinando le critiche e, 
in qualche caso, le accuse. 
E' 11 caso del parigino 'Le 
Monde' clie Ieri titolava « Ca
ro Henry » un Ironico edi
toriale. In esso si sottolinea 
che Kissinger ha voluto per
sonalmente e pubblicamente 
anticipare i mutamenti av
venuti ad Atene e cosi si 
commenta: «Annunciando 
l'avvenimento Kissinger si è 
pertanto messo in una brutta 
situazione. In effetti si fati
ca a credere che una opera
zione cosi grave come il col
po di Stato cipriota sia stata 
tramata ad Atene nell'Igno
ranza, o nonostante una ri
provazione americana, che 
per manifestarsi ha atteso 
che Ankara gettasse il dado... 
E' certo In ogni caso — ag
giungeva Le Monde — che 11 
successo del colpo di Stato 
è stato accolto a Washington 
con una bella serenità. Per 
far dimenticare 11 suo sfor
tunato temporeggiamento, il 
"caro Henry" si mostra ades-

Una manovra per impedire il ritorno di Makarios alla Presidenza ? 

Clerides afferma di voler indire 
nuove elezioni politiche a Cipro 

Ha definito « poco saggio » un ritorno dell'arcivescovo «nella attuali circostanze» - Colloquio con il 
capo dei turco-ciprioti - Confermato l'affondamento per errore d'un cacciatorpediniere turco a Pafos 

Soddisfazione ad Ankara per gli avvenimenti di Atene 

Messaggio di Ecevit a Karamanlis 
Il vice Primo ministro ritratta la sua richiesta di spartizione di Cipro 

ANKARA. 24 
Benché giunte a tarda ora. 

le notizie della caduta del re
gime militare greco sono sta
te accolte con soddisfazione pa
lese sia dagli ambienti politici 
clie dall'opinione pubblica tur
ca. I clamorosi sviluppi politici 
di Atene sono giudicati ad An
kara un'evidente conseguenza 
dell'intervento turco a Cipro do
po il colpo di Stato tramato 
dalla giunta contro il governo 
del Presidente Makarios. 

Il Primo ministro turco Ece
vit ha inviato oggi un messag
gio di congratulazioni a Kara
manlis, nuovo Presidente del 
consiglio greco. Il contenuto di 
questo messaggio non è stato 
reso noto. 

Parlando con i giornalisti. 

Ecevit ha detto di considerare 
Karamanlis « uno statista di 
esperienza che ha dimostrato in 
qual conto egli tenga l'amicizia 
greco-turca nella sua attività 
politica passata ». Il primo mi
nistro turco ha dichiarato che 
sabato scorso, quando le truppe 
turche sbarcarono a Cipro egli 
disse che l'operazione avrebbe 
potuto aprire la strada al ri
torno del regime democratico in 
Grecia. 

Frattanto il vice Primo mi
nistro Erbakan ha ritirato la 
dichiarazione da lui fatta ieri 
con la quale auspicava la spar
tizione di Cipro fra Grecia e 
Turchia: e Sono stato frainte
so ». In realtà si ritiene che gli 
sviluppi repentini ad Atene e 
il crollo della giunta militare 

abbiano modificato in parte l'at
teggiamento turco. 

In una intervista al giornale 
« Le Monde ». il ministro degli 
Esteri turco ha dichiarato che 
per Cipro « la migliore solu
zione consisterà nel trovare for
mule amministrative e strutture 
che permettano alle due comu
nità dell'isola di vivere insieme 
in uno stato indipendente, di
stinto dalla Turchia e dalla 
Grecia ». Gunes ha detto che il 
suo governo vuole « l'indipen
denza dell'isola e la sua inte
grità territoriale > mentre, a suo 
avviso, anche mons. Makarios. 
come i dirigenti di Atene con
siderava < la Costituzione ci
priota come una tappa verso 
l'annessione dell'isola alla Gre
cia >. 

Vi partecipano Gran Bretagna, Grecia e Turchia 

Ginevra: oggi iniziano 
i negoziati tripartiti 

I limiti del nuovo governo di Atene - Perchè si è ricorsi a Karamanlis 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 24. 

Soddisfazione per il falli
mento del regime dei colon
nelli: la reazione spontanea 
di tutti gli ambienti londi
nesi si accompagna a nu
merosi interrogativi e per
plessità circa i possibili svi
luppi di un improvviso, ma 
non inatteso, capovolgimen
to di scena ad Atene. Frat
tanto il governo inglese con
sidera la conferenza tripar
tita sul futuro di Cipro, a 
Ginevra, come il passo pre
liminare verso il desiderato 
chiarimento della situazione. 

Ai negoziati, che comince
ranno domani, parteciperà 
da parte greca il nuovo ti
tolare degli esteri Giorgio 
Mavros. 

Il Porelgn Office ha prose
guito oggi l'opera di coordi
namento in stretta consulta
zione con i rappresentanti del 
dipartimento di Stato ame
ricano 

La situazione è andata 
cambiando di ora in ora ed 
è chiaro che il trattato di ga
ranzia del 1959 rischia di es
sere ormai lettera morta nel 
senso che è stato portato un 
gravissimo attacco proprio a 
quel principi che gli accor
di Internazionali di 15 anni 
fa erano Intesi a preservare: 
l'indipendenza e la neutrali
tà di Cipro e la non inter
ferenza straniera sull'Isola. 

Al di là del confuso gioco 
di personalità nella comples

sa faccenda, la grassa que
stione rimane quella del di
ritto all'indipendenza del 
popolo cipriota, la salvaguar
dia della neutralità e del non 
allineamento con cui l'am
ministrazione Makarios si era 
identificata mentre si è ag
gravato il pericolo costituito 
dalla Ingerenza straniera. 
dalla militarizzazione della 
isola e dalla sua spartizione 
in zone di influenza e dal 
suo graduale assorbimento 
nell'orbita strategica della 
NATO. 

Nei circoli giornalistici 
londinesi si discutono anche 
le prospettive che si aprono 
davanti al «governo di unità 
nazionale » che Karamanlis 
ha oggi formato ad Atene. 
L'etichetta suscita forti dub
bi (come 11 docente di storia 
greca prof. Roberto Mac Do
nald Intervistato dalla BBC 
ha fatto notare) perchè l'as
senza di qualunque rappre
sentante delle forze radicali 
e di sinistra significa tuttora 
l'esclusione di almeno il 50 
per cento dell'elettorato gre
co. D'altro Iato si mette In 
luce come li periodo di « Luna 
di miele» fra Karamanlis e 
l'opinione pubblica greca è 
destinato ad avere una vita 
assai breve se non verrà da
ta immediata soddisfazione 
alle Istanze di libertà e di 
rappresentanza politica che 
devono estendersi a tutti 
quelli che hanno partecipato 
alla resistenza e In primo 
luogo al comunisti. 

I I problemi immediati che 
Karamanlis è chiamato ad 
affrontare sono due: uno. 
mettere fine nel modo più 
indolore possibile alla dete
stabile avventura di Cipro 
che ha finito col segnare il 
crollo di un regime militare 
inetto e detestato; due, im
pedire la bancarotta econo
mica del paese che si trova 
ora indebitato per la colos
sale cifra di 3 miliardi di 
dollari. 

Il nuovo governo ha biso
gno di guadagnarsi rapida
mente una rispettabilità e 
una credibilità che gli con
sentano prestiti internazio
nali adeguati. L'ex deputato 
conservatore Ronald Frazer 
(che in questi anni ha agi
to come consigliere politico 
dei colonnelli) ha oggi rive
lato che il regime di Atene 
è stato costretto a ricorrere 
a Karamanlis perchè si tro
vava davanti alla concreta 
possibilità di una rivolta da 
parte di un gruppo di «gio
vani ufficiali » la cui piatta
forma rivendicativa compren
deva anche la richiesta di 
uscire dalla NATO. 

Infine l'ex re di Grecia è 
stato ricevuto oggi a Palaz
zo Buckingan ed ha poi e-
spresso l'intenzione di «tor
nare in Grecia al più pre
sto». La dichiarazione è al
quanto sorprendente e con
traddice il probabile parere 
dello stesso governo inglese 

Antonio Branda 

. , • • " ! NICOSIA. 24 
L'attuale presidente ad inte

rim di Cipro, Glofkos Clerides, 
lia dichiarato oggi di non aver 
preso alcun contatto con Maka
rios, di considerare il suo ri
torno una questione sulla quale 
spetta al popolo decidere e di 
giudicare comunqjc e poco sag
gio > un simile passo da parte 
dell'arcivescovo nelle attuali cir
costanze. Queste dichiarazioni 
fanno capire cne, fallita nel 
modo più miserabile e sangui
noso l'operazione condetta tra
mite Nikos Sampson, la liqui
dazione di Makarios resta lo 
obiettivo di ambienti politici in
terni e stranieri. 

Clerides, fin dall'inizio del 
colpo di Stato contro Makarios, 
era stato indicato da circoli 
di Washington come l'uomo po
litico che avrebbe potuto ripor
tare la situazione ad un qual
che livello di legalità, dato che 
l'assunzione del potere da par
te sua sarebbe avvenuta, nel
l'assenza di Makarios, a norma 
della costituzione. Clerides. in
fatti. era il presidente del par
lamento. Per di più era stato 
fino ad ora il plenipotenziario 
di Makarios nelle trattative con 
il capo delia comunità turco ci
priota Denktasch. 

Nel corso della sua conferen
za stampa Clerides ha dichia
rato di voler indire nuove ele
zioni per il parlamento e per 
la presidenza il più presto pos
sibile. Richiesto se impedirà il 
ritorno dell'arcivescovo Maka
rios. non ha risposto, limitan
dosi. come si è detto, a defi
nire « poco saggio un suo ri
torno nelle attuali circostanze *. 
Makarios può parlare negli or
ganismi internazionali? «Spetta 
a questi organismi deciderlo » 
ha risposto abbastanza strana
mente Clerides. 

Un'altra domanda ha avuto 
una risposta significativa: 
« Sampson. l'autore del sangui
noso colpo di Stato, sarà pro
cessato? » Clerides: « Non vo
glio che nessuno venga proces
sato. Non vogliamo altra ten
sione ». 

Nell'isola la giornata è tra
scorsa in complesso calma. Vi 
sono state alcune sparatorie lun
go la cosiddetta linea verde a 
Nicosia e in alcune .litro loca
lità. Ixr unità turche, che secon
do alcune informazioni aveva
no superato tale linea nella ca
pitale e occupato una zona com
prendente la sede dell'Alto com
missario britannico e altre mis
sioni diplomatiche, sono ritor
nate sulle loro precedenti po
sizioni. 

L'affondamento per errore di 
un cacciatorpediniere turco al 
largo della costa occidentale di 
Cipro ad opera di aerei turchi 
ha ricevuto fra ieri e oggi una 
serie di conferme ed infine han 
no avuto il suggello finale del
la ammissione da parte delie 
autorità di Ankara: l'incidente 
è avvenuto domenica mattina. 
Gli aerei cercavano un corno 
glio greco la cui presenza era 
stata segnalata in quella zona 
di mare; il convoglio non fu 
avvistato, ma più a sud furono 
viste tre navi che i piloti ri
tennero battessero bandiera tur
ca per trarre in inganno l'avia
zione avversaria. I tre caccia 
furono attaccati, uno esplode e 
affondò, gli altri due subirono 
danni ma riuscirono a rag
giungere le loro basi. Una nave 
israeliana recuperò poi 42 nau
fraghi. I dispersi sono diverse 
decine. 

so di fronte ai dirigenti greci 
di un rigore che sarebbe sta
to senza dubbio più merito
rio e più efficace prima della 
loro folle impresa cipriota». 

In difficoltà con il Penta
gono per 1 grandi negoziati 
sulla riduzione degli arma
menti — scriveva ancora Le 
Monde — «Kissinger traver
sa, con tutta evidenza, un 
periodo difficile ». Dopo i suc
cessi in Vietnam e in me-
dioriente, scrive ancora 11 
giornale, « ora l'affare di Ci
pro lo ha colto In una situa
zione Incresciosa: In seno al
la NATO, sotto questa leader
ship americana che egli van
ta cosi volentieri, due alleati 
sono pressoché giunti alle 
mani. Washington non ha sa
puto scoraggiare l'iniziativa 
greca. Con tutta evidenza la 
sua diplomazia non ha cre
duto nella risposta turca. Lo 
invio sul posto di Slsco e 
un uso frenetico del telefo
no hanno permesso di evi
tare una catastrofe. Ma Kis
singer — concludeva Le Mon
de — dovrà faticare per tra
vestire un ristabilimento In 
un trionfo e per strappare 
applausi ad un pubblico che 
comincia ad essere stufo ». 

La stessa questione è sta
ta affrontata dal "Corriere 
della sera" In una nota datata 
New York. «La tesi uffi
ciale di Washington, scrive 
il Corriere, è che l'armistizio 
di Cipro ha costituito un 
nuovo successo di Henry Kis
singer... In realtà — aggiunge 
il giornale — 11 quadro è mol
to più complesso. Se è vero 
che 11 blitz telefonico che 
Kissinger ha condotto attra
verso l'Atlantico per sessan
ta ore fra venerdì e domeni
ca si è rivelato fattore deci
sivo nel raggiungimento del
l'accordo per la cessazione del 
fuoco, è vero altresì che col 
suo Intervento drammatico II 
segretario di Stato america
no ha riparato in extremis 
una situazione che i suoi 
precedenti errori di calcolo 
avevano contribuito a rende
re sempre più pericolosa ». 

U Figaro di Parigi si sof
ferma anch'esso sul ruolo 
svolto dagli USA e dall'inef
fabile segretario di Stato Kis
singer. Scrive, il giornale. 
che « 11 < segretario . di Stato 
americano Kissinger ha rea
gito in poche ore secondo cer
ti suol moduli abituali: con 
una brutalità e un cinismo 
inauditi... E' riuscito una vol
ta di più a trasformare In 
extremis In successo diplo
matico uno scacco cocente...». 

H Guardian di Londra cosi 
commenta, da parte sua, nel 
numero odierno del giornale. 
la situazione a Cipro e In 
Grecia: «Tanti saluti al pre
sidente Sampson. E saluti pu
re. forse, al grigi uomini di 
Atene la cui Imbecillità gli 
diede un breve momento di 
gloria e di Infamia. Ma l'in
terrogativo di fondo resta 
senza risposta: è questo un 
ritiro militare In piena re
gola, 11 ritorno di soldati scre
ditati nelle loro caserme? 
Oppure l'esercito greco arre
trerà solo di pochi passi nel
l'angolo polveroso dietro la 
poltrona del primo mini
stro? ». Lo stesso Guardian 
ritiene, a proposito di Cipro, 
che « in poche settimane Ci
pro vedrà restaurato il suo 
vecchio leader ». 

Sull'altra sponda dell'Atlan
tico i commenti di stampa 
non sono in molto disslmili. 
Il New York Times scrive 
che « l'esplosione di gioia 
nelle strade di Atene testi
monia della Impopolarità del
la giunta capeggiata dal co
mandante della polizia mili
tare. Joannides. Il ritorno da 
Parigi dell'ex primo ministro 
Caramanlis per formare un 
governo di unione nazionale 
— aggiunge — è una notizia 
sensazionale, ma I maggiori 
leaders militari del paese non 
si sono ancora ritirati dalla 
scena politica ». 

I l generale Patafcos 

malmenato da 

gruppi di cittadini 
Nel corso delle manifesta

zioni di giubilo che o<nri si 
sono svolte ad Atene Stylia-
nos Patakos si è scontrato 
con lo sdegno popolare. Il 
terzo uomo del gruppo di mi
litari che nel 1967 attuò II 
colpo di Stato e che per anni 
ha ricoperto la carica di mi
nistro degli interni, è stato 
infatti riconosciuto da gruppi 
di manifestanti e malmenato 
In un garage mentre si accin
geva ad uscire con la sua 
auto. 

« Originale » 
dichiarazione 
del segretario 
della NATO 

// segretario generale della 
NATO, Joseph Luns, ha di
chiarato. in una conferenza 
stampa, che la tregua fra 
Grecia e Turchia «dimostra 
che la NATO può promuove
re la pace tra i suoi membri ». 

Resta da spiegare invece 
come l'alleanza atlantica non 
sia riuscita a darsi un segre
tario generale capace di non 
rilasciare dichiarazioni éi 
questo tipo. 
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